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LEGGE PROPORZIONALE 


REFERENDUM 
CHIRURGO 
INADEGUATO 


diSergio Bartole 


ncora una volta le sor- 
A° della nostra legisla- 
ione elettorale sem- 
brano destinate ad essere 
messe in discussione da un' 
iniziativa referendaria. È 
noto, infatti, che forze poli- 
tiche vicine al presidente Il- 
ly si propongono, a elezioni 
parlamentari concluse, di 
iniziare una campagna Vol 
ta nel tempo a favorire la 
raccolta di firme per ottene- 
re l'indizione di un referen- 
dum abrogativo della nuo- 
va legge elettorale. La pre- 
messa è che questa norma- 
tiva, così come voluta dalla 
maggioranza attualmente 
al governo, non può che pro- 
durre danni, impedendo la 
formazione di maggioranze 
parlamentari compatte e or- 
ganiche, Tale giudizio nega- 
tivo anticipa gli stessi risul- 
tati della prossima elezione 
parlamentare, e in realtà 
trae giustificazione dall'av- 
venuto abbandono del siste- 
ma elettorale misto, ma; 
gioritario e pro; orzionale 
al tempo stesso, che caratte- 
rizzava la legge elettorale 
precedentemente in vigore, 
nota - per definizione auto- 
revole di Giovanni Sartori - 
come il Mattarellum. Si ri- 
tiene, cioè, che riformando 
la legislazione elettorale il 
Parlamento abbia tradito 
la volontà espressa dal cor- 
po elettorale quando si pro- 
nunciò con il referendum 
del 1993 a favore dell'abro- 
gazione della normativa 
proporzionale allora in vigo- 
re, 

Il tradimento appare ai 
più come particolarmente 
censurabile in quanto il ri- 
pristino del sistema propor- 
zionale, favorendo ‘ancora 
una volta la frantumazione 
dello schieramento politico, 
metterebbe a rischio la sal- 
dezza delle maggioranze 
parlamentari di governo 
rafforzando i poterì di con- 
trattazione e ricatto dei 
partiti minori, scarsi di con- 
sensi elettorali ma forti di 
peso negoziale ai fini della 
sopravvivenza delle mag- 
gioranze che li includono. 

La progettata iniziativa 
referendaria si propone co- 
sì due obiettivi e cioè, da 
un lato, consentire al popo- 
lo di pronunciarsi ancora 
una volta in materia e, dall' 
altro lato, ripristinare l'ori- 
ginaria volontà dell'eletto- 
rato. Essa è, quindi, legata 
da una linea di continuità 
con le iniziative referenda- 
rie a suo tempo gra 
dall'on. Segni e da quanti 
lo sostennero, e, però, al 
tempo stesso vuole rivendi- 
care quel patrimonio a van- 
taggio di una parte politica 
diversa da quelle che si 
identificano nell'attuale 
maggioranza. 
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Colpo di scena a «Porta a Porta»; il Cavaliere cede: voglio vedere se il leader dell’Unione continuerà a scappare | 


Berlusconi-Prodi, si fa il duello in tv 


Il premier rinuncia alla conferenza finale. Il professore: ha capito le regole 
Politiche, presentate le schede: sono lunghe fino a un metro e mezzo 


(9_—__;l 


IL LENZUOLO 
ELETTORALE 


di Gianfranco Pasquino 


on il passare del tem- 

po diventano più evi- 

denti i numerosi in- 
convenienti della legge elet- 
torale proporzionale con 
premio di maggioranza fer- 
mamente voluta e imposta 
dalla Casa delle libertà. 
Fatta in maniera frettolosa 
e formulata con obiettivi 
particolaristici e difensivi, 


ROMA Il giorno dopo la partecipazione di 
Prodi, è Berlusconi a sedersi a Porta a Por- 
ta. Affronta il tema del faccia a faccia tv. 
Un confronto al quale Prodi si era fino ad 
ora detto indisponibile per la «mancanza 
di regole a per tutti», ovvero per la 
piasibiia concessa al premier di avere 
una tribuna te- 
levisiva ulterio- 
re con una con- 
ferenza stam- 
pa ad hoc. «La 
verità è che 
Prodi scappa - 
dice Berlusco- 
ni- e non vuole 
confrontarsi 
con me in tv e 
la sinistra ha 
costruito la 


Gradisca, il centro immigrati pienamente operativo 


Già diciannove i clandestini ospitati nella struttura. Prima emergenza sanitaria 


Nucleare: sale 
la tensione 
tra Usa e Iran 
© \ fuga 5 


la legge, da sola, non riusci- 
rà comunque a impedire la 
vittoria del centrosinistra 
ma, nel frattempo, causerà 


par condicio per non farmi andare in televi- 
sione». In ogni caso, dice il Cavaliere, «so- 
no pronto a rinunciarvi se Prodi smette di 
«Finalmente 


scappare». Risponde Prodi: «Fi 
ha capito che in questo Paese esistono del- 
le regole, Ora ci metteremo d'accordo». 


non pochi problemi agli 
elettori. 


TRIESTE 


con rate a partire da 
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Il buco è superiore ai 2,5 milioni 
Altre cordate di acquirenti 


La Triestina 
va all’asta 
il 18 marzo 


TRIESTE Lo «sbilan- 
cio» nei conti della 
«Triestina calcio 
spa», è superiore ai 
2,6 milioni di euro. 
Al termine di una 
settimana di verifi 
che contabili, banca- 
rie e di cassa, l’enti- 
tà esatta verrà co- 
municata domani in 
una riunione cuì par- 
teciperanno i com- 
missari giudiziali. 
Fare al più presto il 
«punto nave» era indispensabile per con- 
sentire alle cordate di imprenditori di valu- 
tare le dimensioni dell’esborso necessario. 
Tra dieci giorni, il 18 marzo, avrà luogo 
l'asta. Si affacciano nuovi creditori. Fanti- 
nel intanto fa sapere che con i commissari 
parlerà lunedì: «Non abbiamo scavalcato 
l’organo di gestione della società, avevamo 
dichiarato il nostro interesse a De Falco». 
E si fanno vive altre cordate. 


Totò De Falco 
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Non mutano le distanze nella trattativa: rischia di esplodere la bomba pre-elettorale 


I sindacati alla Regione: si va verso 
lo sciopero per il comparto unico 


TRIESTE Le distanze non mu- 
tano e la «bomba» di uno 
sciopero pre-elettorale ri- 
schia davvero di esplodere. 
La proposta di contratto 
dell’Areran resta «non rice- 
vibile» anche dopo l’incon- 
tro di ieri mattina e dun- 
Soa sul biennio economico 

002-03 dei 3 mila dipen- 
denti regionali, ì sindacati 
fissano ‘ultimatum: se do- 
mani in giunta l’assessore 
al Personale Gianni Pecol 
Cominotto «formalizzerà in 
delibera l'ipotesi di un au- 
mento sul primo livello solo 
del 4,15%, non ci sarà altro 
spazio per trattare». Lo di- 
cono a fine riunione la Cgil 
e la Uil confermando la con- 
oca sindacale: 

4,8-4,9% in paga base. La- 
Cisl aggiunge: «L'aria è de- 
cisamente brutta». Mentre 
la Cisal parla di «quadro pe- 
sante. Se la giunta avallerà 
via delibera la posizione 
dell'Agenzia, non ci potrà 
essere altra via dello sciope- 
ro». L'assessore si sorpren- 
de delle dichiarazioni a por- 
te aperte: «Credo che la con- 
vergenza sia difficile ma an- 
cora possibile». 


Roberto Antonione: | 
Camber può farcela 


TRIESTE «I conti? Si fanno dopo le elezioni». 
Si dispiace di Romoli. Si compiace per Sa- 
ro. Ma Roberto Antonione non si fa trasci- 
nare nelle polemiche interne di Fi. Di 
Giulio Camber dice: «Ce la può fare». 


| UNIVERSITÀ 


CONTRATTISTI 
MALPAGATI 


di Francesco Magris 


noto che in Italia gli 

stipendi dei docenti 

universitari non sono 
elevati, e questo nonostan- 
te l'entrata nel corpo acca- 
demico sia resa difficile dal- 
la cronica penuria di posti 
a disposizione, dalle discuti- 
bili procedure concorsuali e 
dai requisiti - talvolta og- 
gettivamente selettivi - in 
termini di formazione cultu- 
rale, capacità pedagogiche 
e pubblicazioni  scientifi- 
che. Vi è tuttavia una cate- 
goria di docenti che sareb- 
be puro eufemismo definire 
malpagata: si tratta dei 
contrattisti, cioè di quei do- 
centi a tempo determinato 
cui un'università affida la 
responsabilità di uno 0 più 
corsi ufficiali nell'ambito di 
un anno accademico. 
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Secondo i carabinieri l’ordigno era stato portato dallo stesso Sadko Cossutta: è accusato di simulazione di reato 


La bomba al belvedere: indagato i | ferito 


LE NOSTRE GITE DI PASQUA 
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È Lisa avvenne 
22 febbraio in Costiera: 
era una bomba carta 


TRIESTE Il pm Maddalena 
Chergia ha iscritto nel regi- 
stro degli indagati il nome 
di Sadko Cossutta, 50 anni, 
coinvolto nell’esplosione di 
una bomba carta al Belve- 
dere della Costiera. È accu- 
sato di simulazione di rea- 
to. Per i carabinieri che 
hanno effettuato le indagi- 
ni sull’episodio Cossutta si 
è ferito manipolando un pe- 
tardo che aveva portato con 
sé. Avrebbe ammesso lui 
stesso la cosa dopo l’ennesi- 
mo interrogatorio, In prece- 
denza aveva dichiarato in- 
vece, da qui l'accusa, che 
aveva trovato l’ordigno ap- 
poggiato sulla ringhiera 
del Belvedere. 


@ A pagina 24 
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Casino Giusterna 
Capodistria 


SULLA STRADA CAPODISTRIA - ISOLA 


€ 245 
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{&sinò Porforoz 44 


È morto Cottur, 
mito del ciclismo 


@ Nello Sport 


Stampa on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb : 


www.kataweb.it/foto 


Oggi le pagine Motori 
Lavoro e Università 


Alle pagine 13, 19 e 20 


Trieste, qualità urbana 
Peggior cosa il traffico: 
ridateci i vecchi tram 


TRIESTE Il problema di Trieste? Il traffi- 
co, Non è una battuta presa a prestito 
dal film «Johnny Stecchino», lo pensa- 
no i triestini. Pronti a fornire suggeri- 
menti nel segno della tradizione e boc- 
ciare i mega-progetti, dando i voti alla 
riqualificazione del centro. È il quadro 
che emerge dall'indagine commissiona- 
ta da «Triesteldea» alla Swg sulla 
«Qualità urbana di Trieste». Il 60% del- 
la gente giudica grave la situazione 
del traffico a Trieste. Una percentuale 
che sale al 69% nelle risposte delle ca- 
tegorie. Ma per risolverlo i triestini 
non vogliono né il «tubone» da Prosec- 
co a Roiano né il tunnel sottomarino 
dal Portovecchio alla Lanterna. E allo- 
ra che cosa vogliono? Il potenziamento 
dei mezzi pubblici, assieme al ripristi- 
no delle linee tranviarie. I cari e vecchi 
filobus. Quella riuscita meglio? Piazza 
Unità? Quella riuscita peggio? Piazza 
Vittorio Veneto. 
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Durante la trasmissione Porta a porta il premier annuncia a sorpresa la nuova posizione 


Berlusconi rinuncia alla conferenza stampa 
Prodi: era ora, il duello in Rai adesso si farà 


ROMA Il colpo di scena, ancora una volta, arriva a Por- 
ta a porta. Silvio Berlusconi prima ripete che Prodi 
«scappa», che lui continuerà a pretendere di andare 
in tv anche da solo se non si farà il confronto a due. 
Ma quando il direttore del «Messaggero» gli chiede 
perché non rinuncia alla conferenza stampa finale da 
solo, l’unica condizione posta da Prodi per accettare il 
faccia a faccia, lui fa il grande annuncio. 
«Per dare soddisfazione a Bruno Vespa e ai giornali- 
sti qui presenti rinuncio alla conferenza stampa fina- 
le e voglio vedere se Prodi continuerà a scappare». È 
praticamente una resa. Che spalanca le porte al con- 
fronto diretto in Tv (già in programma lunedì 13 sulla 
Rai, con modalità da stabilire). Quando le agenzie bat- 
tono la notizia, nel palasport di Catania, dove Prodi 
sta parlando, esplode un boato. 
«Era ora! - esulta il leader dell’Unione - Berlusconi 
ha capito finalmente che in questo Paese esistono le 
regole. Adesso ci metteremo d’accordo penso non sarà 
una cosa difficile». Il Professore non nasconde la sod- 
disfazione:;: 
«Siamo forti, 
ma così forti 
che il premier 
ha rinunciato 
alla conferenza 
stampa e quin- 
di abbiamo vin- 
to noi». «Quan- 
do si prende 
una decisione 
seria e concre- 
ta - spiega - oc- 
corre tenerla fi- 
no in fondo. 
Noi l'abbiamo 
tenuta e abbia- 
mo vinto». 
Berlusconi, 
nello studio di 
Vespa, accusa 
invece Prodi di 
«violenza anti- 
democratica». 
Di averlo co- 
stretto cioè a ri- 


Ha fatto bene, è un atto 

di intellisenza da parte e dla 

del presidente del Consiglio stampa finale 
ra si fa in quanto presi- 

che soddisfa le esigenze dente del Con- 

degli italiani 


Casini ha apprezzato la rinuncia del 
premier alla conferenza stampa finale 


CASINI 


siglio. Oltre a 
quella, che in- 
vece resta in 
programma, in quanto leader di Forza Italia. «Io ho 
dovuta subirla e lo faccio davanti agli italiani - prote- 


sta il Cavaliere - perché comprendano che personaggi | 


sono costoro». Ma l’aver ceduto, pur di ottenere il con- 
fronto diretto, la dice lunga su quanto Berlusconi cre- 
da poco ai sondaggi che anche ieri sera ha sfoderato a 
Porta a porta e che darebbero in vantaggio, seppur lie- 
ve, la Casa delle libertà. 

Cita infatti l’ultima rilevazione di «Euromedia», 
l’unico istituto di sondaggi italiano che fino a ieri da- 
va poco sotto il centrodestra e che ora segnala addirit- 
tura il «sorpasso»: 50 per cento alla Cdl, il 49,3 al- 
l'Unione. E cita ancora il famoso sondaggio america- 
no che questa volta dà alla Cdl il 48,8 e all'Unione il 
48,3. Ma la determinazione con cui Berlusconi cerca 
la possibilità di un evento, di un «colpo» capace di ro- 
vesciare la tendenza, testimonia di quanto si senta 
tutt'altro che sicuro. 

Per una volta, la sua scelta è comunque accolta da 
commenti positivi sia nel centrodestra che nel centro- 
sinistra. Pier Ferdinando Casini la saluta come un 
«atto di intelligenza» da parte di Berlusconi che soddi- 
sfa le esigenze degli italiani. Per Fassino è «la dimo- 
strazione che avevamo assolutamente ragione noi», e 
per Rutelli Berlusconi ha dovuto rinunciare «alla sua 
pretesa e prepotenza». 

Il Cavaliere torna comunque ad ammonire che se 
vincerà la sinistra non ci sarà più «vera democrazia». 
Accusa Prodi e il centrosinistra di «non voler fare pri- 
gionieri» e di voler colpire gli avversari. Di voler im- 
porre «una patrimoniale». Respinge come una «falsi 
tà» il fatto che si sia arricchito. Sostiene infatti che 
prima di scendere in politica era proprietario del 100 
per cento di Mediaset e che ora, dopo averla quotata 
in Borsa, ne possiede solo il 30 per cento. Di aver do- 
vuto vendere tante aziende, fra cui il Gruppo Espres- 
so, la Repubblica, 18 giornali locali molto importanti, 
il network Italia 7». Aggiunge che Mediaset e Monda- 
dori in questi dieci anni sono cresciute in media con il 
mercato azionario italiano, mentre il Gruppo Espres- 
so è cresciuto «quattro volte di più». 

Per quanto riguarda Montezemolo il Cavaliere so- 
stiene di aver fatto solo una «battuta», perché un im- 
prenditore ha il «dovere di essere ottimista». Ma le in- 
discrezioni dicono ben altro. Parlano di una rottura 
consumata in una cena tempestosa, consumata da 
Berlusconi e dal presidente di Confindustria in un ri- 
storante alle porte di Roma, il Myosotis, e conclusasi 
con uno scontro il cui il premier ha violentemente al- 
zato la voce. 


Andrea Palombi 
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| per governare al meglio 


LA SFIDA 


Gli staff dei due leader devono ancora parlarsi 


Primo round già lunedì 13 


CATANIA Prodi ha festeggiato 
le buone notizie (faccia a 
faccia con Berlusconi e «Cor- 
riere») in un ristorante cata- 
nese con una grande cena a 
base di pesce (dai gamberet- 
ti e moscardini marinati, al- 
la frittura bianconera di ca- 
lamari e calamaretti fino al 
flan di formaggi). La rinun- 
cia di Berlusconi, quindi, 
rende ora possibile il con- 
fronto televisivo tra il lea- 
der dell'Unione e il presi- 
dente del Consiglio. Silvio 
Sircana, portavoce di Prodi, 
dice ai giornalisti che sicu- 
ramente nelle prossime ore 
sentirà Paolo Bonaiuti, por- 
tavoce del premier, per or- 
ganizzare il confronto televi- 
sivo. Anzi, i confronti, per- 
ché come da regolamento 
Rai dovrebbero essere due. 
Il primo, tra l'altro, dovreb- 
be tenersi già questo lune- 


In un editoriale il direttore Paolo Mieli ha spiegato la scelta sull'Unione e la bocciatura del capo del governo 


«Corriere» col Professore, Cel infuriata 


dì, 13 marzo. È confermato? 
Lo staff di Prodi non sa an- 
cora dare una risposta pre- 
cisa perché, fanno sapere, 
«nessuno ci ha chiamato» 
anche se sono loro ad avere 
cercato dei contatti. In ogni 
caso il viaggio di Prodi do- 
mani a Praga resta confer- 
mato anche se forse Sirca- 
na resterà a Roma proprio 
per occuparsi della cosa. 

Il Professore, secondo 
quanto si apprende, era con- 
vinto che Berlusconi non ce- 
desse mentre lo staff di Pro- 
di era così convinto del con- 
trario che lo stesso Sircana 
aveva fatto una scommessa 
in tal senso con il condutto- 
re di Porta a porta Bruno 
Vespa al quale ieri per l'ap- 
punto ha mandato un sms 
con scritto: «Mi devi una ce- 
na. Silvio (quello giusto)». 

I confronti televisivi co- 


= 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio 
Berlusconi 
comodamente 
seduto in 
poltrona nel 
salotto di 
«Porta a porta» 


munque dovrebbero essere 
due, anche se adesso lo 
staff di Prodi lavorerà «con 
calma e si siederà intorno 
ad un tavolo per discutere 
sulle regole» che in realtà 
ha già scritto nella lettera 
mandata a Petruccioli e nel- 
le 37 pagine che riguardano 
il confronto Bush-Kerry. 

La convention dell'Ulivo 


a Catania, intitolata «L'Ita- 
lia riparte con le donne», de- 
dicata al gentil sesso pro- 
prio in occasione della festa 
dell'8 marzo, è stata, in defi- 
nitiva, monopolizzata dalla 
notizia della rinuncià del 
premier e ha contagiato la 
platea e i leader presenti, 
evidentemente euforici per 
la notizia. 


Ultimo giorno a Montecitorio 


L'addio dei deputati 
tra qualche mugugno 
e la protesta delle donne 


ROMA Il deputato dell'Udc Massi- 
mo Grillo ha dato vita, ieri a Mon- 
tecitorio, alla novità di un ultimo 
saluto in aula; perché non è più 
un candidato del suo partito, che 
ha lasciato perché in rotta con 
Totò Cuffaro, presidente della Re- 
gione Sicilia. 

Fino ad ora, ci si limitava a uno 
scambio di convenevoli in Transa- 
tlantico, tra abbracci e anche un 
po’ di commozione, come per l’ulti- 
mo giorno di scuola. La scena sì è 
ripetuta anche ieri, dopo la sedu- 
ta sul decreto agro-alimentare. 
Con una festa particolare per due 
deputati ds, destinati a lasciare 
la Camera, dopo aver ricoperto ca- 
riche di rilievo: Renzo Innocenti, 
vice presidente del gruppo; Vin- 
cenzo Siniscalchi, noto avvocato 
napoletano e stimato presidente 
della Giunta per le autorizzazio- 
ni. 

Grillo ha prodotto un po’ di ten- 
sione in aula, raccontando la sua 
vicenda politica e motivando i 
suo desiderio che rimanessero 
agli atti le spiegazioni su «una fa- 
se importante» della sua vita. 

Anche Mario Lettieri ha preso 
la parola «per l’ultima volta in 
quest’aula». Ma spera di rifarsi a. 
Senato come 
candidato 
della Mar- 
gherita. 

L'8 marzo 
ha stimolato 
i riferimenti 


mondo 


ai suoi rap- 


Il Cavaliere: «I lettori già sapevano di leggere qualcosa vicino all'Unità» 


MILANO Il «Corriere della 
sera» decide di schierar- 
si con il centrosinistra. 
«Siamo convinti - scrive 
il direttore Paolo Mieli 
in un editoriale apparso 
ieri mattina - che la coa- 
lizione costruita da Ro- 
mano Prodi abbia i titoli 


i prossimi 5 anni». Le re- 
azioni non si fanno .at- 
tendere e Berlusconi, in 
serata a Porta a porta, 
dice: «I lettori del Corrie- 
re già sapevano di legge- 
re qualcosa vicino al- 
l'Unità. Finalmente il 
Corriere si è apertamen- 
te schierato». 

Paolo Mieli, nelle due 
colonne in prima pagi- 
na, non è tenero con il 
centrodestra. Parla di 
«esito deludente del go- 
verno Berlusconi Gili 
dato l’impressione di 
aver badato più alle sor- 
ti personali del presiden- 
te del Consiglio che non 
a quelle del Paese». 
Quindi, il direttore del 
quotidiano assegna alcu- 
ni meriti a Prodi e plau- 
de al lavoro di Rutelli, 
Fassino, Pannella, Bosel- 
li e Bertinotti. Non solo, 
ma rivolto allo schiera- 
mento di centrodestra 
auspica «un rafforza- 
mento elettorale di Udc 
e An». Neanche una pa- 
rola, invece, per Forza 
Italia e Berlusconi. 

E ieri sera, mentre 
dal salotto di Vespa arri- 
vano le velenose battute 
del premier, Mieli a 
«L'infedele» su La7, ri- 
sponde: «Anche dopo le 
polemiche che ci sono 
state, non cambierei nul- 
la del mio editoriale. Io 
esprimo costantemente 
le mie opinioni; potevo 
essere ipocrita e far pas- 
sare le mie idee fra le ri- 


Berlusconi». Sul sito di il 


porti con la 
politica. Ro- 
mano Prodi 
ha promesso 
maggior 


Paolo Mieli direttore del «Corriere della Sera» in una foto d'archivio 


ghe. Invece ho scelto di 
essere sincero e di dire 
quello che penso. Poi i 
nostri lettori avranno la 
libertà di pensarla diver- 
samente». Invece, per 
tutta la giornata di i ieri, 
critiche a Mieli sono arri- 
vate da tutti gli esponen- 
ti del centrodestra. Gian- 


franco Fini vede «il ten- 
tativo di seminare zizza- 
nia all’interno della no- 
stra coalizione per ma- 
scherare le profonde di- 
visioni politico-program- 
matiche fra gli alleati di 
Prodi». Casini si augura 
che «gli italiani non se- 
guano il Corriere» e defi- 


nisce «inconsueta» la de- 
cisione del quotidiano di 
sostenere uno schera- 
mento. Duro il commen- 
to di Fabrizio Cicchitto, 
vicecoordinatore di For- 
za Italia: «Mieli fa una 
doppia dichiarazione. 
Una a favore del centro- 
sinistra e l’altra contro 


«Famiglia cristiana» critica il Cavaliere 


ROMA Silvio Berlusconi? «Non ha nes- 
suna delle caratteristiche personali 
dei politici cattolici», nè tanto meno 
può considerarsi l'erede del Ppi e di 
don Luigi Sturzo. Famiglia Cristiana, 
in un editoriale in cui sì sostiene che 
nessuno dei due schieramenti «ha il 
monopolio dei valori cristiani», critica 
il leader di Forza Italia nei suoi ripe- 
tuti tentativi di accreditarsi come co- 
lui che ha raccolto il lascito del padre 
nobile del cattolicesimo democratico: 
tra le ultime occasioni, quella dell' 
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= mia opinione, credo 
Fi porecztamente suf- 
fragata non soltanto 

dai sondaggi ma anche dal- 
le tendenze recenti dell’elet- 
torato italiano manifestate- 
si nelle elezioni europee, re- 
gionali ‘e amministrative, 
che il centrosinistra è e pro- 
babilmente rimarrà in van- 
taggio fino alla fine. Fra 
l’altro, come è noto, il cen- 
trosinistra, grazie a una 
più diffusa presenza sul ter- 
ritorio e a una migliore sele- 
zione delle candidature, è 


in grado di (ri)conquistare 


inaugurazione in via dell'Umiltà, il 23 
novembre scorso, di una targa comme- 
morativa del fondatore del Ppi. L'arti- 
colo a firma di Beppe Del Colle pubbli- 
cato sulla testata dei paolini diffusa 
in tutte le parrocchie, si sofferma sull' 
udienza che a fine mese il Papa riser- 
verà a oltre 200 partecipanti al con- 
gresso romano del Ppe, alla quale era 
annunciata la presenza dello stesso 
Berlusconi, di Pier Ferdinando Casini 
- entrambi hanno poi rinunciato dopo 
le polemiche - e Clemente Mastella. 


cartelloni, sicuramente mol- 


Forza Italia appare an- 
che l’invito a non com- 
prare il Corriere. «La- 
sciamolo nelle edicole, 
insieme all’Unità», dice 
Gregorio Fontana, re- 
sponsabile. del settore 
adesioni. «E un giornale 
libero, non ho nulla da 
obiettare», è il cauto 
commento del ministro 
Pisanu. 

Il braccio destro di 
Berlusconi, Bondi, si do- 
manda se «i proprietari 
del Corriere condividono 
l'editoriale di Mieli». La 
Rizzoli, si sa, è controlla- 
ta da un patto di sinda- 
cato che vede coinvolti 
gruppi industriali e ban- 
cari come Fiat, Banca In- 
tesa, Unicredit, Capita- 
lia, Telecom. Ed è il pre- 
sidente di Rcs, Piergae- 
tano Marchetti, nel po- 
meriggio, a dire che «i 
contenuti sono, com’è 
nella tradizione della 
stampa libera, espressi 

iena autonomia dal- 
la direzione che se ne as- 
sume la responsabilità 
verso i lettori». E non 
una parola arriva da 
Tronchetti Provera: «Sa- 
rebbe una scorrettezza 
se commentassi la linea 
del giornale». Il cdr (l’or- 
ganismo sindacale dei 
giornalisti) ribadisce «dla 
totale legittimità della 
posizione del direttore». 
A favore di Mieli inter- 
viene il suo predecesso- 
re, Ferruccio de Bortoli, 
ora direttore del Sole 24 
Ore: «E un editoriale 
chiaro, netto e coraggio- 
so». 

Romano Prodi evita di 
manifestare la sua soddi- 
sfazione in modo troppo 
aperto ma è Rutelli a 
parlare di «posizione tra- 
sparente e convincente». 

Gigi Furini 


so dimenticare che siamo 


numero pos- 
sibile di don- 
ne al gover- 
no. Piero 
Fassino con- 
ta sul 33 per 
cento di don- 
ne ds in Par- 
lamento. 

Maria Ida 
Germontani 
spera per An 
in «almeno 
15 donne tra 
Camera e Se- 
nato». Il mi- 
nistro Stefa- 
nia Prestigiacomo, Fi, sì limita a 
prevedere che saranno di più e di- 
ce che Fassino ha dato più posti 
dopo «i mugugni» delle donne ds. 
La contesta Livia Turco, che l’ac- 
cusa di «can can elettorali fuori 
luogo». 

Una donna data per eletta da 
Fi è l’attrice di 31 anni Fiorella 
Ceccacci, in arte Fiorella Rubino, 
che ha recitato con Tinto Brass in 
cinema, ha fatto Shakespeare in 
teatro ed è stata Rosetta nel «Ru- 
gantino». 

Idv ha il problema della sua 
Wanda Montanelli; in sciopero 
della fame da 10 giorni, perché 
Antonio Di Pietro le ha preferito 
la Federcasalinghe di Federica 
Rossi Gasparrini. 

Francesco Rutelli dice, in gene- 
rale, che ci sono più turbolenze 
nel centrodestra che nel centrosi- 
nistra e attacca l’idea di usare il 
Parlamento «come autobus per 
sottrarsi ad alcune avventure giu- 
diziarie». Di Pietro dice di voler 
sostituire con persone perbene i 
24 parlamentari impresentabili 
che ci sono adesso. E annuncia 
che metterà in rete «chi ha alle 
spalle un passato giudiziario com- 
promesso», a destra e anche a sini- 
stra. 


La Prestigiacomo 


Renato Venditti 


PROGETTO 


molte amministrazioni co- 
munali e provinciali. 

Quest'anno si voterà in 
alcune grandi città, Roma, 
Milano, Torino. Per evitare 
un presumibile effetto di 
trascinamento del voto loca- 
le favorevole al centrosini- 
stra sul voto nazionale, il 
governo della Casa delle li- 
bertà ha deciso di non ac- 
corpare i due tipi di consul- 
tazioni elettorali e di fissa- 
re le date delle elezioni loca- 
li il più lontano possible da 
quelle nazionali: 28 maggio 
e 11 giugno, nella speranza 
di riconquistare qualche 
consenso ovvero, ancora, di 
limitare i danni politici. 
Non verranno, invece, affat- 
to limitate, come sarebbe 
stato possibile grazie all’ac- 
corpamento, le spese per le 
elezioni. 


Il lenzuolo 
elettorale 


Quanto alla legge nazio- 
nale, stiamo scoprendo due 
inconvenienti di non margi- 
nale importanza. Il primo è 
esploso anche nelle file del 
centrosinistra. L'ordine del- 
le candidature al Parlamen- 
to con le liste bloccate signi- 
fica in buona sostanza, con 
pochissimi margini di erro- 
re, che i dirigenti di partito 
hanno praticamente già no- 
minato il 90 per cento, se 
non di più, dei parlamenta- 
ri. Dal canto loro, soltanto 
gli elettori più curiosi po- 
tranno scoprire i nomi dei 
candidati nella loro circo- 
scrizione affissi in cartello- 
ni fuori dalle sezioni eletto- 
rali. Le dimensioni di quei 


to cospicue, dipendono pro- 
prio dalla nuova legge elet- 
torale e si rifletteranno sul- 
le schede che verranno con- 
segnate agli elettori. Infat- 
ti, la legge proporzionale in- 
coraggia la presentazione 
anche di partitini che otter- 
ranno voti utili apparentan- 
dosi a una delle due mag- 
giori coalizioni e negozian- 
do qualche seggio. 

Sembra che le liste pre- 
sentate siano in numero pa- 
recchio superiore a venti: 
altro che auspicata riduzio- 
ne della frammentazione 
partitica! Quanto alle sche- 
de consegnate agli elettori, 
le loro dimensioni sono tipo 
lenzuolo. 

Ho fiducia nella capacità 
degli elettori italiani di di- 
stricarsi nelle situazioni an- 
che più difficili, ma non pos- 


un elettorato che invecchia 
e non mi pare proprio il ca- 
so di complicare la vita e le 
scelte agli elettori. Di que- 
sta Sdi io conse- 
guente alla cattiva e confu- 
sa riforma elettorale della 
Casa delle libertà, è proba- 
bile che gli elettori si ricor- 
dino e ne tengano conto. Do- 
podichè, è sperabile che il 
centrosinistra voglia subito 
formulare un sistema che 
ridia all'elettorato maggio- 
re e più semplice potere di 
scelta. 1 

Gianfranco Pasquino 


D'Alema: positivo 
nel centrosinistra 
Bonino e Pannella 


ROMA Massimo D'Alema 
vede con favore la pre- 
senza di Emma Bonino 
e Marco Pannella nel 
centrosinistra, «La Rosa 
nel Pugno ha portato la 
critica laica dentro il cen- 
trosinistra. È una pre- 
senza positiva, se c'è un 
elemento di competizio- 
ne, non c'è nulla di ma- 
le» ha spiegato interve- 
nendo a «Otto e mezzO». 
D'Alema si è anche det- 
to «personalmente favo- 
revole ai Pacs, anche se 
la questione è composi- 
ta». 


peri 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 Primo PiaNO IL PICCOLO J 
| 
| 
| Come saranno le schede 
| L'elettore ha a disposizione una scheda per la Camera e una scheda per il Senato di colore differente. 
Sulla scheda saranno riportati soltanto i simboli delle liste 
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I ORRRRIVRTON VE ORE TARE 
| 63-65 cm 
| Diametro di ciascun simbolo: 3 cem 


Coalizioni diverse, con 
meno di cinque simboli 
ciascuna, possono 

stare anche su una stessa 
riga, distaccate fra loro 


COALIZIONE 


| simboli appartenenti 

a una medesima coalizione 
sono in linea orizzontale 
su un'unica riga 


SIMBOLI DELLE LISTE 


Ciascuno 

in un proprio rettangolo. 
Disposti in successione 
(in base a sorteggio) 


Il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu mostra la nuova scheda elettorale — 


Il ministro dell'Interno ha presentato il «lenzuolo» elettorale pe 


rle politiche in calendario il 9 e 10 aprile. Anche a Palazzo Chigi un po’ d’ironia 


Alle urne con una scheda larga oltre mezzo metro 


Pisanu: «Simboli in orizzontale perché l’orsanizzazione verticale avrebbe potuto favorire i partiti più in alto» 


ROMA Elezioni con sorpresa 
il 9 e 10 aprile. Gli elettori 
sì troveranno fra le mani 
schede gigantesche, larghe 
fino a un metro e mezzo. È 
la conseguenza pratica, sta- 
bilita da un decreto legge 
approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri, della nuo- 
va legge elettorale, degli ac- 
corpamenti nelle coalizioni. 
Ci sarà da ridere e qualche 
ironia c'è stata pure in Con- 
siglio dei ministri, lo am- 
mette lo stesso Giuseppe Pi- 
sanu, titolare dell'Interno. 
«Si è fatta qualche ironia 
sulla lunghezza delle sche- 
de», dice mostrando il fac-si- 
mile. 

C'è da capirlo. Agli eletto- 
ri verrà consegnato un len- 
zuolo di 63 centimetri per 
23 da spiegare sul tavoli- 
netto della cabina elettora- 
le e, dopo aver votato, ripie- 
gare correttamente. In alcu- 
ne circoscrizioni la scheda- 
mostro sarà di un metro e 
mezzo. Tutte le schede del- 
la Camera potrebbero copri- 
re per intero l’Isola di Lino- 
sa, oltre 5 chilometri qua- 
drati e mezzo. 

Colpa della riforma elet- 
torale. «Una riforma che 
cambieremo», insiste Prodi, 
leader dell’Unione. 

«Una riforma - aggiunge 
rivolto alle donne - che ha 
stravolto i principi del siste- 
ma maggioritario e conse 
gnato in modo esclusivo nel- 
le mani/di un ceto politico 
solo maschile la scelta dei 
rappresentanti del futuro 
Parlamento». Già, perché 
nel 63x23 non c'è posto per 
le preferenze. 

«Vorrei ricordarvi - osser- 
va Pisanu - che negli Usa 
la lunghezza delle schede 
va ben oltre il metro-metro 
e mezzo, e stiamo parlando 


della democrazia più avan- 
zata del mondo». Dove, per 
altro, si vota espressamen- 
te un nome, una persona. 
«Certo - ammette il mini- 
stro - una scheda più sem- 
plice sarebbe stata comoda 
per tutti, ma questo è ciò 
che la legge stabilisce. In 
ogni caso l'elaborazione tec-, 


ha deciso lo staff tecnico 
del Viminale, saranno di- 
sposti in orizzontale, «per- 
ché l’organizzazione vertica- 
le avrebbe potuto favorire i 
partiti più in alto». In oriz- 
zontale significa che la lar- 
ghezza della scheda è data 
dal numero dei partiti che 
appoggiano le coalizioni, 


Romano Prodi durante il Porta a porta di martedì sera 


nica fatta è la migliore pos- 
sibile per rendere agevole 
l’espressione di voto e per 
ridurre al minimo gli errori 
possibili da parte di un sin- 
golo elettore». 

I simboli delle coalizioni, 


messi uno accanto all’altro. 
Se ci sono coalizioni con me- 
no di cinque partiti posso- 
no essere messe sulla stes- 
sa riga, «separate in manie- 
ra chiara l’una dall’altra». 
Pisanu ipotizza anche 


una scheda tipo: «Possiamo 
immaginare schede con le 
due maggiori coalizioni che 
coprono interamente, o qua- 
si interamente, la larghez- 
za della scheda, e le coali- 
zioni minori raccolte nella 
medesima riga». Qui un’al- 
tra novità: il maxisorteg- 
gio. «Naturalmente - spie- 
ga il ministro - sia l'ordine 
in verticale delle coalizioni 
sia l'ordine dei simboli nel- 
le singole coalizioni verran- 
no sorteggiati, e questo è 
competenza degli organi 
della magistratura prepo- 
sti» 

Bobo Craxi, segretario 
del Partito dei socialisti, ri- 
sponde al ministro dell'In- 
terno, : Giuseppe Pisanu, 
per il quale il simbolo della 
sua lista era stato respinto 
non «per dispetto» ma per 
una decisione corretta del 
ministero. Al che Craxi re- 
plica che il simbolo non è 
stato «eliminato per dispet- 
to, cosa da me mai sostenu- 
ta, ma per un'evidente ra- 
gione politica: era l'unica 
formazione che da destra si 
spostava verso sinistra, de- 
terminando una larga vitto- 
ria dell'Unione», ed «era, 
ed è, una lista che ha un ri- 
chiamo alla tradizione stori- 
ca del Psi che certo poteva 
riorientare l'elettorato so- 
cialista, tanta parte del 
quale ha votato e milita nel 
partito del ministro degli 
Interni: Forza Italia». Per 
Craxi, «le giustificazioni bu- 
rocratiche» di Pisanu «non 
sono convincenti e nascon- 
dono una coda di paglia, 
unga un chilometro, che 
non vede solo chi non la 
vuol vedere e che ha lascia- 
to di stucco molti osservato- 
ri politici che non hanno 
pregiudizi di sorta». 

Alessandro Cecioni 


ELEZIONI 


Centrosinistra polemico: lo sfalsumento costa 150 milioni. Centrodestra: solo pretesti 


Amministrative tra fine maggio e metà giugno 


ROMA Diciannove milioni di 
italiani quest'anno andran- 
no a votare due volte in un 
mese e mezzo, in molti casi 
anche tre: alle elezioni poli- 
tiche il 9 e 10 o alle 
amministrative il 28 e 29 
maggio. Se poi ci dovesse 
essere un ballottaggio sa- 
rebbero richiamati alle ur- 
ne anche l’11 e 12 giugno. 
«Ung. scherzo che ci costa 
159 milioni», commenta 
Francesco Rutelli, Marghe- 
rita. «Votare il 28 maggio è 
una cosa da pazzi», dice 
Walter Veltroni, sindaco di 
Roma. Aveva provato a lan- 
ciare un appello insieme ai 
sindaci di Napoli e Torino 
per un voto amministrativo 
per il 80 spille comunque 
non oltre il 14 maggio. Il 
Friuli Venezia Giulia, che 
gode di autonomia, ha deci- 
so per l'accorpamento delle 
amministrative con le poli- 
tiche, la Sicilia, dove si eleg- 
ge l'assemblea regionale, 
no, È 

Dalle spiegazioni del mi- 
nistro Pisanu alla scelta 
della data traspare un cer- 
to imbarazzo e la riprova 
che l’election-day fosse la 
scelta più naturale. «Abbia- 
mo preso in esame tutte le 
ipotesi possibili - dice il mi- 
nistro dell’Interno, Giusep- 
pe Pisanu - e la data del 28 
maggio è risultata inevita- 
bile anche se presenta un 
leggero inconveniente per- 
ché l’11 giugno (data dei 
ballottaggi ndr) coincide 
con la chiusura delle scuole 
e con l’inizio delle ferie per 
molte famiglie. Il 28 mag- 
gio è la data che reca meno 
inconvenienti e trova mi- 
nor dissenso». 


O peu 
E > 
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La disposizione orizzontale, in successione, di tutti i simboli permette una visione complessiva 


Inconvenienti? «Per il go- 
verno - dice Pisanu - era im- 
portante distinguere il più 
possibile le due campagne 
elettorali ed evitare l’ingor- 
go degli uffici». Il 30 aprile 
è stato scartato perché ca- 
deva nel ponte del primo 
nopa. Il 7 maggio no per- 
ché la data di presentazio- 
ne delle liste sarebbe com- 
baciata con le politiche. Il 
14 perché le liste sarebbero 
state presentate il Venerdì 
Santo, e le eventuali corre- 
zioni dei Pasqua e Pasquet- 
ta. E il 21 maggio? «No, per- 
ché portava un inconvenien- 
te «pesante»: PadEnar il 
4 giugno, nel ponte della 
Festa della bbc 
Mentre, come dice il mini- 
stro, la fine della scuola e 


l’inizio delle vacanze estive 
è inconveniente «leggero». 
«Scelta inopportuna, so- 
no veramente dispiaciuto - 
dice Romano Prodi, leader 
dell’Unione - sono troppo 
avanti e mettono in difficol- 
tà il calendario scolastico. 
Per me le elezioni dovrebbe- 
ro essere sempre accorpate, 
anche i referendum, se la 
Costituzione lo permettes- 
se. Nel Meridione il secon- 
do turno sarà in piena esta- 
te». Già, il referendum sul- 
la riforma costituzionale. 
Per ora non se n’è discusso 
- dice Pisanu - anche per- 
ché la Cassazione non ha 
deciso. «Siamo in attesa del- 
l'ordinanza di ammissione 
da parte della Corte di Cas- 
sazione - aggiunge - che ri- 


ferirà la decisione il 21 apri- 
le, Dopodiché sarà il Presi- 
dente della Repubblica a in- 
dire il referendum e solo do- 

0 che si sarà pronunziato 
il governo dovrà indicare 
una data fra il cinquantesi- 
mo e il settantesimo giorno 
a partire dalla data dì indi- 
zione». 

Chiaro che si slitterà in 
autunno e che l’inizione sa- 
rà appannaggio del succes- 
sore di Carlo Azeglio Ciam- 
pi. «Il governo sceglie le da- 
te a suo comodo e ha creato 
un pauroso ingorgo istitu- 
zionale», osserva Vannino 
Chiti, Ds. «Una data giu- 
sta, dalla sinistra solo pre- 
testi», commenta Gianni 
Alemanno, An. 

a. ce. 
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Alle famiglie arriveranno prossimamente oltre 600 mila pieghevoli illustrativi N i <a 
ben vero che queste si so- non implicare le norme di assegnazione del 
IDR nel passato presenta- 


No al rozzo DR, 3 abrogazione 


è n . . . ‘ l'abrogazione tota- referenda- premio di maggioranza ren- 

te come eredi di quell'an- le di quella legi- hi a ria, consentisse la Bordo più razionale il loro uti- 

ru 1 enezia 10 19 e 1aN SU e Nol Il 1e tica iniziativa riformatrice, slazione ma sol- (6 rurgo riviviscenza del lizzo in funzione della stabili- 

b) ma è anche vero che esse han- tanto una sua con- pi . Mattarellum, ma tà delle maggioranze. Di tenta- 

no mancato di rispettare quel- sistente modifica- referendario la proposta incon- tivi in questo senso si legge 

TRIESTE Oltre seicentomila de- munali e provinciali che in quel- anticipati L'iniziativa viene ef- | la identificazione di fede, ab- zione. Tutti ricor- trò l'opposizione già sui giornali. Ma sarebbero 


bandonando il Mattarellum deranno. che il 
per un ritorno al proporziona- quesito era scritto in termini 
e. molto sofisticati, che consenti- 
Come le iniziative dell'on. vano alla normativa sottopo- 
Segni, anche questa più recen- sta a referendum di sopravvi- 
te è, però, destinata a fare i vere seppure con profonde inci- 
conti con la giurisprudenza sioni chirurgiche che ne per- 
della Corte costituzionale che mettevano la transizione da 
interpreta i limiti dell'iniziati- un sistema proporzionale a 
va referendaria nel senso di uno maggioritario. In sostan- 
escludere le richieste volte ad za, il giudice delle leggi resta- 
ottenere l'abrogazione di leggi va fedele alla sua dottrina che 
che siano costituzionalmente il referendum non può togliere 
necessarie quali quelle eletto- di mezzo una normativa costi- 
rali. Ritiene, infatti, il nostro tuzionalmente necessaria in 
giudice delle leggi che il siste- juanto nel caso i promotori 
ma costituzionale non possa della consultazione popolare, 
essere lasciato privo di leggi che venne dichiarata ammissi- 
elettorali immediatamente uti- bile, non miravano alla abroga- 
lizzabili, quando se ne presen- zione integrale della legge elet- 
ti la necessità, per il rinnovo torale interessata ma solo alla 
delle assemblee parlamentari. sua correzione per via referen- 
ne nell'elettorato. E, visto che Nel 1993 la Corte fece passare daria, così assicurando la so- pare, tuttavia, più difficile con- 
lo Stato non si è attivato, lo ab- | il quesito referendario sulla le- pravvivenza della legislazione gegnare un futuro, ammissibi- 
biamo fatto noi». Nei depliant gislazione elettorale (fra l'al- di risulta. Di questo preceden- Ie quesito referendario in mo- 
altre alle Mhodalità dellvala pa tro, relativa al solo Senato )in. te erano consapevoli i parla- do da consentire un abbando- 
iran adi i quanto, sulla scorta dell'inse- mentari del centrosinistra che no almeno parziale del siste- 
È ; ERAMO ISOLE Ali AUCArA TIRI amento ricavabile dai prece- chiesero l'inserzione nella nuo- ma proporzionale a vantaggio 
preparando appunto dei de- cune zone, a seconda di come le apertura dei seggi nelle giorna- lenti dinieghi della Corte, era . va legge elettorale di una clau- di quello maggioritario. Forse 
pliant che spiegheranno come poste stesse si organizzeranno, te del 9 e del 10 aprile. stato formulato in modo da sola che, nell'evenienza di una si può pensare di incidere sul- 
comportarsi sia per elezioni co- ci potranno essere arrivi anche e. o. 


della maggioranza 
e non se ne fece nulla. 

A tale interpretazione delle 
norme costituzionali in mate- 
ria la Corte non ha mai rinun- 
ciato e, pertanto, anche la futu- 
ra iniziativa referendaria si 
trova dinanzi alla difficoltà di 
presentare al suo giudizio di 
ammissibilità una proposta da 
essa accettabile. Il che può es- 
sere ottenuto soltanto introdu- 
cendo una proposta di quesito 
modificativa della legge e non 
integralmente abrogativa di 
essa. Nel 1993 si lavorò sulla 
legge del Senato perché que- 
sta si prestava per la natura 
mista del sistema’ elettorale 
adottato fra proporzionale e 
maggioritario, a una conversio- 
ne al solo maggioritario. Oggi 


comunque tentativi di grosso- 
lano restyling, che non consen- 
tirebbero alla legge elettorale 
di transitare direttamente dal 
proporzionale al maggioritario 
e sarebbero ae bi- 
sognosi di un successivo inter- 
vento integrativo del legislato- 
re parlamentare. 

erto è che la ricerca di una 
soluzione soddisfacente è la 
condizione necessaria per otte- 
nere dalla Corte la luce verde 
all'iniziativa. Il che non esclu- 
de che la stessa promozione 
dell'iniziativa, se sorretta da 
un largo suffragio di consensi, 
concorra a stimolare le forze 
politiche, risvegliando l'atten- 
zione anche di quelle più tiepi- 
de in materia, e aprendo così 
la strada ad un'abrogazione 
parlamentare della vigente le- 
gislazione, che avrebbe il meri- 
to di offrire al legislatore la 
possibilità di intervenire con 
più precisione di quanto sia 
consentita al rozzo chirurgo re- 
ferendario. 


pliant illustrativi arriveranno 
prossimamente nelle case delle 

famiglie del Friuli Venezia Giu- 

lia per spiegare loro come vota- 

re alle prossime elezioni. In tut- 

to, saranno 615 mila e 700 i de- 

| pliant che la Regione si appre- 
sta a spedire, di cui 411.200 sa- 

ranno realizzati espressamente 

per le elezioni delle Province, 

148.500 peri Comuni sopra i 15 

mila abitanti e 56 mila a quelli 

sotto tale numero. Saranno in- 

viati a ogni nucleo familiare del- 

la regione. Il tutto, per spiegare 

le modalità delle voto delle ele- 

zioni che, in certe zone, interes- 

1 sano sia le cariche politiche na- 
zionali che quelle amministrati 


la politiche. «A dire il vero; que- 
ste ultime non sarebbero di no- 
stra competenza - spiegano fon- 
ti della Regione - ma, dietro sol- 
lecitazione del ministero, abbia- 
mo deciso di includere anche le 
modalità di voto nazionale». In 
tutto infatti i modi per esprime- 
re la propria preferenza sono 
tre a seconda della carica che si 
va ad eleggere, e con notevoli 
differenze, che ne non digerite 
dall'elettorato potrebbero porta- 
re all'invalidità dei voti. 

«Nelle elezioni nazionali infat- 
ti non è possibile indicare la pre- 
ferenza di un candidato — spie- 
gano alla Regione — mentre nel- 
le comunali sì. È quindi impor- 
ve locali e provinciali. Un labi- tante spiegare alle persone co- 
rinto di regole in cui non è così me comportarsi correttamen- 
facile districarsi. Ecco quindi. te». 
che la Regione Friuli Venezia L’invio delle lettere avverrà 
Giulia ha deciso di intervenire nella settimana precedente alle 
nell'informazione dei cittadini, votazioni, tramite posta. In al- 


fettuata con fondi regionali, che 
sono comunque contenuti: circa 
60mila euro costerà la stampa 
del depliant, che avverrà in eco- 
nomia tramite stamperia regio- 
nale, mentre circa 33mila sono 
le spese postali. L'iniziativa 
non è una novità assoluta in 
Friuli Venezia Giulia, anche se 
non a questi livelli. «Quest'an- 
no abbiamo cercato di curare al 
massimo anche la grafica dei de- 
pliant, per renderli il più chiari 
possibile, con la massima sem- 
plicità nelle spiegazioni - spiega- 
no ancora alla Regione -.Credia- 
mo infatti che si tratti di un'ini- 
ziativa molto utile, visto che la 
concomitanza di tutte le votazio- 
ni ha creato una certa confusio- 


Sergio Bartole 
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Straniero ricoverato con l'ambulanza per test cardiaci. Rosy Bindi: «Comunque un carcere nonostante l'umanità degli operatori» 


Cnt di Gradisca, già 19 gli immigrati 


Presidio di agenti davanti al Cpt di Gradisca d’Isonzo 


BOLZANO Sei persone arresta- 
te e 600 videopoker seque- 
strati: è il bilancio di un'ope- 
razione condotta dalla Poli- 
zia di Stato di Bolzano: ha 
portato alla scoperta di un 
meccanismo attraverso il 
quale sarebbe stato modifi- 
cato il software delle macchi- 
nette allo scopo di non paga- 
re quanto dovuto all'Erario. 
Gli inquirenti hanno stima- 
to in 3.5 milioni di euro il va- 
lore della presunta truffa. A 


di Guido Barella 


GRADISCA Sono già 19 i clandestini ospiti del Centro di 
permanenza temporanea di Gradisca. E ieri si è ve- 
rificata anche la prima emergenza sanitaria. 


Dopo l’ingresso, martedì al- 
le 19, del primo clandestino, 
un marocchino intercettato 
a Parma, la struttura realiz- 
zata nella ex Caserma Polo- 
nio è dunque diventata pie- 
namente operativa, Ieri mat- 
tina gli Spersori della Coo- 
perativa Minerva che gesti- 
scono la struttura hanno an- 
che affrontato la prima 
emergenza sanitaria, accom- 
pagnando in ambulanza un 
clandestino all’ospedale di 
Gorizia, dove è stato sottopo- 
sto a una serie di accerta- 
menti radiologi per verifica- 
re una patologia alla schie- 
na. 

Il Cpt insomma è piena- 
mente operativo. A ora di 
pranzo erano 8 i clandestini 
ospitati (gli altri sarebbero 
arrivati nel pomeriggio): 
mangiavano allo stesso tavo- 
lo con gli operatori della «Mi- 
nerva». Così infatti li ha tro- 
vati l’on. Rosy Bindi che nel 
suo giro elettorale in regio- 
ne ha voluto visitare la 


struttura, che ha definito 
senza mezze parole «comun- 
que un carcere, nonostante 
l'umanità di quanti vi lavo- 
rano». E mentre cresce il nu- 
mnero dei clandestini a Gra- 
disca, proprio la Cooperati- 
va Minerva va all’attacco: 
nel giorno in cui si è saputo 
che al leader padovano dei 
Disobbedienti Luca Casari- 
ni è stato comminato il fo- 
glio di via obbligatorio per 
tre anni da Savogna d’Ison- 


zo (dove ha sede la cooperati- 
va), negli uffici della società 
il presidente Adriano Ruchi- 
ni annunciava che sono par- 
tite le richieste di risarci- 
mento danni a quanti sono 
stati identificati tra i parte- 
cipanti alle manifestazioni 
del primo febbraio alla sede 
di Savogna («un danno supe- 
riore ai 35 mila euro») e ai 
blocchi davanti al Cpt della 
scorsa settimana («quando i 
nostri dipendenti hanno avu- 
to gravissimi danni alle loro 
auto personali»). «Aggiungia- 
mo pe i danni morali, per 

ualche milione di euro» ha 

etto Ruchini dicendo che 
nelle azioni di risarcimento 
danni si fanno nomi e cogno- 


Davanti al centro di Bari un sit-in di protesta 
I manifestanti sgombrati dalle forze dell'ordine 


ROMA Davanti al Centro di permanenza temporanea di Bari 
sono stati organizzati ieri presidi di protesta da aderenti al- 
la Rete no Cpt, tra cui esponenti di Arci, Cgil e Rifondazio- 
ne comunista. Il presidio è stato sgomberato dalle forze dell' 
ordine che hanno trascinato via uno a uno i manifestanti se- 
dutisi a terra, «I Ctp sono indispensabili - replica il ministro 
Pisanu - e chi non li vuole deve dire chiaro che vuole la libe- 
ra circolazione di clandestini, in balia di reti criminali». 


Truffa milionaria con il videopoker: nel Nordest 
sei arresti e centinaia di macchinette sequestrate 


finire in carcere con l'accusa 
di associazione a delinquere 
finalizzata alla truffa ai dan- 
ni dello Stato tutto lo staff 
di un'azienda di Laives (Bol- 
zano), la Vispi Srl, colosso 
del settore del noleggio dei 
videopoker presente sul mer- 
cato di tutto il Nordest. Si 
tratta del legale rappresen- 


tante Karl Plank, 49 anni, 
di suo fratello Josef, del fi- 
glio Thomas, 24 anni, della 
figlia Irene, 22, oltre che di 
due tecnici dipendenti dell' 
azienda, Markus Lampre- 
cht, 38 anni e Stefan Mayr 
Di Pauli, 30, entrambi bolza- 
nini. Il meccanismo indivi- 
duato dagli inquirenti col 


quale gli arrestati avrebbe- 
ro ottenuto notevoli «sconti» 
sul 13% d’incasso che per 
legge spetta all'Erario è 
estremamente sofisticato. 
In sostanza sarebbero stati 
fatti interventi sulle schede 
di memoria-nelle quali si tro- 
va il contatore delle giocate 
utilizzando degli speciali sof- 


Daintercettazioni emerge l’astio di Fiorani verso il manager della banca capitolina: «È il cancro del Paese» 


Antonveneta, Geronzi e Doris dai pm 


I presidenti di Capitalia e Mediolanum ascoltati anche su Fazio 
LA MARINA GUARDA AL FUTURO 


MILANO Tre ore davanti ai 
magistrati che indagano 
sul caso Antonveneta. In 
una stanza Cesare Geronzi, 
nell'altra Ennio Doris. Sia 
il presidente di Capitalia 
che un provvedimento della 
Procura di Parma ha sospe- 
so dalle sue funzioni, che il 
presidente di Mediolanum 
sono stati ascoltati ieri co- 
me persone informate dei 
fatti nell'ambito dell’inchie- 
sta sulla scalata alla banca 
padovana. 

A  tirarli in ballo è 
Gianpiero Fiorani, l'ex «nu- 
mero uno» della Banca po- 

lare italiana. Nel corso 

ei lunghi interrogatori nel 
Carcere di San Vittore, il 
banchiere ha ricostruito la 
complicata vicenda che in- 
treccia la scalata alla An- 
tonveneta a quella di Uni- 

ol alla Bnl. Sotto la lente 

ei sostituti procuratori 
Francesco ‘ Greco, Antonio 
Fusco e Giulia Pernotti, in 

articolare è finito il perio- 

lo tra il giugno e l’agosto 
del 2004, È qui che si chiu- 
dono i giochi della scalata 
alla banca padovana. E che 
i rapporti tra Fiorani e Ge- 
ronzi non fossero idilliaci lo 


Non solo navi e rotte, cannoni e sestanti: 
la Marina militare è impegnata anche a 
programmare il suo futuro e per farlo al 
meglio tenta, con un approccio anche corag- 
gioso e di largo respiro, di capire «dove va 


il mondo». 


È questo il senso della 16.a Giornata di 
studi organizzata oggi all’Arsenale di Ve- 
nezia dall’Istituto di studi militari maritti- 
mi, uno dei «pensatoi» della Forza armata. 
«Il mondo in eredità: alternative sostenibi- 
li e nuove conflittualità», ideata e program- 
mata dal Centro studi veneziano, che al- 
l’Istituto affianca la Direzione corsi, pre- 
senta con un’angolazione multidisciplina- 
re e multiculturale interventi di relatori di 
estrazione eterogenea suddivisi in tre «pa- 
nel»: Ambiente e risorse, I limiti dell’econo- 
mia globale, Gli equilibri socio-politici. 

Nella prima parte intervengono Michele 


ra del Cnr su «Evoluzioni climatiche e im- 
patto ambientale», Camillo Dejak («Alter- 
native energetiche e innovazioni tecnologi- 
che») e Gabriele Zanetto («Risorse e svilup- 
po sostenibile») del locale ateneo. La secon- 


da fase vede la partecipazione di Ignazio 


ticati. 


Colacino dell’Istituto di fisica dell’atmosfe- 


Musu («Globalizzazione e distribuzione del- 
la ricchezza») di Ca’ Foscari, e di Antonio 
Golini («Evoluzione demografica e flussi 
migratori») dell’Università La Sapienza di 
Roma. L’ultimo «panel» presenta Vittorio 
Emanuele Parsi («Attori e conflitti: i nuovi 
equilibri») della «Cattolica» di Milano e pa- 
dre Giulio Albanese («Nord e Sud: destino 
comune?»), comboniano e fondatore del- 
l’Agenzia missionaria di notizie Misna, in 
pochi anni divenuta un punto di riferimen- 
to importante per chi si occupa del «Sud 
del mondo» e dei conflitti cosiddetti dimen- 


p.p.g. 


si evince anche dalle inter- 
cettazioni telefoniche dispo- 
ste dalla magistraura inqui- 
rente e messe in atto dalle 
forze dell’ordine. Il 14 lu- 
glio, per esempio, Fiorani 
sostiene: «Ho augurato ieri 
davanti al giudice la morte 
di Geronzi, spero mi ascolti- 


no al telefono. Geronzi è il 
male del Paese, è il cancro 
del Paese. L’operazione Uni- 
pol-Bnl... Geronzi ha fatto 
"carte 48” per impedirla e 
ho le prove». 

Dopo le dichiarazioni di 
Fiorani, si procede alla ri- 
cerca dei riscontri, attraver- 


A Bergamo bebè lasciata in un sacco di cellophane lotta per la vita 


Neonata abbandonata al gelo 


BERGAMO L'hanno abbandona- 
ta in piena notte dentro un 
sacchetto di cellophane, non 
distante da un piccolo par- 
cheggio, vicino al centro di 
Osio Sotto, nel Bergamasco. 
Addosso aveva solo una tuti- 
na rosa di ciniglia: troppo 
leggera, per i medici del 
Pronto soccorso dell'ospeda- 
le di Treviglio, per poterla 
proteggere dal freddo pun- 
Re Adesso Giorgia - così 

‘hanno chiamata i primi in- 
fermieri che l'hanno assisti- 
ta - lotta per la sopravviven- 
za nell'Unità di patologia ne- 
onatale degli Ospedali Riu- 
niti di Bergamo. L'hanno 
trasferita lì nella tarda mat- 
tinata di ieri per la gravità 


del caso dopo che al presidio 
trevigliese le erano state 
prestate le prime cure. Per 
aiutarla è subito scattata 
un'autentica gara di solida- 
rietà: almeno una trentina 
le telefonate giunte fino al 

omeriggio, non solo dalla 

ergamasca, al Comando ca- 
rabinieri da persone dispo- 
ste ad accogliere la bambi- 
na. Però a preoccupare di 
più sono le sue condizioni 
che il prof. Colombo defini- 
va ieri sera «gravi ma stazio- 
narie. Non ha più di due o 
tre giorni ma, dal cordone 
ombelicale, potrebbe essere 
anche nata ieri. Abbiamo de- 
ciso accertamenti invasivi 
per stabilire l'entità della 


cardiopatia di cui soffre e so- 
rattutto se vi sia necessità 
’intervento chirurgico». 

La piccola è giunta a Tre- 
viglio verso le 3.50 di ieri 
mattina. «Era molto soffe- 
rente, con seri problemi re- 
spiratori ed era anche ciano- 
tica: da ciò, facendo una cer- 
ta confusione, si è ritenuto 
dal colore del viso che fosse 
extracomunitaria» afferma 
il primario. A scoprirla e sal- 
varla è stata Marilena Da- 
scanio, l'impiegata di 25 an- 
ni che di notte ha trovato 
Giorgia: «Sono stata sveglia- 
ta da rumori che sembrava- 
no miagolii. Ho deciso d’af- 
facciarmi alla finestra e ho 
visto subito il fagotto». 


so testimoni e comprimari, 
a caccia dei pezzi mancanti 
di quel puzzle finanziario 
che coinvolge furbetti e ban- 
chieri, contabili, politici e 
funzionari, Le due testimo- 
nianze, programmate da 
tempo, rientrano dunque 
nel quadro dell'istruttoria. 


tware. In alcuni casi, poi, le 
macchinette che per legge 
dovrebbero essere collegate 
telematicamente con il Mo- 
nopolio di Stato, sarebbero 
state scollegate per alcuni 
mesi con la scusa di guasti 
tecnici ma avrebbero conti- 
nuato a operare, senza dun- 
que che l'Erario avesse la 


Ennio Doris 


Il presidente di Capitalia e 
quello di Mediolanum han- 
no ricostruito lo scenario 
dell’estate del 2004, quando 
anche Geronzi puntava alla 
banca patavina, tanto che 
sul'tavolo del gruppo roma- 
no c'era anche lo studio di 
una possibile fusione con 
Antonveneta. 

Un progetto alternativo a 
quella che sarebbe stato l’O- 

a lanciata dalla Popolare 

li Lodi. Operazione che, se- 
condo i magistrati milane- 
si, sarebbe naufragata nel 
momento in cui Fiorani rice- 
ve il via libera alla scalata 
dall’allora governatore del- 
la Banca d’Italia Antonio 


La struttura è pienamente a regime: ieri affrontata la prima emergenza sanitaria 


mi di quanti sono stati rico- 
nosciuti: tra tutti, il consi- 
oa regionale Alessandro 
Metz. 

Ma ieri è stato anche il 
giorno della discussione da- 
vanti al Tar di Trieste del ri- 
corso presentato dalla Croce 
Verde di Gradisca contro 
l'assegnazione alla «Miner- 
va» della gestione del Cpt: 
davanti ai giudici la Croce 
Verde ha rinunciato alla ri- 
chiesta di sospensiva men- 
tre l'udienza di merito è sta- 
ta fissata per il prossimo 21 

iugno. «Minerva» ha colto 

occasione dell’udienza per 
ricordare però come la Croce 
Verde fosse giunta terza nel- 
la pera d'appalto alle spalle 
della Minerva, vincitrice, e 
del Cns, il Consorzio nazio- 
nale servizi della Lega delle 
cooperative, giunto secondo. 
«Ma noi - ha specificato Ru- 
chini - non siamo una coope- 
rativa sociale, non aderiamo 
alle Lega delle cooperative 
sociali e facciamo invece par- 
te dell’Associazione genera- 
le delle cooperative italiane. 
Contrariamente a quanto è 
stato detto nel passato, non 
siamo una coop ‘rossa’ ma 
una coop che fa impresa sen- 
za padroni nè padrini», 


possibilità di accertare la re- 
ale entità delle giocate. Fino- 
ra esaminate 220 macchinet- 
te sequestrate in Alto Adige: 
dai controlli risulterebbe 
una «cresta» nei confronti 
dell'Erario di 330 mila euro. 
Altri sequestri sono stati 
eseguiti per mettere al sicu- 
ro le restanti slot machine, 
sparse in bar e locali non so- 
lo di Trento e di Bolzano ma 
anche a Rovigo, Mantova, 
Brescia e Verona. 


Le testimonianze 

invista dell’interrogatorio 
dell'ex munero uno» 

di Bankitalia: potrebbe 
essere incriminato 

anche per aggiotaggio 


Fazio. Ennio Doris, invece, 
ha ricostruito un altro deli- 
cato passaggio della vicen- 
da, quello relativo alla ces- 
sione alla banca di Fiorani 
di una partecipazione in An- 
tonveneta che lo stesso pre- 
sidente di Mediolanum ave- 
va motivato, ai tempi, come 
una mossa in difesa 
dell’italianità del sistema 
bancario. Il presidente di 
Mediolanum possedeva, a ti- 
tolo personale, una quota di 
circa lo 0,5% che vendette 
poi sul mercato. Il finanzie- 
re, in un primo momento a 
favore di un accordo per 
comporre i dissidi in Anton- 
veneta, si era quindi schie- 
rato contro l'opa olandese 
sperando in una vittoria del- 
lo schieramento italiano 
guidato da Fiorani. 

Le loro dichiarazioni se- 
no servite agli inquirenti 
anche in vista dell’interro- 

atorio dell’ex governatore 
i Bankitalia Antonio Fa- 
zio, cui i pubblici ministeri. 
potrebbero contestare, oltre 
all’insider trading, anche 
l'ipotesi di reato di concorso 
in aggiotaggio. Sempre ieri 
citato come teste un legale 

svizzero, l'avv. Monti. 
o.p. 


ROMA Le donne italiane con- 
quistano terreno, si distin- 
guono sempre più in ogni 
attività ma la parità è an- 
cora un miraggio, dice Car- 
lo Azeglio. Ciampi, cele- 
brando l'Otto marzo. 

Al Quirinale accanto al 
Presidente c'è la signora 
Franca, applauditissima. 
C'è il ministro Stefania 
Prestigiacomo che traccia 
senza riserve il bilancio 
amaro dell'ultima batta- 
glia persa, quella sulle quo- 
te rose: «Il prossimo Parla- 
mento sarà solo I 
te più rosa. Ci voleva più 
coraggio, ci voleva e ci vuo- 
le ancora una legge per ac- 
celerare un processo che in 
Italia è troppo lento». 
Ciampi sottoscrive aperta- 
mente queste 
parole e allar- 
ga lo sguardo. 


ne, nonostan- 
te la revisione 
nel 2003 dell' 
art.51 della 
Costituzione. E voi donne 
siete poco presenti anche 
nelle posizioni decisionali 
del mondo delle imprese». 
Il Capo dello Stato sì rivol- 
ge a un uditorio quasi tut- 
to femminile. Nel Salone 
delle Feste ha voluto stu- 
dentesse, imprenditrici, 
donne che si sono afferma- 
te nonostante tutto. 
Soprattutto ha voluto ci 
fossero le 39 che negli ulti- 
mi due anni ha premiato 
motu proprio con le onorifi- 
cenze al merito della Re- 
pubblica, in prima fila le 
14 di quest'anno: dalla ve- 
dova dell'avvocato Giorgio 
Ambrosoli («l'eroe borghe- 
se» del crac del Banco Anto- 
niano), alla cantante Cate- 
rina Caselli (indimentica- 
ta «Casco d'oro»), alle nuo- 
ve «eroine»: la prima mae- 
stra di sci italiana, la pri- 
ma macchinista delle Fer- 
rovie dello Stato, la diret- 
trice centrale dell'Istat, la 
giornalista Lucia Annun- 
ziata, l'atleta disabile che 
ha vinto la maratona di 
New York... «Dobbiamo ri- 
fuggire la retorica delle pa- 
rì opportunità e guardare 
la realtà» dice il Presiden- 
te. La realtà fotografata 
dai dati ufficiali: occupazio- 
ne femminile ferma al 45% 


OTTO MARZO — 
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Il Presidente Ciampi con la moglie Franca ieri al Quirinale 


Ciampi: «Le donne avanzano 
ma la parità è ancora lontana» 


“Non sono sta: Il Presidente corre ricono- 
ti fatti passi a ni scere  l'acere- 
sostanziali ne- ©SOrta gli uomini sciuto ruolo 
anche nella ROSES della donna e 
pubblica am- A OCCUParsi di più migliorare i 
ministrazio- servizi sociali 


della casa e dei figli 


e disoccupazione femmini- 
le «assai più alta di quella 
maschile», con donne che 
«addirittura rinunciano a 
cercare impiego, soprattut- 
to al Sud». Ecco le dispari- 
tà. E non nascono, sottoli- 
nea, da una diversa capaci- 
tà delle donne. 

Nascono da barriere rea- 
li, anche di tipo sociale. In- 
fatti, «laddove ci sono con- 
dizioni di partenza parita- 
ria, le donne si afferma- 
no». Ecco la questione so- 
ciale: «Ci sono ostacoli di 
fatto da rimuovere». Visto 
che le donne si fanno cari- 
co molto più degli uomini 
dell'allevamento dei figli e 
della cura dei familiari, 
servono più servizi per l'in- 
fanzia (quelli attuali soddi- 
sfano solo il 
7,4% della ri- 
chiesta). «Qc- 


indispensabili 
per rendere 
iena e attiva 
‘a sua presen- 
za nel lavoro e nella vita ci- 
vile e politica. Dobbiamo 
uardare al modello socia- 
le che in tanti Paesi euro- 
pei si è rivelato efficace». 

Ma qualcosa, ricorda 
Ciampi, deve cambiare an- 
che nella vita di coppia, 
nei TIDOOTI uomo-donna, 
visto che le donne dedica- 
no tre volte più tempo dei 
loro compagni alla cura del- 
la casa e della famiglia. A 
esempio bisogna «condivi- 
dere più pienamente la re- 
sponsabilità e la gioia di es- 
sere genitori». 

Le donne in sala annui- 
scono, applaudono. Presti- 
giacomo laurea il Presiden- 
te, per l'attività di tutto il 
Settennato, come «alleato 
forte e prezioso delle don- 
ne». Franca Ciampi è rag- 
giante e quasi intimidita 
da tanto consenso, A fine 
cerimonia si ferma a salu- 
tare tutte le invitate. I gior- 
nalisti le porgono il micro- 
fono, sperando in una delle 
sue fulminanti battute. 
Lei declina l'opportunità 
con un sorriso: «Noi donne 
ci guardiamo con amore, af- 
fetto ed estrema ammira- 
zione. Qui ci sono donne 
stupende, che fanno lavori 
difficilissimi». 


La moglie del Capo dello Stato interviene sul caso del sequestro del bambino di Parma. Solidarietà dal ministro Prestigiacomo 


Donna Franca: «Rapire Tommaso è la crudeltà peggiore» 


Un'immagine del piccolo Tommaso 


PARMA «Tutti stiamo trepitan- 
do per la sorte del piccolo 
Tommaso. Rivalersi su un 
bambino piccolo, innocente, 
completamente affidato alle 
nostre cure è la crudeltà peg- 
giore che ci possa essere, fa 
crudeltà con la C maiuscola. 
Sto trepidando come mio ma- 
rito, come il Papa, come tut- 
ti». Queste le parole accora- 
te pronunciate ieri da Fran- 

‘iampi durante la cerimo- 
nia dell’8 marzo al Qurina- 
le, nel Salone dei corazzieri. 
Anche il ministro per le Pari 
Opportunità Stefania Presti- 
giacomo ha rivolto un pen- 
siero alla drammatica vicen- 
da che vede Tommaso Ono- 
fri vittima di un sequestro 


anomalo: «Non possiamo 
non pensare alla madre di 
uesto bimbo. A lei vorrei 
che giungesse il nostro ab- 
braccio di coraggio e speran- 
za». 

E questa sera alle 20.30 a 
Parma, si terrà una fiaccola- 
ta per la liberazione di Tom- 

y, organizzata dai sindaca- 
ti dei postelegrafonici. Sono 
trascorsi 8 giorni e di Tom- 
maso non se ne sa più nulla. 
Nessun riscatto è stato chie- 
sto, nessun sequestratore 
ha tentato alcun contatto. E 
nessun movente per questo 
rapimento anomalo è stato 
ancora trovato dagli inqui- 
renti che stanno lavorando 
alacremente per potere ri- 


parere a casa il bambino. 
e notizie che filtrano sono 
poche perché è stato chiesto 
il silenzio stampa. Unica co- 
sa certa in questa angoscian- 
te vicenda è che la famiglia 
Onofri è al centro d’interro- 
gatori fiume. Anche ieri il 
padre, Paolo Onofri, è rima- 
sto in Questura a Parma e 
la moglie Paola Pellinghelli, 
con il figlio più grande, Seba- 
stiano, 8 anni, è stata convo- 
cata in Procura da inquiren- 
ti e giudici. E poi uscita ac- 
compagnata dal colonnello 
del Ris Luciano Garofano e 
insieme sono andati nella ca- 
scina di Casalbaloncolo per 
alcuni accertamenti. 
Roberta Rizzo 
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IL PICCOLO 5 


La Casa Bianca chiede lo stop degli esperimenti nucleari ma il Paese islamico risponde con fermezza: «Il nostro programma va avanti» 


«L'Iran può costruire 10 bombe atomiche» 


Dura presa di posizione degli Usa che minacciano «conseguenze tangibili e 


CONSIGLIO DI SICUREZZA 


VIENNA Il dossier iraniano 
| plana dritto dritto al Consi- 
| glio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite, ma secondo il 
direttore generale dell'Aiea 
Mohamed El Baradei si 
tratta solo di un'altra fase 
del processo negoziale ed 
esiste ancora la possibilità 
di arrivare a una soluzione 
politica del conflitto. Dopo 
circa un mese dalla risolu- 
zione dell'Agenzia atomica 
internazionale del 4 febbra- 
| io sull'Iran, e un'intensa at- 
tività diplomatica che non 
ha sortito risultati, il «bo- 
ard» dell'Aiea, riunito nella 
sua sessione regolare di pri- 
mavera a Vienna, ha deciso 
ieri di rimettere l'intero 
dossier sul programma nu- 
cleare iraniano all'attenzio- 
ne del Consiglio di sicurez- 
za a New York, il quale de- 
ciderà come deliberare e 
che tipo di azioni avviare. 
| In dichiarazioni ai gior- 
nalisti alla fine della riunio- 
| ne, cominciata lunedì scor- 
so, El Baradei ha detto:«fra 
oggi e domani trasmetterò 
il mio rapporto (sull'Iran) 
al Consiglio di sicurezza» 
Onu. Non è altro che «una 
nuova fase diplomatica», il 
«dialogo continua». El Bara- 
dei ha detto di avere spera- 
to che si arrivare a una so- 
luzione questa settimana 
sottolineando però di esse- 
re fiducioso che ci possa an- 
| cora. arrivare magari «la 
prossima». Nel rapporto, 
noto da diversi gigrni, il di- 
rettore generale dichiara 


Ma l’Aiea resta ancora fiduciosa. Il petrolio come arma di ricatto 


Il caso Teheran sbarca all'Onu 


che l'Aiea non ha riscontra- 
to diversione a fini militari 
ma che al tempo stesso una 
serie di punti rimangono 
oscuri e non consentono di 
chiarire la vera natura del 
programma nucleare ira- 
niano. Tutte le sollecitazio- 
ni della comunità interna- 
zionale a soddisfare una se- 
rie di misure di fiducia e ga- 
rantire massima trasparen- 
za non sono state ascoltate 
e il tentativo di riavviare il 
dialogo è fallito col rifiuto 
di Teheran di rinunciare al- 


Il negoziatore Vaidi 
minaccia ritorsioni 
contro Washington 
e tutto l'Occidente 


le attività di «ricerca e svi- 
luppo», ivi incluso l'arricchi- 
mento di uranio su picca 
scala, in patria. 

In assenza di un cambio 
di posizione, l'iter ha preso 
il suo corso: il TADDON A è 
stato discusso oggi dai dele- 
gati dei 35 paesi presenti 
nel 'board' e sarà inoltrato 
all'Onu. El Baradei ha sot- 
tolineato che l'Aiea prose- 
guirà le sue ispezioni (pre- 
sto, già forse la settimana 
prossima) e la cooperazione 
con l'Iran. Teheran però de- 
ve garantire «trasparenza» 
e mostrare la volontà di coo- 


perare: «sperò di sì, noi li 
incoraggeremo», ha detto. I 
delegati iraniani hanno cri- 
ticato, definendola politica, 
la decisione di un rinvio all', 
Onu, oscillando fra minac- 
ce e assicurazioni di voler 
continuare il dialogo. «La- 
sciamo la porta aperta al 
negoziato», ha dichiarato 
l'ambasciatore iraniano all' 
Onu Ali Asghar Soltanieh: 
serve tempo perchè il nego- 
ziato dia frutti. Il negoziato- 
re Javad Vaidi ha minaccia- 
to invece ritorsioni contro. 
gli Stati Uniti sventolando 
anche l' arma del petrolio. 
Gli Usa hanno il potere di 
provocare «danno e dolore» 
ma a loro volta possono es- 
sere anche «vittima di dan- 
no e dolore». Vaidi ha an- 
che detto che «per il mo- 
mento» l'Iran non pensa di 
ricorrere all'arma del petro- 
lio, «ma se la situazione 
cambia dovremo modifica- 
re la nostra politica petroli- 
fera». La «reazione» dell' 
Iran sarà direttamente pro- 
porzionale «all'azione» de- 
gli altri: «Noi non agiremo 
er primi, tutto dipende 
al tipo di azioni che intra- 
renderanno gli Usa», ha 
letto Soltanieh. L'amba- 
sciatore iraniano, parlando 
alla fine della riunione, ha 
ribadito che Teheran è in li- 
nea di principio per il dialo- 
go e una prosecuzione della 
cooperazione con  l'Aiea. 
Tuttavia, ha sottolineato, 
non rinuncerà al suo dirit- 
to di fare «ricerca e svilup- 
po», questa è una decisione 
«irreversibile». 


INDIA 


| Dietro le bombe la mano degli islamisti 
‘Dopogli attentati di Benares 
la polizia uccide un miliziano 
| sospetto terrorista del Kashmir 


| 

| NEW.DELHI È un'India impaurita quella che si è svegliata 
| il giorno dopo il triplice attentato di Benares di marte- 
dì nel quale, secondo le ultime stime, sono morte 23 
persone. Tutto il Paese è ora posto in stato d'allerta: 
| una riunione plenaria del parlamento è stata aggiorna- 
ta; controlli a tappeto sono stati disposti negli aeropor- 
ti e nelle vicinanze dei templi, oltre che nei palazzi del 
potere. La paura di un nuovo attentato ha bloccato an- 
che la crescita dell'indice borsistico di Mumbai (l'ex 
Bombay), che aumentava giorno dopo giorno. E non ha 
migliorato il clima l'uccisione ieri mattina, tra Luck- 
| now e Benares, di un sospetto terrorista, di origine pa- 
chistana, trovato in possesso di due chili e mezzo di 
esplosivo,detonatori e una pistola. L'uomo, secondo 
fonti della polizia, era affiliato al gruppo terroristico 
islamico Lashkar-e-Taiba, con sede in Pakistan, che 
lotta per l'indipendenza del Kashmir indiano da New 
Delhi ed è molto attivo in tutta l'India. 

D'altra parte, anche se non ci sono ancora conferme 
ufficiali, in pochi *dubitano che ci sia la mano di 
| Lashkar-e-Taiba, dietro le esplosioni di ieri a Varana- 
si, l'antica Benares, la città sacra per gli indù. Secon- 
do quanto trapelato da fonti investigative indiane, in- 
fatti, la matrice degli attentati di ieri potrebbe risulta- 
re essere la stessa di quella che il 29 ottobre scorso nel- 
la capitale New Delhi, causò la morte di 69 persone. 
La polizia in queste ore sta interrogando il negoziante 
che ha avvertito la polizia del ritrovamento di una bor- 
| sa incustodita, nella quale è poi risultato esserci un al- 
tro ordigno poi disinnescato. Grazie all'aiuto del nego- 
ziante sono anche già stati preparati degli identikit 
dei due presunti terroristi. Dai primi accertamenti nei 
luoghi delle esplosioni, gli inquirenti ritengono comun- 
| que che le persone implicate negli attentati siano alme- 


no cinque o sei. 


DALLA PRIMA PAGINA 


er quantificare i termi- 
pe dello sfruttamento 

- sembra questa la pa- 
rola adatta - di cui sono vit- 
time i contrattisti, lascia- 
mo parlare le cifre. Cifre 
che il sottoscritto desume a 
partire da un contratto di 
insegnamento presso la fa- 
coltà di Lettere e filosofia 
dell'università di Trieste 
che si trova ad avere sotto- 
mano, ma che non si scosta- 
no molto da quelle che ca- 
ratterizzano i contratti sti- 
pulati presso altre facoltà e 
sedi universitarie. 

Va detto innanzitutto 
che, nella fattispecie in que- 
stione, il contratto ha per 
oggetto un corso di 60 ore, 
per una remunerazione lor- 
da di 2400 euro, i quali so- 
no versati al contraente 
per la gran parte alla sca- 
denza del contratto. Ora, di- 
videndo tale cifra per 60 


possiamo facilmente ottene- 
re la retribuzione oraria, la 
quale ammonta a 40 euro. 
Ma il lavoro di un contratti- 
sta non si esaùrisce con l'in- 
segnamento; a esso vanno 
infatti aggiunte le ore riser- 
vate al ricevimento studen- 
ti - in media 2 per settima- 
na,e per un periodo non in- 
feriore alla durata del cor- 
so, cioè circa 15 settimane - 
e quelle consacrate agli esa- 
mi. In particolare queste ul- 
time sono considerevoli, in 
quanto ogni materia preve- 
de un numero inflazionato 
di appelli, che oscilla fra 6 
e 7. E poiché molte volte un 
appello consiste in una pro- 
va scritta e in una orale, 
cui corrisponde di norma 
un impegno in termini di 
tempo di una decina di ore, 
la quantità oraria annuale 
dedicata agli esami la si 
può considerare pari a cir- 


WASHINGTON Washin- 

on vede ormai 
T'Iran isolato e punta 
sul Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu per 
metterlo all'angolo 
sulla questione nucle- 
are, mentre prosegue 
l'escalation di minac- 
ce e resta inascoltato 
l'invito a moderare i 
toni del segretario ge- 
nerale dell'Onu Kofi 
Annan. Dal Palazzo 
dî Vetro di New 
York, dov'è in visita, 
il ministro degli este- 
ri russo Serguiei La- 
vrov ammonisce, pe- 
rò, che «non c'è solu- 
zione militare alla 
crisi iraniana». La- 
vrov è anche scettico 
sull'efficacia di san- 
zioni. A Vienna, 
l'Aiea, l'Agenzia dell' 


Onu per l'energia atomica, alza 
la bandiera bianca dell'impoten- 
za diplomatica: il dossier passa 
all'Onu, dove - afferma il nume- 
ro tre del Dipartimento di Stato 
icholas Burns - il 
Consiglio di Sicurezza se n'impa- 
dronirà già la prossima settima- 


americano 


na, lunedì o martedì. 


Al Board dell'Aiea, l'Iran pro- 
fetizza agli Usa «danni e dolori» 
se i suoì programmi nucleari sa- 
ranno deferiti all'Onu. La Casa 
Bianca replica che le minacce di 
«provocazioni» 
che «isolano ulteriormente Tehe- 
ran». Eppure, la delegazione ira- 
niana a Vienna echeggia le paro- 
le del vice-presidente americano 
Dick Cheney, che prevede «con- 
per 
l'Iran, se Teheran non lascia i 
suoi programmi nucleari milita- 
ri. Domenica, il rappresentante La 
degli Usa all'Onu John Bolton 
aveva perleta di «conseguenze 

i e dolorose». L'inaspri- 
mento verbale è così spiegato da 
Gregor Schulte, rappresentante 
americano all'Aiea: «L'Iran - di- 


ritorsioni sono 


significative» 


seguenze 


tangibi 


Iran: una centrale nucleare dove si arricchisce l’uranio 


nazionale. 


niani, 


posizione 


ce - minaccia direttamente inte- 
ressi Usa vitali», ha compiuto 
violazioni «flagranti» dei suoi ob- 
blighi internazionali e ha perso 
la fiducia della comunità inter- 


Per l'ambasciatore, Teheran 
ha materiale per produrre 10 
bombe atomiche. Un'affermazio- 
ne in palese contrasto con quan- 
to scritto, domenica, dal New 
York Times, secondo cui le capa- 
cità nucleari militari iraniane so- 
no molto esagerate. Ai leader ira- 
Washington chiede di 
«cambiare corso e intavolare ve- 
ri negoziati nell'interesse del lo- 
ro popolo». Per il momento, però, 
il trasferimento del dossier all' 
Onu può significare la morte del- 
le trattative avviate, con l' Ue3 
(Gran Bretagna, Francia, Ger- 
mania) e con la Russia. 
americana, 
espressa dal portavoce del presi- 
dente George W. Bush, Scott Me- 
Clellan, resta fermissima: «L' 
Iran non può essere autorizzato 
ad avviare nessun arricchimen- 
to o trattamento di uranio sul 


Onu. 


possibili, 


za. 


A Baghdad 50 dipendenti di un istituto di vigilanza in ostaggio di armati dei reparti speciali 


Iraq: squadre della morte in azione 


Trovati i cadaveri di 23 uomini freddati con un colpo alla testa 


BAGHDAD La guerra civile 
strisciante si avvita sem- 
pre più su se stessa in Iraq, 
dove i cadaveri di 23 uomi- 
ni strangolati o freddati 
con un colpo alla testa sono 
stati rivenuti a Baghdad e 
50 dipendenti di un istituto 
di vigilanza sono stati presi 
in ostaggio da uomini arma- 
ti che indossavano divise 
dei Magawir, i reparti spe- 
ciali del ministero degli In- 
terni, facendo balenare lo 
spettro degli «squadroni 
della morte». In questo cli- 
ma di terrore, il braccio di 
ferro sulla ricandidatura al- 
la guida del governo del 
premier uscente, lo sciita 
Ibrahim Jaafari, resta in- 
tanto lontano da una solu- 
zione e non è ancora chiaro 
se il nuovo Parlamento - 
convocato per il 12 marzo 
dal presidente Jalal Talaba- 
ni - potrà riunirsi in prima 
seduta o se il suo insedia- 
mento dovrà essere rinvia- 
to. 

Un portavoce del Fronte 
della concordia (Tawafuk), 
che con 44 deputati (su 
275) è il maggior gruppo 
parlamentare sunnita, ha 


ca 65. Aggiungendo queste 
ore a quelle devolute all'in- 
segnamento e al ricevimen- 
to studenti, si ottiene una 
retribuzione oraria lorda 
approssimativamente di 
12,6 euro. E senza contare 
il tempo impiegato alla pre- 
parazione dei corsi. 

Di fronte a questa cifra, 
non credo ci sia bisogno di 
ulteriori commenti; basta 
pensare che una collabora- 
trice domestica guadagna 
in media 10 euro all'ora, il 
più delle volte fra l'altro in 
nero e quindi esenti da im- 
posta. Certo, anche la re- 
munerazione oraria di un 
professore di ruolo, valuta- 
ta seguendo la stessa proce- 
dura, non è iperbolica; ma 
va tenuto tuttavia conto 
del fatto che in molti casi i 
titolari di cattedra delega- 
no senza troppi scrupoli ai 
propri subalterni i compiti 


dichiarato al quotidiano Al- 
Sabah che una riunione de- 
cisiva si svolgerà venerdì 
ma che, in attesa di risolve- 
re la questione Jaafari, un' 
intesa di massima sarebbe 
stata raggiunta per la ricon- 
ferma del curdo Talabani 
alla presidenza della Re- 
pubblica e la nomina di Ta- 
req Hashemi, leader del 
Partito islamico iracheno 
(sunnita), alla presidenza 
del Parlamento. 

Distanti dalle alchimie 


politiché, gli abitanti di Ba- 
ghdad hanno però vissuto 
un'altra giornata di sangue 
e paura, che nel pomeriggio 
è culminata nell'assalto al- 
la sede dell'istituto di vigi- 
lanza privato «Rawafid al- 
Iraq» (Fiumi dell'Iraq), 
nell' elegante quartiere di 
Zayouna, nella zona est di 
Baghdad. Giunti a bordo di 
sette fuoristrada simili a 
quelli delle forze speciali go- 
vernative, una trentina di 
uomini armati che indossa- 


MEDIO ORIENTE 
Il governo israeliano lancia 
pesanti minacce a Hamas 


GERUSALEMME Diventa sem- 
pre più minaccioso e forie- 
ro di tempesta il linguag- 
gio tra Israele e il movi- 
mento islamico Hamas 
che, dopo aver vinto le scor- 
se elezioni, sì accinge a for- 
mare il prossimo governo 
dell' Autorità nazionale pa- 
lestinese (Anp). Il ministro 
della Difesa Shaul Mofaz, 
esponente di Kadima, il 


partito fondato da Ariel 
Sharon lo scorso dicembre 
e indicato dai sondaggi co- 
me probabile vincitore del- 
le elezioni politiche del 28 
marzo prossimo, ha rivolto 
ieri l'ultimo di una serie di 
minacciosi messaggi indi- 
rizzati a Hamas. Il movi- 


vano le mimetiche dei Ma- 
gawir hanno fatto irruzio- 
ne nel complesso e, dopo es- 
sersi impadroniti di armi e 
munizioni e aver svaligiato 
la cassaforte, si sono dile- 
guati, trascinando con loro 
una cinquantina di dipen- 
denti della «Rawafid al- 
Iraq». La dinamica dell'as- 
salto sembrerebbe suggeri- 
re la pista della criminalità 
comune e la presa d'ostaggi 
potrebbe preludere alla ri- 
chiesta di un riscatto. Ma 


mento islamico, malgrado 
forti pressioni internazio- 
nali, finora continua a ri- 
fiutarsi di riconoscere lo 
Stato ebraico e di rinuncia- 
re alla lotta armata. . 
Mofaz ha detto: «A parti- 
re dal momento in cui Ha- 
mas sceglierà la via del ter- 


dolorose» 


proprio 
Quella iraniana è al- 
trettanto 
Teheran è determina- 
ta a proseguire il suo 
programma di ricer- 
ca e sviluppo dell' 
energia nucleare e 
ha i mezzi - afferma - 
«per rispondere diret- 
tamente alle minacce 
americane». 
militari, certo econo- 
mici: può usare l'ar- 
ma del petrolio, che, 
più degli Usa, allar- 
ma Paesi alleati e 
partner di Washin- 
gton, in Europa, co- 
me, fra gli altri, l'Ita- 
lia, e in Asia, come la 
Cina e l'India. Bur- 
ns, che fa rapporto al- 
la commissione este- 
ri della Camera, spie- 
ga: «L'Iran non ha ri- 
spettato le condizioni dell'Aiea». 
«Stiamo, dunque, per avviare 
una nuova fase politica», dentro 
il Consiglio di Sicurezza dell' 


Gli Stati Uniti vogliono che le 
cose sì muovano in fretta. Ma 
l'Onu ha ritmi da fondista, non 
da sprinter: difficile che i tempi 
di una decisione siano rapidi. 
«Prevediamo - prosegue Burns - 
un approccio concertato da parte 
delle Nazioni Unite, che aumen- 
ti progressivamente la pressione 
sull'Iran». Se il braccio di ferro 
dovesse proseguire, Burn ritiene 
che «sanzioni mirate» sarebbero 
magari 
mascherate sotto la formula per 
iniziati «fare fronte a conseguen- 
ze» se l'Iran non rinuncerà ad ar- 
ricchire l'uranio. Nessuno, nep- 
pure Cheney e Bolton, due «fal- 
chi» sulle spalle del presidente 
Bush, evocano, per ora, le «serie 
conseguenze» che stavano, a ca- 
vallo tra il 2002 e il 2003, nelle 
risoluzioni sull'Iraq e che erano 
una minaccia di ricorso alla for- 


territorio». 


ferma: 


Dublino a 
Se non 


inizialmente 


DAL MONDO 
Le vittime identificate sono 350 


Cento preti cattolici 
sospettati in Irlanda 
per casi di pedofilia 


LONDRA Più di cento preti cattolici sono 
sospettati di aver commesso abusi ses- 
suali su minori nella regione di Dublino 
dagli anni '40 a oggi. Le vittime identifi- 
cate sono 350. È 
di un'indagine condotta dall'Arcidiocesi 
di Dublino, Il rapporto puntualizza che 
l'indagine ha preso in esame i fascicoli 
personali di tutti i preti - circa 2800 - 
che hanno lavorato nell'arcidiocesi di 
artire dagli anni '40. 
sospettati di pedofilia sono più del 3%. 
Finora sono 32 i preti dell'arcidiocesi di 
Dublino citati per danni da 105 vittime. 
Il costo di risarcimenti - che è già di 5,9 
milioni di euro - è destinato a salire, ri- 
leva il rapporto. 


In Olanda il laburista sexy 
oscura la figura del premier 


BRUXELLES Bello, sexy e telegenico, il labu- 
rista Wouter Bos, considerato il vero 
vincitore delle elezioni locali in Olanda, 
si prepara a togliere lo scettro al pre- 
mier, il conservatore Jan Peter Balke- 
nende. Aria timida e occhialini tondi, 
tanto da guadagnarsi il nomignolo di 
«Harry Potter», Balkenende sembra or- 
mai decisamente oscurato dal prorom- 
pente quarantenne Bos, stella nascente 
dell'eurosocialismo, chiamato da tempo 
il Kennedy olandese e anche i sondaggi 
lasciano pochi dubbi. 


Sonnambuli al volante: 
sonnifero sotto accusa 


NEW YORK Una nazione di zombie che con 
sempre più frequenza ricorre ai sonnife- 
ri ha dato vita a un nuovo tipo di auto- 
mobilista pericoloso: il sonnambulo al 
volante. Sì rigira nel letto notte dopo 
notte, conta le pecore, prende l'Ambien 
(un farmaco best-seller per dormire) e 
di lì a poco, in alcuni casì senza nean- 
che accorgersene, sale in auto e provoca 
un incidente. Il New York Times ha sco- 
perto un fenomeno che comincia ad esse- 
re ben noto alle polizie della strada di 
parecchi stati americani. 


uesta la conclusione 


uelli 


Ibrahim Jaafari 


le divise e le auto come 
quelle dei Magawir utilizza- 
te dai sequestratori non 
consentono di escludere la 
ben più inquietante ipotesi 
della clamorosa azione di 
uno degli ‘squadroni della 
mortè che, a detta dei sun- 


rorismo, non faremo distin- 
zioni tra dirigenza politica 
e non politica. Ci trovere- 
mo davanti a una dirigen- 
za terroristica e perciò nes- 
suno dei suoì membri 
beneficerà dell' immuni- 
tà». È probabile che que- 
sta durezza di linguaggio 
sia anche legata alla cam- 
pagna elettorale in corso 
in Israele. 


di ricevere gli 
studenti e di oc- 


Contrattisti 


spesso loro cre- 
dere - talvolta 


cuparsi dell'or- espressamente 
sninagione e » altre volte lar- 
lello svolgi- Î { vatamente  - 
mento degli ma paga 1 che la cumula- 
esami, prati- zione di con- 


che queste che 

i contrattisti devono invece 
adempiere in prima perso- 
na. 

‘Ovviamente le universi- 
tà potrebbero facilmente 
obiettare a quanto detto, s0- 
stenendo che esse non obbli- 
gano nessuno a sottoscrive- 
re un contratto, e quindi 
che, se qualcuno accetta la 
proposta avanzatagli, avrà 
certamente in testa qual- 
che suo tornaconto persona- 
le. Le università sarino be- 
ne in cosa esso consista e 
fanno leva proprio su quest' 
ultimo. Esse infatti stuzzi- 
cano gli appetiti carrieristi- 
ci dei contrattisti facendo 


tratti faciliterà 
loro, in un futuro non trop- 
po remoto, l'attribuzione di 
un posto di ruolo. Cosa ve- 
ra solo di rado, in quanto i 
criteri adottati nelle proce- 
dure concorsuali attribui- 
scono un peso non troppo 
elevato all'attività didatti- 
ca svolta da un candidato, 
mentre tengono in maggior 
conto il suo profilo scientifi- 
co, in primo luogo le pubbli- 
cazioni. Inoltre non è un mi- 
stero che entrino in gioco 
numerosi criteri extra-meri- 
tocratici, come gli scambi 
di voto fra membri di diver- 
se commissioni, oltre ai fe- 
nomeni di localismo, clien- 


telismo e baronie. Quindi, i 
contrattisti che aspirano a 
una sistemazione accademi- 
ca stabile dovrebbero cerca- 
re di curare il più possibile 
la qualità della propria ri- 
cerca, cosa abbastanza diffi- 
cile, visto che gli irrisori 
emolumenti che percepisco- 
no spesso li costringono, 
per poter campare, a svolge- 
re un'altra attività lavorati 
va. Attività supplementare 
che incide pure sulla quali- 
tà dell'insegnamento, in 
quanto non lascia loro nem- 
meno il tempo per prepara- 
re adeguatamente i, corsi: 
tra un impegno e l'altro, 
sempre di corsa e in affan- 
no, si recano all'università, 
tengono la loro lezione e 
poi via a lavorare altrove fi- 
no a sera. 

Se da una parte i contrat- 
tisti nell'ateneo triestino so- 
no parecchi, dall'altra il lo- 


* 


ro numero non è distribuito 
uniformemente in tutte le 
facoltà. In particolare, in 
quelle scientifiche il loro 
numero è minore. Invece es- 
si sono molto più numerosi 
nelle facoltà umanistiche, 
come a esempio in quella di 
Scienze della formazione o 
nel corso di laurea in Scien- 
ze e tecniche’ dell' 
interculturalità. 

AI di là dell'incidenza di 
un contratto di giovare sul- 
la carriera accademica del 
contraente, un simile trat- 
tamento economico costitui- 
sce di per sé un fatto scan- 
daloso, cui va posto un ri- 
medio al più presto possibi- 
le, in particolare rivedendo 
al rialzo le remunerazioni, 
in linea con quelle previste 
nei Paesi più sviluppati. 
Un ristagno della situazio- 
ne esistente rifletterebbe 
infatti una tendenza quasi 


Inquesto clima di terrore 
resta lontana la soluzione 
del braccio di ferro in atto 
perla ricandidatura alla 
guida del nuovo governo 
del premier uscente Jaafari 


niti, si anniderebbero nei 
reparti speciali del ministe- 
ro degli Interni, in gran 
Dente composti da miliziani 

lella Brigata Badr, braccio 
armato del Consiglio supre- 
mo della rivoluzione islami- 
ca in Iraq (Sciri), maggior 
partito sciita. 

Pochi giorni fa, nella sua 
ultima conferenza stampa 
a Baghdad, il ministro de- 

li interni (ed esponente 

lello Sciri) Bagir Jabur So- 
lagh ha però negato l'esi- 
stenza degli «squadroni del- 
la morte» e ha affermato 
che «le milizie non costitui: 
scono un pericolo e sono sot- 
to oral e in via di scio- 
glimento e d'integrazione 
nei regolari apparati di si- 
curezza dello stato». Ma 
pe ieri, mentre due del- 
le sue guardie del corpo ve- 
nivano uccise nella super- 
blindata Zona Verde in un' 
esplosione che ha avuto per 
bersaglio l'auto di Solagh 
(che però era assente), il 
sasa rinvenimento alla 
PE ovest di Baghdad 

i 18 cadaveri ammucchia- 
ti in un pullmino ha rilan- 
ciato l'allarme sulla temu- 
ta presenza degli «squadro- 

i della morte». 


autocompiaciuta da parte 
dell'università italiana a 
deteriorarsi sempre di più, 
elaborando, un sistema 

disincentivi nocivi al suo 
stesso funzionamento, oltre 
che moralmente inaccetta- 
bili. E non è sufficiente in- 
vocare a giustificazione del 
trattamento economico ri- 
servato ai contrattisti la 
cronica mancanza di fondi; 
se i soldi non ci sono, si ri- 
duce semplicemente il nu- 
mero di contratti, mentre 
quelli sottoscritti devono 
COMPA una retribuzio- 
ne degna del lavoro che es- 
si richiedono. Così funziona- 
no anche i rapporti tra pri- 
vati: se uno non possiede 
denaro sufficiente per orga- 
nizzare una cena con molti 
invitati, non discriminerà 
tra questi in termini di 
quanfità e qualità di pietan- 
ze offerte, ma più elegante- 
mente inviterà meno perso- 
ne ma garantendo loro un 
Lgozle è degno trattamen- 
0. 


Francesco Magris 
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La crisi, secondo gli esperti, è dovuta all’eccessivo lievitare dei prezzi mentre il potere d’acquisto dei cittadini è rimasto invariato 


Crolla il mercato immobiliare croato 


Nel 2005 una flessione del 20% della vendita di immobiili rispetto l’anno precedente 


TV E GIORNALI 


LUBIANA Si è aperto in Slove- 
nia il dibattito sui mezzi di 
comunicazione di massa in 
seguito alle proposte di mo- 
difica alle legge che regola 
il settore hora dal mi- 
nistro della Cultura Vasko 
Simoniti. L'obiettivo di- 
chiarato del governo Jansa 
è quello di migliorare la 
qualità dei 
mezzi di in- 
formazione e 
di intratteni- 
mento con 
l'introduzio- 
ne di norme 
che favorisca- 
no maggiore 
pluralismo, 
tutela dei mi- 
norenni, non- 
chè tutelino i 
principi de- 
mocratici dal- 
le concentra- 
zioni di capi- 
tale sul mer- 
cato  dell'in- 
formazione. 
Secondo 
quanto spie- 
gato dal mini- 
stro Simoniti, il livello ge- 
nerale del pluralismo me- 
diatico in Slovenia non e' 
dei migliori. Andrebbe per- 
tanto stimolato e tutelato 
con due strumenti. Il pri- 
mo MEErod il finanziamen- 
to alle testate’ che «contri- 
buiscono a realizzare l'inte- 
resse pubblico». La defini 
zione dei criteri di erogazio- 
ne dei fondi statali verreb- 
bero demandati al ministe- 
ro della cutlura e qui l'op- 


Il premier Janez Jansa 


Slovenia: verso una legge 
che regolamenta i media 


porone ma anche giorna- 
isti e redattori hanno sol- 
levato non poche perplessi- 
tà. Il timore - osservano - è 
quello di una forte ingeren- 
za da parte del potere ese- 
cutivo sui contenuti e sulla 
linea editoriale della singo- 
la testata che beneficerbbe 
dei finanziamenti statali. 
Il secondo 
strumento, 
che ha l'obiet- 
tivo di evita- 
re le concen- 
trazioni di ca- 
pitale sul 
mercato me- 
diatico, consi- 
ste nell'obbli- 
go di ottene- 
re un parere 
positivo da 
parte dell'au- 
tority sulle te- 
lecomunica- 
zioni nel caso 
di acquisizio- 
ne di quote 
superiori al 
20 per cento 
di una o più 
testate. Altra 
novità della legge che fa di- 
scutere sono le disposizio- 
ni che integrano il diritto 
di replica ossia di rettifica. 
Esso dà la possibilità a 
chiunque si senta diretta- 
mente offeso a causa della 
pubblicazione di una noti- 
zia inesatta non solo di 
smentirla e di rettificarla 
ma anche di presentare ar- 
gomentazioni aggiuntive 
con il fine di integrare e" 
rafforzare la «sua verità»'. 


Le altre 7500 costruite tutte senza regolare concessione dovrebbero ottenere un condono 


Puntadura, 500 case abusive a rischio 


FIUME Il mercato immobilia- 
re croato è in calo. Lo con- 
fermano i dati dell'ammini- 
strazione fiscale, in base ai 
quali lo scorso anno sono 
stati venduti 87.186 immo- 
bili. Si tratta di una flessio- 
ne del 20% rispetto al 2004. 
Il motivo? Secondo gli esper- 
ti del settore il calo delle 
vendite è dovuto soprattut- 
to ai prezzi spropositati, 
gonfiati soprattutto nell'ul- 
timo quinquennio. Perciò 
Dubravko Ranilovic, presi- 
dente dell'associazione per 
la gestione degli immobili 
presso la Camera croata 
d'economia, valuta che nel 
corso di quest'anno scende- 
ranno i prezzi per gli appar- 
tamenti in città e di quelli 
situati nei rioni meno ricer- 
cati. «Sulla costa, invece, 
credo che caleranno i prezzi 


delle case e dei locali nei vil- 
laggi nei quali sono stati co- 
struiti molti edifici con ap- 
partamenti». 

«La vendita nel 2005 ha 
subito una flessione poiché 
i prezzi sono troppo alti, 
mentre il potere d'acquisto 
dei cittadini è rimasto allo 
stesso livello - ha prosegui- 
to Ranilovic - inoltre, in 
molte città non sono stati 
approvati i piani d'assetto 
territoriali e di conseguen- 
za la vendita deve fare i con- 
ti con ostacoli di tipo buro- 
cratico, che porta anche al- 
la mancanza di nuovi pro- 
getti. Infine, non esiste un 
numero sufficienti di nuovi 
appartamenti, molto richie- 
sti sul mercato». Sempre se- 
condo Raniloviec gli attuali 
prezzi potranno essere man- 
tenuti soltanto da immobili 
che si trovano in luoghi par- 


ticolarmente attrattivi. Lo 
dimostrano le code, che si 
sono protratte per tutta la 
notte, per l'acquisto di im- 
mobili nel centro della Capi- 
tale. Per ogni appartamen- 
to c'erano tre potenziali ac- 
uirenti. I fortunati hanno 
sborsato dai 1970 ai 2070 
euro per metro quadro. 

I prezzi degli immobili so- 
no cresciuti, sempre secon- 
do gli esperti del settore, a 
causa dei piani degli investi- 
tori che hanno costruito 
nuove case. «Questi investi- 
tori spesso non vogliono 
vendere al di sotto dei 2200 
euro per metro quadro per 
riuscire a coprire le spese e 
guadagnare qualcosa», ha 
spiegato Ranilovie. Interes- 
sante il fatto che nessuno 
in Croazia attualmente può 
rendere noto in modo preci- 
so il numero degli stranieri 


che è entrato in possesso di 
un immobile. Il dato ufficia- 
le in posssesso della succita- 
ta associazione parla di cir- 
ca 3500 cittadini stranieri 
con casa sul territorio croa- 
to. Si tratta di cittadini di 
Paesi con i quali la Croazia 
ha in vigore l'accordo sulla 
reciprocità. Però, secondo i 
dati ufficiosi, questo nume- 
ro potrebbe essere superio- 
re di dieci volte. Infatti, lo 
straniero, come gli italiani 
ad esempio, possono fonda- 
re una società a responsabi- 
lità limita e tramite questa 
acquistare 5-6 immobili. In 
questo caso lo straniero fi- 
gura come persona giuridi- 
ca croata e quindi è fifficile 
stabilire l'esatto numero de- 
gli stranieri che negli ulti- 
mi anni hanno acquistato 
casa in Croazia. 

b. s. 


Nonostante le difficoltà frapposte dalle autorità croate le case vengono acquistate grazie all’escamotage di creare in Croazia un'azienda. Difficile censimne il numero 


A Rovigno la città vecchia acquistata da cittadini italiani 


FIUME La metà delle case vendu- 
te nella città vecchia di Rovi- 
gno sono state acquistate da cit- 
tadini italiani, tra i quali Gian- 
carlo Galan, presidente della 
Regione Veneto. La notizia è 
stata resa nota dal quotidiano 
fiumano «Novi list», richiaman- 
dosi alle agenzie immobiliari 
istriane e agli esperti del setto- 
re. Dunque, gli italiani sembra- 
no non risentire più di tanto 
dei problemi nel settore immo- 
biliari tra Croazia e Italia, os- 
sia delle limitazioni che il go- 
verno di Zagabria pone ancora 
ai connazionali. Infatti, delle 
circa 300 case che sono state 
messe sul mercato nella prima 
metà degli anni 90', la metà è 
stata venduta agli italiani che, 


croati. 


zionalità serba, i 
deciso di lasciare il 


Giancarlo 


in collaborazione con le agen- 
zie immobiliari del luogo, han- to 
no escogitato un modo sempli- 
ce e pratico per evitare i divieti 
Infatti basta fondare 
una azienda in Croazia ed en- 
trare in possesso di un immobi- 
le. All'inizio degli anni 90', 
quando in Croazia è scoppiata 
la guerra, gran parte dei pro- 
prietari di case e appartamenti 
a Rovigno erano cittadini di na- 
uali hanno 
‘aese e nel- 
la paura di perderli hanno deci- 
so di venderli a basso prezzo. E 
naturalmente gli italiani han- 
no sfruttato queste possibilità. 

Tra gli acquirenti c'è anche 
Galan, presidente 
della Regione Veneto, il quale 


immobi 


Il ministro croato dell'Ambiente Matulovic Dropulic vuole abbatterle 
INFRASTRUTTURE 


alraddoppio del 


Al via il radeoppio dell'autostrada Fiume:Zagabria 


FIUME Sarà firmato oggi al Palazzo del governo di Fiume il contratto perla concessione 

diun credito per 210 milioni di euro da parte della Banca europea per gli investimenti 

afavore dell'impresa statale che gestiscel’autostrada Fiume-Zagabria. Il denaro servirà 
Île corsie neltratto che va da Kikovica fino al viadotto di Stara Susica. 


ZARA Situazione incandescente a 
Puntadura (Vir), isola dell' arci- 
pelago zaratino e dove sono regi- 
strate circa 8 mila case d' abita- 


zione abusive. 


Una specie di Eldorado per i 
costruttori senza permessi, case 
sparse senza alcun criterio, an- 
che a poche decine di metri dal- 


la costa. 


Un' isola senza acqua corren- 
te e senza rete fognaria, dove 
ogni anno si registra un gran nu- 
mero di persone che si ammala 
bevendo l' acqua dalle cisterne. 
E Puntadura è conosciuta come 
«buen ritiro» di nomi noti della 
scena politica croata, i vari To- 
mac, ‘Djapic, Milinovie, Milja- 
vac. Tutti proprietari di case ri- 


gorosamente fuorilegge. 


Ma il ministro dell' Ambiente 
Marina Matulovie Dropulie ha 
deciso di porre freno al dilagan- 
te fenomeno, ordinando l' abbat- 
timento di circa 500 immobili. 
Gli altri dovrebbero beneficiare 
del tanto atteso condono edili- 


zio. 


Si tratta di un centinaio di 
abitazioni a meno di 70 metri 
dal mare (fascia tutelata e che 
fa parte del demanio maritti- 


che attraversa l' isola. 


conda casa. 


Dopo gli anni bui seguiti alla guerra croato-serba ora è pronto un finanziamento di 4 milioni di euro per migliorare le strutture ricettive 


I laghi di Plitvice riscoprono la vocazione turistica 


LAGHI DI PLITVICE Il più noto 
parco nazionale croato tra 
record e cospicui investi- 
menti. Dalla direzione del 
parco nazionale dei Laghi 
di Plitvice - una delle desti- 
nazioni turistiche più note 
e apprezzate in Croazia - è 
stato diffusa l' informazio- 
ne che quest' anno saranno 
investiti 30 milioni di kune 
(circa 4 milioni di euro) per 
rendere più belle e funzio- 
nali le sue strutture. 

«Ci impegneremo affin- 
ché i nostri ospiti possano 
trascorrere vacanze indi- 
menticabili - ha dichiarato 
il direttore generale del 


Parco, Borislav Perica - in 
primo luogo edificheremo 
nuovi posteggi ed impianti 
igienico - sanitari, miglio- 
rando i servizi nel canyon 
del fiume Korana e nel lago 
Kozjak. Abbiamo-inoltre in 
piano la costruzione di cam- 
pi sportivi nell' autocam- 
peggio e la messa in funzio- 
ne del ristorante Kozjak. E 
non è tutto perché stiamo 
approntando il nuovo im- 
pianto di risalita e moder- 
nizzando l' hotel Bellevue, 
come pure migliorando la 
rete idrica e le fognature. Il 
tutto nel pieno rispetto de- 
gli standard ecologici». 


Il direttore Perica ha con- 
fermato che la stagione di 
villeggiatura negli stupen- 
di laghi in Lika comincerà, 
come da tradizione, a Pa- 
squa. Nel corso delle festivi- 
tà pasquali, ed anche que- 
sta è una tradizione, il mag- 
gior numero di turisti giun- 
gerà dall' Italia. Intanto 
fioccano le prenotazioni per 
il resto della stagione, spe- 
cie dalla Germania, ma an- 
che da altri Paesi europei e 
dal lontano Giappone. 

Per quanto attiene ai ri- 
sultati, l' anno scorso il Par- 
co nazionale ha registrato 
264 mila pernottamenti e 
la vendita di 856 mila bi- 


glietti, cifre praticamente 
identiche all' annata record 
2004. Quest' anno, secondo 
gli addetti ai lavori, il pri- 
mato dovrebbe venire in- 
franto. 

Sempre nei mesi a venire 
sarà migliorato l' approvvi- 
gionamento alimentare, do- 
po che la direzione è stata 
per anni criticata in tal sen- 
so. Infatti, i responsabili 
del parco venivano chiama- 
tiin causa perché nei menù 
si potevano trovare patate 
fritte ungheresi e olandesi, 
conserve bulgare e via elen- 
cando. 

«Posso confermare che 
d'ora innanzi almeno un 


terzo dei cibi offerti ai va- 
canzieri sarà prodotto in 
Lika (regione a Sudest di 
Fiume, ndr) - ha aggiunto 
il direttore generale - la no- 
stra regione offre alimenti 
sani e genuini, dalle patate 
alla carne, dai prodotti ca- 
seari al pesce, alla frutta e 
verdura, per tacere delle be- 
vande alcoliche». 

Un rilancio in piena rego- 
la, dunque, di uno splendi- 
do comprensorio naturale 
che aveva però perso il suo 
richiamo turistico perché 
tetaro di violenti combatti- 
menti durantela cuerra 
croato-serba. 

a.m. 


ha acquistato un appartamen- 
roprio in riva, a due passi 
dal pennone che celebra l'arri- 
vo ii sarcofago con il corpo di di 
Santa Eufemia, protettrice di 
Rovigno. Però, nessuno può in- 
dicare con precisione il numero 
degli italiani che sono entrati 
in possesso di immobili. Infat- 
ti, AZDIDEO secondo le agenzie 

iari della regione, esi- 
stono aziende croate di proprie- 
tà italiana che dispongono di di- 
versi immobili che nella mag- 
gior parte dei casi affittano ai 
turisti stranieri. Comunque, il 
periodo d'oro delle vendita di 
case, appartamenti e ville agli 
italiani sono passati. Con l'arri- 
vo dell'euro il prezzo degli im- 
mobili è salito in modo incredi- b. s. 


Ruspe in azione a Puntadura 


mo), 200 sono dislocate al di fuo- 
ri di questa zona, mentre altre 
200 case si trovano nelle imme- 
diate vicinanze della statale 306 


L' opera di demolizione do- 
vrebbe cominciare appena il 
maltempo darà tregua (leggi bo- 
ra e temperature rigide) e in 
quest' ottica va inquadrata la re- 
cente visita a Puntadura di una 
decina di team di ispettori edili, 
arrivati dalla capitale. Parec- 
chie case, ultimate e non, sono 
state transennate e dotate di un 
cartello con la scritta «cantiere 
chiuso». Il provvedimento ha 
gettato nella disperazione nume- 
rose famiglie, siano esse residen- 
ti sull' isola dalmata, oppure 
proprietarie della cosiddetta se- 


Katica Sokcevic, giunta a Pun- 
tadura da Slavonski Brod, dove 


bile. Inoltre, i nuovi acquirenti 
sono diventati soprattutto i ma- 
nager della fabbrica tabacchi 
ovigno le cui azioni hanno 
raggiunto cifre da capogiro e i 
dirigenti hanno deciso di inve- 
stire la propria ricchezza nell' 
acquisto di case, Secondo i dati 
attualmente a disposizione, nel- 
la città istriana il prezzo per 
metro quadrato si aggira sui 
2400 euro, che pone Rovigno 
tra le città più care, alla pari di 
Ragusa (Dubrovnik), in Croa- 
zia. Secondo le agenzie immobi- 
liari istriane, negli ultimi anni 
le case nella penisola vengono 
acquistate soprattutto da au- 
striaci, tedeschi e soprattutto 
cittadini britannici. 


L'isola dell'arcipelago saratino 
è una sorta di «buen ritiro» per 
nomi molto noti della politica. 
Numerose famiglie gettate 

nella disperazione non vogliono 
abbandonare le abitazioni 


ha venduto la sua casa, ha urla- 
to ai giornalisti accorsi a segui- 
re gli ispettori: «Ho speso più di 
100 mila eurò per costruire la ca- 
sa ed ora stanno per demolirla. 
Ma al Comune mi avevano assi- 
curato che non ci sarebbe stato 
alcun problema. Credetemi, so- 
no pronta a gettare bombe con- 
tro operai e ruspe se raderanno 
al suolo la mia abitazione». 

Petar Potocki, 75 anni zaga- 
brese, è venuto ad abitare in 
Dalmazia con la consorte e con 
la 42enne figlia paralitica. «Sia- 
mo venuti a vivere in riva al ma- 
re su consiglio dei medici - ha 
detto - e vedo che mia figlia non 
è più tormentata da spasmi. Se 
vorranno abbattermi la casa, ci 
barricheremo all' interno e ci la- 
sceremo morire», 

Secondo il sindaco di Puntadu- 
ra, l' accadizetiano Kristijan Ka- 
povic, se si porrà in essere il pro- 
getto del ministro Matulovie 
Dropulic, si distruggeranno più 
case di quante ne siano state fat- 
te crollare durante la guerra 
croato-serba degli anni 90 nella 
Regione di Zara. Un problema, 
dunque, che da urbanistico si 
sta trasformando in sociale. 

Andrea Marsanich 


IN BREVE 
Deceduto un giovane di 25 anni 


Ipsilon istriana: 
incidente mortale 
tra furgone e bus 


PISINO Dopo un certo periodo di calma il 
sangue è ritornato a scorrere sulla rete 
viaria istriana: sul segmento dell' Ipsi- 
lon stradale tra Cerreto e Rogovici si è 
avuta la sesta vittima dell' anno. Si trat- 
ta del 25enne Damir Balent di Fiume 
che ha provocato l' incidente con una 
manovra azzardata. Il giovane al volan- 
te di un furgone ha sorpassato un'auto 
che lo precedeva, mentre un pullman 
transitava in senso inverso. L' impatto 
è stato violentissimo. Il Balent è decedu- 
to all' istante mentre. Ferito il condu- 
cente dell' autobus che stava riportando 
a casa una comitiva di donne istriane ri- 
maste illese, che lavorano a Venezia. 


Fermati sedici clandestini 
e arrestati i tre passeur 


POLA Un gruppo di 16 clandestini a bor- 
do di due furgoni e di un' auto, è stato 
fermato subito dopo aver varcato illegal- 
mente il confine croato sloveno grazie 
ad un' operazione coordinata dalla poli- 
zia dei due paesi. Otto erano albanesi, 4 
israeliani, e 4 serbo-montenegrini. Cin- 
que di essi erano minorenni. Il tribuna- 
le di Umago ha subito disposto la loro 
espulsione dal territorio croato con di- 
vieto di ritornarvi per 2 anni. Arrestati 
i passeur, 3 croati che da ogni clandesti- 
no si erano fatti pagare 200 euro. 


Gimino: verso la chiusura 
dell’azienda italiana di filati 


GIMINO Si prospetta denso di nubi oscure 
il futuro dei 60 dipendenti della fabbri- 
ca italiana per la produzione di filati Zi- 
che. Le macchine sono ferme dal dicem-. 
bre scorso e ultimamente la pie viene 
versata con il contagocce. In febbraio in- 
fatti i dipendenti hanno ricevuto solo 
mezza paga di gennaio mentre in prece- 
denza i versamenti erano regolari. L' 
unica soluzione accettabile per i dipen- 
denti hanno detto i sindacati, sarebbe 
la vendita della fabbrica del resto già 
annunciata dalla direzione. 


Il porticciolo dell’Aci lavora da 26 mesi senza la prevista concessione 


Incoronate: guerra per Piskera 


SPALATO È guerra tra il Parco nazionale del- 
le Incoronate e l' Aci, l' azienda statale croa- 
ta che gestisce ben 21 marine lungo la costa 
istro - quarnerino - dalmata. Pomo della di- 
scordia, il porticciolo turistico di Peschiera 
(Piskera), nelle acque delle Incoronate, un 
marina aperto soltanto durante la stagione 
turistica e che può ospitare in tutto 140 im- 
barcazioni. Lo scalo lavora ormai da 26 me- 
si senza concessione, in pratica un porticcio- 
lo abusivo, dopo che ni relativo permesso 
era scaduto il 31 gennaio del 2003. Il mini- 
stero del Mare e Trasporti non ha voluto 
concedere il prolungamento della concessio- 
ne perché ci sarebbe di mezzo la battaglia 
per un lotto di terreno (le Incoronate appar- 
tengono in gran parte agli abitanti dell'iso- 
la di Murter), mentre secondo i bene infor- 
mati il motivo sarebbe totalmente diverso. 
Stando a tale voci, la direzione del parco 
nazionale sarebbe intenzionata infatti a ri- 


levare il marina di Peschiera, staccandolo 
dal sistema dell' Aci. Per il direttore genera- 
le dell' Aci, Anto Violic, se ciò corrispondes- 
se al vero, si tratterebbe di un pericoloso 
Bed per l'azienda che-ha sede ad Ab- 
azia. «Prossimamente inoltreremo la ri- 
chiesta di allungare la concessione per i no- 
stri marina fino al 2030 - ha detto Nice -e 
ciò dovrebbe risolvere la questione Peschie- 
ra. Lo scalo alle Incoronate deve restare di 
nostra proprietà in quanto lo riteniamo di 
‘ossa importanza per lo sviluppo dell' 
ci». Intanto l' impresa abbaziana continua 
a versare disciplinatamente gli indennizzi 
per la concessione di Peschiera e a far fron- 
te a tutti gli obblighi verso lo Stato, Sono 
ancora trei marina a cui il dicastero non ha 
concesso il prolungamento della concessio- 
ne e ciè quelli di Zut, Arbe e Scardina (Skra- 

din). 
a.m. 
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Le distanze non mutano e la «bomba» di una agitazione pre-elettorale rischia davvero di esplodere. Pecol Cominotto: «Convergenza difficile» 


Verso lo sciopero del comparto unico 


L'assessore regionale Pecol Cominotto 


L'atto verrà sancito in occasione dell'assemblea generale convocata dal presidente Franco Soldati nel pomeriggio di domani 


SINDACA' 


lo Motta 


Ultimatum dei sindacati alla Regione sul biennio economico 


TRIESTE Le distanze non mutano 
ela «bomba» di uno sciopero pre- 
elettorale rischia davvero di 
esplodere, La proposta di con- 
tratto dell’Areran resta «non ri- 
cevibile» anche dopo l’incontro 
di ieri mattina e dunque, sul bi- 
ennio economico 2002-03 dei 3 
mila dipendenti regionali, i sin- 
dacati fissano l’ultimatum: se 
domani in giunta l'assessore al 
Personale Gianni Pecol Cominot- 
to «formalizzerà in delibera l’ipo- 
tesi di un aumento sul primo li- 
vello solo del 4,15%, non ci sarà 
altro spazio per trattare». 

ALL’ATTACCO. 
Lo dicono a fine riunione Arrigo 
Venchiarutti della Cgil e Mauri- 
zio Burlo della Uil confermando 
la controproposta 
4,8-4,9% in paga base. Pierange- 
ella Cisl aggiunge: 
«L'aria è decisamente 
Mentre Roberto Crucil della Ci- 
sal parla di «quadro pesante: la 


sindacale: 


rutta». 


la necessità 


proposta dell’Areran è decisa- 
mente ostile a ogni ragione di 
buon senso negoziale, Se la giun- 
ta avallerà via delibera la posi- 
zione dell'Agenzia, non ci potrà 
essere altra via dello sciopero». 

LA REPLICA DI PECOL. L’as- 
sessore si sorprende delle dichia- 
razioni a porte aperte. Ha incon- 
trato i sindacati leri mattina, su- 
bito dopo l’interruzione di una 
nuova vana riunione con l’Are- 
ran, e non aveva avuto l’impres- 
sione di un’imminente rottura. 
«Credo che la convergenza sia 
difficile ma ancora possibile — af- 
ferma. Da parte mia ho spiegato 
alle categorie che domani porte- 
rò ai colleghi il quadro completo 
della situazione, che non riguar- 
da certo solo la questione del- 
l'importo da riservare al primo 
livello. Questo passaggio non è 
né un’apertura né una pregiudi- 
ziale chiusura, ma rappresenta 
i comunicare al- 


tare diktat». 


servato ai collegì 


dici». 


Il Consorzio per l’ aeroporto di Ronchi diventa Spa 


RONCHI DEI LEGIONARI Diventa società per 
azioni il Consorzio per l’aeroporto 
Friuli Venezia Giulia, socio di mag- 
gioranza della società di gestione del- 
lo scalo di Ronchi dei Legionari, real- 
tà che conta 40 soci e che è stata fon- 
data nel 1956 con l’intento di favori- 
re la nascita di quella che è l’unica re- 
altà del trasporto aereo commerciale 
nella nostra regione. L’atto, che è il 
frutto del passaggio nei consigli pro- 
vinciali, comunali e di alcuni consigli 
di amministrazione dei soci privati, 
verrà sancito in occasione dell’assem- 
blea generale convocata dal presiden- 
te Franco Soldati nel pomeriggio di 
domani. Un passaggio al quale si ac- 
compagnerà la determinazione del 
numero e dei nominativi dei primi 
membri che comporranno il consiglio 


«di amministrazione e del compenso 


che spetterà agli stessi. Sembra che 
possa essere riconfermato il cda 
uscente, segno di continuità rispetto 
al lavoro che è stato fatto negli anni 
passati ed utile elemento per accom- 
pagnare i primi passi della neonata 
società. A dopo le elezioni, invece, la 
convocazione dell’assemblea della so- 
cietà di gestione, l’approvazione del 
bilancio e la nomina dei nuovi verti- 
(5 

«Non ci sarà nessun blitz — sono le 
parole dell’assessore alle finanze, Mi- 
chela Del Piero — ne sono certa. An- 
che perchè i colloqui che in questi 
giorni ho avuto con il presidente Sol- 
dati mi tranquillizzano in tal senso». 
Presente all'assemblea di domani an- 
che la Regione che, grazie alle quote 


che erano delle Aiat oggi commissa- 
riate, possiede l’8% delle azioni. 
«Non abbiamo ancora affrontato — ag- 
giunge la Del Piero — la destinazione 

i queste quote, con le quali, comun- 

ue, s'influisce ben poco». A chiedere 
che, però, non si proceda nemmeno 
con la nomina delle cariche nel con- 
sorzio è il Drag della prima 
commissione. «È un atto politico — so- 
no le parole di Franco Brussa — mes- 
so in atto da enti che, in larga parte, 
sono in scadenza, come nel caso delle 
Province di Trieste, Udine e Gorizia 
o delle Amministrazioni Comunali di 
Trieste e Ronchi dei Legionari. Cor- 
rettezza vorrebbe, dunque, che si at- 
tendesse l’esito delle elezioni di apri- 
le prima di procedere oltre. È un atto 
legittimo, invece, quello che prevede 
la trasformazione in Spa». 


Un'operazione che proprio il presi- 
dente della Provincia di (Gorizia, 
Giorgio Brandolin, ritiene come indi- 
spensabile per affrontare il futuro. 
«La decisione — ricorda - è stata pre- 
sa già due anni orsono ed-è stata fat- 
ta per renderlo più snello e capace di 
affrontare le scelte future. Se, in fu- 
turo, si dovrà parlare, tra l’altro, di 
vendita di quote, di partnership o di 
alleanze, Ronchi dei Legionari dovrà 
poter contare su un organismo che, 
lo ricordo, è formato da 40 soci e che 
non può più operare come lo faceva 
nel 1956 quando esso fu fondato. 
Quanto alle nomine all’interno del 
consorzio non ci vedo davvero nulla 
di male se si decidesse di riconferma- 
re il consiglio di amministrazione 


IL PROBLEMA MENSILITÀ 
Il nodo è sempre quello su cui la 
Corte dei conti ha già avvisato 
da tempo la Regione: nell’ottica 
del comparto unico - un altro ta- 
volo su cui si sta rischiando se- 
riamente la rottura - la forbice 
degli stipendi non si può ulte- 
riormente allargare. Pecol Comi- 
notto precisa inoltre che «il te- 
ma di quanto riservare alla pa- 
ga base rischia di non far capire 
alla gente il vero problema che è 
invece quello di un aumento per 
i dipendenti della Regione che 
non può essere Sol a quello ri- 

i degli enti lo- 
cali: le mensilità per questi ulti- 
mi sono solo tredici, non quattor- 


IL COMUNICATO In serata le 
segreterie consegnano la loro po- 


dei 3 mila dipendenti regionali 


l'esecutivo le diverse problemati- 
che. I sindacati minacciano lo 
sciopero? Non intendiamo accet- 


sizione unitaria in un breve co- 
municato riassuntivo della sedu- 
ta di ieri mattina. «Ci saremmo 
attesi da parte dell’Areran di ini- 
ziare una seria trattativa per la 
chiusura del contratto 
2002-2003 — si legge nella nota 
— e invece l’Agenzia presieduta 
da Gianfranco Patuanelli ha for- 
malizzato la propria precedente 
osizione limitandosi a rimodu- 
are gli aumenti contrattuali sul- 
le diverse posizioni economiche, 
presentando poi come novità al- 
cuni punti che erano già stati in- 
formalmente assicurati dalla 
puo Proposta «non ricevibi- 
e» dunque, sottolineano i sinda- 
cati, «perché prevede di attribui- 
re ai dipendenti regionali un 
trattamento economico tabella- 
re inferiore a quello già da i- 
to da tutto il comparto delle Re- 
gioni a Statuto ordinario e delle 

autonomie locali». 
Marco Ballico 


L'aeroporto di Ronchi dei Legionari 


uscente, il quale ha svolto un ottimo 

lavoro, sempre in sintonia e collabo- 

razione con la società di gestione”. 
Luca Perrino 


IL CASO 
Proposta della Lega Nord 


Guerra: patto fra enti 
per rilanciare 
il turismo aquileiese 


UDINE Quale sa- 
rà il futuro di 
Aquileia? L'ul- 
tima proposta 
è quella presen- 
tata ieri dalla 
Lega Nord, se- 
condo la quale 
lo sviluppo del- 
la città roma- 
na è da affidar- 
si a una socie- 
tà consortile 
che raccolga al 
suo interno Re- 
gione, Ministe- 
ro, Provincia, 
Comune di Aquileia e Comuni contermi- 
ni, oltre ad altri soggetti sia pubblici 
che privati. Lo scopo è individuare le 
priorità per una pianificazione territo- 
riale e far sì che Aquileia, come auspica 
la firmataria Alessandra Guerra, sia di 
nuovo «il ponte tra Oriente e Occidente, 
fra Nord e Sud. Le aree scavate negli ul- 
timi cent'anni assommano solo all'8 per 
cento della superficie ma ora Aquileia 
pie diventare una sede permanente di 
‘aboratori e di istituti di ricerca». 

Alla presentazione è intervenuto an- 
che il sindaco Alviano Scarel, che ha 
espresso le proprie opinioni sulla propo- 
sta di legge e sul futuro della città: «La 
proposta di legge ha sicuramente conno- 
tazioni positive, a partire dalla volontà 
di semplificare le procedure. Tutti gli 
enti sono attanagliati dalla burocrazia 
e devono fare i conti con lungaggini infi- 
nite, La cosa essenziale è che i soggetti 
inizino a dialogare tra loro e non siano 
di reciproco intralcio». 

Scarel riassume poi i tentativi fatti 
negli ultimi vent'anni: «Dal 1988 abbia- 
mo avuto diverse proposte, fino a quella 
della società consortile. Non so quale 
‘sia la formula migliore, ma non posso 
non tener conto di ciò che è successo in 
questi anni. La legge 47 era una bella 
occasione, ma gli strumenti della fonda- 
zione o del comitato di coordinamento 
hanno fallito o non sì sono tradotti in re- 
altà. Del resto il ruolo della presidenza 
del comitato affidato al presidente della 
Giunta regionale sì è rivelato un limite, 
perché solo l'amministratore locale può 
assicurare una presenza forte». 


Alessandra Guerra 


FINANZA 


MILANO La redditività sale, 
il capitale libero anche, i di- 
videndi aumenteranno coe- 
rentemente ma non ci sa- 
ranno botti, le iniziative di 
espansione delle Generali 
verranno sostenute con 
convinzione: è una Medio- 
banca in crescita ma pru- 
dente quella che i direttori 

enerali Alberto Nagel e 

enato Pagliaro hanno ieri 
illustrato agli analisti fi- 
nanziari dopo l'approvazio- 
ne dei dati del primo seme- 
Bi ius toa 
2005-2006. 
Nonostante 
il raddoppio 
dell'utile se- 
mestrale a 
515 milioni, 
Nagel ha defi- 
nito «prema- 
tura» l'ipote- 
si di una revi- 
sione degli 
obiettivi fissa- 
ti dal piano 
industriale 
dell'autunno 
scorso, ‘ma 
ha rassicura- 
to gli azioni- . 
sti: la politi- 
ca dei divi- 
de n.d 
rispecchierà 
l'aumento di redditività, 
anche se «al momento non 
prevediamo iniziative one 
shot o di tipo straordina- 
rio». Mediobanca archivia i 
rimi sei mesi del 
2005-2006 con un utile net- 
to di 515 milioni raddoppia- 
to (+96%) rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno scor- 
so. Nel primo semestre 
dell'esercizio 2005-2006 
chiuso al 81 dicembre 
2005, Mediobanca ha ripor- 
tato 180,7 milioni di euro 
di utili netti dalle società 
valutate a patrimonio net- 
to (contro ì 113,1 milioni 
dello stesso periodo di un 
anno fa), di cui 155 milioni 
(+55%) riconducibili a Ge- 
nerali. 

Intanto sul fronte dei 
rapporti con la Fiat Piaz- 
zetta Cuccia prevede poi di 
chiudere la partita Ferrari 
e uscire dal capitale del Ca- 
vallino Rampante il prossi- 
mo aprile. 


Alberto Nagel 


Parte il bond da 4 miliardi di Trieste 
Mediobanca, addio al Cavallino 
Nagel: «Pronti a sostenere 
l'espansione estera di Generali» 


Nagel si è soffermato sul- 
le intenzioni espansionisti- 
che della partecipata Gene- 
rali (nella quale controlla 
una quota del 13,6%). «Por- 
tano avanti i piani di svi- 
luppo in. modo serio e con- 
vincente - ha detto Nagel 
riferendosi al manage- 
ment della compagnia - ab- 
biamo un pacchetto che 
può portarci ulteriori au- 
menti del Nav. La nostra 
strategia non cambia: in- 
tendiamo accompagnare le 
Generali nel- 
la crescita ex- 
traorganica 
con operazio- 
ni sia in Eu- 
ropa che fuo- 
ri. Sta a loro 
- ha aggiunto 
- sottoporci le 
ipotesi e poi 
il cda di Me- 
diobanca le 
valuterà». 

Ieri si è ap- 
preso da fon- 
ti bancarie 
londinesi che 
il gruppo trie- 
stino, per il 
programma- 
to bond ibri- 
do da 4 mi- 
liardi, ha affi- 
dato il mandato a Hsbc e 
Mediobanca. L'operazione, 
annunciata dal gruppo as- 
sicurativo nell'ambito del- 
la presentazione del nuovo 
piano industriale, è desti- 
nata al riacquisto di azioni 
Droone e al finanziamento 

i operazioni «che - come 
hanno precisato le Genera- 
li - hanno come obiettivo 
l'aumento di valore per gli 
azionisti e il consolidamen- 
to della presenza di Gene- 
rali in alcuni mercati chia- 
ve». Prudenza anche sulle 
vicende del sistema banca- 
rio: «Le banche europee 
hanno generato in Europa 
un eccesso di capitale e so- 
no alla ricerca di impieghi 
per questo denaro, Dal di- 
re al fare le concentrazioni 
c'è però una distanza mag- 
giore rispetto a quella che 
viene percepita: si vedono 
più aggregazioni sui gior- 
nali di quelle che avvengo- 
no nella realtà». 


| 


Nel ricorso gli spagnoli 
lamentano mancanza 

di trasparenza 

eil mancato rispetto 

delle regole 

di correttezza del mercato 


ROMA All'indomani della 
mancata scalata alla Bnl, il 
Bbva (Banco Bilbao Vizca- 
ya Argentaria) ha chiesto il 
risarcimento dei danni alla 
Banca d'Italia e alla Con- 
sob. I legali della banca spa- 
gnola hanno notificato al 
Tar del Lazio i «motivi ag- 
giunti» formulando contro 
entrambe le autorità istan- 
za di risarcimento danni. 

Il Bbva chiede quindi al- 
la Consob ed alla Banca 
d'Italia il risarcimento dei 
danni subiti in occasione 
della mancata scalata sulla 
Bnl, nel corso della quale 
lamenta di aver subito di- 
sparità di trattamento nei 
confronti di Unipol. I legali 
degli spagnoli hanno notifi- 
cato alle controparti la pro- 
pria richiesta, ed ora han- 
no a disposizione 15 giorni 
per depositarla anche al 
Tar. Nessuna cifra per il 
momento è trapelata. 

Intanto anche Deutsche 
Bank ha deciso di ricorrere 
al tribunale amministrati- 
vo, per chiedere l'annulla- 
mento della delibera con 
cui la Consob lo scorso di- 
cembre ha imposto la revi- 


Luigi Abete, presidente Bnl 


sione al rialzo del prezzo 
dell'opa Unipol su Bnl, do- 
po aver accertato l'esisten- 
za di un patto parasociale 
fra la stessa compagnia as- 
sicurativa e Deutsche 
Bank. Obiettivo del ricorso 
è quello di chiarire quello 
che definisce il «vero ruolo 


La:banca spagnola aveva tentato la scalata in opposizione all'Unipol 


Bnl, il Bbva chiede i danni a Bankitalia 


Partito un esposto al Tar: nel mirino anche la Consob 


giocato» nell'operazione 
Unipol, cioè quello di «forni- 
tore di servizi finanziari a 
Unipol». 

Nonostante l'opa di Uni- 
pol sia ormai decaduta ed il 
Bbva abbia annunciato di 
voler aderire all'offerta di 
Bnp per Bnl, i baschi han- 
no così deciso di continuare 
la strada già intraprese. Al 
Tar del Lazio, infatti, il 
Bbva ha già presentato due 
ricorsi, uno contro Via na- 
zionale ed uno contro la 
Consob. La richiesta di ri- 
sarcimento dovrebbe anda- 
re ad integrare i ricorsi già 
presentati. 


Lo scorso 29 settembre, 
il Bbva aveva depositato al 
Tar del Lazio il ricorso con- 
tro il via libera della Banca 
d'Italia a Holmo nell'acqui- 
sto di quote Bnl. In partico- 
lare, il Bilbao chiedeva ai 
giudici amministrativi l'an- 
nullamento dei provvedi- 
menti con i quali Palazzo 
Koch aveva autorizzato Hol- 
mo ad acquisire una parte- 
cipazione indiretta fino al 
14,99% del capitale dell'isti- 
tuto capitolino. 

Il 15 ottobre 2005, inol- 
tre, i baschi avevano pre- 
sentato un ricorso al tribu- 
nale amministrativo per 


chieder l'annullamento dei 
provvedimenti con cui la 
Consob ha autorizzato la 
pubblicazione del prospetto 
dell' Opa obbligatoria lan- 
ciata da Unipol sulle azioni 
ordinarie di Bnl. Nel ricor- 
so gli spagnoli lamentava- 
no una mancanza di traspa- 
renza nel comportamento 
di Unipol con riferimento 
al non rispetto delle regole 
di correttezza del mercato, 
nonchè sostenendo che il 
prezzo offerto dalla compa- 
gnia assicuratrice bologne- 
se sia inferiore a quello rite- 
nuto congruo. Il Tar non si 
è ancora pronunciato su 


BRUXELLES Era il 1973, l'an- 
no del primo shock petroli- 
fero, quando l'Europa ini- 


Libro Verde Ue per l'energia 


ziò a pensare in una politica energetica comune: la Com- 
missione Ue ha oggi reso noto un Libro Verde sull'ener- 
gia che punta proprio a promuovere, con strumenti e fina- 
lità diverse, un mercato unico Ue e orientamenti condivi- 
si dai Venticinque. Presentato, dopo giorni di aggiorna- 
menti e revisioni, dal presidente della Commissione Ue, 
Josè Manuel Durao Barroso, e dal commissario all'ener- 
gia, Andris Piebalgs, il Libro Verde punta ad una trenti- 
na di azioni concrete possibili: per esempio, un piano prio- 
ritario di interconnessioni o la revisione delle riserve del 


sentito della crisi Russia-Ucraina e, due anni fa, ha avu- 
to un esteso quanto sorprendente black-out. 

Nella conferenza stampa in cui Barroso e Piebalgs han- 
no presentato il documento, non poteva mancare un rife- 
rimento a quello che è il tema principale dell'attualità eu- 
ropea, e cioè le fusioni e, soprattutto, il protezionismo 
che serpeggia un pò ovunque nel vecchio continente. Di 
fronte alle domande sul caso Endesa in Spagna o sulla fu- 
sione francese Gdf-Suez, Barroso ha ricordato i rischi in- 
siti in «qualsiasi tipo di nazionalismo economico». 


gas e del petrolio, due 
aree chiave per l'Italia che 
poche settimane fa ha ri- 


nessuno dei due ricorsi, ai 
quali si sono appunto ag- 
giunte le due PRESE di ri- 
sarcimenti preannunciate 


oggi. AA 
er rafforzare le ragioni 
del Bbva l'Adusbef sì è co- 
stituito parte civile al Tar 
del Lazio citando la 
«discrezionalità più comple- 
ta, che significa libero arbi- 
trio, di Consob e Bankitalia 
rispetto alle autorizzazioni 
del Banco Bilbao, che ha 
impugnato le autorizzazio- 
ni concesse ad Holmo, con 
una richiesta di risarcimen- 
to dei danni alle due autori- 
tà di controllo per la manca- 
ta scalata alla Bnl». 

La Consob «ha sempre 
agito nel pieno rispetto del- 
le regole e_con il massimo 
impegno». È quanto sottoli- 
neano fonti vicine all'Auto- 
rità di vigilanza sulla bor- 
sa, in relazione alla richie- 
sta di risarcimento presen- 
tata al Tar del Lazio dalla 
banca spagnole Bbva, peri 
presenti danni subiti nel 
corso dell'Opa su Bnl. Le 
fonti confermano che, nelle 
ultime ore, la Consob ha ri- 
cevuto la notifica della ri- 
chiesta di risarcimento. 


Il piano per conquistare la belga Electrabel avrebbe già ricevuto l'appoggio da una decina di istituti di credito italiani ed esteri per un prestito sindacato 


L’Enel vuole il gruppo Suez e prepara un'offerta da 50 miliardi 


ROMA L'Enel vuole la belga 
Electrabel. E per averla 
prepara anche un attacco 
da 50 miliardi: un'opa sul 
gruppo Suez che la control- 
la, per la quale avrebbe già 
ricevuto l'appoggio da una 
decina di banche italiane 
ed estere che avrebbero già 
messo a punto un piano di 
prestito sindacato. 

Ma non ha fretta e aspet- 
ta il «chiarimento del qua- 
dro istituzionale europeo» 
per fare le sue eventuali 
mosse, Con un occhio a Bru- 
xelles che potrebbe, nell' 
esame che sta conducendo 
sul dossier francese, spiana- 


re la strada ad una soluzio- 
ne «soft» della vicenda. 
Eventuali prese di posizio- 
ni dell'Ue sulla vicenda po- 
trebbero cioè creare le con- 
dizioni per riaprire la possi- 
bilità di un accordo per la 
cessione di Electrabel, sen- 
za il ricorso ad un offensiva 
su Suez. Ieri, intanto, dal 
Belgio il premier Guy Ve- 
rhofstadt ha annunciato 
che un'eventuale fusione 
Gaz de France-Suez com- 
porterebbe per il neonato 
colosso la necessità di cede- 
re parte delle loro attività 
in Belgio - e quindi, proba- 
bilmente anche assets di 


Electrabel. E dal governo 
italiano il ministro Claudio 
Scajola ha ricordato che il 
gruppo «sta valutando qua- 
le è la migliore azione di ca- 
rattere imprenditoriale» 
mentre lunedì Giulio Tre- 
monti sarà all'Ecofin. E po- 
trebbe avere l'occasione per 
uno scambio di vedute con 
il collega francese Breton. 
Il gruppo italiano ha riu- 
nito oggi il suo cda e nono- 
stante lo scarno comunica- 
to finale nel quale si annun- 
cia che «è proseguito l'esa- 
me delle iniziative all'este- 
ro, anche in attesa di chia- 
rezza del quadro istituzio- 
nale europeo», è certo che 


nella lunga riunione - dura- 
ta circa 9 ore - l'ad Fulvio 
Conti abbia illustrato ai 
consiglieri il suo piano. 
Aggiornandoli anche sui 
contatti con le banche per 
il possibile ricorso all'even- 
tuale arma dell'opa conside- 
rando che in Cda era pre- 
sente - secondo quanto si 
apprende - anche l'avvoca- 
to Guido Roberto Vitale del- 
la Vitale e associati che sta 
affiancando il gruppo nell' 
operazione. Sul tavolo sì sa- 
rebbe così parlato del 
«Projet Olympe» - questo il 
nome in codice del piano di 
attacco - che prevedrebbe 
un finanziamento da 50 mi- 


liardi, cui avrebbero già 
aderito una decina di ban- 
che, in tre tranche e la pos- 
sibilità di andare avanti 
con l'offerta anche attraver- 
so la creazione di. una 
newco. 

«Se l'operazione si realiz- 
za sarà una bella operazio- 
ne; e noi ci siamo», ha detto 
oggi il direttore generale di 
San Paolo-Imi, Pietro Mo- 
diano unendosi alle indica- 
zioni arrivate da Medioban- 
ca - secondo le quali piaz- 
zetta Cuccia è pronta ad ap- 
poggiare l'operazione - ed a 
quelle di ieri, nella stessa 
direzione, arrivate dall'Ad 
di Intesa Corrado Passera. 


«Fino a oggi non vi è sta- 
to alcun contatto tra Enel e 
Suez: se per caso arriverà 
l'opa.di Enel le esaminere- 
mo con attenzione. La no- 
stra responsabilità è quella 
di favorire Suez e i suoi 
azionisti, così come noi fac- 
ciamo per Banca Intesa, 
ha intanto fatto sapere il 
presidente di Credit Agrico- 
le, primo azionista francese 
di Suez, Ren, Carron. Sem- 
pre da oltre frontiera i sin- 
dacati francesi hanno inve- 
ce annunciato di scendere 
in campo contro la privatiz- 
zazione di Gaz de France 
organizzando uno sciopero 
per il 23 marzo. 
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REGIONE 


IL PICCOLO 9 


A sinistra, Gianni Cuperlo con Alessandro 
Maran e Carlo Pegorer. Sopra, Ivano 
Strizzolo e a destra il tavolo di tutti i candidati 


Oggi arriva il segretario 
Rifondazione 
parte da Bertinotti 
e dal nuovo sito 


TRIESTE Vigilia dell'apertura della campa- 
gna elettorale per Rifondazione comuni- 
sta. Sarà Fausto Bertinotti a dare il fi- 
schio d’inizia prima a Gradisca e Pordeno- 
ne, poi a Trieste (Miela ore 18) e infine a 
Udine. L'obiettivo più pragmatico è quello 
di portare due donne, la capolista alla Ca- 
mera Sabina Siniscalchi e e quella al Sena- 
to Lidia Menapace, in parlamento. Dove 


Presentati a Trieste i candidati in corsa per un seggio alla Camera. Budin: «Serve una seria politica estera con i Paesi confinanti» 


Bindi: «Ulivo aperto a Illy e alle civiche» 


Ma il governatore non cambia idea. Cuperlo: «Q 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Parte dalla presenta- 
zione organizzata ieri a Tri- 
este la corsa dei tredici can- 
didati dell'Ulivo in regione. 
Una corsa reale per i primi 
cinque de listone (probabil- 
mente sei: Bindi, Budin, 
Pertoldi, Maran, Strizzolo, 
Cuperlo), virtuale per gli al- 
tri (Boni, Santin, Spagnol, 
Altran, Venier, Righi, Ma- 
rion) la cui elezione è so- 
stanzialmente impossibile. 
Ma tutti saranno impegnati 
a raggiungere un risultato, 
quello di battere il centrode- 
stra, che nel Friuli Venezia 
Giulia è tutt'altro che scon- 
tato. Il governatore Illy lo 
ha ribadito a più riprese. 
Confortato da qualche son- 
daggio, prima che il proget- 
to delle civiche tramontasse 
definitivamente. E proprio 
dal governatore e dal suo 
buon governo parte un mes- 
saggio dall’Ulivo. Lo lancia 
proprio quella Rosy Bindi 
che Illy avrebbe preferito 
non fosse la prima scelta 
del centrosinistra. «Sono or- 
gogliosa di fare la campa- 
gna elettorale in una regio- 
ne significativa - dice 
ministro - non solo perché 
ha portato all’elezione di Il- 
ly ma soprattutto perchè è 
l’unica delle tante regioni 
conquistate recentemente 
dal centrosinistra ad aver 
lavorato già da due anni e 
mezzo. Sì tratta di una re- 
gione pioniera per tutti i go- 
verni dell’Unione, compreso 
uello futuro di Romano 
rodi. Parte il mio lavoro di 
”servizio” che sarà di forte 
impegno sul territorio. E si 
comincia proprio nella gior- 
nata delle donne ancora 


troppo poco valorizzate. 
Qui si può già assaporare 
un medello nazionale. Dal 


punto di vista politico l’Uli- 
vo non deve restare una 
sommatoria di due partiti 
ma aprirsi a esperienze co- 
me quella fatta da Illy e dal- 
le civiche. Siamo aperti al 
dialogo con i Cittadini che 
sono nel Dna dell’Ulivo». 
Dopo gli ostacoli prodotti 
da «una legge elettorale pes- 
sima» il messaggio di amici- 
zia verso le civiche è chiaro. 
Illy TE a «Non ho com- 
menti da fare, non rappre- 
sento le civiche, semmai ci 
penseranno loro». 

Ma sulla validità del pro- 
getto di governo di Illy ieri 


si sono soffermati più o me- 
no tutti come un valore ag- 
iunto in questa campagna 
lell’Unione. «Quella del cen- 
trosinistra in questa regio- 
ne - ha spiegato Gianni Cu- 
to - è un'esperienza gui- 
a. Quella della Bindi è sta- 
ta una scelta preziosa per 
noi anche perchè dobbiamo 
impegnarci in una campa- 
Foa in mezzo ai cittadini, so- 
ria nei toni e efficace nei 
contenuti. Lo sforzo dell’Uli- 
vo di presentare alla Came- 
ra una lista unitaria a soste- 
gno di un candidato pre- 
mier come Prodi legittima- 
to dalle primarie è la gran- 
de novità politica che va va- 
lorizzata specie in presenza 
di una legge elettorale scia- 
gurata fatta in barba ai di- 
ritti dei cittadini. Il 9 e 10 
ani si dovrà scegliere tra 
chi ha fallito e chi ammini- 
stra il 70% dei comuni in 
Italia e 16 regioni». 

Milos Budin (Ds) e Ivano 
Strizzolo (Margherita) pun- 
tano sulla specialità della 
regione. «Quest'area neces- 
sita di una politica estera 
nazionale verso i paesi con- 
finanti - ha dichiarato Bu- 
din - che faccia uscire dal- 
l'isolamento chi come Illy e 
tutti gli enti locali esclusa 
Trieste stanno già lavoran- 
do in questo senso». «La so- 
cietà regionale è diversa 
per ragioni storiche e politi- 
che - ha continuato Strizzo- 
lo - salvaguardarla e svilup- 
parla è una scelta strategi- 
ca attraverso la tutela delle 
minoranze e anche della lin- 
gua friulana». Sulla questio- 
ne del confine orientale è in- 
tervenuto anche Maran sot- 
tolineando come «un gran- 
de lavoro di collaborazione 
con la Slovenia sia stato fat- 
to a Gorizia e non a Trie- 
ste» mentre per il diellino 
Pertoldi «il Paese si attende 
un cambiamento epocale e 
ha tutte le possibilità di ri- 
sollevarsi. È diventeremo 
maggioranza cambieremo 
la legge elettorale ma oggi 
dobbiamo votare uniti per 
andare verso il Partito de- 
mocratico». 

Intanto la Quercia ha or- 
ganizzato per oggi a Palma- 
nova un forum regionale de- 

li amministratori Ds con 
fa presenza di tutti i candi- 
dati a Camera e Senato. Le 
conclusioni saranno affida- 
te al responsabile nazionale 
Enti locali Andrea Orlando. 


Rosy Bindi riceve un cesto di mimose 


uesta regione è un modello per Prodi» 
LA MANIFESTAZIONE 


La capolista: «Aspetto il primo cittadino nel futuro partito democratico» 


A Udine invito esteso a Cecotti 


UDINE Parla in sala Ajace, 
nel cuore del palazzo muni- 
cipale dove Sergio Cecotti 
l’ha definita un «visitor». 
Ma, nel giorno in cui lancia 
anche a Udine la campa- 
gna elettorale della lista 
dell'Ulivo, Rosy Bindi non 
ha la minima intenzione di 
fare polemica. Tutti amici: 
Giancarlo Tonutti, «che vin- 
cerà le elezioni provincia- 
li», e pure il sindaco di Udi- 
ne, «che conosco da tempo e 
che attendiamo nel partito 
democratico. Lui come tan- 
ti altri soggetti, comprese 
le liste civiche, che avranno 
posto in un movimento che 
si presenta con la porta 
aperta». 

La serata udinese è intro- 
dotta da brevi interventi di 
Tonutti, del coordinatore re- 
gionale della. Margherita 


mentare uscente (e rien- 
trante) della Quercia Milos 
Budin. Sottolineano il signi- 
ficato politico della lista 
che unisce Ds e DI, «nell’ot- 
tica di una semplificazione 
sempre più necessaria», e 
parlano di un «Paese fer- 
mo», tema su cui la Bindi 
costruisce il suo messaggio: 
«Vogliamo restituire agli 
italiani la speranza nel fu- 
turo — dice il capolista della 
lista ulivista alla Camera 
in Friuli Venezia Giulia —: 
il governo Berlusconi glie- 
l'ha negata in questi cin- 
que anni ed è ciò che non 
gli potremo mai perdona- 
re». Si discute del confronto 
televisivo e la Bindi pro- 
muove l’idea di un Berlusco- 
ni affrontato da tre donne 
del centrosinistra e di un 
Romano Prodi da tre del 


dice — mi divertirei a dimo- 
strare il cinismo con cui la 
Cdl ha giocato coi problemi 
del quotidiano e smonterei 
le bugie senza pudore con 
cui Berlusconi sta ora rileg- 
gendo il passato». Le prime 
tre leggi del nuovo gover- 
no? «Serve innanzitutto un 
pacchetto giustizia — prose- 
gue l’ex ministro — e poi un 
provvedimento 
antiprecarietà all’interno 
di un nuovo sistema di wel- 
fare: quella approvata dal- 
la giunta Illy può essere 
considerata una riforma pi- 
lota in questa prospettiva. 
E ancora sono necessari in- 
terventi sulla scuola, sulla 
droga, sull’immigrazione. 
Le risorse? Abbiamo già di- 
mostrato di sapere lottare 
con efficacia contro l’evasio- 
ne fiscale». 


potrebbero approdare per il gioco delle dop- 
pie candidature anche due regionali: Mi- 
chele Negro e Roberto Antonaz. L'obiettivo 
strategico è quello di rafforzare il peso poli- 
tico della sinistra trovando uno spazio poli- 
tico che si differenzi, pur condividendo il 
programma in caso di governo nazionale o 
locale, dal futuro Partito Democratico. 

«Il primo punto è battere Berlusconi - ha 
spiegato ieri il segretario regionale Giulio 
Lauri - ma anche partecipare a un governo 
che sappia voltare pagina rispetto alle poli- 
tiche neoliberiste spinte ma anche quelle 
moderate applicate in Italia negli ultimi 
20 anni. Inoltre la campagna elettorale 
contribuirà al progetto di costruzione della 
Sinistra europea allargata a altri soggetti 
come i movimenti. Nella nostra regione, 
per fare un esempio, 7 candidati su 20 non 
sono iscritti a Rifondazione. La nostra cam- 
pagna punterà sui temi sociali mentre fino- 
ra gli altri hanno solo discusso del duello 
Prodi-Berlusconi o delle beghe per la defi- 
nizione delle liste». I temi locali si intrecce- 
ranno con quelli nazionali: la questione 
della Pace partendo dalla base Usaf di 
Aviano, la questione degli immigrati dopo 
l'apertura del Cpt di Gradisca, i temi am- 
bientali in vista del Corridoio 5 e dell’in- 
stallazione dei rigassificatori ma anche il 
tema delle delocalizzazioni. 

Per fare questo Rifondazione, avendo 
scarsi mezzi economici, si affida alle tecno- 
logie e ai media più usati dai giovani. Il 
nuovo slogan «Vuoi vedere che l’Italia cam- 
bia davvero» comparirà sui tradizionali 
manifesti che presenteranno anche delle 
variazioni tematiche («Pace, quella vera», 
«Lavoro, quello vero») ma è stato aperto an- 
che un nuovo sito www.vuoivedereche.it at- 
traverso il quale si potranno anche spedire 
cartoline elettroniche personalizzate. 

La giornata centrale della campagna sa- 
rà il 26 marzo con una mattina dedicata in 
tutte le città e i paesi d’Italia ai temi socia- 
li. Tra gli appuntamenti di maggior rilievo 
due seminari condotti da Susan George, 
studiosa francese della globalizzazione, a 
Pordenone e a Trieste il 24 e il 25 marzo. 


Flavio Pertoldi, del parla- 


centrodestra. «Ci fossi io — 


Le cinque formazioni estromesse dal voto del 9 aprile si preparano a chiedere la riammissione 


Liste escluse, scattano i ricorsi 


L'Udeur: «Eliminazione ingiusta». Sos Italia: «Ci opporremo» 


Il movimento di Scelli è intenzionato a dare 
battaglia. La De-Nuovo Psi prende invece tempo: 
«Stiamo valutando in queste ore il da farsi» 


Pioggia annunciata di ricor- 
si in vista delle elezioni po- 
litiche. La Corte d’Appello 
di Trieste ha estromesso 
cinque liste su 34. Ma le 
escluse hanno deciso di op- 
porsi e di chiedere la riam- 
missione al voto del 9 e 10 
aprile. 

LE ESCLUSE Le liste boc- 
ciate sono tre alla Camera 
e due al Senato. A Palazzo 
Madama sono «fuori gara» i 
Popolari Udeur e Sos Ita- 


I sindaci definiscono i 23 componenti del parlamentino 


Consiglio delle autonomie locali 
Trovata l'intesa sulle poltrone 


UDINE Prende forma il Consiglio delle Autonomie. Ai 
membri di diritto (i 4 sindaci capoluogo e i 4 presi- 
denti di Provincia) si aggiungono infatti i 15 Comu- 
ni non capoluogo, in sostituzione dei vecchi Ato. 


Un totale di 23 poltrone, 11 
in meno dell’Assemblea che, 
a fine aprile, verrà sostitui- 
ta dal nuovo parlamentino. 
I componenti non di diritto 
sono stati individuati dalle 
conferenze dei sindaci, nel ri- 
spetto della suddivisione ter- 
ritoriale fissata in legge, che 
prevedeva anche una rappre- 
sentanza di 5 paesi monta- 
ni. Le votazioni hanno pre- 
miato San Dorligo della Val- 
le per la provincia di Trie- 
ste; Monfalcone e Mossa per 
quella di Gorizia; Cividale, 
Precenicco, Santa Maria la 
Longa, Tavagnacco, Tarvi- 
sio, Sauris e Attimis per l’U- 
dinese; Prata, Pasiano, Ro- 


veredo in Piano, Maniago e 
Cavasso Nuovo per il Porde- 
nonese. A essere nominati 
sono gli enti e non le perso- 
ne: il sindaco potrà infatti 
delegare in Consiglio asses- 
sori e consiglieri. Il cambio 
della guardia avverrà dopo 
le elezioni. Entro la fine del 
prossimo mese, nella giorna- 
ta del primo insediamento, 
il Consiglio sarà subito chia- 
mato alla stesura del regola- 
mento e alla conseguente 
elezione dei vertici: presiden- 
te, vicepresidente e Ufficio 
di presidenza. Tra i compiti 
previsti dalla riforma, la fa- 
coltà di esprimere l'intesa 
sui ddl riguardanti ordina- 


mento delle autonomie, ele- 
zioni negli enti locali, confe- 
rimento delle funzioni, rego- 
lamenti e modalità dei tra- 
sferimenti finanziari. 

Solo il parere, invece, su 
legge finanziaria, proposte 
di trasferimento, assetti or- 
dinamentali e funzionali, 
provvedimenti attuativi di 
programmi e iniziative co- 
munitarie, atti generali di 
prostazozzione regionale. 

Consiglio delle Autonomie 
potrà anche chiedere alla Re- 
gione di ricorrere alla Corte 
costituzionale sia avverso 
leggi statali sia per conflitto 
di attribuzioni; proporre al- 
la ca regionale iniziati- 
ve di interesse generale per 
fi enti locali; provvedere al- 

e nomine dei rappresentan- 
ti di Comuni e Province nei 
casi previsti dalla legge. N 

m 


lia. Alla Camera di nuovo 
Sos Italia, più Italia di Nuo- 
vo di Maurizio Scelli, più 
Dce-Nuovo Psi, il che porta 
a 14 il numero delle liste in 
corsa al Senato e a 15 il nu- 
mero di quelle in corsa per 
la Camera. Nessuna novi- 
tà, nella giornata di ieri, la 
prima dopo le esclusioni. 

I TEMPI La stessa Corte 
d'Appello ha dichiarato di 
aspettarsi i ricorsi a parti- 
re da oggi. I termini per la 


presentazione scadono in- 
fatti 48 ore dopo la comuni- 
cazione ufficiale dell'esclu- 
sione. Ma la comunicazio- 
ne, a molte forze in gioco, 
non è ancora arrivata: si 
prevede che sarà recapita- 
ta in giornata, ma intanto 
sì gioca d'anticipo, e ci si 
muove per essere rimessi 
in pista. 

I RICORSI La prima for- 
mazione a dichiarare che 
presenterà ricorso è stata 
l'Italia di Nuovo. Esclusa 
al Senato e alla Camera. Si 
sono aggiunte, ieri, l'Udeur 
e la De-Nuovo Psi. «Abbia- 
mo presentato 1859 firme - 


tuona Danilo Bertoli dell' 
Udeur - e ce ne hanno elimi- 
nate 29 perché irregolari. 
Nonostante questo rimania- 
mo ben oltre il limite richie- 
sto delle 1750 firme». Il pro- 
blema è che l’ufficio eletto- 
rale ha eccepito la mancan- 
za dei certificati elettorali: 
«Che noi avevamo chiesto 
anche un giorno prima del- 
la decisione, come confer- 
mano i fax inviati ai Comu- 
ni» replica Bertoli. Insom- 
ma, un inghippo burocrati- 
co. E l'Udeur è sul piede di 
guerra. Lo segue Sos Italia: 
«Stiamo già preparando il 
documento - afferma Diego 


m.b. 


Carlo Dapelo 


Volpe Pasini - e appena sa- 
ranno aperti i termini per 
la consegna agiremo». Si 
muoverà presumibilmente 
anche la De- Nuovo Psi: 
«Stiamo valutando» affer- 
ma, prudentemente, Ales- 
sandro Gilleri. 

LA CORTE Ago della bi- 
lancia la Corte d'Appello di 
Trieste che, ESSER da 
Carlo Dapelo, sta. facendo 
proprio in questi giorni gli 
straordinari. Il suo ufficio 
elettorale ha infatti raccol- 


ci.es. 


Ipartiti hanno 48 ore 
per opporsi alle decisioni 
della Corte d'Appello. 
Seguirà il sorteggio 

per determinare l'ordine 
sulla scheda elettorale 


to ed esaminato, nelle ulti- 
me e intensissime giornate, 
tutte le liste e le candidatu- 
re (circa 340) per le politi- 
che. Un lavoro non ancora 
concluso: la Corte d'appello 
- organo collegiale giudican- 
te sulle sentenze pronuncia- 
te in primo grado dai Tribu- 
nali in materia civile e pe- 
nale che è istituito in ogni 
città capoluogo di distretto 
- deve ora vedersela con gli 
annunciati ricorsi. Da cui 
dipenderanno anche i tem- 
pi per il sorteggio necessa- 
rio a definire la posizione 
delle liste sulla scheda elet- 
torale. 

Elena Orsi 


Audizioni in comitato ristretto. Degano difende il testo della maggioranza. Ma critiche arrivano anche dall’Anci 


Legge sulla famiglia, cattolici in pressing 


Il Forum delle associazioni: «La legge tuteli esplicitamente le coppie sposate» 


TRIESTE Dopo le rivendicazioni dell’ala sinistra di In- 
tesa Democratica sulle coppie di fatto, la legge sul- 
la famiglia - attesa al vaglio del Consiglio regionale 
il 23 marzo - fa i conti con l’«orgoglio» cattolico. 


Teri mattina in piazza Ober- 
dan, infatti, in occasione 
della seconda giornata di 
audizioni con le categorie e 
gli enti coinvolti, si è fatta 
sentire la voce del Forum 
delle famiglie, la rete di as- 
sociazioni di matrice cattoli- 
ca che sta organizzando 
una raccolta di cartoline da 
«recapitare» - prima che il 
provvedimento approdi al- 
l'esame decisivo del Consi- 
glio regionale, dunque il 22 
marzo - al presidente del- 
l'aula Alessandro Tesini. 
Con quelle missive, il Fo- 
rum chiede che l’articolo 1 
della «nascitura» legge re- 
gionale sulla famiglia con- 


templi esplicitamente il ri- 
mando all’articolo 29 della 
Costituzione - che ricono- 
sce la famiglia fondata sul 
matrimonio - e non un rife- 
rimento generale alla Car- 
ta costituzionale e alle nor- 
me internazionali sulla ma- 
teria. La stessa «istanza» 
che il Forum - per voce del 
presidente regionale Fran- 
co Trevisan - ha rivendica- 
to ieri davanti al comitato 
ristretto sulla famiglia, co- 
ordinato dal diellino Cri- 
stiano Degano, che ha senti- 
to in mattinata anche le Ca- 
ritas, l’Istituto regionale di 
studi sociali e l’Associazio- 
ne famiglie numerose. 


Cristiano Degano 


«Il riferimento alla Costi- 
tuzione in senso lato - ha 
però commentato nel pome- 
riggio lo stesso Degano - 
non sarà modificato. Stia- 


mo riflettendo, invece, su 
altre proposte. Tra queste 
la possibilità che gli inter- 
venti economici previsti dal- 
la legge (in primis la carta 
famiglia per l'abbattimento 
di alcune imposte come l’I- 
ci, ndr) siano rivolti a un 
numero più ampio di nuclei 
familiari e non solo a quelli 
a rischio povertà, introdu- 
cendo eventualmente una 
gradualità nei contributi in 
base ai parametri Isee». 
Critiche al testo sulla fa- 
miglia, nel frattempo, giun- 
gono anche dall’Anci, l’asso- 
ciazione dei'comuni che con 
Upi (province) e Uncem (co- 
munità montane) sarà 
ascoltata martedì prossimo 
prima dell’inizio dell'esame 
della Terza commissione. 
«La Regione - si legge nella 
nota stampa dell'Anci - defi- 


nisca più chiaramente cosa 
intende per famiglia, poi- 
ché da essa deriva tutta 
una serie di conseguenze e 
costi per i Comuni, sui qua- 
li pesa già una legge sul 
welfare che, si prevede, ap- 
pesantirà non di poco le lo- 
ro casse». 

«Vorremmo fosse chiarito 
nella norma - recita ancora 
il comunicato - che sarà la 
Regione a reperire le risor- 
se necessarie a coprire i co- 
sti cui i comuni saranno 
chiamati a sostenere nell' 
applicazione del provvedi- 
mento». Stamani, intanto, 
l’attività di piazza Oberdan 
riprenderà nella «neonata» 
sesta commissione, chiama- 
ta ad esaminare l’esame 
della legge per il potenzia- 
mento delle dotazioni infor- 
matiche nelle scuole. 

pi.ra. 
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


Dopo la battaglia sulle liste il sottosegretario apre oggi a Trieste la campagna elettorale 


Antonione: «Faremo i conti dopo Il voto 
Saro è una risorsa, Camber puo farcela» 


di Roberta Giani 


mesi opera Giani —| IL PENSIERO DEL SOTTOSEGRETARIO | 


po le elezioni». Si, dispiace 
per Ettore Romoli. Si com- | 
piace per Ferruccio Saro. | 
Ma non si fa trascinare in | 
polemiche intestine, non 
adesso. Roberto Antonione, 


il sottosegretario agli Esteri 
che più di un forzista triesti- 
no e friulano ha invano ten- 
tato di far fuori, apre a Trie- 
ste la sua campagna eletto- 
rale. E la apre, come gli ha 
chiesto Silvio Berlusconi, 
tracciando il bilancio di cin- 
que anni alla Farnesina: un 
bilancio che spazia dalle 
quattrocento e più missioni 
all’estero agli appuntamenti 
internazionali al fianco di 
Carlo Azeglio Ciampi sino 
agli incontri con principi, re- 
gine e premier... Ma la apre, 
al contempo, accantonando 
la faribonda battaglia delle 
candidature, gli attacchi su- 
biti in pubblico e in privato, 
le lettere denigratorie e i ve- 
leni a fiumi: «Adesso pensia- 
mo a vinceré», 

Nessuno s'illuda, però: il sot- 
tosegretario forzista, sconfit- 
ti i nemici interni, non di- 
mentica. Semplicemente, 
non ha fretta: i conti, in ca- 
sa azzurra, possono aspetta- 
re. E il 10 aprile non è lonta- 


no. 

La Corte d’appello ha 
concluso l’esame delle li- 
ste. Antonione è capoli- 
sta al Senato nel rispetto 
dei pronostici... 

Non mi pare, da quanto ho 
letto nelle ultime settimane, 
che fosse nei pronostici di 
tutti. 

Molti forzisti del Friuli 
Venezia Giulia, in effetti, 
hanno scommesso contro 
di lei. 

Sono. sempre stato molto 
tranquillo. Come ho già det- 
to, il premier, il coordinato- 
re Sandro Bondi e il presi- 
dente dei senatori Renato 
Schifani mi avevano ripetu- 
tamente fornito garanzie. 
Non ha avuto nessun ti- 
more neanche nelle fasi 
più aspre? 

Nessuna preoccupazione 
perché, torno a ripetermi, 
ho ricevuto tante assicura- 
zioni, tante parole di stima, 


"I numeri dicono che 
| ForzaItalia può 
| farcela ad ottenere un 
| secondo senatore” 
| 


pe 
\ 


| “Nonho mai avuto preoccupazioni 
per il mio futuro” 


LISTE 


“Auspico che Forza Italia 
possa contare sulla sua 
collaborazione al Senato. 
Presto io, Saro e 
Schifani ci incontreremo 


O IOSCINIRO, 
"I veleni? Le accuse? 
Ne parleremo dopo le elezioni” 


Coerinee peaeta ] 


“Sono convinto che 
il suo percorso | 
politico proseguirà in | 
modo importante. | 
E farò di tutto perché 
sia comunque eletto" 


ll sottosegretario agli Esteri Roberto Antonione 


«Gli attacchi contro di me? Per ora pensiamo a vincere» 


incoraggiamento e apprezza- 
mento, 

Se l’aspettava che parec- 
chi colleghi di partito cer- 
cassero di farla fuori? 
Quello che è successo con le 
liste, al pari di altre espe- 
rienze di vita, mi ha consen- 
tito di distinguere tra chi ha 
coerenza e dignità umana, 
ancor prima che politica, e 
chi non ce le ha. 

C’è qualcuno che, in par- 
ticolare, l’ha delusa? 

Era difficile peggiorare la si- 
tuazione ma qualcuno c'è 
riuscito. 

Pensa a Giulio Camber? 
A Renzo Tondo? A en- 
trambi? 

Penso a lavorare per il go- 
verno: domani e sabato sarò 
a Salisburgo alla riunione al 
caminetto con i ministri de- 
gli Esteri. Eppoi, penso a 
vincere le elezioni: oggi apri- 
rò a Trieste la campagna 
elettorale e mi sono già as- 
sunto altri impegni. 


IN BREVE 
L'assessore ai Trasporti fa il punto sui cantieri 


Lavori sull'autostrada «A28» 
Sonego esclude rallentamenti: 
opera conclusa entro il 2008 


PORDENONE Il Sito di interesse comunitario («Ambito fluvia- 
le del Livenza e corso inferiore del Monticano) su cui inci- 
derebbero i cantieri del lotto 29 dell'autostrada A28, non 
rappresenta un problema per il prosieguo dei lavori: lo ha 
assicurato, in una conferenza stampa a Pordenone, l'asses- 
sore regionale alla Viabilità e trasporti del Friuli Venezia 
Giulia, Lodovico Sonego. Pertanto, come ha sottolineato 
nel corso della conferenza stampa, il commissario straordi- 
nario per le infrastrutture del Nordest Bortolo Mainardi, 
la realizzazione del lotto 29 dell'autostrada A28 tra Sacile 
e Conegliano (all'altezza dell'innesto con la A27) potrà es- 
sere aggiudicata alla ditta appaltatrice entro il mese di 
giugno. «Salvo imprevisti procedurali - ha precisato il com- 
rr - l'infrastruttura sarà pronta entro la fine del 
2008». 


Giornata conclusiva del meeting 
sullo sviluppo delle pmi nel Kosovo 


TRIESTE Il governatore Riccardo Illy, l'assessore Franco Ia- 
cop e quello Attività produttive Enrico Bertossi saranno 
presenti oggi a Udine alla conclusione della Settimana 
del Kosovo in Friuli Venezia Giulia un’iniziativa finanzia- 
ta dalla Regione e realizzata da Informest nell’ambito del 
«Progetto di sostegno a nuove Pmi dinamiche in Kosovo» 
con il co-finanziamento dall’Aer, l'Agenzia Europea per la 
Ricostruzione. Nel corso della Conferenza sono anche pre- 
visti interventi da parte dei Direttori delle agenzie kosova- 
re per la Promozione degli Investimenti e per le Privatiz- 
zazioni, nonché di operatori e investitori italiani che han- 
no avviato con successo rapporti imprenditoriali e com- 
merciali con il Kosovo 


Gli infermieri professionali 
all'assemblea generale dell’Ipasvi 


TRIESTE Si svolgerà oggi, a Trieste, l'assemblea generale 
degli oltre duemila operatori della sanità iscritti al Colle- 
gio Ipasvi (Infermieri Professionali - Assistenti Sanitari 
- Vigilatrici d'Infanzia) di Trieste che avrà al centro dei 
lavori dell’assise le novità della legge 43 del primo feb- 
braio scorso. 

«Gli infermieri - spiega Flavio Paoletti, presidente del 
Collegio - sono sempre più consci che è importante crea- 
re una forte alleanza tra i fruitori dei servizi socio-sanita- 
ri e i professionisti che collaborano nella loro erogazione. 
Solo da quest'intesa d'intenti e obiettivi possono nascere 
le ”buone pratiche” da implementare sul territorio, in 
modo da accelerare la riforma in atto». 


ROMOLI 


Ha dato molto 
al partito 

e il suo percorso 
politico 

non è finito 


Non crede che il centro- 
destra abbia già perso? 
Assolutamente no. Le elezio- 
ni sono apertissime: ricordo 
quello che è successo in Spa- 
a e in Germania dove, nel- 
ultima settimana, tutti i 
pronostici sono saltati. E re- 
gistro che il clima, in Italia, 
è già cambiato: adesso la vit- 
toria del nostro schieramen- 
to è davvero possibile. 
Lei, comunque vada, tor- 
nerà a Roma, Alle sue 
spalle, però, c'è Camber: 
orza Italia eleggerà il se- 
condo senatore? 


NK 


E' mancato all'affetto dei suoi 


cari il 
DOTT. 


Ezio Longhi 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, la 
ERIKA, il fratello GIAN- 
FRANCO con LAURA, i nipo- 
ti STEFANO con ALESSAN- 
DRA e ANNA con ROBER- 
TO e la suocera AUGUSTA. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle ore 12.40 dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


figlia 


Trieste, 9 marzo 2006 


Vicini a GIAN e famiglia: 
- TANO e ADRIANA 


Trieste, 9 marzo 2006 


Il cognato GIORGIO con 
GIORDANA e FEDERICO sa- 
luta con rimpianto l'amico di 
una vita. 


Trieste, 9 marzo 2006 


STEFANIA, ROBERTO e 
CARLAMARIA sono vicini a 
LUCIA, ERIKA e GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipa famiglia TULLIO 
RUMOR. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao Dotor: 


- GIANGI, LIVIO, CLAUDIO 
- ROBY de PEITL 


Trieste, 9 marzo 2006 


FULVIA e ENNIO partecipa- 
no al lutto di GIANFRANCO 
e LAURA. 


Trieste, 9 marzo 2006 
er 


Le potenzialità ci sono tutte: 
lo dicono i numeri. 
Torniamo alla battaglia 
sulle liste. C'è chi l’ha ac- 
cusata di essere poco pre- 
sente sul territorio a dif- 
ferenza di Camber. 

Chi mi ha accusato dovreb- 
be ricordarsi che sono sotto- 
segretario agli Esteri: non è 
facile, rivestendo questo ruo- 
lo, garantire una presenza 
assidua. Ho fatto più di 
quattrocento missioni al- 
l'estero... 

Non è finita: Tondo l’ha 
definita un problema più 
che una risorsa. Perché? 
Chiedetelo a Tondo. Ma sen- 
za dubbio, una volta vinte le 
elezioni, dovremo fare una 
riflessione su quello che è 
successo nel nostro partito. 
Una resa dei conti? 

Una puntualizzazione. Cre- 
do sia utile e necessario com- 
prendere il perché delle pre- 
se di posizione pubbliche e 
private, delle lettere e degli 
appelli di tutti i tipi che han- 


# 


Ci ha lasciato il nostro caro 


Luciano Angelini 

Lo annunciano con tristezza la 
moglie EDDA ed i figli DIE- 
GO ed ELENA, che ringrazia- 
no per l'affettuosa assistenza il 
personale del Polo Cardiologi- 
co e del Distretto di via Pucci- 
ni, nonchè i dottori BIANCO, 
DI LENARDA e HUMAR e 
tutti coloro che gli sono stati 
vicino nella sofferenza. 

I funerali seguiranno sabato 11 
marzo alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipano al lutto le famiglie 
MAREGA e POROPAT. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ti ricorderemo sempre: 
- BRUNO, NILDA e MAT- 
TEO 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao 
Ciano 


- gli amici: BRUNO, GIULIO, 
SERGIO, PIERO, ROBI, BER- 
TO, ROSANNA, GIANNI 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 

Luciano 
- MASSIMILIANO, SILVA- 
NA, BARBARA 


Trieste, 9 marzo 2006 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Licia Derossi 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARINA con RICCAR- 
DO, i nipoti FEDERICA e NI- 
COLAS. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 alle 10.00 dalla Cappella di 
Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2006 
«TI 


MISSIONI 
Ne ho fatte più 
di quattrocento 
nei cinque anni 
trascorsi 

alla Farnesina 


no accompagnato la fase di 
predisposizione delle liste. 
Come giudica, ora che la 
battaglia è finita, le liste 
forziste? 

Il giudizio spetta agli eletto- 
ri. A tre settimane dal voto 
io non potrei che dire che 
”sono le migliori del mondo”. 
Romoli, però, è a rischio. 
Sono molto dispiaciuto sul 
piano politico e personale 
perché Ettore ha fatto mol- 
tissimo per Forza Italia e ha 
una serie di. virtù, come 
l'equilibrio, la lealtà e la 


T 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Umberto Braini 


Addolorati lo annunciano la 
moglie VIOLETTA, le figlie, i 
generi e i nipoti, le sorelle, il 
fratello, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
a SERENA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 11 marzo alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao 


Berto 


GIUSTO, EVELINA e familia- 
ri. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao 

Zio Berto 
- CALUDIO, RITA. MAURI- 
ZIO, MASSIMILIANO, 


CLAUDIA, ANNA. 
Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao 
Berto 


partecipano commossi: 
- Famiglie GIORGI 


Trieste, 9 marzo 2006 


Il giorno 7 marzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


lolanda Falconetti 
ved. Negovetich 


di 77 anni 


Ne danno il triste annuncio: il 
figlio, le.figlie e i famigliari 
tutti. 


Casarsa della Delizia, 
9 marzo 2006 


chiarezza, che non molti pos- 
sono vantare. Ma sono con- 
vinto che il suo percorso poli- 
tico proseguirà in maniera 
importante. Eppoi, faremo 
di tutto perché sia eletto: i 
margini ci sono e ci impegne- 
remo tutti. 

Saro, invece, emigra in 
Liguria. 

Credo che per Forza Italia 
sia utile che Saro occupi uno 
dei posti spettanti al movi- 
mento di Raffaele Lombar- 
do. Ferruccio è sempre rima- 
sto fedele al fruppo parla- 
mentare e agli impegni as- 
sunti nel 2001. 

Ma crede possibile un 
suo rientro in Forza Ita- 
lia? 

Anche ieri, a un pranzo con 
Schifani e con altri amici for- 
zisti, abbiamo commentato 
molto favorevolmente il suo 
arrivo al Senato. Alla prima 
occasione utile io, Schifani e 
Saro ci incontreremo, per- 
ché auspico davvero che For- 
za Italia possa contare anco- 
ra sulla sua collaborazione. 


Massimo Fantuz 


Per sempre con noi: 


- ULISSE, AURORA 

- DAMIAN, MORENA 
- BRIAN, TAYRIN 

- FUFO,DIEGO,SILVIA 
- GERO, MAGDA 

- MARCO, NADIA 

- SERGIO, LUCIANA 

- SEVERIO, NEVIO 

- FRANCO, GRAZIA, FLA- 
VIO 

- NINO, WILMA 

- SERGIO, ROSETTA 

- PETER, ERICA 

- BUNNY, WALTER 

- SANDRO, MONICA 

- IGOR, ANTONELLA 
- ANDREA; TIZIANA. 


Trieste, 9 marzo 2006 


* 


Si è spento serenamente 


Michele Rozzo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FLAVIO con GIANNA e 
ALDO con SILVA, la nipote 
CRISTINA, la sorella ROSET- 
TA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11 da Costa- 
lunga per il Cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 9 marzo 2006 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Liliana Delben 
in Sgualdini 

Ne danno il triste annuncio il 
marito ARIANO, il fratello 
GIORGIO, i nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno sabato 11 
corr. alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di Via Costalunga. 


Trieste, 9 marzo 2006 
er ——_— 


Illy: Berlusconi non mi ha ancora risposto 


Forza Italia, Lenna 
convoca i candidati 
La Lega aspetta i big 


TRIESTE Silvio Berlusconi arriva? E quando arriva? In 
attesa di una risposta, «ma ancora non ci sono indi- 
cazioni precise da Roma», Forza Italia prova ad ar- 
chiviare la guerra delle candidature: Vanni Lenna, 
il coordinatore regionale che ha conquistato un po- 
sto blindato nella lista per la Camera, chiama infat- 
ti a raccolta i candidati. Nel frattempo, sollecitato 
dai giornalisti, Riccardo Illy chiama in causa il pre- 
mier che non ha ancora risposto alle richieste istitu- 


zionali del governatore, 


LA LETTERA Illy, nelle 
scorse. settimane, aveva 
consegnato di persona una 
lettera ai due grandi avver- 
sari: lettera in cui illustra- 
va le richieste al governo 
del Friuli Venezia Giulia. 
Dalle infrastrutture all’Eu- 
roregione. Ebbene, mentre 
Prodi ha risposto in tempo 
record, il Cavaliere non s'è 
ancora fatto vivo: «Non ho 
avuto alcuna riposta, né 
scritta né verbale, da parte 
del presidente Berlusconi» 
conferma, infatti, Illy. E ag- 
giunge: «Ritenevo doveroso 
dal punto di vista istituzio- 
nale rappresentare le aspet- 
tative del Friuli-Venezia 
Giulia sia al candidato pre- 
mier dell’Unione che a quel- 
lo della Cdl. Ognuno si è 
comportato come riteneva 
più opportuno. Peraltro - 
conclude il governatore - 
una riposta dell’attuale pre- 
sidente del Consiglio può 
ancora arrivare», 

LA VISITA Chissà, maga- 
ri può arrivare a voce, in oc- 
casione dell’annunciata tap- 
pa triestina del premier: 
«Ma, al momento, non ab- 
biamo novità sulla data» 
spiega lo stesso Lenna. Il 
coordinatore, nel frattem- 
po, dà il via alla campagna 
elettorale per le politiche e 
convocan per lunedì a Udi- 
ne tutti candidati: «È una 
riunione operativa che ser- 
ve ad organizzare la campa- 
gna elettorale, definendo 
gli impegni, stilando un ca- 
lendario». 

I BIG LEGHISTI Anche 
la Lega, dopo la definizione 
delle liste, si mobilita: Mar- 
co Pottino, il segretario in 
corsa per la Camera, an- 
nuncia l’arrivo di una va- 
langa di big. Sono attesi, 


+ 


Gastone Cattaruzza 


Sei per noi un modello da imi- 
tare, hai sempre offerto il tuo 
aiuto a tutti e, chi ti ha cono- 
sciuto ricorda il tuo sorriso. 
Hai lasciato un vuoto incolma- 
bile. 

Ti vogliamo tanto bene. 

Tua moglie LILIANA, le fi- 
glie, la nipote MONICA e pa- 
renti tutti. 

Daremo un ultimo saluto al no- 
stro caro partendo dalla Cap- 
pella di via Costalunga sabato 
11 marzo, alle ore 9.15 per la 


chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipano al lutto: 
- la cognata TINA e i nipoti 


Trieste, 9 marzo 2006 


Zio 
non ti dimenticheremo mai: 


- tua nipote ARDEA con OLI- 
VO, FEDERICO, VANESSA 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipano al dolore i cognati 
LUCIANO, ARDEA e GIOR- 
GIO, i nipoti DANIELE, 
FRANCO e FIORENZA assie- 
me ai parenti dell'Australia. 


Trieste, 9 marzo 2006 


800.700.800 


NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: TELEFONO NUMERO VERDE 


Da lunedì a domenica: 10.00 - 21.00 
Si pregano i signorì utenti di tenere 
pronto un documento di identificazione 
personale per poterne dettare gli estre- 
mi all'operatore (art. 119 T.U.LP.S.) 


Silvio Berlusconi 


tra gli altri, i ministri Cal- 
deroli, Castelli e Maroni, Il 
Carroccio si prepara anche 
alla raccolta delle 30 mila 
firme necessarie a indire 
un referendum popolare 
contro la legge Illy-Anto- 
naz sull’immigrazione: «Sa- 
rà uno dei temi forti della 
campagna elettorale» ag- 
giunge Pottino. 

AN E AVIANO «Non è pos- 
sibile ipotizzare di andare 
a dettare legge in una base 
straniera e criticare le scel- 
te operate dalle potenze 
straniere sul nostro territo- 
rio, all’interno delle loro ba- 
si». An, con il senatore Gio- 
vanni Collino, membro del- 
la commissione difesa e ca- 
polista in Friuli Venezia 
Giulia, risponde intanto ai 
Dì, preoccupati da un ridi- 
mensionamento del perso- 
nale della base Usaf di 
Aviano: «L'Italia non può 
arrogarsi il diritto, in quan- 
to la legge non lo consente, 
di disquisire sulle regole 
che normano il funziona- 
mento interno delle basi 
straniere, siano esse ameri- 
cane o dell’area Nato». 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Cortese 
ved. Budin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LUCIO con 
SUSI, GIULIANA con LO- 
RIANO, le adorate nipoti SIL- 
VIA, VIRGINIA con SIRIO e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 10 marzo, alle ore 10.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Partecipa al dolore della fami- 
glia: 


- CAROLINA 


Trieste, 9 marzo 2006 


Cara 


Maria 


che la pace ritrovata ti accom- 
pagni per sempre: 
- MARISA e FULVIO. 


Trieste, 9 marzo 2006 


Ciao 
Maria 
- MONICA e ROBY 


Trieste, 9 marzo 2006 
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IL PICCOLO 


MAGGIO 1945 Il Comitato dei congiunti: «Si è realizzato l’obiettivo di una vita, la volontà di sapere non è mai venuta meno». Elenchi disponibili in Prefettura 


I mille deportati spariti in Slovenia 61 anni fa 


Il dossier consegnato da Lubiana a 


di Guido Barella 


GORIZIA Due erano gli Ospe- 
dalì militari attivi a Gori- 
zia allora, nella primavera 
del 1945. L’uno su, in via 
Alviano, nello stabile del 
Seminario che oggi ospita 
la sede isontina dell’Uni- 
versità di Trieste e l’altro 
in fondo a via Ristori. «Eb- 
bene - ricorda oggi Clara 
Morassi Stanta - sapevamo 
che quegli ospedali erano 
pieni e che i pazienti erano 
stati tutti portati via dai ti- 
tini. Si sapeva anche che 
c'erano dei documenti, ma 
nessuno li aveva mai più vi- 
sti. Questa vicenda era 
una spina nel nostro cuore: 
in qualche modo: adesso ci 
vediamo un po’ più chiaro». 
Sarà lei, sarà la signora 
Clara Morassi Stanta, la 
presidente del Comitato 
congiunti dei deportati in 
Jugoslavia di Gorizia, a ri- 
cevere da lunedì in un loca- 
le posto a sua disposizione 
dalla Prefettura quanti vor- 
ranno i particolari sull’elen- 
co di 1048 nomi di deporta- 
ti da Gorizia nel maggio 
1945. Si tratta del primo 
elenco di nomi (ma vi sono 
annotate anche minime in- 
dicazioni personali) elabo- 
rato dalla storica di Nova 
Gorica Natasa Nemec e 
consegnato dal ministro 
del Esteri di Lubiana Dimi- 
trij Rupel al sindaco di Go- 
rizia Vittorio Brancati. 
Elenco che Il Piccolo pubbli- 


Agenti Pubblica sicurez- 
za. 

Accampora Pasquale, nato 
a Resina (Napoli); Adamo 
Emilio, nato a Ripi (Frosi- 
none); Adamo Gennaro, na- 
to a Pozzuoli (Napoli); Anfu- 
so Aurelio, nato a Castelfer- 
rato (Enna); Anzaloni Bru- 
no, nato a S. Agata Bologne- 
se; Antuoro Guido, nato a 
Versano (Napoli); Aurisic- 
chio Francesco, nato - a 
Ostuni (Brindisi); Avellino 
Luigi, nato a Civitavecchia; 
Aloe Nicola, nato a Longo- 
bardi (Caserta); Barbierato 
Umberto, nato a San Marti- 
no di Varezze (Rovigo); Bel- 
lanza Giovanni, nato a 
Mussomeli (Caltanisetta); 
Berti Giuseppe Ottavio, na- 
to a Pianiga (Vicenza); Ber- 
tola Giuseppe, nato a Salle 
delle Langhe (Cuneo); Blan- 
co Rosario, nato a Modica 
(Ragusa); Blundetto Tom- 
maso, nato a Scicli (Ragu- 
sa); Borelli Carlo, nato a 
Camaiore (Lucca); Bosso 
Giuseppino, nato ad Asti; 
Bucchieri Giuliano, nato a 
Pietraperzina (Enna); Buf- 
foni Mario, nato a Monti- 
gnosso (Massa Ferrara); 
Burlo Giovanni, nato a No- 
to‘Siracusa; Buccino Rober- 
to, nato a Bianzè (Vicenza); 
Cairone Giuseppe, nato a 
Comittini (Agrigento); Can- 
tile Domenico, nato a Villa 
di Briano (Caserta); Canti- 
le Vigilante, nato a Villa di 
Briano (Caserta); Cantone 
Domenico, nato a Catania; 
Caratozzolo Salvatore, na- 
to a Messina; Casini Luigi, 
nato a Massaro (Lucca); Ce- 
saro Armidio, nato a Torre- 
glia (Padova); Chianese An- 
tonio, nato a Villarico (Na- 
poli); Chipa Lionetto, nato 
a Tubo sul Trasimeno (Pe- 
rugia); Chiuzzelin Nazzare- 
no, nato a Fiume; Ciccaro- 
ne Giovanni, nato a Biton- 
to (Bari); Cinerari Guerrie- 
ri Antonio, nato a Vazzola 
(Treviso); Colussi Antonio, 
nato a Cormons; Coppola 
Ciro, nato a San Giovanni 
Teduccio (Napoli); Cordero 
Michele, nato a Vernate 
(Cuneo); Crea Giuseppe, na- 
to a Motta San Giovanni 
(Reggio Calabria); De Domi- 
nicis Assunto, nato a Mon- 
te Argentario (Grosseto); 
Delle Vergini Antonio, nato 
a San Marco in Lamis (Fog- 
gia); Dell’Orco Angelo, nato 
a Alatri (Frosinone); De Pe- 
tri Mario Valentino, nato a 
Udine; Di Lauro Vincenzo 
Pietro, nato a Manduria 
(Taranto); Di Stefano Seve- 
rino, nato a Ocre (L’Aqui- 
la); Eremita Carlo, nato a 
Nola (Napoli); Farzaglia 
Giuseppe; Fezzi Walter, na- 


Gorizia sulle persone catturate nell'Isontino a guerra già finita 


Nella foto d'archivio una cerimonia in onore dei deportati. Al centro la signora Clara Morassi 


ca oggi in esclusiva. «Stu- 
dio sulle persone disperse, 
arrestate alla fine di aprile 
e nei primi giorni del mag- 
gio dell’anno 1945 da parte 
degli organi militari e isti- 
tuzionali sloveni e parzial- 
mente anche dalle unità 
partigiane italiane nella zo- 


na dell'allora Provincia di 
Gorizia della Venezia Giu- 
lia» c'è scritto nell’intesta- 
zione del lavoro della 
Nemece. 

In questi giorni Clara Mo- 
rassi Stanta custodisce la 
propria copia del documen- 
to con grande emozione: 


«Rappresenta l’obiettivo di 
una vita - confida -: mio pa- 
dre Gino venne portato via 
alle 5 del mattino. Alle 7, 
appena finito il coprifuoco, 
mia madre era già al co- 
mando neozelandese per 
cercare aiuto nella sua ri- 
cerca. Ma non ne abbiamo 


saputo più nulla. Oggi - ag- 
giunge - siamo rimasti in 
pochi. Cosa vuole, gli anni 
passati sono tanti. Solo più 
due mogli di deportati, pen- 
sì, sono ancora vive: una di 
loro, la signora Casasola, 
la moglie del podestà, ha 
più di 90 anni. L’altra inve- 


ELENCHI 


Un centinaio di telefona- 
te giunte da tutta Italia 
(da Messina come da Bre- 
scia, dal Lazio e dal Pie- 
monte) a partire da ieri e 
almeno una ventina di 
cittadini nel pomeriggio 
che si sono presentati di 
persona al palazzo del 
Governo di Gorizia: è il 
primo bilancio - secondo i 
dati che sono stati riferi 
ti nella serata di ieri dal- 
la Prefettura di Gorizia - 
della notizia della diffu- 
sione dell’elenco con 
1048 nominativi di citta- 
dini che nel maggio del 
1945 furono deportati 
dalle milizie del IX Cor- 
pus di Tito durante l'oc- 
cupazione di Gorizia e 
delle quali non si ebbe 
più notizia. 

La lista, consegnata al 
sindaco di Gorizia Vitto- 


Da lunedì la consultazione 


rio Brancati dal ministro 
degli Esteri sloveno Dimi- 
trij Rupel, e affidata poi 
alla presidente del Comi- 
tato dei familiari dei de- 
portati goriziani Clara 
Morassi Stanta, sarà da 
lunedì consultabile nella 
sede della Prefettura go- 
riziana. La signora Mo- 
rassi Stanta, coadiuvata 
dalle altre donne dell’As- 
sociazione, sarà a disposi- 
zione di quanti cercano 
notizie dalle 16 alle 18 ol- 
tre che nella giornata di 
lunedì, anche il mercole- 
dì. Il prefetto ha anche 
posto a disposizione del- 
l'Associazione dei con- 
giunti dei deportati in Ju- 
goslavia un computer e 
un dipendente della Pre- 
fettura stessa per fornire 
tutta l’assistenza neces- 
saria. 


ce non gode più buona salu- 
te, purtroppo. Ma non ci so- 
no più anche tanti fratelli 
e tante sorelle delle perso- 
ne deportate e anche noi fi- 
gli iniziamo ad avere la no- 
stra età». 

Eppure la volontà di sape- 
re la verità non è mai venu- 


ta meno. «Una spinta dal 
cuore - spiega la signora 
Morassi Stanta -. Vede: 
nessuno di noi ha mai visto 
nulla, intendo nemmeno 
una lira da parte dello Sta- 
to italiano. Eppure, pochi 
erano i benestanti, tra 
quanti vennero portati via. 


MAGGIO 1945 Episodi ancora oscuri che in base a questi documenti si spera possano trovare qualche spiegazione 


Dall’ospedale militare del seminario alle carceri dell'Ozna 


Tra le liste degli scomparsi tanti civili, agenti di Pubblica sicurezza, finanzieri, bersaglieri 


to a Gazzo Veronese (Nova- 
ra); Forcisi Francesco, nato 
a Catania; Forcisi Paolo, 
nato a Catania; Giliberto 
Rosarsio, nato a Partana 
(Trapani); Giordano Raffae- 
le, nato ad Ariano Irpino 
(Avellino); Garzarelli Giu- 
seppe, nato a Ortona (Chie- 
ti); Ingrao Antonino, nato a 
Palermo; Isidori Vincenzo, 
nato a Carpendolo (Bre- 
scia); Lamberti Vincenzo, 
nato a Castel San Giorgio 
(Palermo); Licitra Giovan- 
ni, nato a Ragusa; La Mice- 
la Carmelo, nato a Scicli 
(Ragusa); Manzione Dome- 
nico, nato a Postiglione (Sa- 
lerno); Mizza Santo Paoli- 
no, nato a Lusevera (Udi- 
ne); Montresor Umberto, 
nato ad Avio (Trento); Maz- 
zacca Tullio, nato a Migna- 
no Montelungo (Napoli); 
Monaco Nicola, nato a Ca- 
serta; Olivieri Pasquale, na- 
to a Corato (Bari); Pasqua- 
le Carmelo, nato a Turci Si- 
culo (Messina); Pennelli Vi- 
to, nato a Modugno (Bari); 
Pezzato Augusto, nato a 
Morgeno (Treviso); Pezzone 
Giovanni, nato a Parete 
(Cesena); Pierasco Luigi; 
Puglisi Giovanni, nato a Ni- 
cosia (Enna); Putignano Au- 
relio, nato a Casoria (Napo- 
li); Pasqual Carlo, nato a 
Jesolo (Venezia); Promuti- 
co Franco; Querini Cosimo, 
nato a Pasian di Prato (Udi- 
ne); Romeo Delfio, nato a 
Taormina; Scarabel Aldo, 
nato a Maserada di Piave 
(Treviso); Sciammanini 
Bruno, nato a Roma; Seve- 
rino Stefano; Sortino Gaeta- 
no, nato a Caltagirone (Ca- 
tania); Savo Sardaro Gerar- 
do, nato a Torrice di Frosi- 
none; Tenavi Giulio, nato a 
Fiesso Umbertino (Rovigo); 
Tomadini Dino, nato a Udi- 
ne; Tagliasacchi Francesco, 
nato a Messina; Ventin Gio- 
vanni, nato a Castelier di 
Visinada (Istria), Ventura 
Giorgio, nato a Taranto; 
Zuccoli Mario, nato a Trie- 
ste; D'Ermo Orlando; Gob- 
bo Antonio; Piscopello Am- 
leto, nato a Aliste (Lecce). 
Deportati dall'ospedale 
militare del seminario 
minore a Gorizia. 
Bandeli Luigi: (Bandelj 
Alojz), nato a Comeno; Bolo- 
gna Umberto, nato a Isola 
d'Istria; Brescia Antonio, 
nato a Gorizia; Brighetto 
Tullio; Brosolo Duilio, nato 
a Trieste; Contin Bruno; 
Covacich Umberto (Kovaci- 
ch Humbert), nato a Trie- 
ste; De Lorenzo Domenico, 


nato è Milano; De Simon 
Aldo, nato a Maipu (Argen- 
tina); Ferrero Ferruccio, na- 
to a Genova; Fornasetti Ro- 
meo (Fornasaric), nato a 
Gorizia; Furlani Oliviero 
Antonio, nato a Sanvincen- 
ti d'Istria; Gabrijelcie Ru- 
dolf, nato a Anhovo; Gerus- 
si Benito, nato a Treppo 
Grande (Udine); Giovanetti 
Diego, nato a Genova; Li 
Gioi Corrado, nato a Gori- 
zia; Mirengo Fulvio, nato a 
Trieste; Moscarda Luciano, 
nato a Rovigno; Nucci Lui- 
gi; Orel Elios, nato a Trie- 
ste; Pochet Felice, nato a 
Napoli; Puissa Giovanni 
Matteo, nato a Trieste; Ri- 
sotti Natale, nato a Nova- 
ra; Spazzal Mario (Spacal 
Mario), nato a Trieste; Sug- 
gin Francesco  (Sugin 
Franc); Ubaldini Cesare, 
nato a Trieste; Vidic Pietro 
(Vidic Peter); Anzil Libera- 
le; Rupe Milan, nato a Opi- 
cina (Trieste); Crosato Mas- 
simo, nato a Treviso; Vane- 
ti Filippo, nato a Laveno- 
Montebello (Varese). 
Carceri dell’Ozna a Lu- 
biana. Prelevati dal car- 
cere alla fine di dicem- 
bre 1945 e all’inizio del 
1946. 

Battello Marino, nato a Br- 
no (Cecoslovacchia); Caloro 
Giuseppe, nato a Tricase 
(Lecce); Cassanego Emilio, 
nato a Gorizia; Luciani 
Oscar, nato a Fiume; Mar- 
cosig Mario, nato a Mossa 
(Gorizia); Moschè Vito, na- 
to a Trzic nella Carniola Su- 
periore (Neumarkt, D); Oli- 
vi Licurgo, nato a Bagolo di 
Piano (Reggio Emilia); Oli- 
vo Engilberto, nato a Gori 
zia; Pagliaini Mario, nato a 
Genova; Panebianco Santo, 
nato a Cerignola (Foggia); 
Rufolo Alberto, nato a Ebo- 
li (Salerno); Rupeni Furio 
(Rupnik), nato a Trieste; 
Sverzutti Augusto, nato a 
Terzo di Aquileia (Udine); 
N.N., nato a Monopoli (Ba- 


TI). 

Appartenenti al XIV Bat- 
taglione Costiero. 
Corrente Giordano, nato a 
Trieste; Cosulich Teofilo, 
nato a Gradisca d'Isonzo 
(Gorizia); Micheloni Silva- 
no, nato a San Pietro al Na- 
tisone (Udine); Rigo Ange- 
lo, nato a Udine; Scrobogna 
Alter (Walter, Augero, An- 
gelo), nato a Fiume; Velleni- 
ch Antonio, nato a Portole 
d’Istria; Zanuttini Gino, na- 
to a San Giovanni al Nati 
sone (Udine); Corrazzato 
Benito, nato a Fiume; Cor- 


razzato Rodolfo, nato a Fiu- 
me; Deconi Antonio, nato a 
Villanova di Parenzo; Geni- 
sa Francesco, nato a Sam- 
busa -(Sicilia);  Luccarini 
Marino, nato a Trieste; Sch- 
midt Nevio, nato a Fiume; 
Superina Silvio (Livio); 
Marsanich Aurelio, nato a 
Fiume; Gallovich Valenti- 
no, nato a Fiume; Januale 
Raffaele, nato a Fiume; Zu- 
lich Mario, nato a Fiume; 
Negro Andrea, nato a Fiu- 
me; Canto Giovanni; Rica- 
bon Aureliano; Luciani Ma- 
rino; Zanarolo Giuseppe. 
Finanzieri. 

Adorno Riccardo, nato a Na- 
poli; Anacoreto Umberto; 
Candileno Salvatore; Capo- 
diferro Antonio, nato a Gio- 
ia del Colle (Bari); Carbone 
Michele; Della Zona Gior 
vanni; Diez Francesco; Faè 
Giuseppe, nato a Sassari; 
Genda Antonio; Indiani 
Gennaro; Mariniello Agosti- 
no, nato a Parete; Marra 
Francesco, nato a Marano 
(Napoli); Masara (Masala) 
Pietro; Michele Bruno, na- 
to a Lecce; Mirabella Igna- 
zio; Mucelli Giacomo; Oc- 
chioni (Orecchioni) Pasqua- 
le, nato a Sassari; Pintore 
Gianbattista;  Santariello 
Felice; Scopelliti Luigi; 
Sias Antonio; Suligoj Pavel 
(Suligoi Paolo); Vassilich 
(Vasilic) Pietro; Bruno Mi- 
chele; Chiapparini Giovan- 
ni; Fusco Michele. 
Carabinieri. 

Abate Umberto, nato a San- 
to Lucido (Cosenza); Abeni 
Sante, nato a Loria (Trevi- 
so); Affrunti Francesco; An- 
daloro Giuseppe, nato a 
San Cataldo (CÌ); Allegretti 
Giovanni; Bassani Paolo, 
nato a Volterra (Pisa); Ber- 
gognini Giacomo, nato a 
Calpenaso (Brescia); Betti 
Guido; Cimino Pasquale; 
Cossetto Albino, nato a Vi- 
sinada d'Istria; Dalle Noga- 
re Otello, nato a Vicenza; 
Dalla Valle Antonio, nato a 
Santa Maria Capua Vetere 
(Napoli); Di Donna Anto- 
nio; Dugo Giuseppe, nato a 
Patagonia (Catania); Fami- 
chetti Giuseppe; Fiore Ago- 
stino; Frisco Salvatore; Fu- 


sano (Fusaro) Mario; Fabia- - 


no (Fabiani) Salvatore; Fer- 
ruzzi Alessandro; Gagliato 
Francesco (Galioto), nato a 
Siracusa; Gagliotti Gino; 
Gattiglia Carlo, nato a Ri- 
mini; Grispo Angelo (Cri- 
spo), nato a Palermo; Guari 
ni Pasquale, nato a Montal- 
bano di Fasano (Brindisi); 
Guarnieri Carmelo (Gua- 


ghiardi); Grilotti Dino; Giu- 
liani Salvatore; Intilisano 
(Iutilisano) Biagio, nato a 
Messina; Laura Silvio (Sil- 
vestro, Estero, Salvatore), 
nato a Baiardo (Imola); Leo- 
ne Salvatore, nato a Cinisi 
(Palermo); Lorenzini Raffa- 
ele; Luisi Luigi, nato a Puti- 
gnano (Bari); Lombardo 
Giovanni; Marone Alfonso; 
Marzocca Ruggero, nato a 
Barletta; Miccoli Rocco Ci- 
ro, nato a San Marzano (Ta- 
ranto); Mirenzi Gaetano, 
nato a Vazzano (Catanza- 
ro); Moretti Guido, nato a 
Roma; Masinara Bruno; 
Modenini Fiore; Morittu G. 
Battista; Musumeci Ora- 
zio, nato a Giarre (Cata- 
nia); Nastasi Sante; Pino 
Addelico, nato a Cassarano 
(Lecce); Pavan Giuseppe 
(Clemente);  Prescianotto 
Mario; Picchierri Cosimo; 
Cesare Rosario, nato a Mes- 
sina; Rossi Isaia, nato a 
Tretto (Vicenza); Ricci Er- 
nesto, nato a Sezzo Roma- 
no; Rioldi Giordano; Salari 
Fiore, nato a Fabriano (An- 
cona);  Saletti Giuseppe; 
Scrioni Francesco, nato ad 
Abbiategrasso (Milano); Sil- 
vestri Mario, nato a Monfal- 
cone; Spada Cosimo; Tan- 
credi (Tangrei) Giuseppe, 
nato a Roma; Totaro (Toda- 
ro) Natale, nato a Fiumedi- 
nisi (Messina); Volante Ge- 
rardo; Zilli Cosimo, nato a 
San Cesareo (Lecce); Zuch 
Massimo, nato a Oberslin- 
ger (Germania); Zanotti Lu- 
ciano; Zaninelli Giovan Bat- 
tista; Pellegrino Raffaele, 
nato a Napoli; Dessi Igna- 
zio; Garbino Antonio; Tota- 
ro Libero; Orlandini Beni- 
gno; Valente Gerardo; 
Draicchio Rocco; Salta Ago- 
stino. 

MDT - IV Reggimento. 
Antonaci Nicola, nato a 
Gallipoli (Lecce); Bastante 
Gino, nato a Padova; Bosio 
Gino, nato a Sazzara (Man- 
tova); Buiatti Antonio, nato 
a Feletto Umberto (Udine); 
Bonello (Benello) Bruno 
(Teobaldo); Candutti Ma- 
rio, nato a Gorizia; Cosuli- 
ni (Kozlin) Ugo (Cusolini); 
Fabiani Giuseppe, nato a 
Gorizia; Gabrielcich  (Ga- 
brijelcic-Gabrielli) Rodolfo 
(Rudolf);  Goriup (Gori, 
Gorjup) Guerrino (Vojko), 
nato a Lestizza (Udine); Jo- 
sini Ervino, nato a Gorizia; 
Jacopalli Francesco; Jako- 
pelli Procopio; Lippi Virgi- 
lio, nato a Gorizia; Loria 
Claudio, nato a Gorizia; 
Massari (Masari) Mario, na- 


to a Gorizia; Mazzolin(i) 
Longino, nato a Gorizia; Pa- 
nizza Vincenzo, nato a Gon- 
zaga (Mantova); Quarantot- 
to Augusto, nato a Pola. 
Bersaglieri. 

Argenti Fabiò, nato a Ter- 
ni; Asterini Mario, nato a 
Vicenza; Borghese Mario, 
nato a Trieste; Bichelli Ni- 
cola, nato a Vicenza; Cadop- 
pi (Cadotti) Vittorio, nato a 
Reggio Emilia; Debei (De- 
bel) Armando, nato a Chiog- 
gia; Debei (Debel) Augusto, 
nato a Chioggia; Dubbini 
(Dubin) Giorgio, nato a Ter- 
ni; De Cleva Bruno, nato a 
Visignano d'Istria; Julita 
Francesco, nato a Messina; 
Lando Caterino, nato a Pa- 
siano (Pordenone); Masti- 
nu Giovanni, nato a Nuoro; 
Muracca Antonio, nato a 
Reggio Calabria; Principa- 
to Carmelo, nato a Messi- 
na; Pregnolato Vittorio, na- 
to a Pavia; Ravenna Gio- 
vanni, nato a Milano; Stefa- 
ni Marcello, nato a Treviso; 
Bertoluzzi Marino, nato a 
Venezia; Busatti Oscar, na- 
to a Ferrara; Degoli Fran- 
co, nato a Modena; Di Gior- 
gi (Di Giorgio) Giovanni, 
nato a Vico Gargano (Fog- 
gia); Di Stefano Salvatore, 
nato a Pozzogallo di Ragu- 
sa; Ferro Pietro (Giusep- 
pe), nato a Venezia; Flami- 
nio Silvano, nato a Castel 
Gandolfo (Roma); Flaminio 
Vladimiro, nato a Brescia; 
Gagliotti Roberto, nato a 
Vittorio Veneto; Mariglia- 
no Ennio, nato a San Paolo 
di Piave; Porro Riccardo, 
nato ad Andria (Bari); Sca- 
ringi Domenico, nato a Tri- 
poli; Simone Giacomo, nato 
a Venezia; Toderini De Ga- 
gliardis Dalla Volta Vincen- 
zo, nato a Pisa; Miotto Dan- 
te, nato a Piazzola sul Bren- 
ta (Padova); D'Alessio Al- 
berto, nato a Napoli; Mac- 
chi Giorgio, nato a Trieste; 
Spongia Romeo, nato a Tri- 
este; Pisano Giuseppe, na- 
to a Mogoro (Cagliari); Ar- 
cangeli; Barozzi Alfredo; 
Barucci Sandrino; Belletti; 
Capetto Italo; Cardinale 
(Cardinali) Giuseppe, nato 
a Maggione (Perugia); Cat- 
tini Bruno, nato a Chiog- 
gia; Chiacchio Giuseppe; 
Del Cocco Antonio; De Vita 
Luigi; Galli Alfredo; Guada- 
gnini Luigi; Impellizzieri; 
Loner; Mannuppelli Giu- 
seppe;  Manicardi Enrico 
(Ennio); Mazzi Atebano, na- 
to a Capoliveri (Livorno); 
Manzoni Luigi; Marchiori 
Primo, nato a Lendinara 


(Rovigno); Marte Giovanni; 
Masazza Cesare; Massimo 
Loreto; Mileti Milvio, nato 
a Roma; Pacinico Sergio; 
Peviani Renzo, nato a Rovi- 
go; Perini Riccardo, nato a 
Chioggia; Renzi Goffredo; 
Ragno Renato (Sergio); Sab- 
batini Giuseppe; Sallustri 
Franco (Ferruccio); San- 
drin Antonio; Sencchi (Scuc- 
ci) Giuseppe; Travaini Rug- 
giero, nato a Frosinone; Va- 
noni Giuseppe; Zeni Santo; 
Zorzi Renato; Verrando Do- 
menico; Oliva; Oliver (Oli- 
vieri) Agostino; Pieri Piero; 
Previti Antonio; Raho Pao- 
lo; Siligoni; Tommasin; Tur- 
bani; Zucchelli Angelo; Ta- 
vardo Giuliano; Viviani Ga- 
briele; Udovic; De Silvestri 
Luigi; Roich Ennio; Uricelli 
Ferdinando. 

Militari. 

Avian Giovanni Battista; 
Bardaro Gaspare, nato a 
Pescara; Bertos Guido, na- 
to a Gorizia; Illi Achille, na- 
to a Padova; Berardi 
Manlio, nato a Sarandi 
Grande (Uruguai) (Napoli); 
Borsieri Giuliano, nato a Fi- 
renze; Bruni Francesco; 
Carrara Umberto, nato a 
Mariano di Parma; Casa- 
grande Umberto, nato a 
Vallorbe (Chieti); Casalena 
Angelo, nato a Teramo; Co- 
cina Michele (Kocina 
Kocjancic Mihael), nato a 
Gorizia; Colla Silvio, nato a 
Parma; Colombo Giacomo; 
Colussi Angelo, nato a Ve- 
nezia; Culiersi Tommaso, 
nato a Rocale (Lecce); De 
Finetti Franco, nato a Gra- 
disca d'Isonzo; D’Aco Anto- 
nio; Farcincasi Mario; Fari- 
na Angelo, nato a Palermo; 
Forcessin Ettore (Forcesin 
Hektor); Fanfani Mario, na- 
to a Montepulciano (Siena); 
Gaier Renato, nato a Gori- 
zia; Gaspa(e)rutti Rodolfo, 
nato a (Cormons) Corno di 
Rosazzo (Udine); Jazbar 
Francesco (Franc), nato a 
Idria; Jordan Luciano, nato 
a Gorizia; Jordan ‘Pietro; 
La Micela Luigi, nato a Si- 
cli (Ragusa); La Palermo 
Girolamo; Leopoli Romano, 
nato a San Martino di Qui- 
sca; Loviscek Emilio (Lovi- 
scek Emil) (Loviscig), nato 
a Piedimonte (Gorizia); 
Marcato Angelo; Marcon 
Goffredo, nato a San Vito 
al Torre (Udine); Mariano 
Angelo, nato a Avellino; 
Marizza Vittorio, nato a Sa- 
grado (Gorizia); Mastroian- 
ni Antonio, nato a Maddalo- 
ni (Ce) (Napoli); Mazzaten- 
ta Giorgio; Menotti Vitto- 


Tanti, tantissimi lasciaro- 
no famiglie nella dispera- 
zione non soltanto degli af- 
fetti ma anche economica. 
Penso, per fare un esem- 
pio, ai tanti giovani carabi- 
nieri o questurini, appena 
sposati, molti dei quali in 
attesa di figli che sarebbe- 
ro poi nati orfani. Giovani 
che guadagnavano pochissi- 
mo, che certo non avevano 
ancora avuto modo di met- 
tere da parte un po’ dì sol- 
di». 
Giovani i cui nomi ora com- 
paiono in quel primo elen- 
co che comprende 1048 ca- 
si. «I civili goriziani, gli 
agenti di Pubblica sicurez- 
za e poi i finanzieri, anche 
se non numerosi come i ca- 
rabinieri, arrestati a Gori- 
zia, ad Aidussina, a Vipul- 
ziano. Spariti tutti. E poi i 
bersaglieri: uccisi a Tolmi- 
no, a Santa Lucia. Sono 
quel gruppo di cui si è par- 
lato tanto da tempo, fucila- 
ti in una cava poi cementa- 
ta. Ecco - dice la signora 
Morassi Stanta - se Dio mi 
darà sufficiente salute per 
andare avanti spero di po- 
ter coinvolgere le autorità 
militari di Onorcaduti: vor- 
rei tanto riportare in Italia 
quei ragazzi, offrire loro 
una degna sepoltura. E poi 
quanti erano stati tradotti 
nei campi di prigionia per 
militari, come Borovniza e 
, poi deceduti per fame e ma- 
attie. E po tutti i civili go- 
riziani. I nostri concittadi- 
nb». 


rio, nato a Romans (Gori- 
zia); Music(h) Gino; Pasco- 
lat Francesco, nato a Cor- 
mons (Gorizia); Petraglia 
Francesco, nato a Palermo; 
Posa Vincenzo, nato a 
(Montrone) Adelfia (Bari); 
Pranzo Orazio; Rimani Vit- 
torio; Ripetto Pietro; Rizzi 
Umberto, nato a Chiusafor- 
te (Udine); Ronco Enzo, na- 
to a Fermo (Ascoli Piceno); 
Roscio Lodovico; Rossanda 
Tullio, nato a Pola; Rossi 
Francesco; Santori Gino, 
nato a Serra San Quirino 
(Ancona); Saviano Giusep- 
pe, nato a Palermo; Sigi- 
smondi Mario; Simone An- 
tonio, nato a Molfetta (Ba- 
ri); Simonetti Mario, nato a 
Sagrado (Gorizia);  Skocir 
Silvio (Silvo); Smogliani 
+ Umberto; Sorano Donato; 
Spanghero Clemente, nato 
a Gorizia; Tandoi Pasqua- 
le, nato a Corato (Bari); Ta- 
vian Giovanni, nato a Cor- 
mons (Gorizia); Todisco Do- 
menico, nato a Rovigno; 
Trusso Franco; Tunisi 
Francesco Paolo, nato a 
Marsala; Bussini Lorenzo. 
Ulteriore elenco di de- 
portati. 
Alfieri Guido; Assi Renato; 
Di Biaggio Giuseppe; Di 
Stefano Carlo; Donatella 
Orazio; De Pregi Luigi; De 
Spirito Alfredo; Dami Gior- 
gio; Fait Giuseppe (Josef); 
Filetti Vittorio; Ferrari Vit- 
torio (Ciro); Ferrara Sigi- 
smondo; Finelli Federico; 
Gai Guerrino; Gantar Ciril- 
lo (Ciril); Gabrielcis Bruno 
(Gabrielcic); Gabrielcich 
Stanislao (Gabrielcie Stani- 
slav); Gemelli Mario; 
Goljevscek Francesco 
(Franc); Goljevscek Raffael- 
lo (Rafael); Gozzi Nino; 
Gobbetto Dino; Granieri 
Donato; Gregorig Antonio 
(Gregoric Anton); Grilotti 
Dino; Intrepido Angelo; 
Konjedic Francesco 
(Franc);  Kaniz Janez 
(Keinz Fritz); Kanzler Giu- 
seppe; Lucchese Luigi 
(Lukezic Alojz); Lorenzon 
Pietro; Luzio Arturo; Lippi 
Bruno; Leupuscek Andrea; 
Lentini Francesco; Manza- 
no Gagliano; Malfatti Bru- 
no; Malfatti Ugo; Marte 
Pietro; Maroni Mario; Mar- 
tinuzzi Bruno (Martinuc); 
Meneghini Walter; Melido- 
na Giuseppe; Miani Bruno; 
Medvesek Antonio (Medve- 
scek Anton); Molinaro Do- 
menico; Motta Bernardo; 
Moira Giovanni;  Mocnik 
Marjan; Muzzaglia Lauro; 
Moretti Nicolò; Nicola Sta- 
sio; Nanut Enrico (Henrik); 
Ozioni Vittorio. 
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Passoni Ermes; Padovan 
Ermenegildo; Paussig Be- 
niamino (Pavsic enja- 
min); Pertot Bruno; Pertini 
Luigi; Pellegrin Donato; 
Petta Giuseppe; Peiratti 
Giuseppe; Pecorari Mario; 
Pellegrini Ferruccio; Peles- 
son Luigi (Pelicon Alojz); 
Pertot Alessandro (Aleksan- 
der); Pielig Ezio; Porta Ba- 
silio; Pocar Ubaldo; Qua- 
glio Luigi; Rizzi Carlo; Ron- 
chini Alfredo; Ruggeri Giu- 
seppe; Rutar Ivan; Russian 
Luigi (Rusjan Alojz); Stir- 
‘ar Mario; Serdan Ottelio; 

cardino Nicola; Staniscia 
Francesco (Stanisa Franc); 
Secchi Antonio; Sfiligoi Al- 
e (Soligo sn Sfili- 
goi Ignazio (Sviligoj Ignac); 
Sfiligoj Rodolfo (Svili 0j Ru- 
dolf); Sgubin Danjel (Sku- 
bin Daniel); Spanghero Ita- 
lo; Sciarrone Franco; Scuo- 
to Umberto; Schweickert 
Arno; Scaldavilla Gaetano; 
Stecchina Primo; Scopazzi 
Desiderio; Tuccillo Maria- 
no; Talutto Gaspare; Tami 
Emilio; Tignola Giovanni; 
Tomasello Giuseppe; Tron- 
ci Michele; Trost Giovanni 
(Ivan); Toros Mario; Vercel- 
li Giovanni; Ve(n)toruzza 
Guido; Viliadoro Nicola; 
Vir Carlo; Veluscek Mario; 
Weimar Toffanello; Zentil 
Marcello; Zotti Adriano (Co- 
tic); Zorz Edoardo; Medve- 
scek Luigi (Alojz); Medve- 
scek Rodolfo (Rudolf); Me- 
dvescek Giuseppe (Jozef); 
Biontino Ottavio;  Aielli 
Gualtiero; Olivieri Silve- 


stro; Auzil Liberale; Brada- * 


schia Giuseppe; Bucik Gio- 
vanni (Ivan); Berlot Alojz; 
Bevilacqua Domenico; Co- 
rizzato Vincenzo; Crojoldi 
Enrico;  Corettig Marino; 
Glessi Raffaele; Goljevscek 
Antonio (Anton); Lazzari 
Giuseppe; Leonardo Mario; 
Panagini Giuseppe. 
Scomparsi, riportati so- 
lo con nome e cognome. 
Gamberale Giorgio; Jakin 
Egidio (Jakini); Sorano Pie- 
tro; Herbecher Franz. 
Prelevati dalle carceri 
di Monfalcone in provin- 
cia di Gorizia. 
Andrei Antonio; Andrei Sta- 
nislao; Bampi Aldo, nato a 
Trento; Chessa Lorenzo; 
Colautti Giuseppe, nato a 
Monfalcone; Cortese Mario, 
nato a Pola; Comandini 
Olindo, nato a Cesena; De 
Carlo Domenico, nato a 
Massafra (Taranto); De 
Carlo Marcello, nato a Mon- 
falcone; Fattoretto Vittorio, 
nato a Piove di Sacco (Pado- 
va); Ferluga Severino, nato 
a Trieste; Idà Aurelio, nato 
a Napoli; Lubrano Michele, 
nato a Radicena (Reggio Ca- 
labria); Maggio Augusto, 
nato a Gallipoli; Maurutto 
Nella, nata a Monfalcone; 
Miceli Giuseppe, nato a 
Monfalcone; Misciali Ema- 
nuele, nato a Gallipoli (Lec- 
ce); Morello Giuseppe, nato 
a Taggiano (Salerno); Pano 
Tommaso, nato a Galatina 
(Lecce); Pellican Vincenzo, 
nato a Ruvo di Puglia; Riz- 
zo Antonino, nato a Condrò 
(Messina); Rossi snella na- 
to a San Canzian d'Isonzo; 
Scommegna Francesco, na- 
to a Barletta; Tanzariello 
Rocco, nato a Ostuni (Brin- 
disi); Zorzetti Romano, na- 
to a San Canzian d’Isonzo; 
Cavazzini Gino, nato a Co- 
lecchio (Parma); D’Acerno 
(D’Acervo) Federico, nato a 
Fondi (Lt); Gallinari (Rena- 
to), nato a Milano; Gaspa 
Giovanni, nato a Sassari; 
Rimanelli Michele, nato a 
Casacelenda (Campobas- 
so); Rupnik (Rupini) Fran- 
cesco (Franc), nato a Udi- 
ne; Salvini Iginio, nato a 
Villesse; Satta (Saetta) Car- 
mine (Carmelo), nato a Cri- 
stano (Cagliari); Todde Pie- 
tro, nato a Pirri (Cagliari); 
Gallopin Lionello, nato a 
Ronchi; Gianbianco Salva- 
tore, nato a Palermo; Li 
Volsi Francesco, nato a Cal- 
tagirone; Mastrocinque Ni- 
a, nato a Taranto (Ales- 
sandria). 
Tradotti nel campo di 
concentramento per pri- 
gionieri militari a Borov- 
nica. 3 
Alfano Ciro, nato a Gragna- 
no; Banesi Aldo, nato ad 
Agazzano (Vicenza); Celadi- 
ni Antonio, nato a Garzi- 
liano : (Padova);  Famea 
muigi, nato a Mossa (Gori- 
zia); Gandi Anselmo, nato 
a. Fallonica_ (Burlonica) 
(Grosseto);  Jakovinovich 
Antonio, nato a Lanteg 
(Germania); Nalgi Giorgio, 
nato a Celje; Rebora Alfon- 
so, nato a Millesimo (Savo- 
na); Russo Vittorio Ema- 
nuele, nato a Napoli; Rober- 
to Ignazio, nato a Roma; Ta- 
verna Vinicio, nato a Cervi- 
gnano (Udine); Trastullo 
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Un carro armato degli alleati presidia piazza Vittoria nelle ore successive alla presa sotto controllo della città 


MAGGIO 1945 Qualcuno ha perso la vita anche ad Aidussina e a Skofia Loka e alcuni nella stessa Gorizia 


Tra le vittime del campo di Borovnica 


Ma c'è anche chi ha potuto tornare a casa. Il contingente dei domobranzi 


(Trastulla) Angelo, nato a 
Imperia; Stacul Pietoso, na- 
to a Medea; Ferro Giusep- 
pe, nato a Padova; Rampaz- 
zo Nino, nato a Padova; Zec- 
chinelli Antonio, nato a Ve- 
rona; Pelici Cesare, nato a 
La Maddalena (Sassari). 
Deceduti nel campo di 
concentramento per pri- 
gionieri di guerra a Bo- 
rovnica. 
Aiello Girolamo, nato a Pa- 
lermo; Brugo Giovanni, na- 
to a Novara; Carnevali Giu- 
stino, nato a Carpi (Mode- 
na); Cesaro Armidio, nato a 
Torreglia (Padova); Crepal- 
di Emilio, nato a Taglio Po; 
Landini Antonio, nato a La 
Spezia; Richetti Ferdinan- 
do, nato a Modena; Tischi 
(Tiechi, Tisghi) Alberto, na- 
to a Cremona; Cozzi (Goz- 
zi) Serafino, nato a Bal- 
dowiz (Ucraina). 
Deceduti a Skofja Loka. 
Balos Isidoro, nato a Verte- 
neglio; Consentino Seba- 
stiano, nato -a Mistella 
(Messina); Liaci Antonio, 
nato a Gallipoli (Lecce); 
Mattiech Boris, nato a Ra- 
gusa (Zadar); Stacul Ore- 
ste, nato a Medea; Tossut 
Claudio, nato a Udine; Ur- 
dan Giuseppe, nato ad Auri- 
sina (Trieste), Chierego 
Manlio, nato a Trieste. 
Deceduti nelle carceri 
(ospedale) a Lubiana. 
Bach Riccardo, nato a Leo- 

oli (Siracusa); Del Ponte 

scar, nato a Trieste; Zo- 
ratti Pietro, nato a Ptuj. 
Deceduti ad Aidussina, 
Chersovani Carlo (Kerse- 
van Karel), nato a Monte- 
spino (Dornberk). 

leceduti a Gorizia. 
Monaco Giuseppe, nato a 
Palermo. 
Civili. 
Abrile Alberto, nato a Tori- 
no; Abrile Enzo, nato a Go- 
rizia; Abrile Renato, nato a 
Gorizia; Angelini Tullio, na- 
to a Cremona; Appiani 
(Happacher) Renato, nato 
a Gorizia; Baggiani Lelio, 
nato a Casalino Ponzana 
(Novara); Baiz Stanislao 
(Baic Stanislav), nato a Pro- 
secco (Trieste); Barbasetti 
(Di Prun) Paolo, nato a Pa- 
dova; Barbieri Alfonso, na- 
to a Galliere (Bologna); Bat- 
tigelli Francesco (Batagelj 
Franc), nato a Kamnje (Ai- 
dussina); Belling(c)ar Caro- 
lina (Belingar Karolina), 
nata a Gorizia; Benaglia 
Liana Lucinda, nata a 
Trento; Bene (Bencz) Gior- 
gio, nato a Marburgo (Ger- 
mania); Bergerard Giovan- 
ni; Boltar Luigi (Alojz); 
Bonnesi Ettore, nato a Gori- 
zia; Bramo Giovanni, nato 
a Gorizia; Brecelj Augusta, 
nata a Salcano; Bresciani 
Carlo, nato a Gorizia; Bres- 
san Guido, nato a Lucinico 
(Gorizia); Brumatti Mari- 
no, nato a Farra; Bullo Giu- 
seppe, nato a Cormons; 
Burnich Elino, nato a San 
Lorenzo di Mossa; Beuzzar 
Guespre, nato ad Abbazia; 
Benedetti Luigi; Bonne Lui- 
gi (Bones Alojz), nato a Go- 
rizia; Blasi Danilo (Blazic), 
nato a Gorizia; Cadamuro 
Antonio, nato a Cimadolmo 
(Treviso); Calligaris Augu- 
sto, nato a Cormons; Calli- 
garis Mario, nato a Cor- 
mons; Calvi Amedeo, nato 
a Bologna; Cartelli Euge- 
nio, nato a Fiume; Casaso- 
la Antonio, nato a Salcano; 
Cassanego Saturnino, nato 
a. Gorizia; Cerchier(!) 
Nicolò, nato a Venezia; Ce- 
schia Giuseppe, nato a San 
Lorenzo (Capriva); Chiades 
Carmen, nata a Gorizia; 
Chiades Fernanda, nata a 


Gorizia; Ciani Sofia, nata a 
Spalato; Ciargo Giovanni 
(Cargo Ivan), nato a Salona 
d'Isonzo; Cingolani Maria- 
no, nato a Recanati (Anco- 
na); Ciuffarin Anna Maria 
(Cufarin Annamaria), nata 
a Volosca; Ciufferli Grusep- 
e (Cuferli Jozef); Clede 
‘arlo (Hlede Karel), nato a 
Kopildno (Cecoslovacchia); 
Clede Luigi (Hlede Alojz), 
nato a Gorizia; Cocianni 
Emilia (Kocijancic. Emi- 
lija), nata a Gorizia; Coda- 
rin Alfredo, nato a Trieste; 
Colla Maria (nata Leitgeb), 
nata a Gorizia; Colmari 
(Gollmayer) Arrigo, nato a 
Trieste; Colotti Carlo, nato 
a Gorizia; Coniglio Cosimo, 
nato ad Adesino (Catania); 
Coniglio Cosimo Francesco, 
nato a Gorizia; Contino Bia- 
io, nato a (Cormons) Catto- 
fica Eraclea; Cosmi Cleto, 
nato a Palmanova (Udine); 
Cossovel _(Coselli) Egone 
(Kosovel Egone), nato a Go- 
rizia; Cossovel (Coselli) Giu- 
seppe (Kosovel Jozef), nato 
‘orizia; Cossutta Arman- 

do, nato a Villesse (Gori- 
zia); Cuccurullo Girolamo, 
nato ad Aleppo (Siria); Cur- 
ti Fermo, nato a Ceranova 
(Pavia); Cussigh Antonio, 
nato a Dobrova (Lubiana); 
Cecchi Mario; Cracchi An- 
cela Maria Ginetta, nata a 
atisana (Udine); Corquel 
(Cargnel Carniel) Bruno, 
nato a Lucinico (Gorizia); 
D’Ambrosi Mario, nato a 
Caserta; D’Atri Mario, nato 
a Castrovillari. (Cosenza); 
D’Atri Oscar, nato a Castro- 
villari (Cosenza); Dean An- 
tonio, nato a Piedimonte 
(Gorizia); Dean Rodolfo, na- 
to a Fiumicello (Udine); De 
Colle Carlo, nato a Gorizia; 
De Ferri Bruno, nato a Go- 
rizia; De Ferri Giuseppe, 
nato a Gorizia; De Ferri 
Mario, nato a Gorizia; Del 
Franco Eugenio, nato a Go- 
rizia; Della Ricca Lorenzo 
Luigi, nato 1a Palazzolo 
(Udine); Derndich Milena, 
nata a Pola; Dessi Euge- 
nia, nata a Ronchi dei Le- 
gionari; Di Blas Alfredo, na- 
to a Gorizia; Donatini Ar- 
mando, nato a Villesse; 
Fait Giovanni (Fajt Jvan), 
nato a Gorizia; Fait Giulio 
(Fajt Julij), nato a Unter- 
ies (Germania); Ferfoglia 
frertolia) Bruno, nato a Go- 
rizia; Fedon Aristide, nato 
a Fiumicello (Udine); Ferra- 
ri Ciro, nato a Mantova; 
Fonzari Guido, nato a San 
Mauro (Gorizia); Fornasari 
Giovanni (Fornazaric 
Ivan), nato a Romans; Fur- 
lani Angelo, nato a Gorizia; 
Furlani Emilio, nato a Gori- 
zia; ‘So Alfio; Genti- 
le Rizzieri; G(h)ergolet Um- 
berto, nato a Gorizia; Gia- 
na Andrea, nato a Roccafor- 
te di Mondovì (Cuneo); Gra- 
pulin Dolores, nata a (Gori- 
zia) Lubiana; Grapulin Edo- 
ardo sr., nato a Gorizia; 
Grapulin Edoardo jr., nato 
a Gorizia; Grauso Ernesto, 
nato a Cagliari; Graziato 
Nicola, nato a Tribano (Pa- 
dova); Greco Guido, nato a 
San Secondo Parma; Grion 
Olga, nata a Capodistria; 
Gronelli Orestina, nata a 
Gorizia; Grossi Teresio, na- 
to a Carbonara Scrivia 
(Alessandria); Gueli Emi- 
lio, nato a Raffadoli (Agri- 
gento); Gueli Emilio Euge- 
nio, nato a Gorizia; Grazia- 
ni Vittorio, nato a Gorizia; 
Hahn De Habnenberg 
(Hannerben) Guido, nato a 
Gorizia; Jacovino Giovan- 
ni, nato a Slivno (Spalato); 
Jourdan Honoré Marcello, 
nato a Gorizia; Kravos Sta- 


nislava; Kocina France, na- 
ta a Dobrovo; Lazzaro Artu- 
ro, nato a Saonara (Pado- 
va); Lazar (Lazzer) Giovan- 
ni, nato a San Polo di Piave 
(Treviso); Leghissa Gugliel- 
mo, nato a Monfalcone; Lel- 
li Aldo, nato a Savona 
(Arezzo); Lentini Michelan- 
gelo, nato a Vizzini (Cata- 
nia); Leone Quintigliano, 
nato a Lecce;-Lingua Bru- 
no, nato a Gorizia; Longo 
Nicola, nato a Corato (Ba- 
ri); Lopell (Loppel) Leopol- 
do, nato a Pola; Lovisi Giu- 
seppe (Loviscek) Jozef, na- 
to a Gorizia; Macuzzi Carlo 
(Makuc Karel), nato a Gori- 
zia; Malena Gregorio, nato 
a Rossano Calabro (Cosen- 
za); Mally Ermanno, nato a 
Idria di Sotto; Maniacco 
Mario, nato a Gorizia; Man- 
tini Arcibaldo, nato ad An- 
cona; Marassi Giuseppe, 
nato a Gorizia; Marian 
Ezio Carlo, nato a Cameri 
(Novara); Mastrandea Ma- 
ria Carmen, nata a Gori- 
zia; Matteucci Aldo, nato a 
Senigallia; Mattiussi Aristi- 
de, nato a Trieste; Mauri 
Andrea (Mavri Andrej), na- 
to a Vrtace (Kojsko); Mezzo- 
rana Mario, nato a Gorizio; 
Mezzorana Oscar, nato a 
Capriva; Miano Aldo, nato 
a San Pietro al Natisone; 
Modes (Moderc) Elizabeta, 
nata a Hall (Austria); Mo- 
naco Emilio, nato a Oria 
(Brindisi); Morassi Giovan- 
ni Luigi, nato a Gorizia; 
Movia Giovanni, nato a 
Gradisca d'Isonzo; Morassi 
Flora;  Majnik Mariano 
(Marjan), nato a Gorizia; 
Moscheni Francesco, nato 
a Gorizia; Nadaia Augusto, 
nato a Piedimonte (Podgo- 
ra); Nanut- Giuseppe (Jo- 
zef); Nardini Giuseppe, na- 
to a Gorizia; Nardini Gui- 
do, nato a Gorizia; Nardini 
Vittorio, nato a Gorizia; Ni- 
cora Bruno, nato a Gorizia; 
Nicolaucig Lidia (Nikola- 
veic Lidia); Nespolo Anto- 
nio, nato a San Donà di Pia- 
ve; Ongaro Giuseppe, nato 
a Gorizia; Padovan Giusep- 
pe nato a Gorizia; Pagliari 

ucio, nato a Cremona; Pa- 
ternolli (Venuti) Giuseppi- 
na, nata a Gorizia; Pedone 
Giovanni, nato a Botrugno 
(Lecco); Pellaschiari Anto- 
nio, nato a Capodistria; Pe- 
resson Regina (nata Sen- 
nis), nata a Gorizia; Persa 
Renato, nato a Gorizia; Pic- 
coli Fortunato, nato a Far- 
ra; Picech Maria Luigia, na- 
to a Cormons; Piemonti Lu- 
ciano, nato a Trieste (Gori- 
zia); Pizzucchini Vittorio, 
nato a Gorizia; Polesello 
Bartolo, nato a Prata di 
Pordenone; Poleselli Anto 
nio (Pozenel Anton), nato a 
Montenero d’Idria; PoseneÈ 
li Stanislao (Pozenel Stani- 
slav), nato a Montenero d’I- 
dria; Pregali Giuseppe nato 


Metljca; Pregelli Giuseppe 
(Pregelj)  Jozef;  Prencis 
Stojan Mariano, nato a Du- 


tovlje; Prencis Vilibaldo, na- 
to a Dutovlje; Primosic Teo- 
doro (Primozic Bozidar), na- 
to a Canale; Princis Corra- 
do, nato a Gorizia; Papis 
Marianna (maritata Scren- 
zel), nata a Gorizia; Podgor- 
nik Maria, nata a Idrija ob 
Baci; Podgornik Emma, na- 
ta a Idrija ob Baci; Rajer 
Casimiro, nato a Aidussi- 
na; Rajer Marija (nata Mi- 
ljavec), nata a Gorizia; Re- 
sch ce nato a Sagra- 
do; Rigon Bruno, nato a Vi- 
cenza; Rissdorfer Erminia, 
nata a Freiwaldau (Slesia); 
Rizzatto Bruno, nato a Trie- 
ste; Rosolen Luigi, nato a 
Piedimonte (Podgora); Ros- 


saro Giorgio, nato a Rovere- 
to (Trento); Rustja Olga; 
Ricchetti Aldo; Saletta gi 
nio, nato a Schio (Vicenza); 
Saxsida Giuseppe (Saksida 
Jozef), nato a Dorenberk; 
Schonta Edoardo, nato a 
Pola; Severin Fulvio, nato 
a. Gorizia; Stecar Luigi 
(Stekar Alojz), nato a 
Kojsko; Stringhetti Giovan- 
ni Battista, nato a Udine; 
Saletta Renzo (Bruno), na- 
to a Venezia; Saletta Ago- 
stino; Sprinar Enrico (Erri- 
ch), nato a Dol Otlica; Spri- 
nar Errich (da Montenero); 
Sirca Maria; Tatti Antonio, 
nato a Bortigiades (Sassa- 
ri); Tomasetti Italico, nato 
a Gorizia; Tromba Giorgio, 
nato a Gorizia; Umercetti 
Benito; Varlec Marino, na- 
to a Kanal; Varutti Erne- 
sto, nato a Coseano (Udi- 
ne), Venezia Giulia, nata a 
Udine; Vidoz Luigi, nato a 
Lucinico; Vites insa 
(Vitez Herman), nato a Sal- 
cano; Volpi Ariodante, nato 
a Sanvincenti d'Istria; Vol- 
pi Bruno (Volk Bruno), na- 
to a Gorizia; Weinlechner 
Oddone, nato a Weidling 
(Austria); Zagaglia Vitto- 
rio, nato a Pordenone; Za- 
gar Rodolfo (Zagar Rudolf), 
nato a Trieste; Zbogar Ro- 
berto (Zbogar Robert), nato 
a Gorizia; Zorzenone Gio- 
vanni, nato a Gracova Ser- 
ravalle; Tercuz Assunta 
Zenska; Azzolina Mario, na- 
to a Caltagirone (Catania); 
Rogas Pietro, nato a Paler- 
mo; Saletti Agostino, nato 
ad Asciano (Siena); Span- 
ghero Ermanno, nato a Tur- 
riaco; Ciccia Salvatore, na- 
to a Catania; D'Ambrosio 
Antonio; nato a Padova; Pe- 
Da a, nata a Vipacco; 
rsic Andrej, nato a Capo- 
retto. 
Ritornati. 
Agati Antonio; Baucon Giu- 
seppe (Bavcon Jozef), nato 
a Gradisce ob Soci; Betna- 
zik Corrado (Bednarzik Ra- 
divoj), nato a Gorizia; Briz- 
zi Giancarlo; Bertossi Italo; 
Carriera Stefano; Ceccon 
Virgilio; Comel Luigi (Ko- 
mel Alojz), nato a Gorizia; 
Cassini Carlo;  Calderari 
Amedeo; Cerne Nada, nata 
a Dornberk (Vogrsko); Chia- 
riotto Guido; Citti Giovan- 
ni, nato a Lecce; Cumar 
Giordano, nato a Parenzo; 
Fant Elvezio; Ferracin An- 
tonio; Ferfoglia Giovanni 
(Ferfolja Janko), nato a 
Merna; Furlan. Lamberto 
(Lambert), nato a Aidussi- 
na; Falconi Alfredo; Fervoli- 
no Antonio, nato a Poggio- 
marino (Napoli); Feresin 
Arrigo, nato a Capriva; Gat- 
ti Natalia (maritata Kora- 
lek), nata a Gorizia; Giaco- 
melli Annunzio Vittorio, na- 
to a Udine; Iercich Albina 
(Jerkic), nata a Dolonje Br- 
do vicino a Gorizia; Kenda 
Francesco (Franc); Kogoj 
Angelo (Janko), nato a Mer- 
na; Komianc Vittoria (Vik- 
torija), nata a San Floriano 
(Steverjan); Kuemaier Ma- 
ria (sorella Caterina), nata 
a Baden sul Danubio; Ligre- 
sti Sebastiano, nato a Mal- 
ta; La Scala Mario; Lollai 
Salvatore; Maiani Oreste, 
nato a Sant'Angelo di Brol- 
lo (Messina); Margara Gio- 
vanni; Marianelli Franco; 
Mauri Antonio, nato a Trie- 
ste; Meneghetti . Narciso; 
Miclus Antonio (Mikluz An- 
ton), Mosetich Gabriele 
(Mozetic Gabrijel); Mutti 
Redento; Marchiori Umber- 
to (Markocie Albert?); Man- 
fredi Roberto; Mazzeo Mi- 
chele; Misciali pin 
elus 


nato a Gallipoli; Michi 


Elio (Mikluz), nato a Gori- 
zia; Nefat Elisabetta, nata 
a Rovigno; Oddo Rosolino 
Franco (Rosolino Oddo); 
Paulin Emilio (Pavlin 
Emil), nato a Gorizia; Pus- 
sig Emilio (Pavsic Emil); 
Pevere Maria, nata a Mara- 
gno Lagunare; Perini Giu- 
seppe; Persolja Anton; Pia- 
ni Francesco, nato a 
Rakek; Pirollo Renato, na- 
to a Gorizia; Prencis Danie- 
le (Princic Danijel); Princi 
Emma (Princic Princez); 
Patuma Lodovico, nato a 
Gradisca d'Isonzo; Podber- 
sig Daniele (Podbersic Da- 
nijel), nato a Gorizia; Quar- 
tuccio Severino, nato a Cho- 
rio (Reggio Calabria); Ro- 
nutti Sergio; Ruggero Vin- 
cenzo; Rustja Stanislav, na- 
to a Lokovec; Rustian Anto- 
nio; Russo Ciro; Rustja Giu- 
seppe (Jozef), nato a Skri- 
lje (Aidussina); Rossetti 
'rancesco, nato a Ostra Ve- 
tere (Ancona); Sacher Al- 
berto, nato a Umago; Salda- 
rini Attilio, nato a Cor- 
mons; Scarpin Ugo, nato a 
Medea; Sellini Mario, nato 
a Trieste; Spessot Bruno, 
nato a Gorizia; Stulle Tul- 
lio; Serafino Ernesto; Salva- 
terra Giuseppe, nato a Gori- 
zia; Saksida Zora; Trullo 
Vincenzo (Truglio), nato a 
Catanzaro; Tomasi Ugo; 
Tutta Venceslao (Tuta Ven- 
ceslav), nato a Tolmino; Ur- 
sic Mirko, nato a Sela vici- 
no Volcah; Ursic_ Gabriel 
(Ursic Gabrijel); Velicogna 
Giovanni (Velikonja Ivan), 
nato a Gresenbrun (Au- 
stria); Vidich Valentino (Vi- 
dic Zdravko), nato a Cana- 
le; Vidimari Bruno (Vid- 
mar Bruno), Velikonja Giu- 
seppe (Jozef); Zorattini Giu- 
seppina, nata a Maribor; 
Zuccalli Teofioro (Teodoro); 
Zanello Bruno; Zanghi Um- 
berto, nato a Susak; Zotti 
Antonio (Cotic Anton); Mo- 
rel Ignazio (Ignac), nato a 
Gorenje Polje; Ipavec Giu- 
seppina (Jozefa); Mazzocco- 
ne Camillo; Caputo Giovan- 
ni; Gelli Michele, nato a Pi- 
stoia; Kaucic Giovanni (Ka- 
veic Ivan); Manca Gavino 
(Gaetano); Mughe(r)lli Va- 
lentino (Mugerli Valentin); 
Rosini Gino; Concilio Dome- 
nico, nato a Battipaglia; De 
Vecchia Ida, nata a Sandri- 
netto (Verona); Fabbri 
Guerrino; Mauro Emanue- 
le, nato a Gela; Podgornik 
Gualtiero (Vojko); Sfiligoi 
Jozef (Sfiligoj Jozef); Sini- 
goj Daniel, nato a Dornbe- 
rk; Turroni Trebles, nato a 
Forlì; Bastianutto Luigi, 
nato a Trieste; Barazzetti 
Mario, nato a Gorizia; Beg- 
gi Giovanni, nato a Gori- 
zia; Citta Carlo, nato a Lec- 
ce; Schilacci (Schillaci) An- 
gelo, nato a Favarra (Agri- 
ento). 
comparsi prima del 1 
maggio 1945 
Ambrosi Egidio, nato a Sa- 
ado (Gorizia), Badalini 
rminio, nato a Gorizia; 
Belli Renato, nato a Gori- 
zia; Blasizza Alfredo (Bla- 
zic Alfred), nato a Podgora 
(Piedimonte); Bucovini Al- 
do (Bukovic), nato a Gori- 
zia; Burcheri Cataldo, nato 
a San Cataldo (CI); Bensa 
Basilio, nato a Gorizia; Bi- 
scardi Rosario, nato a Vitto- 
ria (Ragusa); Boschin Anto- 
nio (Boskin Anton), nato a 
Gorizia; Causer Egidio, na- 
to a Monfalcone; Cechet At- 
tilio, nato a Fogliano Redi- 
puglia; Cigoli Giuseppe (Ci- 
89) Jozef), nato a Salcano; 
inti Giacinto; Ciuffarin 
Rodolfo (Cuferin Rudolf), 
nato a Gorizia; Clancis Se- 


verino (Klancic Severin), 
nato a Lucinico (Gorizia); 
Cociancig Aldo (Kocjancic), 
nato a Gorizia; Coos Alfre- 
do (Kos Alfred), nato a Luci- 
nico (Gorizia); Culot Gio- 
vanni (Kulot Ivan), nato a 
Gorizia; Calligaris Emilio, 
nato a Trieste; Caratti Ro- 
dolfo, nato a Reana del 
Roiale; Chiapulin (Carletti) 
Margherita, nata a Gori- 
zia; Cocianni Luigi (Kocjan- 
cic Alojz), nato a Trieste; 
Collini Giuseppina, nata a 
Gorizia; Comelli Agostino 
(Komel Avgust), nato a 
Kromberk (Gorizia); Cu- 
mar Mario (Humar Mario), 
nato a Gorizia; Danieli Va- 
lentino, nato a Genova; De- 
gano Riccardo, nato a Pa- 
sian di Prato (Udine); Del 
Zotto Gerardo, nato a Man- 
zano; Del Zotto (nata Celli) 
Luigia, nata a Cormons 
(Gorizia); De Martissa Eu- 
renio, nato a Gorizia; De 
iero Angelo, nato a San 
Nicola Manfredi (Beneven- 
to); Dilena Bruno, nato a 
Mossa (Gorizia); Dossio Al- 
berto, nato a Monaco; Duca 
Vladimiro (Knez Vladimir), 
nato a Caporetto; Epicurì 
Felice, nato a Padova; Fran- 
chi Umberto (Franko Al- 
bert), nato a Gorizia; Furla- 
ni Teodoro, nato a Moste 
(Lubiana); Fabbio Idelber- 
to, nato a Salerno; Faggia- 
ni Ettore, nato a Portogrua- 
ro; Franceschinis Giovan- 
ni, nato a Brasilia; Fois Lu- 
cio (Fon Alojz), nato a Capo- 
retto; Gaier Luigi, nato a 
Gorizia; Gargano Sabino, 
nato a Barletta (Bari); Ghi 
Andrea, nato a Sassari; 
Gianna Severino, nato a 
Foggia; Gutierrez Stefano, 
nato a Sassari; Giani Fer- 
ruccio, nato a Gorizia; Gia- 
na Francesco, nato a Sami- 
candro Garganico (Foggia); 
Grignetti Umberto, nato a 
Roma; Grinovero Giovanni, 
nato a Cividale (Cedad); 
Hois Ugo; Hahn De Han- 
nenbeck Sergio, nato a Go- 
rizia; Iach Giuseppe (Lah 
Jozef), nato a Dobravlje; 
Isotta. Maria; Leogrande 
Giovanni; Liceni Radovano 
(Licen Radovan), nato a 
Branik (Gorizia); Lovini 
Francesco (Loviscek 
Franc), nato a Medana; Lip- 
pi Luigi (Lipicar), nato a 
Gorizia; Larucci Luciano, 
nato a La Spezia; Lazzini 
Renata, nata a Cherso; Lo- 
di DIR, nato a Mantova; 
Longo Ugo, nato a Capodi- 
stria; Lupi Carlo, nato a 
Trieste; Manfrin Gino, na- 
to a Rovigo; Marchi Jolan- 
da, nata a Piedimonte (Go- 
rizia), . Marcocie. Luigi 
(Markocie Alojz), nato a Go- 
rizia; Mattei Vicnenzo, na- 
to a Pisino; Mazzatenta 
Giorgio; Milost Eugenio 
(Eugen), nato a Salcano; 
Muzzolini Leonardo, nato a 
Billerio (Udine); Soa 
Sergio, nato a Trieste; Me- 
deot Giovanni, nato a Far- 
ra d'Isonzo (Gorizia); Miche- 
li (Turchi) Isa, nato a Torri- 
ta di Siena; Malandrini Ro- 
mano, nato a Venezia; Mar- 
vin Valentin, nato a Gori- 
zia; Muzzolini Ivano, nato 
a Billerio Mignano (Udine); 
Novo (nata Battiston) Ri- 
na, nata a Pordenone; Oli- 
vo Vittorio, nato a Rivigna- 
no; Paulin Luigi (Pavlin 
‘Alojz), nato a Gorizia; Pelle- 
pona Pasquale, nato a Fa- 
lerna (Catanzaro); Perla 
Giuseppe, nato a Teramo; 
Persoglia Oscar (Persolja 
Oskar), nato a Possio San 
Valentino; Paoletti Aldo 
(Pavletic), nato a Gorizia; 
Piemonti Giuseppe, nato a 


Cormons; Privitera Alfio; 
Pueri Giorgio, nato a Trie- 
ste; Ronca Danilo, nato a 
Gorizia; Ruffel(l)i Antonio, 
nato a Vilonitz (Cechia); 
Rizzoli Luigi, nato a Cam- 
posanto di Modena; Scac- 
ciante Arminio, nato a Ghi- 
rignano (Venezia); Soffienti- 
ni Corrado, nato a Gorizia; 
Spezzano Giacomo, nato a 
Reggio Calabria; Scaglia 
Guglielmo, nato ad Agri- 
gento; Sivilotto Artusa, na- 
ta a Komen; Spazzali Giu- 
seppe Federico, nato a Un- 
tergerhoff (Austria); Sussi 
Isidoro (Susic Izidor), nato 
a Gorizia; Turel Guerrino 
(Vojko), nato a Gorizia; Tu- 
risani Edi (Italo) nome par- 
tigiano Sergio, nato a Cor- 
mons (Gorizia); Tomin Di- 
no, nato a Noventa (Pado- 
va); Troian Sisino, nato a 
Grado; Tortul Isidoro, nato 
a Farra (Gorizia); Travan 
Carlo, nato a Gorizia; Vol- 
pat Orion, nato a Pola; Ven- 
turini Augusta (maritata 
Usaj), nata a Gorizia; Visin 
Dario (Vizin), nato a Gori- 
zia; Vitello Fulvio, nato a 
Trieste;  Voncina Andrea 
(Voncina Andrej), nato a 
Gorizia; Watt Luigi, nato a 
Gorizia; Zorzi Zei Adriana 
(Zorc nata Cej Adrijana), 
nata a Gorizia; Zorzi Ga- 
briella (Zorc Gabrijela), na- 
ta a Gorizia; Zorzin Gugliel- 
mo, nato a Cormons, Braz- 
zano; Zorgia Ermenegildo, 
nato a Villa Estense (Pado- 
va); de Giuseppe, na- 
to a Padova; Addeo Giovan- 
ni, nato a Udine; Cavallo 
Salvatore; Fedri Carlo, na- 
to a Trieste; Fonzari Fran- 
co, nato a Trieste; Beuzar 
Francesco (Bavcar Franc), 
nato a Rocinj; Bidut Bruno, 
nato a Monfalcone; Bigerna 
Otello, nato ad Acquapen- 
dente (Viterbo); Bertolussi 
Rinaldo; Camolese Angelo 
(Mario, Giorgio), nato a 
Roncade (Treviso), Canale- 
si Maria; Cantarutti Edoar- 
do, nato a Cormons (Gori- 
zia); Chezzi Luigi (Chessa 
Luigi), nato a Boretto (Reg- 
io Emilia); Comel Antonio 
(Komel Anton), nato a Gori- 
zia; Cumini Bruno, nato a 
Campolcnge al Torre (Udi- 
ne); Di Lena Longino, nato 
a Campolongo al Torre 
(Udine); Dimarch Valerio, 
nato a San Vito al Taglia- 
mento (Udine); Di Marco 
Epifanio; Forestan Danilo, 
nato a Vicenza; Ganzer 
Oskar; Longo Francesco, 
nato a Gorizia; Mazzoli 
Oscar, nato a San Canzian 
d'Isonzo (Gorizia); Olivo 
Ugo, nato a Cavezzano (Mo- 
dena); Pagnussat Mario; 
Pagnussat Vittorio; Pergo- 
lis Bruno, nato a Trieste; 
Rupil Luciano, nato a Cor- 
mons (Gorizia); Storni Gio- 
vanni, nato a Ronchi dei Le- 
posi Toplicar Ladislao 
Toplihar Ladislav), nato a 
Gorizia; Visintin Oddone, 
nato a Gorizia; Cabas Bru- 
no (Cabras), nato a Udine; 
Gallavotti Felice, nato ad 
Arpino (Frosinone); Mare- 
‘a Avvelino, nato a Trieste; 
ziardina Vincenzo, nato a 
Trieste; _Pizzutti Emilio 
(Ennio); Di Falco Salvato- 
re, nato ad Agrigento; Pi- 
scopello Amleto, nato ad 
Aliste (Lecce). 
Appartenenti ai Domo- 
branzi. 
DNA Rodolfo (Begus Ru- 
dolf), nato a Nemski Rut; 
Crali Antonio (Kralj An- 
ton), nato a Canale; Gerbec 
Riccardo (Gerbec), nato a 
Rocinj; Gerbec Andrea (Ger- 
bec Andrej), nato a Rocinj; 
Hladnik Anton, nato a Kriz- 
na Gora di Aidussina; Hva- 
lica Giuseppe (Jozef), nato 
a a Rocinj; Jug Antonio (An- 
ton); Jug Valentino (Valen- 
tin); Jug Hilarij; _Kogoj 
Francesco (Kogoj Franc), 
nato a Rocinj; a Bruno 
(Kogo)), nato a Rocinj; Kem- 
perle Lodovico (Ludvik), na- 
to a Nemski Rut; Kemperle 
Giustino (Justin), nato a 
Nemski Rut; Leban Giovan- 
ni (Ivan), nato a Prapetno 
(Tolmino); Podreka Anto- 
nio (Anton), nato a Volce; 
Presen Karel, nato ad 
Avce; Samec Albino (Al- 
bin), nato a Canale; Snider- 
sich Agostino (Znidersic Av- 
stin), nato a Morska di 
‘anale; Suligoi Bruno (Suli- 
90); Sulligoi Pietro (Suligoj 
eter), nato a Canale; Tin- 
ta Francesco (Franc); Vuga 
Dogomiro (Dragomir); nato 
a Rocini; Bubbola Giusep- 
pe; Krapez Anton; Goriup 
Antonio (Anton); Leskovic 
Dusan, nato a Lubiana; Me- 
dved Franc, nato a Masore 
Cerkno; Rakar Alojz, nato 
a Sent Lovrene na Do- 
lenjskem; Novak Ivan, na- 
to a Lubiana; Lukan Janez, 
nato a Rovte pri Logatcu; 
Erzen Ludvik, nato a Luce 
di Skoffa Loka; Zgavec 
Franc, nato a Jelicni vrh di 
Idria; Leban Jozef. 
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IL PICCOLO 


AUTO&MOTO 


a cura di Corrado Barbacini 


c.barbacini@ilpiccolo.it 


Il gioiellino della Ford è stato ridisegnato e arricchito con tanta tecnologia 


City car, suv e anche monovolume 


Ecco la nuova Fusion-doubleface 
per viaggiare nella giungla urbana 


MILANO Ha tutti i vantaggi di una monovolume ma sguscia nel traffi- 
co urbano con la maneggevolezza di una compatta o meglio di 
una city car. Si tratta della nuovissima versione della Fusion, un 
modello per cui la Ford ha voluto addirittura coniare un acroni- 
mo ad hoc: Uav ovvero Urban activity vehicle, da aggiungere sen- 
za remore alle altre sigle, del tipo Suv, Mav e Uuv. Si tratta insom- 
ma di una familiare alta come un fuoristrada ma agile come un' 
utilitaria: la prima, di questo genere, che sia mai apparsa sul mer- 


LA SCHEDA 
MOTORE aa. inse 
Cilindrata 1388 cm? — 1560cm? 
Potenza max CV/giri 59/5700 66/4000 
Coppiamax Nm/giri 124/3500 204/1750 
PRESTAZIONI 
Velocità max km/h 163 176 
ai 0-100 km/h 14 12,9 
CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
Urbano 8.6 55 
Extraurbano 54 4 
Misto 6.6 4.6 
Emissioni CO2-(gr/km) 155 122 


La Morini 1200 è una «naked» con grande personalità e 140 cavalli dichiarati 


In sella a un super «Corsaro» 


BOLOGNA E’ una moto alla moda. Ma ha anche tanta tecnolo- 
gia raffinata. Non ha un vestito (è infatti una vera naked) 
ma ha tanto fascino, perchè è personalissima. In un mo- 
ti sulla scia delle «Monster» e delle 

«Brutale» rischiano di assomigliarsi tutte ecco che la Casa 
emiliana propone per il suo rilancio una moto unica che 
ha gen un difetto: pesa qualche chilo di troppo. 
tiamo parlando del «Corsaro 1200», una due cilindri 
con una coppia mostruosa e con un telaio che la rende sta- 
bile e sicura. Corta; compatta, scattante, la Morini «nuda» 


mento in cui le nake 


cato. 


Lanciata nel 2002, la Fusion s'è impo- 
sta subito con 60.000 esemplari ven- 
duti in tre anni, di cui 16 mila solo in 
Italia, dove si colloca la quota più con- 
sistente del mercato. Oggi la Ford ha 
voluto tarare ex novo il gioiellino Fu- 
sion per offrirlo allo stesso prezzo del- 
la versione precedente, della serie: au- 
to nuova a prezzo vecchio. Uno spec- 
chietto che in tempi di recessione cat- 
turerà senz'altro le famiglie italiane. 
Ma vediamo quali sono le svariate no- 
vità che ci riservano le due versioni 
della Fusion: Plus e Collection, che è 
il modello più esclusivo. Innanzitutto 
va detto che le trasformazioni riguar- 
dano soprattutto lo style e il design. 

Il frontale, con uno sviluppo più ver- 
ticale determinato da una scocca alta 
e un sedile elevato, offre una migliore 


LA SCHEDA 
MOTORE 2 cilindri 
Cilindrata 1187 cc 
Potenzamaxcv/g.  140CV 
Alimentazione iniezione 
Cambio 6 marce 

traliccio 
Telaio ditubi 

d'acciaio 
Pneumatici 17 pollici 
Freno anteriore da 

disco da 


Freno posteriore 20 


Peso 198 kg 


ha un design «cattivo» voluto dallo studio Marabese. 


Questa belva da circa 12 mila euro obbliga a una posi- 
zione di guida un po’ sportiva anche se il manubrio è 
largo del dovuto, come impone la moda delle «naked». 
le velocità elevate diventano scomode a causa della man- 


canza di una protezione aerodinamica. 


Il cambio a sei rapporti esalta le sue doti sul misto. E le 
doti di coppia del propulsore sono rare e ben apprezzate 


in questa categoria di motociclette. 


‘on 140 cavalli dichiarati e un peso superiore ai due 
quintali è comunque una cavalcatura impegnativa. A chi 
la consigliamo? Non a tutti. A chi ha già esperienza di mo- 
to «maxi». E non vuole fare viaggi ma sgroppate brevi e di- 


vertenti. 


Ro. Ca. 


visione della strada. I gruppi ottici, 
anteriori e posteriori, sono ridisegnati 
all'insegna del dinamismo, mentre la 
mascherina anteriore è più grande e 
ospita il marchio Ford. Le modanatu- 
re, progettate per offrire una migliore 
protezione quando lo spazio di par- 
cheggio è ridotto al minimo, sono mag- 

iormente rinforzate su tutti i lati. 

‘ella versione Collection, inoltre, le 
minigonne laterali sono più resisten- 
ti. Maniglie in tinta carrozzeria e cer- 
chi in lega da 16 pollici a partire dalla 
versione Plus. Il design del cruscotto 
e di conseguenza della strumentazio- 
ne, della consolle (più funzionale), dei 
tessuti e dei sedili appare meno squa- 
drato rispetto alla Fusion 2002 e nel 
SOMA ci guadagna in eleganza e 
morbidezza. Ma la parte più interes- 
sante delle innovazioni riveste senz'al- 


MILANO Una Clio davvero per- 
formante, energica, tosta, er- 
gonomica, se si può usare 
questo termine per una vet- 
tura. Nel senso che te la sen- 
ti cucita addosso e la guidi, 
esagerando, col pensiero. 

la terza generazione della 
piccola Renault, che tanto 
successo ha avuto, soprattut- 
to fra i giovani. Ma adesso, 
con il nuovo motore 1.5 die- 
sel da 106 cavalli e 190 km 
all'ora di velocità massima, 
per la Clio 3 si aprono le por- 
te anche ai guidatori non 
più giovani, persone di mez- 
Z'età e anche più che fanno 
tanti chilometri, soprattutto 
per spostamenti di lavoro, e 
si ritagliano quindi le presta- 
zioni e i consumi di questo ti- 
po di vettura. Così, dopo 
quindici anni di successi, la 
nuova Clio si presenta con 
dotazioni tecnologiche di 
prim'ordine e addirittura, 
tra gli optional, la card 
»easy access II», che signifi- 
ca mettersi in tasca una tes- 
sera di plastica molto legge- 
ra e delle dimensioni di un 
iù biglietto da visita, con la 
Ma quale sì è padroni della pro- 
pria vettura. È un gioco da 
ragazzi, senza chiavi o sche- 
de da inserire nel cruscotto, 
basta tenerla nel taschino 
della giacca o della camicia 
e permette di accedere alla 
vettura appena ci sì avvici- 
na. Il piccolissimo trasmetti- 
tore incorporato lancia i se- 
gnali di riconosacimento ‘e 
la porta si apre. Non solo, 


La nuova Ford Fusion è stata definita Urban activity vehicle 


tro la strumentazione di bordo, con 
tecnologie di ultima generazione, le 
stesse montate su Fiesta. 

Il computer di bordo, per esempio, 
Jersonalizza le impostazioni di molte 
îunzioni dell'auto: oltre a informare 

su autonomia, velocità media, consu- 
mo di carburante - che sono i comandi 
classici - consente pure l'accensione 
delle luci d'emergenza automatica in 
caso di frenata brusca. Il nuovo im- 
pianto audio è il primo ad alta tecnolo- 
gia su una vettura di questo tipo e 
presenta una funzionalità avanzata, 
grazie a un sistema 2x1l7watt e 
4x17watt in uscita, al nuovo decoder 
Rds perfezionato e a un connettore in 
plancia per lettori portatili MP3. Inol- 
tre, il Voice control interattivo consen- 
te di comandare radio, lettore cd, cli- 
matizzatore e telefonino attraverso il 


Bluetooth. Tra gli optional, l'accensio- 
ne automatica di fari e tergicristalli 
ad azionamento automatico, e gli spec- 
chietti ripiegabili elettricamente, utili 
in fase di parcheggio. 

gualmente utile e LO il di- 
spositivo esterno "Home Safe Lights", 
che ritarda lo spegnimento dei fari di 
un tempo necessario a fare luce, dopo 
aver chiuso la vettura, sul vialetto di 
casa. I motori sono quattro di cui due 
a benzina (1.4 da 80CV e il 1.6 da 
100CV) e due diesel (1.4 TDCi da 
68CV e il 1.6 TDCi da 90CV). Su stra- 
da la Fusion si dimostra un'auto fun- 
zionale allo scopo: superare le difficol- 
tà della caotica giungla del traffico 
metropolitano. Ecco allora che il ser- 
vosterzo preciso e maneggevole con- 
sente di affrontare con sicurezza cur- 
ve strette, vicoli tortuosi e piccoli spa- 


zi di parcheggio. Il posizionamento 
rialzato delete del cambio, piacerà 
alle donne, come pure il cambio ma- 
nuale a 5 marce Durashift, montato 
di serie. Non è previsto il cambio auto- 
matico, ma da quest'estate sarà dispo- 
nibile 11 manuale avanzato Durashift 
Est. Si tratta di un "automatizzato" 
che elimina la necessità di utilizzare 
il pedale della frizione. Il che non sem- 
brerebbe un particolare di poco rilevo 
quando ci si trova immersi in una via- 
bilità strozzata. Il propulsore 1.6 
TDCi da 90 CV è abbastanza silenzio- 
so ma non offre quello spunto che ci si 
aspetterebbe da un così buon imprin- 
ting di potenza. Dal 15 al 28 marzo sa- 
rà possibile provare la Fusion on the 
road, disponibile a partire da 13 mila 
euro chiavi in mano. 

Tiziana Carpinelli 


La piccola Renault equipaggiata con il motore a gasolio da 106 cavalli 


La Clio si scopre stradista 


| diesel la fa ga oppare 


LA SCHEDA 
MOTORE 1.5 dci 
Cilindrata 1461 cm? 
Potenza maxcv/g 106/4000 
Coppia max Nm/g Srna 
PRESTAZIONI 


Velocità maxkm/h * 190 
Accelerazione 0-100.. 11,1 
CONSUMI CARBURANTE 


(1/100 km) 

Ciclo urbano 5,7 
Ciclo extra-urbano 4,1 
Ciclo misto 4,6 
Emissioni Co2 123 


mo riusciti a lanciare a dove- 
re raggiungendo in pochissi- 
mo tempo i 190 orari e man- 
tendoli senza difficoltà. Alla 


La nuova Renault Clio è proposta anche con un motore diesel adatto a lunghe percorrenze 


anche il motore parte, pre- 
mendo il pulsante sul cru- 
scotto. Quando la lasci si 
chiude da sè appena ti allon- 
tani di qualche passo. 
Abbiamo notato la pratici- 
tà lungo la traversata del- 
l’Italia settentrionale da 
ovest a est, partendo da Ba- 
locco, nei pressi di Torino e 
arrivando fino a Monfalco- 
ne. Oltre 460 chilometri di 


autostrada in un pomeriggio 
di neve con diverse fermate 
negli autogrill, dove si nota- 
va l'estrema comodità della 
easy card II. 

In strada la Clio diesel da 
106 Cv si è comportata divi- 
namente, sia nei tratti inne- 
vati che in quelli solo bagna- 
ti o asciutti. Il più potente 
dei tre motori a gasolio le si 
addice alla perfezione e tra- 


SHIFT__city life 


MICRA JUNIOR A € 8.990 


CON RATE A PARTIRE DA € 89 AL MESE*. 


Motore 1.2 65 CV Euro4, raggio di sterzata più piccolo della classe. 


DIMENSIONE 3000 


SABATO APERTI TUTTO IL GIORNO 
TRIESTE Tel. 040.2821128 Via Flavia, 118 MONFALCONE Tel. 0481.412837 Via Bolto, 30 
GORIZIA Tel. 0481.523574 Via 3* Armata, 95 CERVIGNANO Tel. 0431.33146 Via Aquileia, 108 


forma la francesina in una 
vettura dalle caratteristiche 
maggiorate rispetto al suo 
segmento. È maneggevole, 
con l’ottimo cambio a 6 rap- 
porti, e scattante al punto 
che non sembra nemmeno 
sospinta da un motore die- 
sel. 

Una vettura che, in un 
lungo tratto inaspettatamen- 
te libero dell’autostrada, sia- 


velocità massima di crociera 
imposta dal codice della stra- 
da la piccola Renault consu- 
ma davvero poco, tanto che 
alla fine del viaggio è rima- 
sto ben metà serbatoio. 
Unico neo riscontrato una 
piccola vibrazione, che si fa 
sentire più che altro a livel- 
lo acustico. Un inconvenien- 
te che probabilmente sarà 
normalizzato in poco tempo 
da mani esperte. 
CS. 


2 LE CITTÀ SONO FATTE PER MICRA. 


14 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


Udine U Fiere 


alimenta da gustare 


Programma Eventi 
SABATO 11 MARZO 
11:00 padiglione 8 


Teatro dei Sapori 
INAUGURAZIONE DELLA 20” EDIZIONE 


11:00 - 19:00 stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Vini d'Eccellenza 
Degustazioni di vini del Friuli Venezia Giulia 


12:00 - 13:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - E” l'ora dell’aperitivo 
Che cos'è un aperitivo e come si prepara 


12:00 - 15:00 Ristorante - padiglione 5 
A Pranzo con gli Chef 
Lady Chef Bertilla Prevedel 


14:00 - 15:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Cocktails e Mixed Drinks 
Le regole del bere miscelato (lezione teorico - pratica) 


Anteprima 


ALPEADRIA 
COOKING 


FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DI ALTA CUCINA 


15:00 - 16:00. stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Consegna Diplomi 
Consegna diplomi agli allievi dell’Istituto Professionale di Stato 
peri Servizi Alberghieri e della Ristorazione “B. Stringher” che 
hanno raggiunto il conseguimento del titolo di sommelier. 


17:30 - 18:30° stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Happy Hour 
in collaborazione con i Soci Sostenitori AIBES 


18:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - La Fiera incontra la Stampa 


DOMENICA 12 MARZO 


‘Orario Salone padiglione 9 
Macellai Senza Confini 
Gastronomia d’alta qualità 
Dal 1983 ad oggi, la rassegna ha raggiunto il traguardo della 
23/ edizione mettendo all'opera macellai provenienti da tutta la 
Regione Friuli Venezia Giulia che domenica 12 marzo allestiranno Gi 
i banchi per la lavorazione del prodotto e la preparazione dei A MEO) 
piatti con vari tipi di came che verranno presentati al pubblico Salone dell’Ali mentazio, 
di Alimenta, mlt; 


11:00 - 18:00 ingresso ovest 
Annulto Postale COGEL FIPE 


11:00 - 19:00 Stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Vini d'Eccellenza 
Degustazione di vini del Friuli Venezia Giulia 


stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Vini d'Eccellenza 
Degustazione di vini del Friuli Venezia Giulia 


11:30 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Corsi di aggiornamento professionale 
per Addetti al Bar 
Presentazione ed apertura iscrizioni LA 
11:30 - 14:00 stand FIC - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Lady Chef: 
La cucina TAI in versione moderna 
Chef relatrice: Jui Seeharat Kanokwan 


| 12:00-15:00 Ristorante - padiglione 5 
A Pranzo con gli Chef 
Gruppo FIC di Udine - Chef Silvio Di Giusto 


12:00 - 13:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - E’ l'ora dell’aperitivo 
MARTINI'S, la storia di un mito 


‘stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - E' l’ora dell’aperitivo 
in collaborazione con i Soci Sostenitori dell’AIBES 


13:00 - 16:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Concorso Barmen Emergenti 
Gli allievi del corso di 1° livello di Aggiornamento Professionale 
per addetti al Bar, concluderanno il percorso formativo iniziato 
il 9 febbraio cimentandosi in una gara consistente nella 
preparazione di un cocktail di propria creazione, Il vincitore 
sarà ospite al Concorso Triveneto 2006 che si terrà a Bilione. 


12:00-15:00 ristorante - padiglione 5 
A Pranzo con gli Chef 
Squadra Concorsi - Chef Claudio De Stefano 


14:30- 17:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - 3° Trofeo del Cocktail “Trofeo Alimenta” 
La seconda tappa del concorso itinerante dell’AIBES triveneto 
arriva a Udine dove Barmen professionisti proporranno i loro 
nuovi drink di tendenza per la prossima estate. Seguiranno 
premiazioni. 


16:30 -17:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Happy Hour 
in collaborazione con i Soci Sostenitori dell’AIBES 


17:30-18:30. padiglione 8 
Teatro dei Sapori 
Presentazione di Alpe Adria Cooking 2006 
a cura dei Giovani Ristoratori del Friuli Venezia Giulia: 
- Andrea Canton - Ristorante La Primula, San Quirino 
- Daniele Cortiula - Trattoria La Miniera, Invillino 
« Emanuele Scarello - Trattoria Agli Amici, Godia 
- Paolo Zoppolati - Ristorante al Giardinetto, Cormòns 


15:00 - 16:00 stand Ist. Stringher - padiglione 6 
La nuova frontiera del bere miscelato: i Frozen 


|37:00%17:30/ padiglione 8 


Teatro dei Sapori - Presentazione della Squadra Italiana 
vincitrice della seconda edizione della Coppa del Mondo della 
Gelateria e del Comitato Promotore della Coppa. 

Il gelato dei Campioni del Mondo: gelato al Pistacchio di Bronte 
- Crema allo Zafferano - Cioccolato....Crù lo Svasquez 


18:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - La Fiera incontra la Stampa 


speciale celiachia ® 


rogramma Eventi e Convegni 
(padiglioni 5 - 7.e Centro Congressi) 


14:30- 18:30 Sala 2° piano Centro Congressi (ingresso sud) 
Convegno per medici di base, farmacisti e centri di riferimento 
regionali sulle modalità di diagnosi della celiachia con la 
presentazione del protocollo di diagnosi regionale. Presentazione 
nuovo test rapido Eurospital. Aperto ai soci A.I.C. - F.V.G. 


15:00 - 17:30 Sala 2° piano Centro Congressi (ingresso sud) 
Incontro rivolto ai gestori di ristoranti e pizzerie per presentare 
in anteprima in Friuli Venezia Giulia il programma esclusivo per 
la preparazione di pizze garantendo il “Senza Glutine”, 


| 
‘15:00 -18:00 Padiglione 7 


so, Corso di cucina per adulti: dolci e torte senza glutine 
(disponibilità per 60 persone) 


8:00-14:00 Sala Congressi (piano terra ingresso sud) 
Assemblea Regionale A.I.C. - FV.G. 


13:30 - 15:00 Centro Congressi (1°piano ingresso sud) 15:30 - 18:00 Sala Bianca (1° piano ingresso ovest) 


Pranzo per i soci Corso Ù 
È per gli insegnanti a conclusione 
Rietpze ssa gita del progetto “Senza Glutine” 
15:30 - 18:30 Centro Congressi (2°piano ingresso sud) 
Milly: Corso di cucina senza glutine per bambini o 
(disponibilità per 60 persone) È 15 MARZO 
15:30 -18:30 Padiglione 7 0 -14:00 Padiglione 7 


Corso di cucina per adulti: pane, pasta, pizza senza glutine 
(disponibilità per 60 persone) 


Prova pratica classe 2/a scuola Alberghiera 
Linussio - Molino Rivetti 


15:00 - 17:30 Sala Bianca (1° piano ingresso ovest) 
Relazione scientifica sulla celiachia rivolta 
alla popolazione udinese 


‘14:00 - 18:30 Sala Bianca (1° piano ingresso ovest) 

Corso completo allievi classi 5% - Scuola Alberghiera Stringher 
17:45 - 19:00 Padiglione 7 

Conferenza Stampa a conclusione del progetto 

“Senza Glutine” 

Presentazione del lavoro svolto, risultati ottenuti e conclusioni 


15:00 - 18:00 Padiglione 7 
Corso di cucina per adulti: pane, pasta, pizza senza glutine 
(disponibilità per 60 posti) 


alimenta da gustare 


Programma Eventi 


12:00- 13:00 stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - E’ l’ora dell’aperitivo 
in collaborazione con i Soci Sostenitori dell’AIBES 


15:00 - 16:00 stand Ist. Stringher - padiglione 6 
La grande tradizione al ristorante: le Crepes Fiambè 


15:00- 17:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Seminario e degustazione guidata di 
Whisky 
în collaborazione con “Single Malt Club of Scotland” 


15:00 - 17:00. padiglione 8 
Teatro dei Sapori - “Il Cioccolato în Gelateria” 
in collaborazione con il Maestro Enzo Coppetti 


17:30-19:00. padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Anteprima Alpe Adria Cooking 2006 
Giovani Chef a confronto: 
- Luca Collami - Ristorante Baldin, Genova 
- Daniele Cortiula - Trattoria La Miniera, Invillino 
interpretano un piatto della tradizione: il Frico 
Seguirà degustazione a cura dei Cuochi friulani della F.1.C, 


17:30-18:30 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Cocktails serali: “Cocktails Show” 
in collaborazione con i Soci Sostenitori AIBES 


18:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - La Fiera incontra la Stampa 


45 MARZO 


(11:00-19:00.. stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Vini d'Eccellenza 
Degustazione di vini del Friuli Venezia Giulia 


11:30 - 15:00. stand AMIRA - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - “Un Menù al Flambe” 
Dimostrazione di elaborati alla lampada (dall’antipasto al 
dessert) realizzati dai giovani amirini iscritti all’A.M.I,R,A 
sezione di Udine 


12:00 -13:00 stand AIBES - padiglione 8 
E’ l'ora dell’aperitivo 
Gli Sparkling Drinks Cocktail Show, Barmen e Sommeliers ne 
sveleranno i segreti 


tro: Rat 

| 12:00-15:00 Ristorante - padiglione 5 
A Pranzo con gti Chef 
Chef Claudio De Stefano 


14:00 - 15:00 Stand AIBES - padiglione 8 

Teatro dei Sapori - Stand AIBES - Drinks con il gelato 
vi a in collaborazione con l'Associazione Italiana Gelatieri 

17:30-19:00 padiglione 8 

Teatro dei Sapori - Anteprima Alpe Adria Cooking 2006 
Giovani Chef a confronto: 
- Silvio Battistoni - Ristorante Schuman - Ispra (Va) 
« Andrea Canton - Ristorante La Primula, San Quirino 
interpretano un piatto della tradizione: Orzo e Fagioli 
Seguirà degustazione a cura dei Cuochi friulani della F.1.C. 


15:00-17:00 Stand st. Stringher - padiglione 6 
Gnocchi in Tavola 


15:00 - 17:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Seminario e degustazione guidata di 
Distillati Bianchi: Distillerie Bepi Tosolini 


17:30-19:00 padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Anteprima Alpe Adria Cooking 2006 
Giovani Chefa confronto: 
- Paolo Masieri - Ristorante Paolo e Barbara, San Remo 
- Attias Tarlao - Ristorante All’Androna, Grado 
interpretano un piatto della tradizione: il Boreto alla Graisana 
Seguirà degustazione a cura dei Cuochi friulani della F.1.C. 


18:00 - 19:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Grandi Classici 
Cocktails che sono diventati una leggenda 


18:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - La Fiera incontra la Stampa 


18:00 - 19:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Any Time: Cocktail show 
Drinks per tutte le ore 


19:00 stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - La Fiera incontra la Stampa 


(Il programma può subire variazioni) 


‘00 - 19:00 Stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - | Vini d'eccellenza 
Degustazione di vini del Friuli Venezia Giulia 


Tutti giorni .... 

“Buono come il Pane” - L'Arte Bianca del Gruppo Regionale Panificatori 

11:30-15:00. stand AMIRA - padiglione 8 Produzione di pane fresco e pasticceria artigianale distribuito negli stand che 
RE lo richiederanno e piccoli assaggi ariche per il pubblico. 

Teatro dei Sapori - Degustiamo l'Acqua La Pasticceria sarà curata dalla scuola CiviForm di Cividale 


Corso di 1° livello per la degustazione delle acque minerali | (padiglione 6 - orario salone) 
in collaborazione con l’A.D.A.M. (Associazione Degustatori 


Pranzo con gli Chef 
Acque Minerali) gi 


- Ogni giorno, dalle 12:00 alle 15:00, un pranzo speciale preparato da cuochi 
friulani e ispirato alle tradizioni gastronomiche locali e non solo... 
E? consigliabile la prenotazione presso lo stand/ristorante dei Cuochi al 
padiglione 5 (18 euro a pax bevande incluse). 
Inoltre, il Gruppo Decorazione Artistica darà prova nello stand della bravura 
raggiunta nella scultura di ortaggi. 


12:00 15:00. Ristorante - padiglione 5 
A Pranzo con gli Chef 
Chef Beppino D'Olio e Chef Sergio Negro 


alimenta da.... sentire 


Programma Convegni, Workshop, Incontri 


IM INICA 12 MARZO 
= 15:30 
(Sala Convegni (1° piano ingresso sud) 
{Confesercenti Veneto in collaborazione con la Provincia e la CCIAA di Padova 


L'evento coinvolge circa 300 imprese provenienti da: Bulgaria, Germania, 
Grecia, Italia, Malta, Polonia, Slovenia, Spagna, Romania, Ungheria Saranno 
inoltre presenti due delegazioni provenienti dal Cile e dal Senegal. 

La manifestazione è aperta a tutte le aziende di produzione, commercio e 
servizi dei settori dell’Alimentazione, delle Tecnologie e del Turismo. 
Turismo ed enogastronomia: necessità ed opportunità. 


| progetti della Provincia di Padova. 
MARZO 
Re” E LUNEDÌ 13 MARZO i (4° piano ingresso sud) 
719.00 ‘Aperti / Informest 
“Confesercenti Veneto “Nuove opportunità di cooperazione per le piccole e medie imprese del 


Friuli Venezia Giutia nell’Europa allargata: Bulgaria, Romania, Slovenia, 
‘Workshop: progetto internazionale B.0.S.S. - Business Opportunities and Turchia. 
Services for border Small-micro companies. La sicurezza alimentare negli scambi commerciali del mercato unico. 


Obbiettivo dell'evento è far incontrare le PMI della regione Friuli Venezia in collaborazione con il progetto “Safety of Foodstuff Chain: improvement 
Giulia con le aziende provenienti dagli altri Paesi e far nascere occasioni di of safety level in Eastern Europe, from the ground to European citizens 
collaborazione commerciale e produttiva. table” del programma PHARE e con Udine Fiere, 


Con il patrocinio del 


® 


MINISTERO POLITICHE 


AGRICOLE E FORESTALI ® Banca di Cividale 


| E > Gruppo Banca Popolare di Cividale 


CAMERA DI COMMERCIO DI DINE 


Udine Fiere SpA - Tel. 0039/0432/4951 - Fax 0039/0432/401378 - www.fieralimenta.it - info@fieraudine.it 
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


i riccoo 15 


di Anna Zoppellari 


«È una nobile piramide di 
pietra, alta sei metri, un 
pezzo d'eloquenza tutta ita- 
liana, in cui un angelo due 
volte più grande di un uo- 
mo socchiude sull'oltrevita 
una porta di marmo nero, 
spessa come quella d'una 
cassaforte, vuota». È con 
questa immagine, severa 
ed essenziale, che Paul Mo- 
rand descrive quella che sa- 
rà la sua ultima dimora, so- 
lo cinque anni dopo, nel ci- 
mitero greco-ortodosso di 
Trieste. 

È il 1971, ed un Morand 
oramai stanco dopo una vi- 
ta ricca «di eventi fortuiti» 
consegna alla città di Trie- 
ste le sue ultime parole e il 
suo estremo desiderio. Inse- 
risce questa volontà in Ve- 
nises, «opera indefinibile», 
come scrive Leopoldo Carra 
nell'introduzione alla tradu- 
zione italiana, in cui molti 
generi si incontrano e si 
passa dal libro di viaggi al 
diario intimo, dalla «divaga- 
zione sulla Storia e il costu- 
me» alle note letterarie, 
dall'arte alla rèverie. Ope- 
ra, soprattutto, le cui ulti- 
me pagine sono dedicate a 
Trieste, ad una Trieste in 
cui l'architettura diventa il 
segno di un difficile incon- 
tro tra passato e presente, 
dove i segni della memoria 
sfiorano gli edifici di venti 
piani e le «quinconce di pla- 
tani reumatici» mettono in 
evidenza «vecchie cicatrici 
otturate dal cemento». Li- 
bro-testamento, in cui 
l'idea di frontiera tra 'orien> 
te e occidente evoca una 
frontiera più indefinita, l'ul- 
tima, quella che lo scrittore 
avrebbe di lì a poco oltre- 
passato. Lui, che molti an- 
ni prima aveva anticipato 
l'ilea della soppressione 
delle frontiere. Venises è 
un'opera in cui Trieste di- 
venta anche lo spunto per 
una riflessione, l'ennesima 
dello scrittore-diplomatico, 
sulla politica internaziona- 
le europea nel corso del XX 
secolo e sul rapporto fra me- 
moria e modernità. 

Paul Morand ‘era nato 
nel 1888, da Eugène- 
Edouard Morand, alto fun- 
zionario e artista, e da Ma- 
rie-Louise Charrier, in un 
appartamento al centro di 
Parigi, a pochi passi dai 
Champs-Elysées. Una vita 
vissuta al centro, da subito: 
al centro del mondo, dell'ar- 


Ritratto dello scrittore da giovane 


LETTERATURA Domani un convegno alla Came 


Sulle tracce di Paul Morand 
lo scrittore diplomatico 
che visse e mori a Trieste 


PAROLE PER RISCOPRIRLO 


TRIESTE Curioso: destino.» critico, 
qpello di Paul. Morand.. Scrittore 

i culto tra le due guerre, scontò 
l'adesione al governo di Vichy con 
la scomparsa dalla scena cultura- 
le, per vedere riconosciuti i suoi 
meriti letterari appena settanta- 
cinquenne, con la nomina all'Aca- 
demie de France. Oggi la Francia 
lo riscopre. Ma la critica italiana 
continua a ignorarlo, catalogando- 
lo fra gli autori minori. A porre ri- 
medio giunge ora il convegno 
«Paul Morand, letterato e scritto- 
re» che domani, alle 10, vedrà riu- 
niti nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio di Trieste alcu- 


Da sinistra: la tomba di Paul Morand nel 
cimitero greco-ortodosso a Trieste (Foto di 
Marino Sterle): un ritratto di Jacques Emile 
Blanche; lo scrittore da vecchio 


ra di commercio 


mitra i maggiori esperti italiani e 
francesi. 

L'incontro - presentato dal vice- 
presidente della Provincia Massi- 
mo Greco, dal console onorario di 
Francia a Trieste, Christa Legge- 
ri, da Renzo Crivelli e Anna Zop- 
pellari del Dipartimento di lettera- 
ture straniere dell'università di 
Trieste - è promosso dalla Provin- 
cia, dall'ateneo triestino e dal con- 
solato onorario di Francia con il 
contributo della Fondazione CR- 
Trieste e la collaborazione dell'Al- 
liance francaise. 

Il convegno prende spunto dal 
legame di Morand con Trieste. 
«La vita e le opere dell'autore - ha 
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spiegato Anna Zoppellari  s'in- 
trecciano infatti a più riprese con 
la città dove dimorava parte della 
famiglia della moglie, Hélène 
Chrisoveloni e dove lo scrittore sa- 
rà sepolto, nel cimitero greco orto- 
dosso, nella tomba piramidale di 
roprietà della famiglia Economo- 
elmreichen». 

I lavori si aprono con una sessio- 
ne dedicata all'immaginario geo- 
grafico di Morand. Presiede Mau- 
rizio Serra dell'istituto diplomati- 
co Mario Toscano del ministero de- 

li Esteri. Intervengono Daniel- 

enri Pageaux, Francesca Melzi 
D'Eril e Daniel Leuwers (Universi- 
tà di Parigi 3, Bergamo e Tours). 


Nel pomeriggio, dalle 15.30, si 
parla della modernità di Paul Mo- 
rand con Jacques Lecarme e Ca- 
therine Douzu (Università di Pari- 
gi 3 e Lille 3). Dalle 16.30 si fa in- 
vece il punto sulle letture di Mo- 
rand. Fra i relatori, Guy Dugas 
dell'Università di Montpellier 3 e 
Anna Zoppellari. Sabato, dalle 10, 
i convegnisti visiteranno la tomba 
monumentale di Morand. 

Mercoledì 15, alle 14, alla facol- 
tà di Lettere e filosofia in Andro- 
na Campo marzio 10, si proietterà 
«L'homme pressé», il film di 
Edouard Molinaro tratto dall'omo- 
nimo romanzo di Morand. 

Daniela Gross 


te, della letteratura. Una 
vita nel corso della quale 
frequentò gli ambienti lette- 
rari dell'Entre-deux-guer- 
res e fu amico di molti dei 
grandi personaggi dell'epo- 
ca, quali Proust, Cocteau; 
Misia Sert. Una vita, infi- 
ne, in continuo movimento, 
in una serie interminabile 
di viaggi, fatti per lavoro 0 
per piacere e che costituiro- 
no lo spunto inesauribile 
per i suoi scritti. Londra, 
New York, l'India, Tom- 
bouctou, Venezia, Trieste, 
Bucarest, sono solo alcune 
delle tappe del percorso esi- 
stenziale di un uomo che fu 


diplomatico, romanziere, 
saggista, autore drammati- 
co, sceneggiatore e poeta. 
Pubblica, nel 1917, la 
sua prima novella, Claris- 
se, sulle pagine del Mercu- 
re de France. Nel 1921, ap- 
pare la sua prima raccolta 
di novelle intitolata Ten- 
dres stocks con la prefazio- 
ne di Marcel Proust. Cono- 
sce la celebrità a partire 
dal 1922 con Ouvert la nuit 
e poi, un anno dopo, Fermé 
la nuit. Seguono L'Europe 
galante, Rien que la terre, 
Magie noire, Paris-Tom- 
bouctou, Champion du mon- 
de, New-York, Papiers 


d'identité, Air indien, Lon- 

dres, Rococo, La Route des 

Indes, L'heure qu'il est, ope- 

re che mettono in luce l'in- 

i sn europea tra le 
ue guerre. 

Paul Morand ha scritto 
moltissimo e ha praticato 
tutti i generi letterari, tut- 
tavia ha privilegiato la no- 
vella, genere ideale per un 
«homme pressé» che consi- 
derava la brevità e la veloci- 
tà come tratti essenziali 
del nostro mondo frettolo- 
so. Apprezzava la novella 
anche perché questo gene- 
re letterario gli permetteva 
di rappresentare l'animo 


PREMIO Ieri pomeriggio in Municipio le premiazioni del secondo Concorso 


Scrittura femminile: la seconda edizione 
vinta dalla triestina Cristina Fanu 


TRIESTE Un giorno per riflette- 
re sulla condizione femmini- 
le, è questo l'8 marzo, simbo- 
lo delle vessazioni che la 
donna ha dovuto subire nel 
corso dei secoli e ora punto 
di partenza per il proprio ri- 
scatto. Ci si può appropriare 
di questa giornata in mille 
modi, concedersi una serata 
diversa, con le amiche o da 
sole, magari all'insegna del- 
la «trasgressione» mentre i 
negozianti ne approfittano 
per sfruttarne le 
potenzialità commerciali. 
C'è anche chi, però, ha re- 
so l'8 marzo un momento di 
riflessione e di confronto, 
non per superate lotte tra 
sessi, ma per rinnovare le al- 
leanze tra tutti coloro che ri- 
fiutano la sopraffazione e la 
violenza. È il caso del secon- 
do Concorso di scrittura fem- 


minile «Città di Trieste», na- 
to dalla sinergia tra la Con- 
sulta Femminile, la Provin- 
cia e il Comune. Un premio 
che da quest'anno vede an- 
che il patrocinio della Presi- 
denza della Repubblica ed è 
insignito della Medaglia 
d'argento della stessa. 
Un'occasione per celebra- 
re le «mimose» dell'arte, ma 
soprattutto un modo di guar- 
dare alla grande resistenza 
delle donne, come una corol- 
la gialla apparentemente 
fragile, che si piega al vento 
senza spezzarsi, delicata nel 
colore e decisa nel profumo, 
come anche le donne sanno 
essere, La giuria (presiedu- 
ta da Carla Mocavero e for- 
mata da Cristina Benussi, 
Arianna Boria, Lilla Cepak, 
Claudia D'Ambrosio, Ester 
Pacor e Marucci Vascon) ha 


infatti privilegiato testi di 
forte impatto linguistico ed 
emotivo. Nessuna preziosità 
zuccherina, materia irreale, 
diafana o leggera. Merito for- 
se anche del tema della se- 
zione dedicata ai «Sessant' 
anni di voto alle donne». 
«Un soggetto - ha aggiun- 
to Carla Carloni Mocavero - 
che ha messo in prima linea 
i tragici ricordi del dopo 
guerra, raccontati, straordi- 
nariamente, da donne giova- 
ni, come se tra vecchia e nuo- 
va generazione si fosse crea- 
to un sottile filo di complici- 
tà ed alleanza». Ma pure i 
racconti a tema libero, letti 
da Nikla Panizon, presenta- 
no messaggi forti, a cui si ag- 
giunge un'originale ideazio- 
ne espressiva come nel caso 
della vincitrice assoluta, la 
triestina Cristina Fanu, au- 


trice del racconto «100-7=9», 
dove la scrittura diviene un 
ideale mezzo d'analisi. La 
storia di una carcerata, di 
un «carcere» che è metafora 
di altre istituzioni, è la tra- 
ma con cui la livornese Isa- 
bella Benvenuti si è aggiudi- 
cata il secondo posto, men- 
tre terza classificata è risul- 
tata la romana Nicoletta Re- 
tico con «Eredità», quasi un 
soggetto cinematografico, 
storia amaro ironica di una 
donna depradata di tutto. 
Una menzione speciale è 
andata inoltre a Martina 
Bersani, autrice del raccon- 
to «Infrangibile». Nel frat- 
tempo alla cerimonia in Mu- 
nicipio fanno la loro compar- 
sa anche Antonio Poletti, Ro- 
berto Antonaz e Fabio Scoc- 
cimarro, quest'ultimo barda- 
to di fasci di rose bianche, di- 


umano attraverso visioni 
istantanee, frammentarie, 
quasi fotografiche. Anche 
quando tenterà di andare 
al di là della moralità pitto- 
resca, scriverà, oltre ad al- 
cuni romanzi, varie novelle 
lunghe nelle quali un rac- 
conto lineare sviluppa un 
solo nucleo narrativo e se- 
gue le gesta di un unico per- 
sonaggio. 

Scrive Michel Collomb 
che Morand «è uno scritto- 
re dallo stile classico; che 
tuttavia è alle prese con 
una realtà delle più attua- 
li, fatta di scambi planetari 
e di informazione accelera- 


ta». Fu questa capacità di 
cogliere con buon anticipo 
le grandi questioni della so- 
cietà contemporanea, che 
fanno di lui uno scrittore at- 
tualissimo, capace di antici- 
pare «il gusto dei viaggi, 
l'internazionalizzazione dei 
modi di vita, la mescolanza 
delle culture e delle razze», 
Anticipò lo stile veloce e in- 
cisivo dei grandi reporter 
dei nostri giorni, scorse «i 
segni annunciatori. dei 
grandi crolli e dei nuovi 
equilibri»; né ci sembra giu- 
sto imputargli oltre modo 
quella vena eccessiva di 
rammarico, con il quale «de- 


Cristina Fanu premiata dall'assessore Antonaz (Foto Sterle) 


stribuite in alternativa alle 
mimose. Giusto in tempo 
DI presenziare alla sezione 

edicata al diritto di voto al- 
le donne, che ha visto sul po- 
dio un premio ex aequo alla 
triestina Maria Trevisan 
con «Voto di testa, voto di 
cuore» e alla siciliana Gio- 


vanna Scavone con «Il silen- 
zio e la rabbia», come dire, 
par condicio tra Nord e Sud, 
entrambe dotate di stile 
scarno ed essenziale, piega- 
to a una contesto rappresen- 
tato rispettivamente con pre- 
cisione e coscienza. Due mo- 
di per affrontare una que- 


nunciò l'eliminazione delle 
differenze e dei particolari- 
smi sotto la spinta di una 
cultura di massa che impo- 
ne a tutto il mondo le for- 
me standardizzate della 
sua nostalgia». 

Se al fondo di questo ram- 
marico è l'ideologia alto-bor- 
ghese nella quale crebbe lo 
scrittore, non bisogna di- 
menticare che esso è soprat- 
tutto il retaggio di precisi 
modelli culturali tardo otto- 
centeschi, fra i quali emer- 
ge il dandismo assorbito 
dai grandi poeti decadenti. 
Morand seppe accompagna- 
re l'affettazione del perso- 


Nella sezione dedicata 

al diritto di voto alle donne 
si sono distinte 

in perfetta parità 

Maria Trevisan 

e Giovanna Scavone 


stione che, nei diversi conte- 
sti geografici, evoca lo stesso 
desiderio di libertà ed eman- 
cipazione. La scoperta dell' 
amicizia e della letteratura 
è invece il tema della friula- 
na Alessandra Tonelli, che 
si aggiudica il secondo pre- 
mio con il racconto «Amato 
suono di un ricordo che ritor- 
na», dove la delicatezza del- 
la memoria ci restituisce to- 
ni aggraziati e domestici, 
mentre il fil rouge della con- 
quista alla libertà è l'argo- 
mento che scandisce «Memo- 
rie di una suffragetta» di 
Fiorella Pavan, terza classi- 
ficata. 

Come nella scorsa edizio- 
ne, anche quest'anno i mi- 
gliori racconti verranno pub- 
blicati per merito della casa 
editrice Ibiskos. 

Mary B. Tolusso 


naggio che impersonava al- 
la vera professionalità del- 
lo scrittore. Anche i modi di- 
lettanteschi, che spesso la 
critica gli rimprovera, non 
furono altro che lo snobi- 
smo di un vero talento lette- 
rario. 

Accanto alle opere che gli 
diedero fama, ricordiamo 
infine altri titoli, la cui for- 
tuna fu ogni volta diversa, 
ma che brillano, ad una ri- 
lettura contemporanea, per 
la capacità di Topeaiidive 
l'analisi della condizione 
umana, i dubbi sulla veri- 
tà, sulla possibilità di con- 
frontarsi con il reale senza 
rimanervi imbrigliati. Già 
le novelle scritte nel corso 
degli anni '80 segnano una 
nuova fase nel percorso di 
Paul Morand che intende 
scendere nelle profondità 
dell'animo dei personaggi e 
giungere ad un racconto 
continuamente filtrato dal- 
la soggettività del protago- 
nista. Sono quindi le novel- 
le inserite nella raccolta 
Les Extravagants (1936), 
quali «Milady» o «Monsieur 
Zero» o quelle scritte dagli 
anni '50 in poi. Pensiamo 
soprattutto a «Hécate et 
ses chiens», racconto pubbli- 
cato nel 1954, nella rivista 
«La Parisienne», che gli die- 
de nuova fama: con esso 
Morand ripropone l'immagi- 
ne di uno scrittore stimato 
che non ha paura di affron- 
tare tematiche e situazioni 
spinose. L'importanza di 
questa lunga novella, ap- 
prezzata da scrittori come 
Nimier, Déon e Blondin, 
sta.tuttavia nella capacità 
di liberarsi da ogni residuo 
di esotismo e di cogliere il 
potere di uno sguardo inda- 
gare che è ad un tempo 

entro e fuori il racconto, 
nella forza, infine, di adot- 
tare un linguaggio che lasci 
trasparire la presenza di 
elementi fantastici, di even- 
ti inspiegabili, riproponen- 
do il tema del confine im- 
preciso tra conscio e incon- 
scio, tra norma e trasgres- 
sione. 

Fu quindi per i suoi alti 
meriti letterari che Mo- 
rand, nel 1968, fu eletto tra 
gli immortali dell'Acadé- 
mie frangaise e sono questi 
stessi meriti che il conve- 
gno «Paul Morand: lettera- 
to e viaggiatore», vuole co- 
minciare a investigare, cer- 
cando di porre un primo ri- 
medio alla relativa esiguità 
degli interventi accademici 
in Italia. 


Biografia del Buonarroti 


Michelangelo 
non era caprese 
nacque invece 
a Casentino 


AREZZO Michelangelo Buo- 
narroti (1475-1564) non 
nacque a Caprese, nell' 
Alta Val Tiberina, bensì 
in Casentino, a Chiusi 
della Verna, a 50 chilo- 
metri di distanza. Lo so- 
stiene, diversamente dal- 
la tradizione storica, il 
ricercatore fiorentino 
Andrea Manetti dopo 
cinque anni di studi con- 
dotti in archivi storici e 
biblioteche. Manetti ha 
radunato le conclusioni 
del suo lavoro in un volu- 
me («Michelangelo na- 
sce in Casentino. Storia 
delle contese tra Chiusi 
e Caprese», Polistampa, 
pagg. 216) che riconduce 
il Buonarroti ai «veri» 
luoghi natali dopo secoli 
di attribuzioni che po- 
trebbero essere errate. 
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LIRICA La canadese Keri-Lynn Wilson da sabato dirigerà «Cenerentola» 


Per la prima volta una donna | 


sul podio del Teatro Verdi 


TRIESTE A dirigere «La Cenerentola» di Rossini, che debut- 
ta sabato al Teatro Verdi di Trieste, è giunta la canadese 
Keri-Lynn Wilson. Quando si dice le combinazioni: la pri- 
ma volta di una donna sul podio del Comunale triestino 
coincide con l'8 marzo... Dall'alto dei suoi due metri, fareb- 
be la gioia quale pivot di una squadra di basket, invece è 
musicista in carriera. Canadese, nata a Winnipeg, la Wil- 
son, che vive da vent'anni a New York, ha debuttato come 
direttrice d'orchestra a 23 anni a Ottawa e in seguito ha 
lavorato a fianco di Claudio Abbado con i Wiener Philhar- 
moniker a Salisburgo, poi come direttore associato della 
Dallas S; hony Orchestra, direttore ospite della Hu- 
ston e della Toronto Symphony Orchestra... 

A New York ha compiuto gli studi. 

«Ho cominciato a studiare musica nella mia città, violi- 
no e pianoforte, poi mi sono trasferita a New York, ho fre- 
quentato la Juilliard School e mi sono diplomata in flau- 
to. Come concertista ho debuttato alla Carnegie Hall a 21 

difficile per una donna la carriera di direttore 
d'orchestra? 

«Se pensiamo che fino a vent'anni fa imperversavano 
dei pregiudizi, tutti ricordano le ostilità nei confronti del- 
le strumentiste da parte di certe orchestre, vedi Filarmo- 
niche di Berlino e di Vienna. I tempi sono cambiati molto 
in fretta. Ora siamo in tante e abbiamo fatto passi da gi- 
gante». 

Farsi largo resta faticoso? Ci vogliono doti di co- 
mando? 

«Come in ogni cosa, bisogna conoscere a fondo il proprio 
compito e si viene rispettati. Bisogna tenere gli occhi aper- 
ti, ci vuole attenzione e prontezza di riflessi». 

Lei parla benissimo l'italiano. 

«I passi più importanti in Europa li ho compiuti in Ita- 
lia, A Cagliari e a Torino. Credo che il salto di qualità ri- 
salga a qualche anno fa, per la precisione al '99, quando 
fui convocata per dirigere una "Lucia" al Teatro Filarmo- 
nico di Verona e deve essere andata bene perché mi venne 
affidata una "Tosca" all'Arena dopo pochi mesi. Dirigere 
opere in Italia è particolarmente affascinante, all'Arena 


OGGI LA PROLUSIONE 
Un melodramma rossiniano 
ispirato alla fiaba di Perrault 


TRIESTE Oggi, alle 18, al Ridotto del «Verdi», Enrico Girar- 
di, critico musicale del «Corriere della Sera», terrà la pro- 
lusione all'opera «Cenerentola» di Rossini, che ritorna a 
Trieste a 12 anni dall'ultima rappresentazione, da saba- 
to fino al 18 marzo, diretta da Kery-Lynn Wilson. Nel 
cast Sonia Ganassi, che si alternerà con Daniela Pini nel 
ruolo principale. Don Ramiro sarà interpretato a turno 
da tre tenori:: lo statunitense Lawrence Brownlee, lo spa- 
a David Alegret e il greco Mario Zeffiri. Donato di 

tefano sarà Don Magnifico in alternanza con Eugenio 
Leggiadri Galliani; Dandini sarà il baritono Alessandro 
Corbelli in alternanza con il monfalconese Giorgio Caodu- 
ro. Infine le due sorellastre saranno interpretate da Ro- 
mina Bace e Tullia Maria Mancinelli, mentre Alidoro sa- 
rà Marco Vinco in alternanza con Simone del Savio. 


poi...». 


Molte sue colleghe dirigono solo con le mani. 
«Io adopero la tradizionale bacchetta. E' solo un prolun- 
gamento del braccio ma è utile per la precisione, elemento 


che sta alla base della musica di Rossini». 


Claudio Gherbitz 


IN BREVE 
Aveva 93 anni e fu anche regista 


Morto Gordon Parks 
primo fotografo nero 
della rivista «Life» 


WASHINGTON È morto a New York, all'età di 
93 anni, Gordon Parks (nella foto), che fu 
fotografo della rivista «Life» e anche primo 
regista nero di successo a Hollywood. 
Parks cominciò la sua carriera come foto- 
grafo negli anni ’30 e alla fi- 
ne degli anni ‘40 fu il primo 
l nero a essere assunto nella 
redazione della rivista «Li- 
fe», dove restò fino al 1968 
quando decise di esordire 
| nel cinema. Il suo primo 
film, del 1969, fu «Ragazzo 
la tua pelle scotta», seguito 
nel 1971 da «Shaft il detec- 
tive», nel 1972 da «Shaft 
colpisce ancora» e l'anno successivo da «2 
supercolt a Brooklyn». Tutto il suo lavoro 
ha avuto come filo conduttore la battaglia 
degli afro-americani per l'integrazione du- 
rante il Novecento. 


Sharon Stone si spoglia 
nel seguito di «Basic instinct» 


TEL AVIV «Sì, in ”Basic instinct 2° mi spo- 
glio»: a confermare le indicrezioni sull'atte- 
sissimo «sequel» ambientato a Londra è la 
stessa Sharon Stone (nella foto), in una 
conferenza stampa a Tel Aviv. Il film, am- 
bientato a Londra' con Da- 
vid Morrissey come protago- 
nista maschile, è in uscita 
il 81 marzo negli Usa e in 
Italia. 

Sharon Stone si trova in 
Israele ospite del Centro 
Peres per una serie di ini- 
ziative per la Giornata in- 
ternazionale delle donna e 
per promuovere la pace. Domani l'attrice 
festegenrà a Jaffa il suo quarantottesimo 
compleanno ospite di una serata di benefi- 
cenza del Centro Peres. 


Mortoil pittore Jorge Fielson 
amico di Afro e Mirko Basaldella 


MILANO È morto ieri a Milano Jorge Eielson, 
82 anni, uno dei più importanti esponenti 
dell'arte latino-americana, Artista visivo, 
poeta, romanziere, autore di opere teatrali 
e studioso di culture precolombiane, nato a 
Lima, viveva in Italia dall’inizio degli anni 
’50. Frequentò e fu amico di Burri, Colla, 
Capogrossi, Afro e Mirko Basaldella, Scar- 
pina, Serra, Dorazio, Rotella, Twombly. 


Arrestato Bobby Brown 
marito di Whitney Houston 


WASHINGTON Bobby Brown, cantante e ormai 
soprattutto marito della cantante Whitney 
Houston, ha avuto l'ennesimo problema 
con la giustizia. Questa volta, però, tutto 
s'è risolto in fretta. Brown è stato di nuovo 
arrestato, ma solo per un’ora, perchè colpi- 
to da mandato di cattura emesso a Web- 
ster, nel Massachusetts, per questioni lega- 
li irrisolte che risalivano al 1992. 


Sonia Ganassi, protagonista della «Cenerentola» rossiniana 


Un primo piano della direttrice d'orchestra Kery-Lynn Wilson 


DANZA Da oggi a sabato lo spettacolo con i campioni olimpionici di artistica e ritmica 


Aeros: ginnasti rumeni in scena al Rossetti 


Vestiti da Missoni sulle coreografie di Ezralow, Parsons e Pendleton 


TRIESTE Da oggi a sabato, alle 
210.30, al Politeama Rossetti, qua- 
le ultimo appuntamento della sta- 

ione «Danza & dintorni», il Teatro 

tabvile del Friuli Venezia Giulia 
ospita «Aeros», lo spettacolo con i 
campioni della Federazione rume- 
na dì ginnastica artistica e ritmica. 

«Aeros» nasce dalla collaborazio- 
ne fra tre coreografi di fama inter- 
nazionale, Daniel Ezralow (fonda- 
tore di Iso, sue le coreografie del 
musical «Tosca» di Lucio Dalla), 
David Parsons (fondatore della 
Parsons Dance Company) e Moses 
Pendleton (fondatore dei Momix, 
sue le SARE per l'ultimo show 
televisivo di Fiorello), assieme a 
Luke Cresswell e Steve McNicho- 
las (creatori di «Stomp») e; appun- 
to, i campioni olimpionici della Fe- 
derazione rumena di ginnastica ar- 
tistica e ritmica. 

L'idea di utilizzare ginnasti di 
straordinario livello tecnico, affi- 
dandoli alla guida di tre coreografi 
di fama internazionale, per realiz- 
zare uno spettacolo in cui fondere 
humour, sensualità, sperimentazio- 
ne e potenze fisica inizia a produr- 
si nel 1997. La scelta della produ- 
zione, cadde su tre delle menti più 
gursi della danza contemporanea, Daniel 

zralow, David Parsons e Moses Pendle- 
ton, affiancati da Luke Cresswell e Steve 
McNicholas, i geniali creatori di «Stomp». 
A sua volta fu contattata la pluripremiata 
Federazione Ginnastica Rumena che scel- 
se i suoi migliori atleti, tutti olimpionici 
ancora in attività, per portarli per la pri- 
ma volta sui palcoscenici teatrali. 

In una scenografia impalpabile, fatta di 
sole luci e proiezioni, unici protagonisti so- 
no gli atleti, i loro corpi perfetti, carichi di 
forza, equilibrio e armonia, vestiti dai co- 
stumi disegnati appositamente da Luca 
Missoni, il quale spiega: «Nel creare i co- 


Pordenone, lo ska dei Selecter 
coni Modena City Ramblers 


Una:scena dello spettacolo di danza «Aeros» al Politeama 


stumi per ”Aeros” ho usato jersey fluidi 
con colori molto intensi e completi attillati 
in filati stretch dai colori vibranti per cat- 
turare la velocità e il movimento dell' Ener- 
gia e del Divertimento e per mettere in ri- 
salto la sensualità degli elementi di Esteti- 
ca e della Magia dello spettacolo». 

Corpi magnifici, sensuali, che volteggia- 
no nello spazio per sfidare ogni legge fisi- 
ca; corpi reinventati con il linguaggio eter- 
no e atavico della danza, al ritmo travol- 
gente della musica, pulsazioni trascinanti 
che infondono agli atleti un'energia scono- 
sciuta, condotta e plasmata dalla fantasia 
scultorea di Ezralow, dalla vulcanica viva- 


cità di Parsons e dalla surreale im- 
maginazione di Pendleton. Il ri- 
scontro della prima messa in scena 
fu straordinario. «Quando il costu- 
me aderisce al corpo - sottolinea 
Luca Missoni, - motivi e colori pren- 
dono forma evidenziandone il movi- 
mente e il carattere della coreogra- 
da». 

Nacque così l'idea di creare una 
EureEa stabile, col nome di «Ae- 
ros», che si affermò subito per le 
sue incredibili capacità atletiche 
ed espressive, divenendo protagoni- 
sta, dal debutto nel 2000 a Los An- 
geles, di un tour di grandissimo 
successo in tutta America e poi in 


sutra 
A Trieste, sul grande palcosceni- 
co del Politeama Rossetti le splen- 
dide atmosfere di «Aeros» saranno 
restituite dalla maestria di venti 
atleti-artisti: Mihaela Tania Pohoa- 
ta, Constantina Madalina Cioveje, 
Teodora Nasta, Simona Popa, Bo- 
dan Popa, Lucian Alexa, Cosmin 
uj, Andrei Damsa, Tolan Petru 
Porime, Cristina Marin, Daniela 
Isabela Lacatus, Raluca Elena Ba- 
baligea, Cristina Antonescu, Cristi- 
na Simona Nedelcu, Mircea Zam- 
fir, Mircea Brinzea, Tudorel Valen- 
tin Vrodineanu, Ana Georgescu, Alina Ni- 
coleta Vlad, Mariana Mezei, a cui si ag- 
giungono Maria Fumea e Petra Teleman. 

I pochi biglietti ancora disponibili si pos- 
sono acquistare nei seguenti punti vendi- 
ta: Biglietteria del Politeama Rossetti, Tic- 
ket Point di Corso Italia, le agenzie di Mon- 
falcone (Agenzia Universal), Gorizia (Agen- 
zia Appiani), San Vito al Tagliamento-Por- 
denone (Medina) e Udine (associazione cul- 
turale Udine Sipario) e le agenzie del cir- 
cuito Charta presenti sul territorio nazio- 
nale. Vendite al telefono al numero 
040/986.986.6 o sul sito www.ilrossetti.it. 
Informazioni allo 040/3593511. 


RASSEGNA Ospite a «Calendidonna» 


Amina a Udine 
assione e pace 


UDINE La chiamano Edith Piaf del Mediterraneo. Lei si 
schermisce, abbozza un sorriso di fronte al paragone im- 
portante e un poco arrossisce. Perché Amina, come la sua 
musica, è così: inafferrabile e seducente. Ha cantato con 
Lenny Kravitz, Manu Dibango e Goran Bregovic, misce- 
lando i ritmi tradizionali del mondo arabo coi linguaggi 
contemporanei dell'elettronica e del jazz. Tunisina — è na- 
ta a Cartagine il 5 marzo 1962 — affascina per la sua 
espressività cangiante, paragonabile solo alla varietà del- 
le spezie, ma tutti la ricordano per l’indimenticabile cam- 
meo del film di Bernardo Bertolucci, «Il tè nel deserto», do- 
ve appare a seno nudo. Segue «La belle histoire» di Clau- 
de Lelouch, accanto a John Malcovich, e ancora altre pelli- 
cole. Eppure il primo amore resta quello per la musica, 
che nel 1991 le ha fatto vincere l’Eurovision song Contest, 
con «Le dernier qui a parle», un testo politicamente impe- 
gnato, pacifista, scritto in piena Guerra del Golfo. 

Teri sera Amina s'è esibita in concerto al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, nell’ambito della manifestazione «Ca- 
lendidonna: Mediterranee. Mille e una storia». Con lei sul 
palco i musicisti Régis Thérèse (basso), Kais Melliti (fisar- 
monica, oud), Franck Eschegut (chitarra) e Thierry Tau- 
liaut (percussioni). 

Amina, com'è nata la passione per la musica e co- 
sa prova quando sale sul palco? 

«Sicuramente è cresciuta dentro le pareti domestiche. 
Mia nonna cantava e suonava il luth e mia madre, ancor 
oggi, continua a seguire una corale tunisina, quindi l’amo- 
re per le note dev'essere innato. Cosa provo quando salgo 
sul palco? Beh, direi che oggi come ieri rimane un rituale 
magico: a ogni con- 
certo si ricrea, sep- 
pur in un modo dif- 
ferente». 

Proprio l’8 mar- 
zo è stata prota- 
gonista della ma- 
nifestazione «Ca- 
lendidonna 
2006»: che signifi- 
cato ha per lei 
questa data? 

«La festa della 
donna per me non 
è solo l’8 marzo, 
ma si moltiplica 
lungo i 365 giorni 
dell’anno, ‘ poiché 
non basta solo un 
giorno per celebra- 
re il mondo rosa. 
Comunque, già po- 
terne avere uno è 
una grande gioia e, 
nel mio caso, un 
buon debutto. La 
condizione femmi- 
nile attuale è in 
stretta correlazio- 
ne a quella dell’uo- 
mo: ogni nuova po- 
sizione dev’essere 
presa insieme, in 
modo da aprire le 
coscienze di cia- 
scun individuo. Ritengo che per avere una connotazione 
meno violenta, il mondo dovrebbe essere più al femmini- 
le». 

Com'è nata l’idea di contaminare la musica tradi- 
zionale con linguaggi più contemporanei? 

«Dal tempo delle Crociate, le sonorità si sono sempre 
mescolate. Îl metisage è quindi sempre esistito e grazie a 
Dio esisterà sempre. Oggi, coi nuovi mezzi tecnologici - 
penso a internet -, si è sviluppato ancor di più e i musici- 
sti hanno una maggiore voglia di aprire orizzonti inediti e 
scoprire forme originali di espressività». 

Che cosa rammenta dei suoi esordi? 

«Il mio debutto è avvenuto in eurovisione a Roma, a 
Cinecittà: per me è stato un desiderio finalmente realizza- 
to poter arrivare in questo luogo mitico. L'altro ricordo im- 
portante è l’incontro con Bertolucci, che mi ha fatto da pro- 
pulsore trasformando in realtà i miei sogni. Non sapevo 
quando avrei raggiunto il successo: all’epoca era già tanto 
poter vivere di questo lavoro, che amavo moltissimo». 

Qual è la canzone a cui è più legata? 

«Senza dubbio “Atame”: l’ho scritto una sera, dopo aver 
incontrato Pedro Almodovar. Si tratta di un testo che rac- 
conta la passione d'una donna molto innamorata, dispo- 
sta a tutto per il suo amore». 

La musica veicola messaggi, penso a «Le dernier 
qui a parle»: c'è un concetto che oggi le piacerebbe 
fosse recepito dai giganti della terra? 

«Sarebbe importate che i signori potenti di oggi ascoltas- 
sero questa canzone per recepire il vero messaggio di pace 
e di amore». 

Lei si è esibita con tanti artisti, quale potrebbe es- 
sere il prossimo duetto? 

«Mi piacerebbe cantare e comporre una canzone con En- 
zo Avitabile, perché amo molto il lato ribelle di quest'arti- 
sta. Progetti futuri? Fare un album al più presto: ho appe- 
na girato due film in Francia e quest'estate ho una tour- 
née in America, dove penso di poter iniziare a registrare il 
mio album». 


Amina in concerto al Nuovo di Udine 


Tiziana Carpinelli 


Lettura scenica di Omero Antonutti nel secondo appuntamento di Dedica» sulla scrittrice indiana a Pordenone 


Anita Desai, intreccio di lingue sommerse a Bombay 


muti fe 


PORDENONE Domani è in arrivo al Deposito Giordani la 
storica band ska britannica dei Selecter (ospite speciale 
Califfo de luxe), seguita, sabato, dai Modena City Ram- 
blers, con la nuova formazione che sta riempiendo i club 
di tutta Italia. 

Neol Davis degli «Specials», con il tastierista De- 
smond Brown, la cantante Pauline Black e il vocalist Ar- 
thur Henderson, cui si aggiunsero Charley Anderson al 
basso, Compton Amanor alla chitarra e Charley Bembri- 
dge alla batteria: siena la line-up originale dei Se- 
lecter. Scioltasi nell’81, dopo molti successi, la band è 
tornata a nuova vita dieci anni dopo, ritrovando la voce 
stupenda di Pauline, Da allora il gruppo non si è iù fer- 
mato: 8 album e apparizioni regolari in Usa, Canada, 
Giappone ed Europa. 

Sabato, invece, appuntamento col folk d'Irlanda, con- 
dito con la contagiosa allegria dal sapore emiliano e î te- 
sti di impegno politico, in stile «combat-rock». I Modena 
City Ramblers presentano l’ultimo album, «Viva la vi- 
da, mure la muerte». 


PORDENONE Per chi l'ha scritta, è stato un ri- 
trovarsi attraverso la riscoperta e l'uso del 
tedesco, la lingua della madre «sebbene 
strivessi il romanzo in inglese ero consape- 
vole di tutte le ingoe che vivevano som- 
merse: le lingue indiane che Baumgartner 
incontra e alle quali si aggrappa, e il tede- 
sco delle origini e degli antenati che non è 
più capace di parlare. Erano le lingue di 
mia madre, e mi ritrovai a tesserle, o in- 
iaia insieme per fare la stoffa del mio 
ro». 

In realtà, «Notte e nebbia a Bombay», 
nella lettura scenica proposta l'altra sera 
all'ex Convento di San Francesco di Porde- 
none per il secondo appuntamento di «De- 
dica ad Anita Desai», è la storia di uno spa- 


esamento, quello del protagonista del ro- 
manzo, l'ebreo tedesco Hugo Baumgartner 
che vive in India ormai da cinquant'anni, 
dove i genitori lo hanno mandato per sfug- 


gire alle persecuzioni naziste. In nessun al- 
tro luogo potrebbe sentirsi più a casa, ep- 
pure, continua a essere un estraneo. 

E la sua storia si è svelata attraverso la 
voce calda e profonda di Omero Antonutti 
accompagnata dalle musiche originali ese- 

ite dal vivo di Pepe Fiore alle tablas e di 

iego Tettamanti al sitar. Dei contrappun- 
ti musicali che hanno giocato, rincorrendo- 
le, con le parole AO scelta di Daniele 
Salvo) e con le didascaliche immagini vi- 
deo di Gian Domenico Musu. 

La manifestazione di approfondimento 
dedicata (appunto) ad Anita Desai, ha ini- 
ziato il suo percorso di scoperta regalando, 
attraverso l'emozione collettiva di una let- 
tura di pagine scelte, la limpida scrittura 
della scrittrice indiana: musicale, dalla se- 
vera dolcezza che non abbandona il lettore 
neppure nelle scene di brutale violenza. 

‘ono emerse anche qui, le piccole storie 


individuali, quelle che la Desai regala ad 
ogni pagina ed in ogni libro, dove ciò che ri- 
mane, più che i fatti, sono le suggestioni. 
L'esistenza di Baumgartner si consuma 
nella solitudine e nell'unico impegno della 
ROC procurare il cibo ai suoi gatti. 

ell'affollata Bombay sì è ritagliato un 
suo angolo tranquillo, rinunciando a tutto, 
tranne che ‘ai ricordi della madre, che ir- 
rompono nella sua vita prepotenti. In In- 
dia, ha imparato solo manciate di parole, 
ma la nostalgia della lingua della madre lo 
travolge. E proprio la lingua di un giovane 
tedesco, incontrato per caso, finirà per in- 
cantarlo e per segnarne, tragicamente, il 
destino. 

Domani, alle 20.30, a Palazzo Monterea- 
le Mantica in calendario la giornata di stu- 
dio intitolata «Passaggio tra Est e Ovest. 
Un doppio sguardo». 

Beatrice Boschi 


Lone 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 17 


TEATRO «Come fosse l’ultimo», un progetto ideato da Paolo Magris e Marcello Crea fra Gorizia e Trieste 


Michelstaedter, filosofo da riscoprire 


TRIESTE Oggi alle 18, al Caf- 
fè San Marco, Neuroscien- 
ze Cafè. 

Oggi, alle 20.30, alla li- 
breria Knulp, presentazio- 
ne del libro «Patagonia 
controvento» di Max Mau- 


ro. 

Oggi, alle 16.30, al club 
Rovis, Feliciana Vitello 
Johnson con al pianoforte 
Claudio Gelussi racconta 
la vita di Frank Sinatra. 

Domani, alle 21.30, al- 
l’Etnoblog, 
The Grains in 
concerto. 

Domani alle 
20.30, alla Ca- 
sa della musi- 
ca, per la ras- 
segna «Corri- 
doi. culturali 
paneuropei», 
proiezione di 
«Whose is this 
song?» della 
bulgara Adela 
Peeva, viaggio 
alla ricerca 
delle origini di un canto 
popolare. 

Sabato, alle 20.30, al 
Teatro Verdi, «La Cene- 
rentola», dramma giocoso 
in due atti di Rossini, diri- 
ge Keri-Lynn Wilson. 

Sabato, alle 20.30, e do- 
menica alle 16.30, al tea- 
tro Pellico, in scena «El 
primo amor» e «La casa 
dei spiriti» con il gruppo 
Fariteatro. 

GORIZIA Domani alle 21, al- 
la sala Bergamas di Gra- 


Il cantante Morgan 


disca, concerto di Morgan 
al pianoforte dal titolo 
«Non al denaro, non al- 
l’amore né al cielo ed al- 
tre storie». 

Domani, alle 21, alla 
galleria Prologo, incontro 
con la scrittrice Monique 
Pistolato che presenta il 
suo libro «Un’altra stanza 
in laguna». 

UDINE Oggi, alle 19.45, al- 
l'auditorium Zanon, musi- 
ca rock con i Pantan. 

Oggi, per 
«Calendidon- 
na», alle 
16.30, incon- 
tro con Lilli 
Gruber in Sa- 
la Ajace per la 
presentazione 
di «Chador. 
Nel cuore divi- 
so dell'Iran»; 
alle 18, al Vi- 
sionario, in- 
contro con la 
Gruber, Ber- 
cem Akkoc, 
Malida Mokeddem, Yadé 
Kara e Jamila Hassoune; 
dalle 20 proiezioni di film 
algerini, marocchini e tu- 
nisini. 

PORDENONE Domani alle 
20.45, al teatro Pileo di 
Prata, in scena «Noi, ra- 
gazze degli anni ’60» con 
Grazia Scuccimarra. 

SLOVENIA Lunedì alle 21, al- 
la Sala Tivoli di Lubiana, 
concerto di Lou Reed (bi- 
glietti a Trieste da Radio- 
attività, 040/304444). 


Ristoranti 
VI e L Î 


47 PRÙ 


cità 


questa 


GORIZIA «Ha ragione il sasso 
di cadere, se così la terra.lo 
attragga; ha ragione la for- 
mica oppressa di protesta- 
re, se così il sasso la gravi; 
ha ragione la zanzara di 
suggere il sangue dall'uo- 
mo, se così fame la spinga; 
ha ragione l'uomo d'uccider- 
la, se così essa lo punga». 
Mosso ciascuno dal proprio 
bisogno, tutti hanno ragio- 
ne senza, tuttavia, possede- 
re la ragione. Lo diceva Car- 
lo Michelstaedter, il giova- 
ne filosofo che ha insegnato 
la via verso la persuasione, 
anteposta alla retorica, os- 
sia la capacità di vivere im- 
mersi nell'attimo presente. 
Eclettico negli interessi cul- 
turali, Michelstaedter inclu- 
deva nel suo alfabeto esi- 
stenziale anche la pittura, 
la musica e la poesia. 

Attorno alla sua figura, 
Paolo Magris e Marcello 
Crea hanno ideato un even- 
to a più voci volto metterne 
in luce la personalità filoso- 
fica, artistica e umana. Il 
convegno nazionale si terrà 
il 20 e 21 aprile nella Sala 
del Consiglio della Provin- 
cia di Gorizia, città in cui 
Michelsteadter nacque nel 
1887 e morì il 17 ottobre 
1910. Vi parteciperanno au- 
torevoli personaggi della 
cultura italiana, tra cui 
Massimo Cacciari, Moni 
Ovadia, Vittorio Sgarbi, 
Claudio Magris, Marcello 
Veneziani, Giovanna Tavia- 
ni, e coinvolgerà istituzioni, 

ubblico, università, intel- 
ettuali, scrittori, attraver- 
so i mezzi della comunica- 
zione e del teatro. 

In tale occasione, Garzan- 
ti pubblicherà il testo tea- 
trale inedito di Paolo Ma- 

is e Marcello Crea «Come 
osse l'ultimo» (titolo che ri- 
prende una frase dello stes- 
so Michelstaedter: «Vivere 


si 


AMBASCIAINNA 


i BIU' SRANDE GINEMA DI TRIESTE 
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Paolo Magris (foto Sterle) e, 
a destra, un ritratto de 
filosofo goriziano Carlo 
Michelstaedter (1887-1910) 


ogni presente come se fosse 
l'ultimo»). La messinscena, 
a cura dello Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia, debutterà 
il 20 aprile al Kulturni 
Dom di Gorizia e avrà sei 
repliche a Trieste nella Sa- 
la Bartoli del Rossetti. 

«Il suicidio di Michestae- 
dter ha condizionato in ma- 
niera fortissima la percezio- 
ne della sua opera, - osser- 
va Paolo Magris - lo si iden- 
tifica come un eroe negati- 
vo, un profeta del nichili- 
smo. Noi abbiamo scelto un 
percorso che distingue chia- 
ramente l'aspetto biografico 
dal suo pensiero, in modo 
da far emergere tutte le sue 
straordinarie intuizioni». 

L'intento dei due curatori 
è anche quello di trasmette- 
re un'idea diversa della filo- 
sofia. «Bisogna cominciare 


TORI DI 


In aprile lo spettacolo e un convegno con Cacciari, Sgarbi, Magris, Veneziani 


APPUNTAMENTI 


C'è Max Mauro al «Knulp» 
a Gradisca arriva Morgan 


a farla circolare, - afferma 
Marcello Crea - bisogna che 
le menti ridiventino pensan- 
ti, al di là dei bombarda- 
menti mediatici, dei reality 
show e di tutto quello che ci 
viene propinato. Tutte le 
epoche sono state tracciate 
da un pensiero filosofico, la 
nostra ha relegato la filoso- 
fia in una certa nicchia. Es- 
sa parla invece della nostra 
vita, insegna a pensare, a 
discutere. Ci auguriamo 
che un personaggio come 
Michelstaedter possa porta- 
re una ventata d'interesse e 
di novità». 

Il filosofo goriziano 
espresse il suo pensiero in 
«La persuasione e la rettori- 
ca», testo della tesi di lau- 
rea. «Il mondo della retori- 
ca che Michelstaedter de- 
scrive - dice Paolo Magris - 


è esattamente il mondo in 
cui viviamo oggi. Ha com- 
battuto la parola fine a se 
stessa, e il mondo di oggi è 
"parolaio", si parla delle co- 
se più che viverle. Dove c'è 
la retorica, non c'è la vita 
ma la dimenticanza della vi- 
ta, di se stessi. La persua- 
sione è un riappropriarsi di 
se stessi, Si sente una vo- 
lia diffusa di ritornare alla 
ae autentica dell' 
esperienza, perché prevale 
la tendenza a non farsi mai 
coinvolgere fino in fondo. 
Un'esperienza vibrante di 
petra ambizione interiore 
è avvertita come qualcosa 
che disturba la "quiete " del 
mondo di oggi, in cui c'è un 
abbassamento del volume 
della tensione emotiva nel- 
la vita di ogni giorno». 
Maria Cristina Vilardo 


MUSICA Domani al via la rassegna 


John Scofield 


a (Gorizia Jazz 


GORIZIA Domenica, alle 20.45, al Teatro Verdi parte, attesis- 
sima, l’ottava edizione di «Gorizia Jazz», la rassegna orga- 
nizzata dal Circolo Controtempo e ‘dall'assessorato alla 
Cultura del Comune. La «prima» della manifestazione, 
che apre la grande stagione jazz in regione e nel Trivene- 
to, avrà come protagonista il nuovo progetto del grande 
chitarrista americano John Scofield che proporrà (in esclu- 
siva per il Triveneto) il suo più recente album per la Uni- 
versal, cioè «That's What I Say», fantastico tributo al «Ge- 
nius» Ray Charles, eseguendone i temi più famosi. 

Musicista in continua evoluzione, Scofield assorbe di 
continuo gli stimoli esterni e li mette in musica con intelli- 
genza e fantasia, grazie a un inconfondibile stile intriso di 
rock e blues, vere passioni musicali della sua adolescenza. 
Avvicinatosi giovanissimo alla chitarra jazz, ha poi com- 
pletato la sua preparazione al prestigioso Berklee College 
of Music di Boston, iniziando poi una serie di proficue col- 
laborazioni a fianco dei più grandi nomi del jazz. 

Sul finire degli anni Set- 
tanta, arrivano le prime in- 
cisioni, che precedono sol- 
tanto di qualche anno il suo 
definitivo salto nell'olimpo 
dei chitarristi jazz-fusion 
che avviene grazie all'incon- 
tro con Miles Davis, nel cui 
gruppo milita per tre anni 
(a partire dal 1982) e col 
ge incide ben tre album. 

alla collaborazione con Da- 
vis, vero e proprio sciamano 
e talent-scout, Scofield in- 
crementa nel tempo altre il- 
lustri collaborazioni con 
grandi musicisti internazio- 
nali, tra ìi quali Pat 
Metheny, Bill Frisell, Dave 
Holland, Joe Lovano e Gov' 
t Mule. 

Tl suo tocco riconoscibilissimo, il suono che muta veloce- 
mente da morbido ad acido, e l'uso ricercato dell'effettisti- 
ca, sono alcune delle caratteristiche che pongono John Sco- 
field tra gli innovatori e I capiscuola della chitarra moder- 
na, la cui ecletticità è apprezzabile su di un interminabile 
elenco di album a suo nome. 

In questo omaggio a Ray Charles, a Gorizia, Scofield di- 
stilla brani di rara intensità emotiva dove il jazz, anche 
strumentale («Georgia On My Mind»), convive in straordi- 
nario equilibrio con blues e canzone. 

Nella band di Scofield incontriamo l'interessante tastie- 
rista Gary Versace all'organo Hammond B3, John Beni- 
tez al basso, Steve Hass alla batteria e Dean Bowman, 
cantante di ampia estensione timbrica e di comprovata 
esperienza. 

‘ingresso costa 22 euro per i biglietti e 20 euro per i ri- 
dotti. Informazioni: 3474421717 e 3484466720: Internet 
www.controtempo.org oppure www.comune.gorizia.it 


Il chitarrista John Scofield 


Equilibrio e vitalità nel concerto del quartetto di Lubecca ospite della SdC 


Ritrovi. 


Pesce e Carne 


MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 


AL TENDER 


Questa sera KARAOKE 


"SOTTO FALSO NOME" 
Sabato DJ ALESSIO 


CINEMA & TEATRI 


TRIESTE 

CINEMA 

Mm AMBASCIATORI. 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


WALLACE & GROMIT, LA MALEDIZIONE 
DEL CONIGLIO MANNARO 16.45, 18.30, 20.20, 22.15 
Dai realizzatori di «Galline in fuga». Oscar miglior carto- 
on. Da domani: IL MIO MIGLIOR NEMICO. 


CINEMA ARISTON. Tel. 040-304222. 
Sala riservata. 


m CINECITY- MULTIPLEX 7 SALE. 
WALLACE & GROMIT, LA MALEDIZIONE 


DEL CONIGLIO MANNARO 16, 18, 20, 22 
Premio Oscar come miglior film d'animazione. 
CRASH-CONTATTO FISICO 16, 20, 22.15 


Oscar 2006 come miglior film. 
THE WEATHER MAN: L'UOMO 


DELLE PREVISIONI 16.05, 18.10, 20.15, 22.15 
con Nicholas Cage. 

THE CONSTANT GARDENER: 

LA COSPIRAZIONE 16.30, 19.45, 22.15 


dal best seller di John Le Carrè, premio Oscar a Rachel 
Weisz come miglior attrice non protagonista. 


HOSTEL 18.10, 22 
prodotto da Quentin Tarantino. 
SYRIANA 16.30, 19.40, 22.10 


con George Clooney, premio Oscar come miglior attore 
non protagonista. 

NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI 

con Giorgio Faletti. 
I SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 16.30, 19.50 
con Jake Gyllenhaal e Heat Ledger. Viricitore di tre pre- 


16.10, 18.15, 20.20, 22.20 


040 6728311 


stone "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 


Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 


VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


Venerdì musica dal vivo con FRANCO GHIETTI 


city.it. Ogni martedì non festivo 5 €. Matinée domenica 
e festivi ingresso 4 €. Scadenza Cineram colore verde 
prorogata al 30/6/06. 


MB CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, preno- 
tare tel. 040-6726835 (ore 16-20). 

E EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 

Interi 6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 17,50. 

THE CONSTANT GARDENER: 

LA COSPIRAZIONE 17.40, 20, 22.20 


di Fernando Meirelles, con Ralph Fiennes e Rachel 
Weisz. 


ARRIVEDERGI AMORE, CIAO 18.15, 20.15, 22.15 
di Michele Soavi, con Michele Placido, Isabella Ferrari e 
Alessio Boni. V.m. 14. 


BM FELLINI. www.triestecinema.it 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


TRUMAN CAPOTE, A SANGUE FREDDO 16.15, 22.15 
con Philip Seymour Hoffman. Oscar miglior attore. 


PRIME 18.15, 20.15 
con Uma Thurman e Meryl Streep. 

MB GIOTTO MULTISALA. 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

SYRIANA i 16, 18, 20.10, 22.20 


con George Clooney. Oscar miglior attore a Matt Da- 
mon. 


TRANSAMERICA 17.05, 18.45, 20.30, 22.15 
con Felicity Huffman (candidata all'Oscar). Una comme- 
dia brillante e ironica. Da domani: CRASH vincitore di 3 
Oscar. È 


BAMBI 2 E IL GRANDE PRINCIPE 
DELLA FORESTA 16 


H NAZIONALE MULTISALA. 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


40 ANNI VERGINE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
una divertentissima commedia. Solo oggi a solo 3 €. 


IN FUGA" 


ti consensi. 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI16.30, 18.25, 20.20, 22.15 
con Giorgio Faletti. 


QUANDO L'AMORE BRUCIA L'ANIMA 16.15, 20.10 
Oscar miglior attrice. 
WEATHER MAN 18.25, 22.20 


con i premi Oscar Nicholas Cage e Michael Caine. 
PROOF, LA PROVA 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con i premi Oscar Gwyneth Paltrow e Anthony Hopkins. 


Ml NAZIONALE. Mattinate per le scuole a 3 €. Info 
040-635163. 


M SUPER. 


MARUZZELLA, SAPORE DI SESSO 
Luce rossa. V. 18. 

E ALCIONE PER TUTTI. Tel. 040-304832. 
Ingresso a 3 €. 

| SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 16.30 
candidato a 8 Oscar. 


mi ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832. 


16 ult. 22 


| SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 19 
Leone d'oro Venezia 2005. 

LE TRE SEPOLTURE 21.30 
di Tommy Lee Jones. Ultimo giorno. 

TEATRI 


M TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 


Stagione lirica e di balletto 2005/2006 

Info: www.teatroverdì-trieste.com, n. verde 800-054525. 
Vendita biglietti per «CENERENTOLA», «CONCERTO DI 
PRIMAVERA» e tutti gli spettacoli in cartellone presso la 
biglietteria del Teatro Verdi, orario 9-12 16-19. 

Prolusione all'opera «CENERENTOLA» di Gioachino Ros- 
sini, a cura di Enrico Girardi, oggi ore 18, Sala del Ridot- 
to. Ingresso libero. 

«CENERENTOLA» di Gioachino Rossini, prima rappre- 
sentazione 11 marzo ore 20.30, tumo A. Repliche: 12 mar- 
zo ore 16, tumo D; 14 marzo ore 20.30, tumo E; 15 mar- 


In un primo momento la peculiari- 
tà più evidente era parsa essere il pe- 
so sonoro degli archi scuri, del violon- 
cello soprattutto, spesso il pilastro 
della struttura e con il quale gli altri 
hanno sempre mostrato la capacità 
d'instaurare il dovuto bilanciamento. 

Stavolta ad attirare spesso l'atten- 
zione è stata Natalia Prishepenko, na- 
ta in Russia e rifugiatasi quindicenne 


al primo le 
cambia. Per 


convinzione. 


z0 ore 20.30, turno B; 16 marzo ore 20.30, tumo C; 17 
marzo ore 20.30, tumo F; 18 marzo ore 17, tumo S. 


«CONCERTO DI PRIMAVERA» del Coro femminile del 
Teatro Verdi, direttore Lorenzo Fratini, musiche di Schu- 
bert, Schumann, Brahms, Rossini. Sala del Ridotto del Te- 
atro Verdi, domenica 12 marzo 2006, ore 11. 


M TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA. 


www.ilrossetti.it. Tel. 0403593511. 
Ml POLITEAMA ROSSETTI. 


Ore 20.30 «AEROS» con gli atleti della Federazione Ru- 
mena di Ginnastica Artistica e Ritmica. Abb. Danza & din- 
torni (1h35"). 


MH SALA BARTOLI. 


Ore 21 «AQUILA SAPIENS SAPIENS». di Maria Letizia 
Compatangelo. Con Osvaldo Ruggieri. Regia di Manuel 
Giliberti. Abb. Altri percorsi (1h). 


mM TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 


Ore 20.30 «PSICOPARTY» con Antonio Albanese. 145°. 
Parcheggio gratuito. 040-390613, contrada@contrada.it, 
www.contrada.it. 


MONFALCONE 
BM MULTIPLEX KINEMAX. www.kinemax.it 


Informazioni € prenotazioni tel. 0481-712020. 
WALLACE & GROMIT: LA MALEDIZIONE 


DEL CONIGLIO MANNARO 17.30, 20, 22 
SYRIANA 17.40, 20, 22.15 
THE WEATHER MAN - 

L'UOMO DELLE PREVISIONI 17.50, 20.10, 22.10 
LA COSPIRAZIONE - 

THE CONSTANT GARDENER 17.30, 20, 22.15 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 20, 22 
HOSTEL 18 
Vietato ai minori di 14 anni. 


in occidente, statura normale se acco- 
stata ai colleghi, tre spilungoni di Lu- 
becca, musicista di sensibilità straor- 
dinaria e strumentista dotata di natu- 
ralezza e precisione assolute. Eviden- 
temente l'errore stava nel punto d'os- 
servazione, al primo posto stagliando- 
si la fusione e la vitalità che il com- 
plesso sprigiona a prescindere dalle 
singole personalità. Prova ne sia che 
il violinista Heime Miiller si alterna 
io ed il risultato non 

emis valgono la visio- 
ne chiara che sfodera sulle pagine da 
interpretare, la buona ispirazione con 
cui riesce a interessare ed avvincere, 
il perseguire le proposte con gusto e 


Il programma osservava nella pri- 
ma parte il tributo a Mozart e la scel- 
ta dei due Quartetti coprivano l'arco 


L'Artemis ha feeling con Trieste 


TRIESTE Nel giro di poche stagioni il 
quartetto d'archi «Artemis» ha colle- 
zionato tre apparizioni al Politeama 
Rossetti. Tra î quattro musicisti di 
Lubecca e la Società dei Concerti de- 
ve essersi instaurato un feeling parti- 
colare e, del resto, ogni sua apparizio- 
ne è corroborata da ammirazione e al- 
la fine coronata da fervidi e prolunga- 


di quasi un ventennio: da quello in re 
DARE contrassegnato con il nume- 
ro di catalogo 155 e scritto da Mozart 
in Italia a soli sedici anni a quello in 
si bemolle maggiore composto in età 
più matura, ricco di sorprese, di ir- 
ruenti chiaroscuri. 

Il giubileo del spl bEFoaro era ul- 
teriormente ricordato nel primo fuori 
programma, il Finale So del Quar- 
tetto KV 187, seguito dal prezioso «Al- 
legretto pizzicato» del Quartetto n. 4 
di Bartok, ma riecheggiavano ancora 
gli applausi fitti e la profonda impres- 
sione lasciata dall'intepretazione del 
Quartetto in la minore, chiamato «Ro- 
samunde» di Schubert. Materia incan- 
descente risolta dai quattro dell'Arte- 
mis con equilibrio e impeccabile 


fluidità. 
Claudio Gherbitz 


E TEATRO COMUNALE. 
www.teatromonfalcone.it 


Stagione concertistica 2005/2006. Oggi, ore 20.45: 
«Musica Antiqua KòIn»; in programma l'«ARTE DELLA 
FUGA» di J.S. Bach. Prevendite alla biglietteria del Tea- 
tro (ore 17-19), Tickepoint-Trieste, Acus-Udine. 


UDINE 
M TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
www.teatroudine.it 


Orari biglietteria: lunedì-sabato ore 16-19 (chiuso festivi). 
Info: 0432-248418. 

11 marzo ore 20.45 (abb. Musica 16; abb. 8 formula A): 
ORCHESTRA SINFONICA DEL FRIULI VENEZIA GIU- 
LIA, direttore Frangois-Xavier Roth, soprano Ermonela 
Jaho. Musiche di Berlioz, Chausson, Franck. 


GORIZIA 
Bi MULTISALA CINEMA corso 


SALA ROSSA 

WALLACE & GROMIT E LA MALEDIZIONE 
DEL CONIGLIO MANNARO 

Cartone animato. 


SALA BLU 
HOSTEL 


SALA GIALLA 
SENZA DESTINO 


mi KINEMAX. Tel. 0481-530263. 


SALA 1 
SYRIANA 


SALA 2 

LADY VENDETTA 20.45 
Rassegna Gorizia cinema, in lingua originale con i sotto- 
titoli. Ingresso 4,50 €. 

SALA 3 


TRUMAN CAPOTE: 
A SANGUE FREDDO 


20, 22.15 


20, 22.15 


19.50, 22.15 


17.40, 20, 22.15 


17.40, 20, 22.15 


TELEVISIONE GIOVEDÌ MARZO" 


Riparte «Gap» con la Cinquetti 


stasera ospite Curzio Maltese 


ROMA «Ormai fare la condut- 
trice televisiva è il mio me- 
stiere» dice Gigliola Cin- 
quetti che da oggi sarà alla 
conduzione della nuova se- 
rie di «Gap, Generazioni al- 
la prova», il programma di 
Rai Educational in onda il 
ua per 20 puntate alle 

.40 su Raitre. Nel primo 


appunta- 
mento dedi- 
cato al gior- 
nalismo sa- 
rà ospite 
Curzio Mal- 
tese, firma 
de «La Re- 
pubblica» 
che sottoli- 
nea:Ci vuo- 
le una rego- 
la fondamen- 
tale: bisogna 
rispettare il 
pubblico. 
Questo è for- 
se il vero di- 
fetto del gior- 


nalismo, ma ahche del siste- 
ma italiano e il giornalismo 
Jeggiore 
dell'andazzo generale». 

In studio un pubblico di 
50 ragazzi italiani e stranie- 
ri, diplomati, studenti uni- 
versitari o lavoratori, tra i 
18 ei 25 anni, scelti per rap- 
presentare uno spaccato ge- 
iovani di 
oggi. «E un talk show un pò 
particolare - spiega la Cin- 


non è migliore o 


nerazigonale dei 


06.10 Baldini e Simoni Telefilm 
06.30 TG1 Viaggiare informati 
06.45 UnoMattina. 

07.00 TGI 

07.30 TG1 - Che tempo fa 
08.00 TG1 - Che tempo fa 
09.00 TGI 

09.30 TGI Flash 

10,35 Carì amici vicini e lonta- 


ni 
10.50 Appuntamento al cine- 
ma 


11.00 Occhio alla spesa. 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TGI 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici e Beppe 
Bigazzi. 

13.30 TGI 

14,00 TG1 Economia 

14.10 L'ispettore Derrick Tele- 
film, Con Fritz Wepper 

15.05 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.50 Festa italiana. 

16.15 La vita In diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza, 

17.00 TGI 

17.10 Che tempo fa 

18,50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 


20,30 DopoTGi. 
20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


FICTION 


> Don Matteo 5 


Il prete detective alle pre- 
so con l'omicidio del pro- 
prietario di una jeanseria. 


23.20 TGI 
23.25 Porta a Porta. Con Bruno 


‘espa. 
01.00 TGI Notte 
01.25 Tg1 Teatro 
01.35 Estrazioni del lotto 
01.40 Appuntamento al cine- 


ma 

01.45 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.15 Rai Educational 

02.45 Una donna per amico Te- 
lefilm. Con Elisabetta Gar- 
dini e Enzo De Caro. 

04.30 oa e batticuore Tele- 
film 


09.55 Maghi e viaggiatori. Film 


(drammatico '08). Di 
Khyentse Norbu. 

11.55 Prima o poi mi fp: 
Film (commedia ‘'00). Di 
Adam Shankman. Con 
Jennifer Lopez 


14.15 Mercy Streets. Film (azio- 
ne ‘00). Di Jon Gunn. Con 
David A. R. White 

16.35 Wrong number. Film (thril- 
ler '0f). Di Richard Middle- 
ton. Con Brigitte Bako 

18.55 Il goraggio di una ma- 
dre, Film (drammatico 
'89). Di John Patterson. 
Con A. Woodard 

21,00 The Terminal. Film (com- 
media ‘'04). Di Steven 
Spielberg. Con Catherine 
Zeta Jones e Tom Hanks. 

23.15 Appuntamento da so- 

no. Film (commedia ‘04). 
i Robert Luketic. Con Ka- 
te Bosworth 

01.25 The qrudge. Film (horror 
'04). Di Takashi Shimizu. 
Con Bill Pullman 


Gigliola Cinquetti 


ragazzi, pur 


quetti - perchè non è un sa- 
lotto ed è il pubblico a parla- 
re. Non ci sì è presi cura dei 
dicendo di 
amarli, ci si è dimenticati di 
loro, del futuro. Noi li ren- 
diamo protagonisti». 

La nuova serie punta an- 
cora una volta a scoprire gli 
aspetti che accomunano o di- 


stinguono le 


vecchie e le 
nuove gene- 
razioni e, do- 
po il succes- 
so di 
co della scor- 
sa i 
con il 14% di 
share medio, 
mantiene in- 
variate le 
sue caratteri- 
stiche: un 
ospite, 


ubbli- 


edizione 


rap- 


presentante 


di 
di 


un tema 
Interesse 


e di una cate- 


l'architetto 


olo De Nardis. 


06.00 Il paese di Alice 

06.05 50 anni di successi 

06.20 TG2 Eat Parade (R) 

06.30 50 anni di successi 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 TGR Sopra Tutto 

09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 

11.00 Piazza Grande. Con Gian- 
carlo Magalli. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. Con Milo 
Infante e Monica Leofred- 
di. 

15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.10 TG2 Flash L.I.S. 

17.15 Random 

17,45 TG2 

17.55 Coppa Uefa 2005/2006: 
Ottavi di finale, andata: 
Palermo - Schalke 04 

19.55 Cartoni animati 

20.20 Il lotto alle otto 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 ATTUALITA’ 


> Alice e le altre... 
Anna La Rosa toma a 
esplorare: temi di attualità 
quotidiana. 


23,00 TG2 

23.10 RaiSport Eurogol 

00.05 Numb8rs Telefilm 

00.55 Coppa del mondo di Sci 
Alpino: Slalom speciale 


maschile, prima man- 
che. Da Shiga Kogen 
(Giappone) 

02.00 Ma le stelle stanno a 
quardare?. Con Alessan- 
dra Canale. 

02.05 Meteo 2 


02.10 Appuntamento al cine- 


ma 
02.15 Diritto di difesa Telefilm. 
03.10 Speciale Anima magazine 


ee] 


10.40 Missione 3 - D - Game 
over. Film (azione '03). Di 
Robert Rodriguez. Con An- 
tonio Banderas 

12.05 Other voices. Film (dram- 
matico '00). 

14.00 Quarto protocollo. Film 
(spionaggio '87). Di John 
Mackenzie. Con Michael 
Caine e Pierce Brosnan. 

16.10 Shaolin Soccer. Film 
‘fazione '01). Di Stephen 

how. Con Vicki Zhao 

17.40 The Patriot. Film (azione 
'98). Di Dean Semler. Con 
Steven Seagal. 

19.10 Cattive compegnia Film 
(thriller ‘90). Di Curtis Han- 
son. Con James Spader 

21.00La tela del ragno. Film 
(drammatico '04). Di M. Sa- 
lomon. Con D. McDermott. 

22.40 Cypher. Film (thriller '02) 
DI Vincenzo Natali. Con 
David Hewlett e Lucy Liu, 

00.25 Saw - L'enigmista. Film 
(horror -'04). Di James 


Wan. Con Danny Glover 


to Veronesi e il sociologo Pa- 


goria di lavoro, viene accol- 
to da Gigliola Cinquetti e in- 
tervistato dai suoi ragazzi. 
Tra i prossimi ospiti: 
na Durante, una delle regi- 
ne della danza internaziona- 
le, già etoile del Royal Bal- 
let di Londra; il regista e 
sceneggiatore Ettore Scola; 
Massimiliano 
Fuksas; il professor Umber- 


ivia- 


VI SEGNALIAMO 


LA7 ORE23.30 
ZEQUILA A «MARKETTE» 


Sergio Rubini, regista del film «La 
Terra», il mass-mediologo Klaus Da- 
vi, autore del libro «I Contaballe» e la 
modella e scrittrice Andrea Lehotska, 
saranno gli ospiti in studio della pun- 
tata di «Markette». Gossip ospite An- 
tonio Zequila. 


RAIUNO ORE 6.45 
I SEGRETI DEL DOPPIAGGIO 


Si parlerà di doppiaggio nella punta-* 


ta di «Unomattina». Interverranno in 
studio, sull'argomento: Cristiana Lio- 
nello; Maria Pia Di Meo, doppiatrice 
di molte star di Hollywood; Francesco 
Vairano, direttore di doppiaggio; Ro- 
berto Chevalier. 


RAITRE. ORE 17.00 
GIOCARE A «GEO&GEO» 


Filmati e giochi in studio con gli 
esperti, saranno al centro della punta- 
ta di «Geo & Geo». Sarà possibile pre- 
notarsi telefonando al numero 
0769/73922, dalle 15.30 alle 16.30, an- 
che per scegliere il documentario che 
si vorrebbe vedere in puntata. 


RAITRE ORE 1.20 
«LA MUSICA DI RAITRE» 


Dal Lingotto di Torino Yutaka Sado di- 
rige l'Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai a «La Musica di RaiTre». La 
serata si apre con «Divertissement 
pour orchestre de chambre» di Jacques 
Iber. Si prosegue con Leonard Bern- 


IL PICCOLO 


18 


I FILM DI OGGI 


IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 4 
Regia J. Lee Thompson, con Charles Bron- 
son (nella foto) e Kay Lenz. 

(Usa, 1987) 


DUE VITE UNA SVOLTA 
Regia di Herbert Ross, con Anne Baneroft 
(nella foto) e Shirley MacLaine. 
GENERE: DRAMMATICO 


(Usa, 1977) 


GENERE: DRAMMATICO 
RETEQUATTRO 23.30 


2.00 


La figlia della compagna 
di Paul Kersey muore per 
overdose, L’uomo si getta 
sulle tracce degli spaccia- 
tori, eliminandoli tutti. Ri- 
petitivo e violento episodio della 
saga del «giustiziere». 


CYPHER 
Regia di Vincenzo Natoli, con Jeremy Nor- 
tham e Lucy Liu (nella foto). 

GENERE: 


HRILLER (Usa, 2002) 


ig RETEGUATTRO 


Due amiche che hanno inco- 
minciato a danzare insie- 
me, si ritrovano dopo molti 
anni. E ognuna invidia al- 
l’altra ciò che non ha avuto. 
Uno dei migliori film di Ross, Con il 
superbo esordio di Baryshnikov. 


CATTIVE COMPAGNIE 
Regia di Curtis Hanson, con Rob Lowe e 
James Spader (nella foto). 
GENERE: THRILLER 


(Usa, 1990) 


SKY CINEMA MAX —_ 22.40 


SKY CINEMA MAX 


19.10 


7 

Morgan, contabile dalla vita 

grigia, è in realtà una spia 

industriale. Quando sulla 

Il Y “| sua strada compare la mi- 

steriosa Rita, la sua esisten- 

za incomincierà ad assomigliare a 

un incubo. Ennesima variante sulle 
manipolazioni della psiche. 


13DICI A TAVOLA 
Regia di Enrico Oldoini, con Giancarlo 
Giannini (nella foto), Alessandro Benvenu- 
tie Kasia Smutniak. 


dard (nella foto). 


GENERE: DRAMMATICO 


Un ragazzo mite e inoffensi- 
vo viene traviato da un coe- 
taneo perverso: quando in- 
tuirà il pericolo, sarà ormai 
troppo tardi per uscirne in- 
denne. Intrigante rilettura del mito 
di Faust. Da recuperare. 


IL CORAGGIO DI UNA MADRE 
Regia di John Patterson, con Alfre Woo- 


(Usa, 1989) 


GENERE: COMMEDIA 


SKY CINEMA 3 


18.55 


(Italia, 2004) 
SKY CINEMA 1 0.45 


Tra incontri, gag alti e bas- 
si economici, nei ricordi di 
Giulio si snodano gli avve- 
nimenti della sua famiglia. Compre- 


i fr 


08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali. 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

10.15 Cominciamo bene. 

12.00 TG3 - RaiSport Notizie - 


TG3 Meteo 

12.25 TG3 Chièdiscena 

12.45 Cominciamo bene - Le 
Storie. 

13.10 Starsky & Hutch Tele- 
film. 


14.00 TG Regione - Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 Rai Sport: Ciclismo: Tir- 
reno-Adriatico, seconda 
tappa Tivoli-Frascati 

16.00 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - Meteo 

20.00 Rai TG Sport 


20.10 Blob 
20.25 Un posto al sole Teleno- | 
vela. | 
20.55 CALCIO 


stein. Al pianoforte il turco Fazil Say. 


06.40 TG4 - Rassegna Stampa 

07.00 Secondo voi. 

07.10 Peste e corna e gocce 
di storia. 

07.15 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

07.50 Hunter Telefilm 

08.45 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. Con Eric Braeden e 
Peter Bergman. 

11.30 TG4 

11.40.Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14,00 leri e oggi in Tv 

15.00 Solaris - Il mondo a 360 
gradi. Con Tessa Gelisio. 

16.00 Sentieri Telenovela. Con 
Kim Zimmer e Ron Ral 
nes. 

16.30 Vacanze per amanti. 
Film (commedia '59). Di 
Henry Levin. Con Clifton 
Webb e Jane Wyman. 

18.55 TG4 

19.29 Meteo 4 

19.35 Sipario del TG4 

20.10 Siska Telefilm. Con P, 
Kremer. 


21.00 FILM 


> Middlesbrough-Ro- 
ma 

Coppa Uefa, ottavi di fina- 
le (andata) 


23.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Senzafine 

00.30 TG3 - TG3 Meteo 

00.40 Appuntamento al cine 
ma 


TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 
18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L’ANGOLINO 
20.30TGR 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


SY] 


10.15 Sky Calcio: Campionato 
Italiano di Serie C, highli- 
hts 
10.45 Numeri 
11.15 Sky Calcio: Champions 
League: Ol. Lione-PSV 
Eindhoven 
13.00 C'era una volta: Juven- 
tus-Milan 14/4/02 | 
14,00 Sport Time 
14,30 UEFA. Champions. Lea- 
ue 2005/2006 (R): Milan- 
ayern Monaco 
16.15 UEFA Champions Lea- 
gue 2005/2006 (R): Arse- 
nal-Real Madrid 
18.00 C'era una volta: Juven- 
tus-Milan 10/11/02 
19.00 Sport Time 
19,30 Numeri 
20.00 La compagnia dell'Euro- 


ol 
20.30 ty Calcio Prepartita 
20.45 Coppa Uefa 2005/2006: 
Udinese-Levski Sofia 
22.45 Sky Calcio Postpartita 
23.00Zona Champions Lea- 


gue 


> A rischio della vita 

Un pompiere cerca di sal- 
vare il vice presidente Usa 
ela figlia da un rapimento. 


23.15 L'antipatico. Con Mauri- 
zio Belpietro. 

23.30 Il giustiziere della notte. 
Film (poliziesco '74). Di Mi- 
chael Winner. Con Char- 
les Bronson e Vincent Gar- 
denia. 

01.30 TG4 - Rassegna Stampa 

02.00 Due vite una svolta. Film 
(commedia ‘77). Di Her- 
bert Ross. Con Anne Ban- 
croft e Shirley MacLaine. 

04.00 Vivere meglio. 

04.40 Peste e corna e gocce 
di storia. 

04.45 TG4 - Rassegna Stampa 


10.00 Pure morning 

12.00 Top 100 

13.00 Date my mom 

13,30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 

15.00 My own 

15.30 Room Raiders 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

17.55 Flash News 

18.00 The MTV Pop Chart 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 Next 

20.00 Flash News 

20.05 School in action 

20.30 Perfetti, ma non troppo 
Telefilm. 

21.00 Life as we know it Telefilm 

22.00 Laguna Beach Telefilm 

22.30 Flash News 

22.35 That ’70s show Telefilm 

23.00 Scrubs, medici aì primi 
ferri Telefilm. 

23.30 Loveline. 

00.30 Brand New 


so l’amore per la bella Anna. Com- 


media corale nostalgica 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

11.55 La Fattoria - In diretta 


dal Marocco 

12.30 Vivere Telenovela. 

13.00 TGS 

13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 
Con K. K. Lang e R. 
Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 


14.15 Centovetrine Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo 


14.45 Uomini e Donne. Con Ma- | 


ria De Filippi. 
16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza. 


21.00 REALITY 


> Grande Fratello 
Eliminazione nella «Casa» 
sotto la supervisione di 
Alessia Marcuzzi. 


24.00 Grande Fratello 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
fl Con Ezio Greggio. 

02.00 MediaShopping 

02.10 Il Diario (R) 

02.25 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

02.55 MediaShopping 

03.10 Grande Fratello 

03.40 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

04.25 MeseSho Dig: 

04.30 Chicago Hope Telefilm 

05.30 TG5 (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 De chiama Italia 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Modeland (R) 

13.30 TV Diari (R) 

13.55 AII News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16,55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18.30 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 Rotazione musicale 

19.30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 Mono 

22.00 Play.it 

23.00 Modeland 

23.30 The Club on the road 

00.30 Rotazione musicale 


07.00 Super partes 

07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Grog di Magog 

08.20 Picchiarello 

08.30 Casper 

08.50 La tata Telefilm 

09.25 Pacific Blue Telefilm 

11.20 Relic Hunter Telefilm. 

12.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. Con Alexis Ble- 
del e Lauren Graham. 

15.55 Malcolm Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 
Scooby Doo 

17.15 Let's & Go - Sulle ali dî 
un turbo 

17.30 Rossana 

18.00 Pokemon 

18.15 Dastardly & Muttley 

18.30 Studio Aperto 

19.05Love Bugs 2 Telefilm. 
Con Elisabetta Canalis 

19.30 Camera Cafè Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera. 


21.10 TELEFILM 


> Csi: NY 

Omicidio. di una ragazza, 
trovata morta nella lavan- 
deria di un hotel. 


23.00 RTV - La tv della realtà 
00.00 RITO Con C. Martel 


Il, 

01.30 Studio Sport 

01.55 Campioni, il sogno (R) 

02.05 Studio Aperto 

02.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

0.00 X - Files Telefilm. Con Da- 
Vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 

03.50 Talk Radio 

03.55 Mondo candido. Film 

(commedia '75). Di Franco 
rosperi e Gualtiero Jaco- 
petti. Con C. Brown. 


MI Telequattro 


09.20 Il notiziario mattutino 
09.40 Lunch Time 

10.10 Pianeta salute 

10.30 Buongiorno con Tele4 
10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 
12.05 Orario continuato 
13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 
14.10 Qui Cortina 

14.30 Trieste canta 

14.40 Coming Soon 

16.40 Ii notiziario meridiano 
17.00K 2 

19.30 Il notiziario serale - sport 
20.05 Il Rossetti 

20.15 Girotondo sportivo 
20.30 Il Notiziario Regione 
20.50 Trieste canta 

21.00 Documentario 

21.50 T & T Dinamite in TV 
22.20 Gorizia news 

22.40 Diamoci del tu 

23.00 Il notiziario notturno 


CENTRO 


& 


G698G6GN0 


Cd 
cCiucine 
TRIESTE * Strada di Fiume; 19 * Tel. 040.942727 e Fax 040.942728 LUNEDÌ 


di Pincin Luciano 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un libro. 
Con Alain Elkann. 

09.30 L'ispettore Tibbs Tele- 
film 

10.30 Documentario 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.05 Uno, due, tre!. Film (com- 
media '61). Di Billy Wilder. 
Con Horst Buchholz e Ja- 
mes Cagney. 

16.00 Atlantide - Storie di Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod il' Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


21,30 


DOCUMENTI 


> Sfera 

Il programma di Andrea 
Monti si occupa dell'India, 
partendo da Rajasthan. 


23.30 Markette. Con Piero 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 
espanso 


02.50 Paradise Telefilm 

03.45 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.40 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.45 CNN - News 


I Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 


ta 

14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Itinerari 

15.00 Mappamondo 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.00 UEFA Champions Lea- 
gue 2005/2006 (R): Una 
partita 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Paese che vai... 

20.00 Zona sport 

20.30 Orizzonti internazionali 

21.20 Dottori con le ali Telefilm 

22.10 Tuttoggi - Il edizione 

22.30 Programma in lingua slo- 
vena 

23.30 Tv Transfrontaliera 


La vita a Houston è molto 
dura per una famiglia con 
undici figli. Il padre emigra 
allora in Australia. Moglie 
e figli lo raggiungono per 
dedicarsi all'allevamento delle peco- 
re. La donna si batte per tenere uni- 
ta la famiglia. 


\SKY] 


08.15 Fratelli per la pelle. Film 
(commedia '03). Di Bobby 
Farrelly e Peter Farrelly. 

10.25 A testa alta. Film (thriller 
‘04). Di Kevin Bray. Con 


The Rock 
12.20 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller 


‘02). Di Tom MeLoughlin. 
Con Christopher Meloni e 
Toby Moore. 

13.50 Cine Lounge 

14.00 Troppo belli. Film (com- 
media '05). Di Ugo Fabri- 
zio Giordani. Con Costanti- 
no Vitagliano e Daniele In- 
terrante. 

15,35 Speciale - Swingers 

16.05 Cine Lounge 

16.15 Oscure presenze a Cold 
Creek. Film (thriller ‘09): 
Di Mike Figgis: Con Den: 
nis Quaid e Sharon Stone. 

18.15 Extralarge 

18.35 Cine Lounge 

18.45 Lizzie McGuire - Da licea- 
le a popstar. Film (com- 
media '03). Di Jim Fall. 
Con Hilary Duff e Robert 
Carradine. 

20.20 Sky Cine News 

20.50 Cine Lounge 


21,00 FILM 


> Luther 


La storia di Martin Lutero 
interpretata da Joseph 
Fiennes. 


23.10 Martha M. - Diario di un 
omicidio. Film (thriller 
'02). Di Tom MeLoughiin. 
Con Christopher Meloni 

00.45 13dici a tavola. Film 
(commedia '04). Di Enrico 

idoini. Con Giancarlo 
Giannini. 

02.25 Twentynine Palms. Film 

(drammatico ‘03). Di Bru 


no Dumont. 
04.25 | fiumi di porpora 2 - Gli 
Angeli dell'Apocalisse. 


Film (thriller '04). Di Olivier 
Dahan. Con Christopher 
Lee e Jean Reno. 


RA Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11,45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 
Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Piazza Grande 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Signore e Signori 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 Magica la notte 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.31: 
GRi Sport; 8.40: Pianeta dimenticato; 8.49: Habitat; 9.00: 
GRî;-9.06: Radio anch'io; 10.00: GRi; 10.08: Questione di 
Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 
11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: 
GRi - Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: 
GRI Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: 
GR Sport; 18.33: Radiouno Music Village; 14.00: GR1 - 
Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GRi Titoli; 14.50: 
News Generation; 15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 
15.30: GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 - Af- 
fari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 Tito- 
li; 17.00: GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 18.00: 
GRi; 18.30: GRI1 Titoli - Radio Europa; 18,37: Gr Bit; 
18.49: Medicina e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radiot 
Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zappii 
na Cesarini; 20.45: GR1 Calcio; 21.00: GR 
23.14: Radiouno Musica; 23.24: Demo; 23. 
mion; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
do il giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: 
Non solo verde; 3.00: GR1; 3.05: Camera oscura; 4.00: 
GRi; 4.10: Corriere diplomatico; 5.00: GR1; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di sog- 
giorno. 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6,30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 
8.30: GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2; 
.30: Fabio e Fiamma; 12.10: Il castello di Eymerich; 
12.30: GR2; 12.49: GR Sport, 13.00: 28. minuti; 13.30: 
GR2; 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello di' Radio2; 
15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei uno zero); 
17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19:30: GR2; 19.52: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 20,35: Dispen- 
ser; 2 Il Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Viva 
Radio2 (R); 2,00: Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 10,00: Radio3 Mon- 
do; 10.45: GR83; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del 
Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Il Terzo 
Anello Musica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 
16.00: Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: 
GR3; 19.01: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.53: Ra- 
dio3 Suite; 20.00: Il corvo e l'allodola; 20.30: Îl Cartellone; 
22.00: GR83; 0.00: La fabbrica di polli; 0.10: Il Terzo Anello. 
Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classi- 
ca, 

Notturno Italiano 24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 
0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 
2,12: La grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: 
Un'ora di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di 
sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codì- 
ce Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18,00: 
Isaradio; 21. rea Protetta; 23.00: Groove Master; 0.00: 
After Midnight; 1.00: Capital Records-(R); 3.00: La macchi- 
na del tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mattino; 
10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
no; 13.00: Ciao Belli; 14,00: Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 
18.00:*Pinocchio; 20.00: Un giorno speciale; 21.00: Collezione 
privata; 22.00; B - side; 23.00: SoulSista; 0.00: Ciao Belli; 1.00 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 2.00: Deejay Time; 4.00: Deejay 
chiama Italia, 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieri; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
fanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
sì 14.00-16.00: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti: 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19,00: Re- 
al Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8,45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10,05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata 
news, ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12,20: Radiotra- 
fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: DI- 
sco news, la proposta della settimana; 16: In orbita; 17.05: 
Disco news, la proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Bra- 
ni; 19.05: Music Box «Lookin'around», con Barbara de Pao- 
li: 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22 Dal 
tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi- 
liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori, Dalle ore 6,30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. 


Sì 


da € 109,00 


da € 115,00 
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TEATRO 


Il Consiglio degli studenti dell’Università di Trieste 
presenta un secondo spettacolo teatrale presso la sala 
conferenze Erdisu della Casa dello studente nuova 
(edificio E3). Stasera alle 21 si terrà «Trivellino e il mi- 
gnolo del destino», uno spettacolo di commedia dell’arte. 
La realizzazione artistica è affidata al teatro Baàndus. 
Gli antipasti musicali sono stati curati invece da Cortex 
& Stop the wheel. 


2 VOLUME 


e persistenze nel mercato del lavoro italiano» a cura di 
Bruno Contini e Ugo Trivellato. L'iniziativa si è tenuta 
presso la Sala atti della Facoltà di Economia dell’Uni- 
versità di Trieste. Hanno discusso del nuovo volume lo 
stesso Ugo Trivellato, docente dell’Università di Padova 
e Maurizio Zenezini, professore ordinario di Politica 
economica dell’ateneo triestino. 


Presentato ieri del volume «Eppur si muove. Dinamiche | 
il 


Previste attività di collaborazione con enti prestigiosi per un costo complessivo di un milione di euro 


A Trieste una banca di materiale biologico 


Sarà realissata dal gruppo di Istopatologia molecolare coordinato da Giorgio Stanta 


Sbaglia chi pensa che la ban- 
ca sia solo il luogo dove depo- 
sitare del denaro. Le banche 
possono fungere anche da 
preziosi archivi per conser- 
vare e custodire frammenti 
di organi e tessuti umani 
contribuendo al progresso 
della scienza e della medi- 
cina. Su tale presupposto si 
fonda il progetto «Banche di 
materiale biologico come 
strumento di ricerca, diagno- 
si e terapia» che vede come 
protagonista il gruppo di 
Istopatologia molecolare co- 
ordinato dal dott. Giorgio 
Stanta del Dipartimento cli- 
nico di scienze cliniche, mor- 
fologiche e tecnologiche del- 
l’Università di Trieste. 

Un'iniziativa di estrema 
importanza e delicatezza il 
cui obiettivo è la messa a 
punto di vere e proprie «ban- 


Nella foto alcuni ricercatori lavorano al microscopio 


che» di frammenti di organi 
umani da sottoporre a un 
processo di congelamento e 
conseguente conservazione 
per rendere possibili studi e 
ricerche più accurate come 
del resto già avviene in alcu- 
ni paesi europei. È il caso 
della Francia e della Germa- 
nia dove sono state create 


banche biologiche e geneti- 
che in cui vengono conservati 
sangue e cellule staminali 
per ottimizzare eventuali te- 
rapie volte a curare al meglio 
le diverse patologie e le ma- 
lattie più rare. «Nello speci- 
fico - spiega il prof. Stanta - 
i frammenti di tessuto ven- 
gono esportati dal corpo 


umano, fissati successiva- 
mente in un liquido ed esa- 
minati poi al microscopio fi- 
no a giungere alla realizza- 
zione di veri e propri bloc- 
chetti di tessuti tagliati in 
sezioni micro. Fortunata- 
mente gli ospedali vantano 
la presenza di enormi quan- 
tità di tessuti che fungono 
da veri e propri archivi estre- 
mamente importanti per la 
conservazione e lo studio del- 
le malattie, anche quelle più 
rare». 

L'obiettivo del gruppo di 
Istopatologia molecolare del- 
l’ateneo triestino è quello di 
giungere a una buona ed effi- 
cace utilizzazione dei tessuti 
umani dal momento che, già 
da molti anni, il Dipartimen- 
to clinico di scienze cliniche, 
morfologiche e tecnologiche 
di Trieste si occupa dell’ana- 


lisi dell’«Rna» dei tessuti per 
la sua possibilità di essere 
indagato svolgendo al con- 
tempo analisi quantitative 
nei tessuti stessi contribuen- 
do così al progresso della ri- 
cerca nell’ambito della medi- 
cina molecolare ed acceleran- 
do le possibilità di una diret- 
ta applicazione clinica. 

Il gruppo di ricerca di Isto- 
patologia molecolare è anche 
al centro della ricerca euro- 
pea in questo campo, coordi- 
nando l’attività di 22 centri 
europei di eccellenza di 12 
diverse nazioni. «Vi sono tut- 
tavia - continua il prof. Stan- 
ta - delle difficoltà legate al- 
l’accesso agli archivi dei tes- 
suti umani poichè essi sono 
strettamente legati ai singoli 
ospedali che li custodiscono. 
Da qui nasce la forte necessi- 
tà di organizzare tale ric- 


Se ne parlerà oggi in una tavola rotonda del Centro interdipartimentale di studi europei e mediterranei 


Le asce forate della nostra preistoria 


Gli esperti analizzano questi manufatti per capire le dinamiche di scambio nell’Alto Adriatico 


CONVENZIONE 


Ricerche archeologiche 
a San Canzian d'Isonzo 


Triestini e isontini insieme 

in una nuova e proficua col- " 
laborazione per valorizzare pa È 
il territorio giuliano. Il pro- 
getto, denominato «Ricerche 
archeologiche e topografiche 
nel Comune di San Canzian 
d'Isonzo», nasce da una colla- 
borazione tra il Dipartimen- 
to di Scienze dell’antichità 
dell’Università di Trieste e 
il Comune isontino. L’obietti- 
vo è la tutela, la ricerca e la 
fruizione dei beni archeolo- 


Si apre con la tavola rotonda 
«Meccanismi di scambio nel- 
la preistoria dell'Alto Adri- 
atico» il primo ciclo.di incon- 
tri organizzati per il 2006 
dal Centro interdipartimen- 
tale di studi europei e medi- 
terranei dell’Università, che 
ha come motivo conduttore, 
riassunto nel titolo generale 
«Gruppi migranti», la rifles- 
sione, con approcci discipli- 
nari diversi, sul trasferi- 
mento e la circolazione di 
modelli economici e culturali 
fra Europa centro-orientale, 
Europa occidentale e Medi- 
terraneo, partendo dalle epo- 
che più remote e arrivando 
all’età contemporanea 

In questo primo incontro 
verrà trattato il tema degli 


scambi nella preistoria e dei 
loro meccanismi, individua- 
bili, in assenza di fonti scrit- 
te, esclusivamente attraver- 
so il riconoscimento degli 
oggetti scambiati tramite 
metodologie scientifiche 
accurate, che consentono 
l’identificazione delle mate- 
rie prime impiegate per fab- 
bricare vari tipì di manufat- 
ti. In tal modo si possono 
acquisire informazioni sui 
percorsi seguiti dai materiali 
e dai manufatti, dal luogo di 
approvvigionamento a quelli 
di lavorazione e d’uso, sul 
traferimento di tecnologie, 
sulla mobilità di persone 
implicate negli scambi e nei 
processi di trasformazione. 
Un affascinante esempio di 


queste ricerche è fornito 
dallo studio di manufatti in 
pietra verde, principalmente 
dilame d’ascia e asce forate 
attribuibili principalmente 
al Neolitico e all’età del 
Rame. Lo studio petrografico 
della pietra levigata in Italia 
settentrionale ha permesso 
di verificare i cambiamenti 
delle fonti di approvvigiona- 
mento delle materie prime 
e le variazioni nell’utilizzo 
di pietre di estrazione locale. 

Le ricerche in Friuli 
Venezia Giulia e in Slovenia 
hanno riguardato, fino a og- 
gi, soprattutto le asce forate. 
Le analisi hanno dimostrato 
che le materie prime mag- 
giormente sfruttate sono 
rappresentate da serpentini 


chezza mediante la realizza- 
zione di un sistema bio-infor- 
matico comune per i ricerca- 
tori di modo che questi pos- 
sano accedere alle casistiche 
di specifiche malattie dedi- 
candosi allo studio di even- 
tuali soluzioni terapeutiche». 
A livello nazionale un ap- 
posito comitato si sta occu- 
pando di stabilire le regole 
per la costituzione delle «bio- 
banche» previste dal proget- 
to «Banche di materiale bio- 
logico come strumento di ri- 
cerca, diagnosi e terapia», 
regole relative soprattutto 
all’anonimità dei tessuti e 
alla loro certificazione. Il pro- 
getto prevede attività per un 
costo complessivo di un mi- 
lione di euro con la parteci- 
pazione di alcuni dei maggio- 
ri istituti di ricerca italiani. 
Elisabetta Batic 


Prosegue oggi la Settimana del cervello 


Falsi ricordi 
‘e asimmetria 


Secondo appuntamento per la «Settimana del cervello», 
organizzata dal Centro interdipartimentale per le 
neuroscienze «Brain» dell’Università di Trieste. Oggi 
alle ore 18, all'Antico Caffè San Marco in via Battisti 
18 si tiene il 84. «Neuroscience cafè» dal titolo «Quel 
che facciamo, perchè lo facciamo». «Certe volte di not- 
te, quando sono sveglio, vedo tantissime cose e non 
so se sono vere 0 se me le sto immaginando. Una volta 
ho visto un gigante così alto che la sua testa arrivava 
alle nuvole. Camminava nel mare, ma l’acqua gli arri 
vava solo alle ginocchia. Ho provato a dirlo al direttore, 
ma lui mi disse che mentivo. Invece stavo dicendo la 
verità». (I. B. Singer, Menashe e Rachele: “ Storie per 
bambini”). In queste righe sono racchiusi alcuni fonda- 
mentali interrogativi che gli studiosi di memoria si 
pongono quando cercano di comprendere i meccanismi 
che determinano i cosiddetti «falsi ricordi». Ne parlerà 
la prof.ssa Maria Antonella Brandimonte, psicologa 
dell’Università di Napoli. In precedenza il dott. Giusep- 
pe Zappalà dell'Unità di neurologia e riabilitazione, 
dell'Ospedale Garibaldi di Catania affronterà il tema 
«Due cervelli, una mente: elogio della asimmetria». 
Viviamo in un mondo congegnato per destrimani e 
l’uso della mano sinistra era visto fino a non molto 
tempo fa come qualcosa di «diabolico». 


A Pohorje venivano estratte le materie prime per le asce forate 


provenienti probabilmente 
dalla Slovenia nord-orientale 
(zona di Pohorje). Nel corso 
del IV e soprattutto del III 
millennio a. C., i contatti tra 
il Friuli Venezia Giulia, 
soprattutto il Carso triestino, 
e la Slovenia sembrano in- 
fatti particolarmente stretti, 
com’è dimostrato da varie 
tipologie di materiali con 
caratteristiche simili, rinve- 
nuti in entrambe le aree. I 
primi risultati del nuovo pro- 


getto di ricerca sulla pietra 
verde nell’area del Caput 
Adriae, che vede coinvolti 
istituti italiani, sloveni e 
croati, indicano tuttavia che, 
nello stesso periodo, piccole 
lame d’ascia in giada circo- 
lano nell’area danubiana for- 
se per la prima volta, veicola- 
te probabilmente dagli stessi 
circuiti di scambio responsa- 
bili della diffusione nell’Ita- 
lia nord-orientale e nell’at- 
tuale Slovenia di comuni 


Un grande progetto 

sulla diffusione 

della pietra verde 
coinvolge istituti italiani 
sloveni e croati 


gusti decorativi, di alcune 
tipologie di asce in rame e 
delle asce forate. All'incontro 
interverranno il prof. Clau- 
dio D'Amico, dell’Università 
di Bologna, che negli anni 
90 avviò per primo uno stu- 
dio interdisciplinare che 
combinava l’analisi petrogra- 
fica dei manufatti alla tradi- 
zionale indagine archeolo- 
gica, e i ricercatori del team 
dell’Università di Trieste dei 
Dipartimenti di Scienze 
dell'antichità e Scienze della 
terra Antonio Alberti, Gabri- 
ella Demarchi, Manuela 
Montagnari Kokelj, Frances- 
co Princivalle, e il dott. Fede- 
rico Bernardini che sta svi- 
luppando il progetto con 
colleghi sloveni e croati. 


gici del territorio comunale 
con un particolare riferimen- 
to a quelli d'età romana e 
altomedioevale. Il progetto 
era stato ideato nei suoi pun- 
ti salienti già nel 2005 e pre- 
vedeva una prima fase di 
raccolta sistematica e ricerca 
di documentazione d’archi- 
vio e pubblicazioni relative 
il patrimonio storico-archeo- 
logico sancanzianese, quindi 
il censimento e la documen- 
tazione dei reperti archeolo- 
gici provenienti dal territorio 
comunale, fino ad arrivare 
alla loro schedatura informa- 
tizzata. Queste fasi del pro- 
getto sono già state comple- 


. tate, grazie anche al soste- 


gno finanziario della Cassa 
di Risparmio di Gorizia e le 
Aziende Agricole Bennati 
che hanno permesso all’ate- 
neo di attivare un assegno 
di ricerca e tre contratti di 
collaborazione con laureati 


Una lapide romana 


e specializzati. Attualmente 
si sta procedendo alla rico- 
gnizione diretta di superficie 
nei siti archeologici segnalati 
dalla «Carta archeologica re- 
gionale». Da un accordo tra 
l’Università e la Soprinten- 
denza per i beni archeologici 
sono sorti due istituti di ri- 
cerca e un apposito comitato 
scientifico del quale fanno 
parte la professoressa Moni- 
ka Verzàr-Bass del Diparti- 
mento di Scienze dell’anti- 
chità, responsabile del pro- 
getto, la professoressa Chia- 
ra Moreselli, il dottor Cris- 
tiano Tiussi, assegnista di 
ricerca, e per la Soprinten- 
denza la dottoressa Franca 
Maselli Scotti. La presenta- 
zione del progetto si terrà il 
17 marzo presso la Sala Par- 
rocchiale di San Canzian. 

Cristina Polselli 


Comunicazione pubblica 


È partito il corso di «Teoria e tecniche della comunicazione 
pubblica» della laurea specialistica in Comunicazione 
sociale ed istituzionale che affronterà i temi essenziali 
della comunicazione pubblica «stando dalla parte del 
cittadino». «Credo sia un tema di grande attualità, in 
un momento di trasformazione, faticosa, del rapporto 
tra amministrazioni pubbliche e cittadini, che nel passato, 
anche abbastanza recente, sono stati trattati prevalente- 
mente come “sudditi” piuttosto che come depositari di 
diritti - spiega Franco Del Campo, docente del corso -. 
Si potrebbe parlare di una sorta di “galateo della pubblica 
amministrazione” che ha il dovere di informare e di 
comunicare ai cittadini in modo chiaro e trasparente, 
evitando i linguaggi “kriptici”, cioè segreti e misteriosi, 
tipici di una burocrazia che si è sempre vista come deten- 
trice di un potere, più che al servizio del cittadino». Par- 
ticolare riferimento verrà fatto ai ra ia tra il mondo 
delle amministrazioni pubbliche e da lle istituzioni con 
quelle dei mass media e della televisione in particolare. 
È si parlerà anche della «par condicio» regolata oggi dal- 
la legge 28 del 2000. Tema oggi di grande attualità. 


è LETTERE 


Computer più accessibili 


Mercoledì e giovedì i computer dell'aula informatizzata 
di Androna Campo Marzio sono a disposizione degli stu- 
| denti della facoltà dalle ore 9 fino alle 16.30. Nei restanti 
giorni l’accesso sarà regolato dal consueto orario 9-14. 


© IN BREVE 


Due corsi di perfezionamento 


Sono ancora aperte le iscrizioni a due corsi di perfezionamen- 
to dell’Università di Trieste. Si tratta del corso di «Perfezio- 
namento ed aggiornamento professionale in comunicazione 
pubblica per responsabili e operatori di Urp e Ufficio stampa» 
e del corso di «Perfezionamento ed aggiornamento professio- 
nale in counseling». Per entrambi i corsi la scadenza è il 14 
marzo 2006. Il corso di «Counseling» sarà presentato sabato 
alle 17 presso la sede dell’Università di via d'Alviano 15/2. 


Risorse umane e assicurazioni 


Martedì nellambito del ciclo di seminari «I manager delle 
risorse umane incontrano gli studenti» il corso di laurea in 
«Comunicazione aziendale e gestione delle risorse umane» 
della Facoltà di Economia organizza presso la sede del Polo 
universitario di Gorizia, un incontro dibattito tra gli studenti 
e Massimo Klun, direttore del personale di Lloyd Adriatico. 
L'incontro, dal titolo «La gestione delle risorse umane nelle 
imprese assicuratrici» si terrà alle ore 16 nell’aula 309. 


NELLE MIGLIORI LIBRERIE 


MARINO DELLA PLSPÀ 


“PHOTOSHOP 


PER ESSERE SUSINO PERI 


In collaborazione con la Provincia di Trieste 


LAVORO 


IL PICCOLO i GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


OGNI GIOVEDI” CON «IL PICCOLO» NUMEROSE POSSIBILITA’ DI IMPIEGO ATTRAVERSO LE RICHIESTE DI PERSONALE 


Progettisti, meccanici e parrucchieri 


Per i diversamente abili posti di tecnico organizzativo, operaio, addetto alle pulizie 


E EDILIZIA 

Per impresa edile di Trieste, ricerchia- 
mo muratori specializzati con espe- 
rienza tra i 30 e i 50 anni per ristruttura- 
zione e manutenzione edifici. Offresi in- 
serimento a tempo determinato con 
prospettiva di riconferma 

Rif: prot. 13296 


Mi EDITORIA 

Per primaria azienda ricerchiamo un 
promoter tra i 22 e i 40 anni per la pro- 
mozione e vendita di prodotti editoriali 
e multimediali. E' richiesto il possesso 
della patente e di essere automuniti. 
Rif: prot. 11697 


MH ALIMENTAZIONE 

Per società nel settore della promozio- 
ne dei prodotti alimentari si ricerca 
una persona tra i 18 e i 50 anni, Si offre 
un inserimento a tempo determinato, la 
persona si dedicherà alla promozione 
dei prodotti in diversi centri commercia- 
li di Trieste. 

Rif. Prot. 12226 


HM LOGISTICA 

Per importante azienda nel territorio tri- 
estino, ricerchiamo un addetto al re- 
parto distribuzione logistica tra i 23 
e 30 anni, che si occuperà dell'acquisi- 
zione ordini e ricezione, della pianifica- 
zione viaggi, della fatturazione e della 
gestione dei documenti di trasporto. E' 
richiesto il diploma di scuola media su- 
periore ad indirizzo commerciale, una 
buona conoscenza dell'inglese e/o te- 
desco, una buona conoscenza del pac- 
chetto office e internet. Offresi inseri- 
mento a tempo determinato full time 
con prospettiva di riconferma. 

Rif: prot. 11566 


 TELECOMUNICAZIONI 

Per società nel settore dell'elettronica e 
telecomunicazioni ricerchiamo un dise- 
gnatore progettista CAE - PCB che si 
occuperà della realizzazione di librerie 
componenti, del disegno del circuito 
stampato, del posizionamento dei com- 
ponenti e dello sbroglio dei segnali. E' 
richiesto un diploma di istituto tecnico o 
corso di formazione professionale nel 


settore dell'elettronica e telecomunica- 
zioni. Offresi inserimento a tempo de- 
terminato per tre mesi con prospettiva 
di riconferma. 
Rif: Prot. 9852 


E PARRUCCHIERI 

Per salone parrucchiera uomo, donna, 
bambino, ricerchiamo un parrucchiere 
con provata esperienza dai 27 ai 45 an- 
ni. Offresi inserimento iniziale a tempo 
determinato part time con prospettiva 
di riconferma. 

Rif: prot. 10328 


BI MECCANICA 

Per officina meccanica in provincia di 
Trieste ricerchiamo operaio meccani- 
co e/o elettrauto con provata esperien- 
za nella riparazione di auto, moto, auto- 
carri, camper e/o corso di formazione 
professionale come meccanico. Offresi 
un tempo determinato con prospettiva 
di riconferma. 

Rif: prot. 7448 


i SERVIZI 

Per società specializzata nei servizi al- 
le imprese, ricerchiamo persone diplo- 
mate con iscrizione ENASARCO, in 
possesso di patente B e automunite, 
che si dedicheranno ad attività di pro- 
mozione e vendita di servizi di comuni- 
cazione multimediale alle imprese. Gra- 
dita una discreta conoscenza informati- 


ca. 
Rif: prot. 7369 


Richieste personale diversamente abile 
e categorie assimilate 


Personale rivolte agli appartenenti alle 
liste della L. 68/99 


Mi FORMAZIONE 

Per ente di formazione professionale, ri- 
cerchiamo un operatore tecnico orga- 
nizzativo. iscritto alle liste della L. 
68/99 che si occuperà di piccole manu- 
tenzioni generali della struttura, apertu- 
ra e chiusura locali e fattorinaggio. Co- 
stituiranno titolo preferenziale l'espe- 
rienza lavorativa nella mansione e una 
buona capacità relazionarsi con colle- 
ghi e allievi. 

Rif: prot. 11571 


Mi INDUSTRIA 

Per azienda nel territorio di Trieste ri- 
cerchiamo operaio da inserire presso 
le linee produttive, iscritto alle liste del- 
la L. 68/99, in possesso di patente di 
guida e automunito, disponibile a turni 
diurni, notturni e festivi. Offresi inseri- 


L'accesso al lavoro degli stranieri è 
disciplinato dal «Testo unico delle di- 
sposizioni concernenti la disciplina 

ell'immigrazione e norme sulla con- 
dizione dello straniero» (D.lgs. 
286/1998, riformato con la legge Bos- 
si-Fini n. 189/2002) e dal regolamen- 
to di attuazione del testo unico (Dpr 
394/1994, come modificato con Dpr 
334/2004). 

I lavoratori stranieri possono acce- 
dere al lavoro, anche stagionale, nei 
limiti delle quote stabilite annual- 
mente con decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri, salvi casi 
particolari. 

A tal fine è necessario che il dato- 
re di lavoro, italiano o straniero, pre- 
sesenti domanda di autorizzazione 
all'ufficio competente per territorio: 


Le quote sono fissate con decreto ogni anno 
L'accesso al lavoro degli stranieri: 
procedura e norme di riferimento 


a) autorizzazione dei primi ingressi 
di lavoratori stranieri all'interno del- 
le quote definite con decreto del pre- 
sidente del Consiglio: b) autorizza- 
zione degli pere di lavoratori 
stranieri al di fuori delle quote per 
casi particolari; c) distacco tempora- 
neo di dirigenti o personale altamen- 
te specializzato; d) lettori, ricercato- 
ri e professori universitari; e) tradut- 
tori e interpreti; e) persone autoriz- 
zate alla formazione professionale; 
Î) SPDAl con ditte extracomunita- 
rie; h) infermieri professionali. 

Per informazioni rivolgersi a: Pro- 
vincia di Trieste, Sportello del lavo- 
ro, funzione conflitti del lavoro. Ora- 
rio: lunedì-venerdì, 10.30-13. Viale 
Miramare 19. Telefoni: 
040.3775808-807-806-5780. 


mento a tempo determinato con pro- 
spettiva di riconferma. 
Rif.: prot. 11570 


Mi SERVIZI 

Per importante azienda nel territorio di 
Trieste, ricerchiamo operatore esecu- 
tivo polifunzionale dei servizi al setto- 
re amministrativo, operativo, commer- 
ciale, iscritto alle liste della L. 68/99, 
che si occuperà della gestione del cen- 
tralino, di compiti amministrativi e di se- 
greteria e di manutenzioni varie. E' ri- 
chiesta una buona conoscenza della 
lingua inglese e del pacchetto office, la 
disponibilità a turni diurni, festivi e not- 
turni. 

Rif: prot. 10409 


MB PULIZIE 

Per impresa di pulizie ricerchiamo ad- 
detto alle pulizie, iscritto alle liste del- 
la L.68/99, art. 18 co. 2 (profughi, orfa- 
ni, vedove di guerra, di servizio e del la- 
voro o equiparati), dai 20 ai 50 anni, in 
possesso di patente B per inserimento 
part time a tempo indeterminato. 

Rif.: prot. 10410 


BM EDILIZIA 
Per impresa di costruzioni edili ricer- 
chiamo operaio tra i 18 e i 45 anni 
iscritto alle liste della L. 68/99 e in pos- 
sesso della patente B. Offresi inseri- 
mento a tempo determinato per sei me- 
si con prospettiva di riconferma. 

Rif.: prot. 10411 


HI PULIZIE 

Per azienda nel settore metalmeccani- 
co ricerchiamo addetto alle pulizie 
iscritto alle liste della L. 68/99 dai 30 ai 
50 anni, che si occuperà delle pulizie in 
uffici. Costituirà titolo preferenziale la 
precedente esperienza nella mansio- 
ne. Offresi inserimento a tempo indeter- 
minato part time. 

Rif.: prot. 10412 


Ml INDUSTRIA 

Per azienda nel territorio provinciale ri- 
cerchiamo persone iscritte alle liste del- 
la L. 68/99 con mansione di operatore 
macchine confezionamento, dai 25 
ai 40 anni che opererà all'interno della 
linea di produzione 

E' richiesta un'esperienza precedente 
nella mansione e la disponibilità a turni 
notturni e festivi. E' proposto un inseri- 
mento iniziale a tempo determinato 
con prospettiva di riconferma. 

Rif: prot: 5574 


Mi SPEDIZIONI 

Per importante gruppo nel settore delle 
spedizioni e dei trasporti internazionali, 
ricerchiamo un impiegato import/ 
export, iscritto alle liste della L. 68/99, 
in possesso di diploma o laurea e di un 
buon livello di conoscenza del pacchet- 
to office, della navigazione in internet, 
della gestione della posta elettronica, e 
della lingua inglese. Costituiranno titolo 
preferenziale la conoscenza di altre lin- 
gue straniere e/o una precedente espe- 
rienza lavorativa nel settore. 

Prot. 0043909 13 03 


DIDAI/IAINCSIA NI 
Lo DE 5 É È $ 3 
PROVINCIA DI 


www.provincia.trieste.it/sportellolavoro 
SERVIZIO INCROCIO DOMANDA OFFERTA: 


Sportello del Lavoro della Provincia di Trieste 
Funzione Politiche Attive del Lavoro 
Scala dei Cappuccini, 1 - Trieste 
Tel. 040.369104/040.368277/040.369685 
{quando parte la voce registrata digitare gli interni 21, 22 0 38) 
Orario: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
Per informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 10.30 


Per ulteriori informazioni: 
Direzione Amministrativa Via S. Anastasio, 3 - Trieste 


Tel. 040.3798421/547/398 - Fax 040.3798527 

Per informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì 

dalle 10.00 alle 12.30, lunedì e giovedì dalle 15.00 alle 16.00 
sportellolavoro@provincia.trieste.it 


Sede di Scala dei Cappuccini, 1 - Trieste 

Tel. 040,369104/685, 040.368277 - Fax 040.369577 

Orario: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alfe 12.30 

lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 16.30 

Servizio coltocamento obbligatorio: dal lunedi al venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
Per informazioni telefoniche: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 10.30 
azienda@provincia.trieste.it - colloc.obbligatorio@provincia.trieste.it 
graduatoria@provincia.trieste.it - mobilita@provincia.trieste.it 


Carpentieri, impiegati e venditori 


Si propongono alle aziende attraverso lo Sportello del lavoro 


Presso lo Sportello del Lavoro hanno 

dato la disponibilità al lavoro persone 

con esperienza nella mansione di: 

@ ADDETTI ALL'ASSEMBLAGGIO 

con pluriennale esperienza nella man- 

sione, iscritti alle liste di mobilità. 

©® TECNICI DI LABORATORIO 

con diploma o laurea in scienze biolo- 

giche, con esperienza nell'utilizzo di 

strumentazione e di software di anali 

si di laboratorio. 

@® MAGAZZINIERI 

addetti alle operazione di stoccaggio, 

carico e scarico merci, spedizioni, 

con precedente esperienza nella man- 

sione e utilizzo delle macchine solle- 

vatrici, carrelli e muletti. 

® SALDOCARPENTIERI 

dai 35 ai 55 anni, con pluriennale 

esperienza nel settore metalmeccani- 

co, iscritti alle liste di mobilità. 

@ ADDETTI AI SERVIZI DI RECEP- 
TION E FRONT OFFICE 

in possesso di qualifica professionale 

o diploma, discreta conoscenza infor- 

matica, conoscenza lingua inglese, in 

età di apprendistato o appartenenti al- 

le lista di mobilità, disponibili a turni 

diurni anche festivi, full time o part ti- 


me. 

@ IMPIEGATI AMMINISTRATIVI 
con nozioni di contabilità, fatturazio- 
ne, archiviazione cartacea e informati- 
ca, conoscenza lingua inglese: buona 
conoscenza pacchetto office, naviga- 
zione in internet e posta elettronica. 
® ADDETTI ALLA MANUTENZIONE 

ORDINARIA 
con competenze elettriche e meccani- 


NUOVO SPORTELLO 
CENTRO COMMERCIALE 
“TORRI D'EUROPA” 


dl Orario: lunedì dalle 12.004lle 20.00 


dal martedì al venerdì 

dalle 11.00 alle 20.00 
Tel. 040362334 
Fax 040.3728019 


che, buone capacità manuali e orga- 

nizzative, con esperienza lavorativa 

coerente, iscritti alle liste di mobilità. 

@ ADDETTI ALLE PULIZIE, ADDET- 
si MENSE, INTERNISTI DI CUCI- 

A 

dai 20 ai 50 anni, con esperienza nel- 

la mansione disponibili a turni anche 

festivi. 

@ ADDETTI ALLE VENDITE 

dai 20 ai 55 anni, con esperienza nel- 

la mansione, disponibili al full time e 

part time 


Hanno dato la disponibilità a un perio- 

do di tirocinio formativo e di orienta- 

mento diplomati e laureati per le man- 

sioni di: 

@ DIPLOMATI IN RAGIONERIA E 
TECNICI DELLA GESTIONE 
AZIENDALE 

con buone competenze informatiche, 

disponibili ad effettuare un periodo di 

tirocinio formativo in area amministra- 

tivo - contabile. 

@ LAUREATI IN SCIENZE DELLA 
COMUNICAZIONE 

con buona conoscenza della lingua in- 

glese e buone competenze informati- 

che, disponibili ad effettuare un perio- 
do di tirocinio formativo nell'area 
marketing e pubblicità. 

@ DIPLOMATI IN MATERIE SCIEN- 
TIFICHE E CLASSICHE 

con discrete competenze informati- 
che, e buona predisposizione alla ge- 
stione del pubblico, disponibili ad ef- 
fettuare un periodo di tirocinio formati- 
vo come addetti al front office e back 
office. 


Sede di Duino Aurisina - Borgo San Mauro 124 
Tel. e fax 040/299771 

Orario: lunedì e mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 
Sede di Muggia - Via Roma, 22 

Tel. e fax 040.271870 

Orario: lunedì e mercoledì dalle:9.00 alle 12.00 


Funzione Conflitti del Lavoro 

Sede di Viale Miramare, 19 

Tel. 040,3775808/807/806/780 

Fax 040.3775792 

Orario: dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 13.00 
conflittilavoro@provincia.trieste.it 


è 


| 
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IL PICCOLO 


ONORANZE FUNEBRI S. GIUSTO 


sii i Ì 
SPECIALIZZATI È d OPICINA TRIESTE TRIESTE 
} IN TRASPORTI 3 Via Nazionale, 32 Via della Zonta, 7/b 
FUNEBRI i ù tel. 040 211399 fas 040 2155392. tel. OMO 636681» fax 040 3479959 
NAZIONALI ED TRIESTE TRIESTE 


Via della Pietà, 5/b 
tel. 040 369696 » fax 040 3487704 


Via Torrebianca, 37/a 
tel. 040 660755 » fax 040 3479959 


INTERNAZIONALI 


CRONACA DELLA CITTÀ 


L..._.; 


La qualità urbana a Trieste 


Sono state fatte molte proposte per migliorare la situazione 
del traffico, quanto condivide ciascuna di queste? 


popolazione condivide condivide . non non 
(risposte) in parte condivide risponde 
IL TRAFFICO Torinal sottomarino 21 19 56 4 LA PAGELLA AGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE LA PAGELLA ALLE OPERE PUBBLICHE REALIZZATE 
E LE POSSIBILI SOLUZIONI ; NEGLI ULTIMI 10 ANNI i DAL DOPOGUERRA A OGGI 
Come valuta la situazione del traffico a Trieste? da Aaa, Inuna scala da 1a 10 esprima il suo grado In una scala da 1 a 10 esprima il suî 
| î È Collegamento autostradale con tunnel 26 24 48 2 di apprezzamento per i seguenti interventi grado di apprezzamento per i seguenti 
ERE TIENE (da Prosecco a Roiano) di ristrutturazione? edifici costruiti nel dopoguerra 
(0) (0%) Aumento degli autobus 58 22 19 1 popolazione categorie popolazione . categorie 
Moon 26 30 Ripristino linee tranviarie 62 16 20 2 i (media) (media) ; (media) (media) 
categorie condivide condivide non non Piazza Unità d'Italia 1,3 7,7 La nuova piscina 5,9 5,4 
Abbastanza grave 34 39 (risposte) in parte condivide risponde |» Piazza Perugino 6,1 5,3 Il santuario di Monte Grisa 4,7 4,6 
Tunnel sottomarino 34 25 40 1 Piazza Vittorio Veneto 5,7 5,7 Rozzol Melara 2,4 3,7 
| Normale, date le dimensioni della città 27 23 (dal Portovecchio alla Lanterna) Vie San Nicolò e Dante 7,9 7,0 Hotel Europa 5. 5,0 
Collegamento autostradale con tunnel 30 25 44 1 Viale XX settembre 7,3 6,5 Ospedale di Cattinara 5,1 4,4 
Migliore rispetto a molte altre città 11 7 (da Prosecco a Roiano) Piazza Tra i Rivi 6,2 5,3 Le Torri d'Europa 5,6 3,9 
Aumento degli autobus 47 41 11 1 Barcola Tal: 6,2 Lloyd passeggio Sant'Andrea 6,3 5,1 
Non sa/non risponde 2 1 Ripristino linee tranviarie 73 14 13 0 Progetto Urban Tap 7,1 Stadio Rocco 7,0 5,8 


Traffico caotico, cresce la nostalgia per il tram 


Il Castello di Miramare è l’edificio simbolo. Promosso il restauro di piazza Unità, bocciata piazza Vittorio Veneto 


di Pietro Comelli te, seguite a stretto giro dal [IIS sceglie la Prefettura (14) e LA CURIOSITA 


ue n = 


Il problema di Trieste? Il traffico. Lo dicono i triesti- 
ni. Pronti a fornire suggerimenti nel segno della tra- 
dizione e bocciare i mega-progetti, dando i voti alla 


riqualificazione del centro. E non solo. 


il quadro 


che emerge dall'indagine commissionata dall’asso- 
ciazione «TriesteIdea» alla Swg che verrà presenta- 


ta sabato in un convegno. 


Un sondaggio on-line, inte- 
grato con un campione tele- 
fonico, per le fasce che non 
usano Internet, svolto tra il 
15 settembre e il 30 novem- 
bre 2005. Il campione inter- 
vistato è di 348 cittadini e 
164 soggetti appartenenti a 
categorie professionali (ar- 
chitetti, avvocati, commer- 
cianti...). Una divisione che 
emerge anche nelle rispo- 
ste. Quesiti sul «La qualità 
urbana a Trieste», un titolo 
generico pronto ad abbrac- 
ciare diversi aspetti. 

IL TRAFFICO. Ecco che 
ad esempio il 60% della po- 
polazione giudica molto gra- 
vel/abbastanza grave la si- 
tuazione del traffico a Trie- 
ste. Una percentuale che sa- 
le al 69% nelle risposte del- 
le categorie. Ma per risolver- 


Il futuro del capoluogo pas- 
sa attraverso i progetti che 
riguardano il suo sviluppo e 
cambiamento. Idee e azioni 
che spesso passano sopra la 
testa dei cittadini, creando 
nella comunità un senso di 
straniamento e impotenza. 
Perché invece non discuter- 
ne assieme per conoscerli e 
condividerli, magari attra- 
verso un linguaggio meno 
tecnico e più semplice? 

Da questi presupposti l’as- 
sociazione Triesteidea lan- 
cia anche «Trieste Urban 
Center», un pensiero nuovo 
e volitivo che intende avvici- 
nare i cittadini ai program- 
mi di trasformazione della 


lo i triestini non vogliono né 
il «tubone» da Prosecco a 
Roiano né il tunnel sottoma- 
rino dal Portovecchio alla 
Lanterna. E allora che cosa 
vogliono? Il potenziamento 
dei mezzi pubblici, assieme 
al ripristino delle linee tran- 
viarie, 

I PROMOSSI. La qualità 
urbana della «bellissima Tri- 
este», i cittadini sono molto 
orgogliosi della loro città, 
non può ovviamente prescin- 
dere dalla riqualificazione. 
Quella riuscita meglio? Piaz- 
za Unità? Quella riuscita 
peggio? Piazza Vittorio Ve- 
neto. Il grado di apprezza- 
mento poteva variare da la 
10. Il risultato? Promosse 
de a pieni voti le riquali- 
icazioni di piazza Unità e 
delle vie San Nicolò e Dan- 


IL CONVEGNO 


progetto Urban in Cittavec- 
chia. 

I BOCCIATI. Molto apprez- 
zato anche il rifacimento a 
lotti di viale XX settembre e 
quello del lungomare di Bar- 
cola, mentre gli altri lavori 
di riqualificazione dividono 
i triestini. A cominciare da 
piazza Vittorio Veneto (la 
tanto vituperata piazza Gol- 
donimon è presente nel son- 
daggio), maglia nera assolu- 
ta nel giudizio: il progetto 
dell’architetto Boris Podrec- 
ca non sembra riscuotere le 
simpatie dei triestini. Pron- 
ti a non assegnare la suffi- 
cienza nemmeno a piazza 
Tra i Rivi. 

LE DIFFERENZE. Anzi, 
nel caso della piazza di Roia- 
no c'è una netta differenza 
tra il voto della popolazione 
e quello delle categorie: la 
gente assegna al progetto di 
riqualificazione una suffi- 
cienza abbondante (6,2), an- 
che se molti preferiscono 
non rispondere, mentre le 
categorie la bocciano (5,3). 
Lo stesso risultato si ripete 
anche per piazza Perugino, 


Il castello di Miramare, l’edificio storico preferito (Foto Sterle) 


ma questa volta la gente è 
meno indecisa. Il motivo? È 
un lavoro di dieci anni fa, 
mentre piazza Tra i Rivi è 
nuova di zecca. Questione 
di abitudine? 

LA STORIA. Il campione 
di triestini intervistati dimo- 
stra un attaccamento agli 


edifici storici: quello preferi- 
to è il castello di Miramare. 
Un giudizio che unisce popo- 
lazione e categorie (rispetti- 
vamente 39 e 21). Ma i pro- 
fessionisti aggiungono an- 
che il palazzo delle Generali 
su Ponterosso (13) e l'ex Pe- 
scheria (10), la gente invece 


L'associazione «Triesteldea» lancia una proposta sposata in passato da altre realtà italiane 


«La crescita passa anche per l'Urban center» 


città. «L’Urban Center - spie- 
ga il responsabile dell’asso- 
ciazione Vittorio Torbianel- 
li, affiancato in conferenza 
stampa dal collega Giovanni 
Damiani - può essere un luo- 
go fisico (ma anche virtuale) 
dove è possibile realizzare 
uno scambio di informazioni 
e relazioni sui progetti che 
interessano il futuro della 
nostra città. Un luogo dove 
avviene la promozione cultu- 
rale e dove si può venire in 
contatto con il presente e il 


futuro urbanistico e architet- 
tonico della città e essere 
partecipi delle trasformazio- 
ni in corso e dei processi di 
costruzione delle scelte». 
Uno spazio - ha spiegato 
Torbianelli - che alcune cit- 
tà hanno già creato e che ha 
dimostrato di essere un’otti- 
ma strategia di sviluppo e 
condivisione tra progettisti 
e cittadini. Il primo Urban 
Center italiano è stato crea- 
to a Napoli nel 1998, e altri 
sono sorti a Torino, Pisa, Ge- 


nova, Bologna e Milano e in 
altre città del pianeta. L’Ur- 
ban Center è un luogo dove 
l'informazione sul futuro vie- 
ne affrontata con piglio di- 
vulgativo, ed è forse questa 
la chiave più importante. 
Quella in grado di permette- 
re alla gente di addentrarsi, 
incuriosita, in regioni della 
conoscenza locale dove soli- 
tamente «bazzicano» solo gli 
specialisti e i tecnici. 

Ma dove creare uno spa- 
zio di questo tipo? «Sicura- 


mente in un sito centrale 
della città - riprende Torbia- 
nelli - Sarebbe bello poterlo 
dedicare a un grande archi- 
tetto triestino, quel Ernesto 
Nathan Rogers capace di dif- 
fondere a livello mondiale la 
fama e il buon nome della 
propria città». Per far cono- 
scere idee, contenuti e svi- 
luppi sui quali poggia l’«Ur- 
ban Center», l'associazione 
Triesteidea ha presentato 
una brochure, la cui intesta- 
zione evidenzia l'acronimo 


il Municipio (10). Insomma, 
a Trieste tutto sembra ruo- 
tare attorno a piazza Unità. 
IL DOPOGUERRA. Ma i 
triestini, popolazione e cate- 
gorie, dimostrano di non ap- 
prezzare gli edifici costruiti 
in città dal dopoguerra ad 
oggi. Un massacro il giudi- 
zio sul quadrilatero di Roz- 
zol Melara e il santuario di 
Monte Grisa dell’architetto 
Antonio Guacci. Vicino al 5 
nell’ordine decrescente l’ho- 
tel Europa di Marina di Au- 
risina e l'ospedale di Catti- 
nara. Qualcuno vorrebbe ab- 
batterlì. 
L'ERA MODERNA. Leg- 
ia meglio i voti per 
le costruzioni recenti: la 
nuova sede del Lloyd di pas- 
seggio Sant'Andrea e il polo 
natatorio. Per entrambe le 
costruzioni c'è una netta dif- 
ferenza nei giudizi tra popo- 
lazione e categorie. Una for- 
bice che sale nettamente 
quando si parla del centro 
commerciale Torri d’Euro- 
pa, apprezzata solo dalla po- 
olazione, mentre i triestini 
imostrano il proprio entu- 
siasmo per lo stadio Rocco. 
Solo un gesto di affetto? 


«TUC» che sta, per l’appun- 
to, per il futuro Trieste Ur- 
ban Center. Una sorta di pic- 
colo manifesto di propositi e 
suggerimenti per dare alla 
città un nuovo progetto di 
sviluppo interno basato sul- 
la conoscenza e la divulga- 
zione che si può anche con- 
sultare sul sito www.triestei- 
dea.org. Sabato, nell'aula 
magna della Scuola superio- 
re di lingue moderne di via 
Filzi, si terrà alle 10 il conve- 
gno «La qualità urbana co- 
me strategia di sviluppo per 
Trieste». Il convegno si base- 
rà anche sui dati del sondag- 
gio della Swg. 

Maurizio Lozei 


Il sogno? Una casa a Barcola 
Cavana meta dei professionisti 


Il sogno dei triestini è abita- 
re a Barcola. Alla faccia del 
terrapieno inquinato. È la 


zona della città che, alla do-.* fi 


manda del sondaggio della 
Swg, ottiene la percentuale 
iù alta: il 13% dalla popo- 
azione e il 10 dalle catego- 
rie. Due figure di intervista- 
ti distinte  nell’inchiesta 
commissionata dall’associa- 
zione «TriesteIdea» che, su- 
bito dopo Barcola, si divido- 
no nettamente nelle prefe- 
renze. La gente sceglie la 

eriferia residenziale di via 
Rossetti (12%), i professio- 
nisti sposano il centro città 
(18%) e in particolare la zo- 
na di Cittavecchia interes- 
sata al progetto Urban 
(17%). 

La scelta di Barcola è 
con ogni probabilità detta- 
ta da un’altra risposta, 
quella su come si viva di 
più la natura. Oltre la me- 
tà risponde attraverso il 
mare, mentre il Carso rap- 
presenta solo un terzo del 
campione. Non a caso, poi, 
alla domanda «quale parte 
della città preferisce» la ri- 
sposta più gettonata è Bar- 
cola, Miramare e la strada 
Costiera. Non ci si schioda 
da lì. 

Ma ai triestini stanno an- 
che a cuore le Rive, la pri- 
ma area da riqualificare 
(traffico, parcheggi e aree 
pedonali) per il 38% della 
popolazione e il 43% delle 
categorie. Idee, progetti e 
disagi a parte, i lavori sulle 
Rive andavano fatti. Assie- 
me a quelli del centro stori- 
co, ovviamente, da pedona- 
lizzare con parcheggi intor- 
no. Già, i parcheggi. Un 
problema ricorrente che, al- 


Il recupero di piazza Cavana 


meno stando alle risposte 
registrate dal sondaggio, 
non è un tabù. Nella valo- 
rizzazione urbana i triesti- 
ni ritengono più utile dei 
luoghi, anche piccoli, mira- 
ti ai giochi per bambini e al- 
la ricreazione degli anziani 
(37%). Una risposta segui- 
ta da un parco di quartiere, 
mentre la sofferenza per i 
archeggi è molto lontana. 
1 solito triestino «bastian 
contrario»? Può darsi, 

È piuttosto curiosa, infat- 
ti, la risposta al quesito «In 
cambio della realizzazione 
di piccole aree verdi e del 
miglioramento ambientale 
della sua strada (alberatu- 
ra e marciapiede più largo) 
sarebbe disposto a rinuncia- 
re al parcheggio sotto ca- 
sa?». Ebbene, il 34% della 
nre dice di sì; un 

lato pronto a salire fino al 
51% tra le categorie. Una 
disponibilità ambientalista 
di massima che andrebbe 
messa alla prova. 


p.c. 


Da noi trovi anche i vini specili dî: Adami, Aquila del Tore, Ascevî, Banfi, Bastianich, Borgo del Tiglio, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega dei Vinai, 
Cantina Prod. Cormons, Castelvecchio, Castion, Calle Duga, Corvo, Dario Coos, ta, Dorigo, Doro Pelencic, Drius, Ermacora, Feudo Arancio, Feudi di San {| 
Gregori, E. Keber, R. Keber, Lageder, Lanson, Lazzarotto, La Roncai, La Viart, Lavis, Lis Ners, Lupino, Masciarelli, Mirabell, Monterossa, Moschioni, Murgo, Orzan, 
È, Petrussa, Roncus, Rosabosco, Ruffino, Sancin, Simcic, Scubla, Sgubin, Tramin, Valle, Vigne di Zamò, Zuliani ai prezzi migliori, | 
PREZZI VALIDI a Donadorii 22 - 2 | 
5 ‘zo 2006 COPERTA i | 
fino al Kiwi di qualità € 0,98 alkg Formaggio Crucolo della Valsugana € 9,99 alkg | 
| al 15 marzo 2006 Pomodoro rosso a grappolo € 0,88 alkg Formaggio Emmenthal francese dolce 1° qualità € 5,99 alkg BERE BENE... DA NOI... COSTA MENO | 
Patate di qualità sacco da 10 kg origine Trentino € 1,98 alsacco Latte fresco parz. scremato Carnia bottiglia It. 1 € 0,79 allîro  Braccodoc'03isonzo 
Teste di sedano € 0,69 alkg Yogurt Torvis bianco magro gr. 500 € 0,49 alpezzo Sauvignon, TocaiF.cl.75 € 6,99 alabott 
Came macinata scelta di bovino € Capucci freschi € 0,69 alkg. BuroTorvis gi. 250 € 1,95 alpezzo | Ermacora doc ‘08/04 Cof- Merlot, Refosco, Cab, 
Muscolo di bovino conf. famiglia € Spinaci Novelli € 0,89 alkg Mozzarella Alagr. 100 € deo AA PEZZO gigio, Saungnon, Verduzo cl. 75 € 8,96 abati 
Polpa brasato di bovino | € Blede coste € 0,69 alkg Latte Torvisuhtp. scremato lt.4 COSA AIN rin dont 04 Coli/Venezie 
e sceltissime di bovino * OLTRE A QUESTI PREZZI CONVENIENTI cia Cab. Sauvignon, Merlot, Refosco dl 75 € 8,99 alabot || 
ni Ke ie di vitello 5 VT Ae n rid giornata Valfrutta ml 700 € 0,69 alpezzo. Valledoc 03/04 Cof- Sauvignon, P.Grigio, Riesling, 
hi “Grigio, 
Sottoirentin di vitello € SALUMI E FORMAGG Pomodori peai La Dora kg 28... € 0,99 alcont.  TocaiSanBlas, Ribolla Sen Blas c. 75 € 7,98 dabott 
Lonza di maiale în trancio € Prosciutto crudo di Parma dolce 1° qualità £43,99 alk lio extra vergine di oliva Berto! ; È 
Cotolette dî maiale conf. famiglia € Sutame Wo Unglerese Levoni queta 544/99 2Kg (fragile, robusto, gentile) £:;P6" at] RRDACAI Lia 
Costine fresche di maiale € 2i Prosciutto cotto al naturale sfreddo Olio di mais Maya It.1 €478 dio NIE È o i 
2 polli busto da gr 850/900 produzione nazionale € 3,98allaconf. senza polifosfati e senza glutine € 6,99 Tonno nostromo all'olio di oliva vaso vetro gr. 160x2 € 1,98 alaconf. Colle Duga doc 03/04 Collio- Chardonnay, Tocai F, 
Cosce di tacchino produzione nazionale € 1,48 alK9 . Mortadella Isaf La Prelibata igp puro suino 1° qualità Riso Arborio sottovuoto inverni Kg 1 € 0,89 alkg P.Grigio,Merotol.75 € 9,98 alabot. 
Fettine di fesa di tacchino produzione nazionale € 4,98 _alK9 senza polifosfati e senza glutine £ 5,99 alkg Caffè Sao qualità rossa gr. 500 È € 1,78 alpezzo AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO PER I CLIENTI 
| ORTOFRUTTA Coppa di Parma Veroni stagionata e dolce «€12,49 alkg  Succhidifrutta Jolly Colombani t 2 (ace, ananas, arancia rossa) € 0,99 alpezzo 
Grana Padano tagliato a mano stagionatura 18 mesi Dixan fustoni: 54 misurini € 9,90 alpezzo spo di 
Mele Golden Trentino € 0,69 alkg MN492tagliofamiglia € 7,99 alkg Bagnoschiuma Venus profumazioni assortite ml 400 € 0,99 alpezzo î UU . . 
Arance da spremuta dolci e succose € 0,39 alkg Formaggio magro quartirolo dop € 7,49 alkg Neutromeddetergente intimo ml 200 € 0,99 alpezzo D OP 08.00 00 A A DO 
Pere Kaiser nazionali € 0,98 alkg Gorgonzola dolce di Novara 1* qualità € 6,99 alkg Ammorbidenteneutraltalco Marsiglia it.4 € 1,99 alpezzo 


2 ì, IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


I commenti all'invito lanciato da Marini all’elettorato dei Cittadini per Trieste: «Un segnale di debolezza» 


An: «Non avremmo fatto l'appello di Fi» 


Camber aveva scritto una lettera a Berlusconi contro il sottosegretario Antonione 


IL CASO 


Firme autenticate 
Alessandro Novacco 
si difende 


«A una cortesia che gli 
avevo fatto, Mazzi ha ri- 
sposto sbandierandola e 
suscitando le ire di Forza 
Italia ma anche di An e 
della coalizione. Mi ha 
messo in difficoltà». Ales- 
sandro Novacco, forzista 
ricandidato per Provincia 
e Comune, si inserisce 
nella polemica sulla rac- 
colta delle firme per la 
sottoscrizione delle liste 
elettorali. Ieri Fi ha rilan- 
ciato l'allarme sulle au- 
tenticazioni e additato le 
cosiddette «liste di distur- 
bo». Ma Alberto Mazzi, 
candidato sindaco di «Un 
futuro per Trieste», ha ci- 
tato Novacco: «Aveva cer- 
tificato a nostro favore 25 
firme ma poi mi ha chie- 
sto di stracciare il foglio 
perché Fi lo aveva ”scon- 
sigliato” di autenticare 
per noi...» 

«Mazzi strumentalizza 
tutto in modo pazzesco», 
si difende Novacco (il cul 
fratello, Riccardo, con Un 
futuro per Trieste è candi- 
dato alla Provincia): «Ero 

resente alla raccolta del- 
ie firme ed è vero che Fi 
mi ha sconsigliato di far- 
lo: è una lista che corre 
contro di noi». All’inizio 
però Novacco non aveva 
avuto obiezioni: «Vero, 
ma perché è saltato fuori 
il mio nome? E poi - chiu- 
de Novacco - Mazzi non 
può dire che “veri uomi- 
ni” sono quelli che hanno 
gli hanno fatto da certifi- 
catori: ognuno è padrone 
di agire come vuole». 


Lippi: «Il vicecoordinatore degli azzurri ha prestato 
il fianco agli attacchi degli avversari». Zvech: «Offensivo 
pensare che il moderatismo sia categoria dello spirito» 


di Paola Bolis 


«Ognuno chiama a raccolta 
chi vuole, ma l’appello di 
Marini mi pare un po’ parti- 
colare. Anomalo, sk vera- 
mente presta il fianco an- 
che a battute e attacchi da 
parte degli avversari politi- 
ci. Io non l’avrei mai fatto». 
Paris Lippi, vicesindaco 
uscente e candidato di An 
tanto per le amministrative 
quanto per il Senato, com- 
menta così le parole con cui 
ieri il vicecoordinatore pro- 
vinciale di Forza Italia Bru- 
no Marini ha invitato gli 
elettori di centrodestra na- 
turalmente, ma anche «quel- 
li dei Cittadini per Trieste» 
a votare Forza Italia, «in 
particolare per il Senato»: 
elettori moderati in gran 
parte, ha insistito Marini, 
che dunque possono ricono- 
scersi in una figura come 
quella del senatore uscente, 
uomo che «su certi valori si 
è sempre impegnato». 
Marini ha chiesto per For- 
za Italia «un voto che è an- 
che per Trieste» sottolinean- 
do la necessità di mobilita- 
zione massima. Perché sol- 
tanto un buon risultato az- 
zurro - e della Cdl - in regio- 
ne potrà riportare a Palazzo 
Madama, oltre al sottosegre- 
tario uscente Roberto Anto- 
nione blindato a capo di li- 
sta, anche il senatore Giu- 
lio, relegato in seconda fila 
con una soluzione che «non 
è quella indicata», come ri- 
cordato dallo stesso Marini, 
dal partito locale e regiona- 
le. Peraltro, da ambienti ro- 
mani vicini a Berlusconi si 
apprende che a indurre defìi- 
nitivamente il Cavaliere a 


LA GIORNATA 


DEI CANDIDATI 


Le 


Vivace viaggio nell’univer- 
so femminile cittadino, ieri 
mattina, per Roberto Di- 
piazza. In occasione della 
‘Festa della Donna’, il sin- 
daco è stato impegnato in 
una serie di visite nei mer- 
cati per rendere un perso- 
nale omaggio alle donne di 
Trieste. 

L'itinerario, caratterizza- 
to da un’informale distribu- 
zione di rose da parte di Di- 
piazza, ha preso il via dal 
Mercatino di Borgo San 
Sergio, in piazza 25 aprile 
dove il sindaco era accom- 
pagnato dal capolista Gior- 
gio Rossi e dal direttivo del- 
la Lista civica «Dipiazza 
per Trieste» Tra le altre 
tappe anche il Centro Com- 
merciale «Torri d'Europa». 

Nel corso del pomeriggio, 
invece, Dipiazza è stato pro- 
tagonista di un incontro 
con i cittadini anche in piaz- 
zetta Tor Cucherna. Oltre 
un ora di dialogo con i citta- 
dini che, con il passare dei 
minuti, sono aumentati pro- 
gressivamente nonostante 
una temperatura ormai 
pungente. In tale frangen- 
te, il sindaco si è messo a di- 
sposizione dei presenti for- 
nendo chiarimenti in meri- 
to ai suoi programmi e ri- 
cordando le realizzazioni 
portate dalla sua Giunta 
nel suggestivo rione triesti- 
no. 

Il candidato sindaco Etto- 
re Rosato ha regalato mi- 
mose a tutte le donne, com- 
presa la moglie Ester e la fi- 
glia Chiara per la festa 
dell'8 marzo. Rosato ha 
elargito mimose prima a 
Roiano, dove ha visitato tut- 
to il rione, e poi al suo ban- 
chetto in piazza della Bor- 
sa. Il tour a Roiano è inizia- 
to alle 8.30 con una tappa 
in piazza tra i Rivi. I resi- 
denti hanno espresso a Ro- 
sato le problematiche della 
zona, sottolineando la man- 
canza di parcheggi, proble- 
ma che riguarda tutta la 
città, ma particolarmente 
sentito a Roiano. Altro pun- 
to dolente per il rione è la 
sporcizia di strade e marcia- 
piedi. "Noi investiremo sul 


| ra] 


sociale - ha commentato Ro- 
sato - perché i bisogni della 
città sono tanti e tante le 
trascuratezze in questi ulti- 
mi cinque anni da parte del 
sindaco". Domani mattina, 
invece, sarà la volta di San 
Giacomo. Concluso il tour a 
Roiano, il deputato di Inte- 
sa democratica ha visitato 
la sede di un'associazione 
di alcolisti in trattamento 
per poi incontro i rappre- 
sentanti delle associazioni 
di albergatori aderenti alla 
Confcommercio. Dopo aver 
regalato un omaggio florea- 
le a tutte le donne, in piaz- 
za della Borsa ha fatto un 
salto al Centro di aiuto alla 
vita e quindi in serata si è 
diviso una festa con gli ami- 
ci e un incontro con la can- 
didata alla presidenza del- 
la Provincia Maria Teresa 
Bassa Poropat, che invece 
ha trascorso buona parte 
della sua giornata con Rosy 
Bindi. Prima una visita uf- 
ficiale all'ospedale infantile 
Burlo Garofolo e poi una 
conferenza stampa. La Bas- 
sa Poropat ha quindi lavo- 
rato alla legge sulla fami- 
glia per poi pranzare con le 
donne dell'associazioni fem- 
minili di Muggia, nell'ambi- 
to di uno degli appuntamen- 
ti per la festa della donna. 
Nel pomeriggio, infatti, in- 
sieme alle consigliere regio- 
nali Tamara Blazina e Bru- 
na Zorzini, la Bassa Poro- 
pat ha organizzato una bic- 
chierata al Caffè San Mar- 
co, dove erano invitate tut- 
te le candidate della coali- 
zione del centro-sinistra. 
Quindi un incontro con l'as- 
sociazione "Smile again", 
che si occupa di donne paki- 
stane che hanno subito tor- 
ti e ingiustizie. Alle 20 si è 
recata al Centro antiviolen- 
za Goap per la lettura dei 
"Monologhi della vagina". 
Per finire, prima dell'incon- 
tro con Rosato, la candida- 
ta alla presidenza della Pro- 
vincia è andata al teatro 
Preseren di San Dorligo del- 
la Valle, sempre per festeg- 
giare l'8 marzo. 

i.g. 

ec. 


decretare l'ordine Antonio- 
ne-Camber sarebbe stata 
una lettera che lo stesso 
Camber avrebbe indirizzato 
a Berlusconi contro il sotto- 
segretario. Ottenendone in- 
vece un effetto-boomerang. 

Lippi comunque sulla vi- 
cenda evita ulteriori com- 
menti. Salvo osservare, a 
proposito dell’ordine di lista 
Antonione-Camber, come in 
politica sia «altrettanto im- 
portante muoversi bene a li- 
vello locale e a livello nazio- 
nale. C'è chi lo ha saputo fa- 
re, come Roberto Menia», il 
vicepresidente dei deputati 
di An che Fini ha premiato 
con un certissimo secondo 
posto per la Camera, «e chi 
invece, per varie motivazio- 
ni, punta o da una parte 0 
dall'altra». 

Se la0r: comunque parla 
di San lo anomalo», Ro- 
berto Decarli, il capogrup- 
po uscente dei Cittadini in 
Comune, esplicita: «Chiede- 
re i voti in questo modo per 
il proprio leader locale è 
una grande dimostrazione 
di debolezza. Forza Italia è 
al dolce, con il suo capo loca- 
le che farà fatica a venirne 
fuori». I Cittadini «modera- 
ti», come li ha definiti Mari- 
ni? «Moderati sì, ma dalla 
parte giusta, come ha già 
detto Roberto Damiani ie- 
ri», risponde Decarli: «Cam- 
ber guida un partito che so- 
stiene gli amministratori 
uscenti Dipiazza e Scocci- 
marro, oltre che Berlusconi. 


-No, con tutta la più buona 


volontà, non faremo nulla 

er facilitare l'ascesa di Giu- 
io Camber al Senato. E an- 
zi, quello lanciato da Marini 
è un segnale di debolezza 


Si intitola «Andar per fodere» il lavoro firmato dal premio Campiello 


Roveredo e Rosato, un libro a due 


Il senatore di Forza Italia Giulio Camber 


che in vista del 9 aprile ci 
rallegra». 

Spezza una lancia a favo- 
re dell’alleato forzista il se- 

‘etario provinciale della 

ega Massimiliano Fedri- 
ga: «I Cittadini sono una re- 
altà locale, e in base a que- 
sta realtà spero votino. Per 
come ha' governato in città, 
il centrodestra dovrebbe es- 
sere premiato: perché esclu- 
dere un voto per la Cdl, dun- 
que, orientamenti politici a 

arte?» Scontato comunque 
’«invito a tutti» a votare Le- 
ga alle politiche, perché «ap- 
prezzo Camber, ma anche 
nl abbiamo candidati vali- 
Da. 

Per Gianfranco Gam- 
bassini, candidato capoli- 
sta della LpT al consiglio co- 
munale, l'appello di Marini 
è «giustificato da questa in- 


fernale legge elettorale» vo- 
luta peraltro dal centrode- 
stra, e «dalla paura che l’er- 
rore ennesimo dei vertici az- 
zurri di Forza Italia non per- 
metta di eleggere il secondo 
senatore». La strada giusta, 
secondo Gambassini, sareb- 
be stata una: blindare Anto- 
nione in un collegio sicuro 
altrove, «riconoscendogli i 
meriti della valida azione 
svolta come sottosegreta- 
rio», e posizionare al primo 

osto in regione Camber. 

a tant'è: siamo «al logico 
portato della situazione che 
si è creata». 

Sottolinea di essere an- 
che lui «della partita» quale 
possibile senatore Cristia- 
no Degano, al secondo po- 
sto nella lista delle candida- 
ture targata Margherita. E 
proprio per questo, al capo- 


gruppo diellino in Regione 
preme evidenziare come di 
candidati triestini per Palaz- 
zo Madama non ci sia sol- 
tanto Camber. Appigliarsi 
insomma «alla triestinità 
per chiedere un voto a favo- 
re di Forza Italia non reg- 
ge». Così come non regge - 
aggiunge Degano - l’affibbia- 
re lo status di «moderati» 
agli elettori dei Cittadini 
per invitarli a preferire For- 
za Italia: «Parliamo di perso- 
ne che con il loro voto han- 
no già dimostrato di condivi- 
dere il progetto di Riccardo 
Illy. E francamente non mi 
pare che Camber sia la per- 
sona ideale per riconoscersi 
in ne DICE A 
«Parto dal presupposto 
che gli apprendisti stregoni 
rischiano sempre», graffia il 
capogruppo diessino in Re- 
guado Bruno Zvech pensan- 
io al film disneyano Fanta- 
sia: «E la legge elettorale vo- 
luta dal centrodestra contro 
l'interesse del Paese gli si 
sta ritorcendo contro». Il ca- 
so Camber? La compilazio- 
ne delle liste «ha aperto del- 
le fibrillazioni e ha portato 
un po’ di comprensibile pau- 
ra: cosa questa che si deno- 
ta chiaramente anche dal- 
l'atteggiamento di Marini, 
che simpaticamente io defi- 
nisco spesso più trasparen- 
te di altri». E se la paura ri- 
guarda anche l’accoglienza 
che una testa di lista azzur- 
ra con due triestini potrà 
avere a Udine - «dove dire 
che c’è fibrillazione è un eu- 
femismo», «trovo però offen- 
sivo - chiude Zvech alluden- 
do ai Cittadini per Trieste ti- 
rati DEE la giacca - pensare 
che il moderatismo sia una 
categoria dello spirito: quel- 
la dei Cittadini è una lista 
nata su un impegno ben pre- 
ciso, che ha scelto un'ipotesi 
di governo e che non è collo- 
cabile a seconda di come gi- 
ra il vento». 


Proposta della candidata di Intesa 


Bassa Poropat: 
«La casa del cinema 
negli spazi del Miela» 


La Provincia e il Comune 
di Trieste scoprono il cine- 
ma? Sembra proprio di sì e 
probabilmente questo «amo- 
re tardivo» è stato stimola- 
to dalla futura legge regio- 
nale in materia di cinema e 
di audiovisivi che per la pri- 
ma volta è riuscita a mette- 
re attorno ad un tavolo tut- 
ti gli operatori che nella cit- 
tà alabardata si occupano 
di cultura cine- 


matografica. 
In questo cli- 
i rinnova- 


to entusiasmo 
e di tavolo co- 
mune, emergo- 
no idee per 
nuovi festival 
(che a Trieste 
non mancano, 
anzi), tanto 
che Intesa de- 
mocratica pen- 
sa a quella che 
potrebbe diven- 
tare, la «casa 
del cinema». 
Maria Tere- 
sa Bassa Poro- 
pat, candidata alla presi- 
denza della Provincia di 
Trieste, ha avuto in tal sen- 
so un incontro con tutti i 
To resoniazi degli enti 
cultural-cinematografici 
della città e con gli organiz- 
zatori dei vari festival, do- 
po le perplessità emerse da 
più parti sul fatto che il Co- 
mune, delegando però alla 
Regione l'onere dei finan- 
ziamenti, pensasse all'ex 
palazzina ufficiali di via Cu- 
mano come possibile sede 
della Casa del cinema. 
«Dall'incontro dei giorni 
scorsi con i rappresentanti 
delle varie istituzioni cine- 
matografiche - ha detto la 
candidata - e dalla conse- 
guente discussione, è emer- 
so che l'ipotesi più sensata 
e realistica sarebbe quella 


Trieste e il candidato sindaco al centro di una lunga intervista 


Il titolo? Una vecchia espres- 
sione dialettale «così bella 
che un po’ mi secca: avrei vo- 
luto utilizzarla per qualche 
nuovo romanzo...» sorride 
Roveredo. E invece Andar 
per fodere starà scritto sulla 
copertina del libro che Pino 
Campiello - come l'hanno so- 
prannominato gli amici do- 
po che il suo Mandami a di- 
re ha fatto il botto al presti- 
gioso premio letterario vene- 
ziano - ha scritto a quattro 
mani a Ettore Rosato, il can- 
didato sindaco di centrosini- 
stra. Un  libro-intervista? 
«Un libro-ciacolada», lo defi- 
nisce Roveredo, «che mi è ve- 
nuto in mente di fare perché 
emergessero le intenzioni 
che oa ha per Trieste, 
certo; ma anche perché di Et- 
tore venissero fuori i blue- 
jeans». L'uomo, insomma, ol- 
tre al politico. 


Scontato pensare a un’ope- 
razione elettorale. Rovere- 
do, si sa, è stato tra i primis- 
simi firmatari dell'appello 
«per Rosato sindaco» che 
l'estate scorsa il deputato 
lanciò quando ancora nel 
centrosinistra era lotta dura 
sulla scelta del candidato. E 
Do) «con Ettore c'è una gran- 

e amicizia che risale a pa- 
recchi anni fa». Il volume 
uscirà tra pochi giorni in li- 
breria, giusto qualche setti- 
mana prima del voto. Come 
non ricordare il «PoliEtica» 
che Paolo Maurensig e Ric- 
cardo Illy scrissero a quat- 
tro mani in quel 2003 che vi- 
de l’ex sindaco diventare go- 
vernatore? «No, mi sono ispi- 
rato agli incontri con Pino 
dedicati alle cose che ci pia- 
cerebbe fare», risponde Rosa- 
to: «E ho approfittato di que- 
sto periodo per realizzare 


una cosa cui tenevo». 

Andar per fodere, allora, 
«Parole che mi hanno sugge- 
rito alcuni anziani», spiega 
Roveredo, «e che hanno più 
significati. Così si diceva di 
chì per la strada svicola per 
non farsi vedere; ma anche 
di chi vuole sviscerare le co- 
se, cercare spiegazioni in- 
somma. È ciò che con questo 
libro vogliamo fare. Perché 
quando si va in una città bi- 
sogna sempre girare le carto- 
line», dice lo scrittore pe- 
scando tra le sue mille meta- 
fore, «e poi la schiena di una 
città è importante: senza 
quella il petto non regge». 

Una città va conosciuta 
anche nelle pieghe, insom- 
ma. Ecco allora la ciacolada 
sulla Trieste nascosta. Non 
solo la città grigia del disa- 
gio e della povertà che Rove- 
redo conosce meglio di altri. 


In visita due esperti nipponici impegnati nelle ricerche sulle riqualificazioni 


Giapponesi sbarcano in Porto Vecchio 


Il porto vecchio finisce nell' 
occhio di due studiosi giap- 
ponesi, impegnati in giro 
per l’Europa in varie ricer- 
che sulla riqualificazione 
urbana dei porti storici in- 
ternazionali. 

Ieri, infatti, l'area portua- 
le della città è stata visita- 
ta da Hiroshi Yahagi e 
Akiko Okabe, il primo pro- 
fessore di politica urbana 
all'università di Osaka e la 
seconda docente di architet- 
tura all'ateneo di Chiba, al- 
la periferia di Tokyo. 

I due esperti nipponici, 
nell'occasione, sono stati ac- 
compagnati sia nel Porto 
Vecchio che nel Porto Nuo- 
vo dall'ex segretario genera- 
le dell'Authority Antonella 
Caroli, che si sono premura- 
ti di contattare prima di 
giungere a Trieste, cono- 
scendola come autrice di li- 
"E sulle tematiche portua- 


‘Yahagi e Okabe hanno 


definito il porto vecchio «un 
sito molto attraente, parti- 
colarmente adatto per un 
concorso internazionale in 
master plan e progetti di 


Il Porto Vecchio 


riuso, così com'è già avve- 

nuto per Amburgo». 
Hiroshi Yahagi, reduce 

da un lungo approfondi- 


mento storico condotto in 
Germania, principalmente 
sul porto di Amburgo, si è 
detto «molto sorpreso per 
la quantità dei magazzini 
presenti nell'area, in cui sì 
ritrovano, peraltro, diversi 
stili architettonici». 

«Il grande vantaggio del 
Porto Vecchio di Trieste - 
ha aggiunto - è rappresen- 
tato dalla sua vicinanza al 
cuore della città: vi vedo be- 
ne, nel prossimo futuro, uf- 
fici, università e aree com- 
merciali». 

Secondo Akiko Okabe, 
fra i progettisti del pala- 
sport olimpico di Barcello- 
na 1992, «proprio la 
contiguità fra il Porto Vec- 
chio e il contesto urbano di 
Trieste, associato alla gran- 
de ricchezza di architettura 
storica che si riscontra al 
suo interno, renderanno 
quest'area più attraente e 
visitabile rispetto al porto 
vecchio della stessa Barcel- 
lona». 


Ma anche la 
Trieste della 
quotidianità 
; della gente 
che lavora, 
dei problemi 
che tutti si 
portano ap- 

resso. Una 

rieste per 
la quale Ro- 
veredo ha 
chiesto a Ro- 
sato di de- 
scrivere pro- 
grammi, so- 
gni e speran- 
ze. Un mix di programma 
elettorale stilato con l’ausi- 
lio di una penna Campiello, 
insomma, e di impressioni e 
opinioni da cui emergono le 
personalità - e i tratti in co- 
mune, assicurano i due - dei 


personaggi impegnati nella 
Ciara Così, doni la pre- 


Lo scrittore Pino Roveredo 


fazione firmata da Paolo Ru- 
miz (tutta in dialetto, preci- 
sa Roveredo), «ci raccontia- 
mo episodi della nostra vita, 
dei nostri figli, della città e 
delle sue qualità». Il tutto 
suddiviso per capitoli che 
corrispondono ad altrettanti 
argomenti di conversazione: 


Apertura campagna elettorale 


Maria Teresa B. Poropat 


che la casa del cinema "tro- 
vasse casa" al Teatro Miela 
che, tra le altre cose, è di 
proprietà della Provincia. 
In quella struttura, centra- 
le, riconosciuta per attività 
di questo tipo e già dotata 
di una sala cinematografi- 
ca e di una sala video, po- 
trebbero trovar collocazio- 
ne le sedi delle varie asso- 
ciazioni, gli uffici dei festi- 
val, l'attività 
di mediateca, 
di produzione, 
gli uffici della 
Film Commi- 
sion». 
«Non solo — 
continua a 
candidata — si 
potrebbero riu- 
nire in un uni- 
co spazio cen- 
trale tutte le 
attività legate 
alla didattica 
nel cinema, fa- 
vorendo così i 
rapporti con le 
sèuole e l'uni- 
versità, ma il 
mettere insieme le istituzio- 
ni in un'unica sede - ha con- 
tinuato Poropat - favorireb- 
be sicuramente la parte or- 
ganizzativa, creando siner- 
gie positive tra le varie ma- 
nifestazioni, sviluppando 
così anche la crescita della 
proposta cinematografica». 
Per quanto riguarda i 
piani di finanziamento «è 
fuori discussione - ha detto 
Poropat - che l'impegno de- 
ve essere assunto dalle Am- 
ministrazioni locali che in 
tutti questi anni, fatta ecce- 
zione per l'esperienza Illy, 
hanno sempre latitato in 
campo culturale e soprat- 
tutto in campo cinemato- 
grafico, lasciando alla Re- 
ione l'onere di occuparsi 
elle manifestazioni di li- 
vello sovraterritoriale». 


Loscrittore: «Ho voluto 
fur spiegare a Ettore 

i suoî progetti, ma 
l'intento era anche quello 
di fare emergere l’uomo» 
oltre al politico 


la passione, i giovani, la 
sconfitta, la vittoria... Anche 
quelle che arrivano dalle ur- 
ne, certo. «Con una premes- 
sa», tiene a dire Roveredo: 
«Non c'è nessuno da attacca- 
re, perché qui non esistono 
avversari ma soltanto con- 
correnti. Nel libro non si par- 
la mai di altri in termini ne- 
gativi, si parla invece del 
proprio lavoro». E insomma, 
ci si avvicina al 9 aprile e 
chi lo vuole prende posizio- 
ne in campo. «Ma se posso 
permettermi di dirlo - chiu- 
de Roveredo - io credo che 
Trieste nella conduzione di 
questa campagna elettorale 
stia dando fin qui un'ottima 
dimostrazione della sua buo- 
na educazione, a differenza 
di quanto in giro per l’Italia 
si vede di osceno...» 

p.b. 
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IL PICCOLO 


Il giudice civile Sansone fisserà i < RR di bg sicu delle diverse offerte di acquisto da parte delle cordate 


Tra dieci giorni l'asta per la Triestina 


Domani la verifica dell'entità del buco: è superiore ai due milioni e mezzo di euro 


ATER 


Contributi 
sui canoni: via 
alle domande 


È possibile presentare 
allo Sportello Casa, atti- 
vato nella sede dell' 
Ater di Trieste in Piaz- 
za Foraggi n.5/1a, la do- 
manda di partecipazig- 
ne al bando di concorso, 
indetto dal Comune ai 
sensi della L.R. n.6 del 
2003. Si tratta di fondi 
che vengono erogati e 
servono ,ad integrare il 
pagamento dei canoni 
di locazione degli allog- 
gi. 

Nel medesimo Spor- 
tello è inoltre possibile 
presentare domanda re- 
lativa al bando di con- 
corso per l'erogazione 
di contributi ai proprie- 
tari che mettono a di- 
sposizione alloggi a fa- 
vore di locatari meno 
abbienti. 

Le domande vanno 
inoltrate, a pena di 
esclusione, entro vener- 
dì 31 marzo p.v.; i mo- 
duli e le relative istru- 
zioni per la compilazio- 
ne possono essere ri- 
chiesti presso lo stesso 
Sportello. L'orario di 
apertura al pubblico 
dello Sportello Casa è il 
seguente: da lunedì a 
venerdì dalle 8.30 alle 
12, il lunedì e il mercole- 
dì anche al pomeriggio 
dalle 15 alle 16.15 (tele- 
fono 040 3999 210). 


L'uomo era stato soccorso 
e portato all'ospedale 
Maggiore: i medici 
avevano riscontrato 

una lesione emorragica 
all'occhio destro 


Il fatto non costituisce reato». 
Con questa ampia formula il 
giudice Angela Gianelli ha as- 

Solto i ieri dall'accusa di interru- 

zione di pubblico servizio, Ra- 

do Petrina, un autista della 

Trieste Trasporti che si era 

sentito male mentre guidava il 

bus = una torrida giornata 

del 0 20083, l'estate più 
torri ni egli ultimi cento anni. 

Il posto di guida, esposto al 
sole, era rovente: 48 gradi e 
l’aria condizionata sul bus del- 
la linea 20 che collega Muggia 
alla Stazione centrale, era an- 
dato in avaria. Anzi secondo la 
testimonianza di un caposqua- 
dra delle officine della stessa 
società, il bus era uscito dal de- 
posito con l’impianto dell’aria 
condizionata fuori uso. «Non 
avevamo il gas necessario a 
far funzionare i compressori. 
Un buon numero di altri mezzi 
pubblici erano entrati in servi- 
zio in quelle condizioni». 

Rado Petrina si era sentito 
male e aveva fermato il mezzo 
nella spianata delle Noghere, 
DIbPES accanto a una vettura 

lei carabinieri della Compa- 
gnia di Muggia, «Mi sento sve- 
nire: non ce la faccio più a gui- 
dare e non me la sento di met- 
tere in pericolo l'incolumità 
dei viaggiatori...» 


Convegno con la partecipazione di Edi Snaidero e il rettore Romeo 


Si affacciano nuovi creditori. Un geometra avrà due mesi di 
tempo per stimare i beni di proprietà di Tonellotto in vendita 
in seguito al ricorso di un imprenditore altoatesino 


di Claudio Ernè 


Lo «sbilancio» nei conti della 
«Triestina calcio spa», è supe- 
riore ai 2,6 milioni di euro in- 
dicati prudenzialmente dal ra- 
gioniere Antonio Picchetti, già 
commercialista dell’ex presi- 
dente Flaviano Tonellotto. 

La valutazione era stata fat- 
ta dal professionista nel corso 
dell’udienza svoltasi sette gior- 
ni fa di fronte al presidente 
del Tribunale civile Giovanni 
Sansone e si riferiva alla si- 
tuazione del 28 febbraio scor- 
so. In cassa c'erano solo 20 mi- 
la euro. Nel corso della stessa 
udienza il magistrato ha deci- 
so il commissariamento della 
società e l’estromissione dal 
ponte di comando di Jeannine 
Koevoets, moglie dello stesso 
Tonellotto. 

Al termine di una settima- 
na di verifiche contabili, ban- 
carie e di cassa, l’entità esatta 
di questa voragine è stata mi- 
surata con precisione e verrà 
comunicata ufficialmente do- 
mani in una riunione cui par- 
teciperanno i commissari giu- 
diziali, assieme al collegio dei 
sindaci. 

Fare al più presto il «punto 
nave» sulla totalità dei debiti 
e degli «impegni» della vec- 
chia gestione, è indispensabi- 
le per consentire alle cordate 
di imprenditori che si stanno 
facendo avanti per acquistare 
la società, di valutare le di- 
mensioni dell’esborso necessa- 
rio a garantire l’iscrizione del- 
la Triestina al prossimo cam- 
pionato di serie B. La data ul- 
tima per depositare nella sede 
della Lega calcio i bilanci certi- 


ficati, è fissata al 31 marzo 
prossimo. Senza questa certifi- 
cazione l’iscrizione «salta». 

Ecco perché è certa l’orga- 
nizzazione di un’asta tra i va- 
ri e numerosi pretendenti alla 
società rossoalabardata. La 
data scelta per la gara è quel- 
la di sabato 18 marzo. Non si 
parte da zero, ma oltre al mi- 
lione di euro indicati come ne- 
cessari dal Tribunale per com- 
pletare l’attuale campionato 
di serie B, sono necessari al- 
meno altri 2,6 milioni di euro 
- ma probabilmente anche più 
- per coprire lo «sbilancio». Poi 
sì può iniziare a programma- 
re il futuro della squadra. 

I parametri di valutazione 
delle diverse proposte di acqui- 
sto verranno fissati dal presi- 
dente Giovanni Sansone. Le 
modalità di pagamento, la soli- 
dità del gruppo, gli stessi pro- 
grammi sportivi, influiranno 
sull’aggiudicazione. È un crite- 
rio oggettivo che il magistrato 
ha adottato da molti anni e 
che ha dato ottimi risultati 
sia sul piano finanziario, sia 
su quello della continuità del 
servizio e del rapporto col ter- 
ritorio: basta pensare alle ces- 


Flaviano Tonellotto in tribuna a Modena mentre segue la Triestina 


sione all’epoca del crac del 
gruppo Tripcovich del servizio 
dei rimorchiatori che operano 
nel golfo di Trieste. Anche in 
quel caso il Tribunale aveva 
organizzato un’asta. Situazio- 
ne diverse, ma metodi non dis- 
simili. 

Paradossalmente alla gara 
potrebbe partecipare anche la 


Capitaneria, omaggi alle donne 


Una maniera particolare e ina- 
spettata di festeggiare l’8 mar- 
zo. 

L'ha trovata l'ammiraglio 
Paolo Castellani, comandante 
della Capitaneria di porto di 
Trieste, che ieri ha simpatica- 
mente incontrato il personale 


Un autobus della Trieste Trasporti 


La richiesta di aiuto si era 
però trasformata in boome- 
‘ang. L’11 giugno 2003, a me- 
i 24 ore dalla fermata del 
bus, i carabinieri avevano de- 
nunciato l'autista alla Procura 
delle Repubblica per interru- 
zione di pubblico servizio. Ra- 
do Petrina era divenuto un «in- 
dagato»; poi la sua posizione sì 
era ulteriormente aggravata 
con il rinvio a giudizio: imputa- 
to. Ieri il processo e la rivinci- 
ta, con l'emersione della veri- 


Il difensore, l'avvocato Wil- 
liam Crivellari, ha citato alcu- 
ni testi che hanno confermato 
la canicola di quella mattina- 
ta. Il termometro della centra- 


lina che l’Osmer gestisce sul 
Molo Fratelli bandiera, segna- 
va all'ombra 31,6 gradi. B il 
punto di rilevazione è ventila- 
to e vicino alla superficie del 
mare tant'è che i molti meteo- 
rologi lo ritengono un: punto 
«anomalo» rispetto al resto del- 
la città. Anche l'umidità in 
quel giorno di giugno del 2003 
era molto alta: il 62 per cento. 

Ma non basta. Il guasto al si- 
stema di refrigerazione del- 
l’aria era stato segnalato 
un’ora prirma del malore a un 
caporeparto attraverso il tele- 
fono installato al capolinea di 
Muggia. «Non si sono altri 
mezzi disponibili» si era senti- 
to dire l'autista. 


femminile in servizio nella se- 
de, e ha voluto offrire un picco- 
lo presente a impiegate civili, 
ufficiali, sottufficiali e «mari- 
naie», considerato che un nu- 
mero sempre più numeroso di 
donne entra a far parte del cor- 
po. 


vecchia gestione cui il Codice 
garantisce il diritto di prela- 
zione ma, come ha affermato 
ieri un avvocato appassionato 
di calcio richiamandosi al Van- 
gelo, «è più facile che un cam- 
mello passi per la cruna di un 
ago che Tonellotto ritorni in 
sella alla Triestina». 

In effetti si stanno affaccian- 


La consegna degli omaggi 


do a molti studi legali i primi 
creditori, non della Triestina 
calcio spa, ma di una società 
immobiliare collegata all’ex 
presidente. Un settimanale 
cittadino vanta undicimila eu- 
ro dalla Ipg srl per spazi pub- 
blicitari pubblicati negli scor- 
si mesi e mai saldati. Se la ri- 
chiesta non troverà adeguata 
risposta, è probabile che ven- 
ga chiesto l'intervento dei giu- 
dici sotto la forma di un decre- 
to ingiuntivo. 

Ieri la stessa «Ipg srl» era 
stata convocata in udienza 
dal giudice Giovanni Sansone 
nell’ambito del procedimento 
numero 197 intentato dall’im- 
prenditore Carlo Pivetti. Si 
tratta di una esecuzione im- 
mobiliare per 800 mila euro 
decisa dal Tribunale di Bolza- 
no. In sintesi il giudice Sanso- 
ne come magistrato dell’esecu- 
zione, ha incaricato il geome- 
tra Carlo Vellani di stimare 
entro 60 giorni il valore e le 
condizioni di manutenzione di 
una serie di immobili triestini 
appartenenti alla Ipg srl che 
devono essere messi in vendi- 
ta per decisione della magi- 
stratura atesina cui era ricor- 
so Carlo Pivetti. Al centro del- 
la vertenza ‘una caparra di 
800 mila euro collegata al pro- 
getto Flaviano, una darsena 
da 400 posti con albergo, vil- 
laggio turistico camping e pi- 
scina che avrebbe dovuto sor- 
gere a Monfalcone nei pressi 
di marina Julia. Costo del- 
l'operazione oltre 40 milioni 
di euro. 

Sono stati anche rescissi i 
contratti di consulenza «sporti- 
va» che lo stesso Tonellotto 
aveva sottoscritto con la Trie- 
stina quando era già stato 
estromesso dai giudici dalla 
carica di presidente in conse- 

lenza di una sentenza di con- 

lanna per bancarotta passata 
in giudicato. 


Si era sentito nale: nell'abitacolo la temperatura era di 48 gradi 


Stremato dal caldo bloccò il servizio 
Assolto un conducente di autobus 


turo». 


8.30 alle 13). 


Trasporti, indagine telefonica 


Trieste Trasporti commissiona un’indagine telefonica sul 
gradimento del servizio di trasporto pubblico locale. 

Nei prossimi giorni, come informa in una nota l’azienda, 
verranno realizzate 1600 interviste telefoniche, distribuite 
su tutto il territorio provinciale, curate da una società spe- 
cializzata in customer satisfaction. 

«A tutte le persone coinvolte la Trieste Trasporti — si leg- 
ge ancora nel comunicato diffuso dalla società — rivolge an- 
ticipatamente un sentito ringraziamento per la collabora- 
zione e la pazienza che vorranno dimostrare nel fornire al- 
le società dei dati veramente importanti per il prossimo fu- 


Per qualsiasi informazione o chiarimento è possibile ri- 
volgersi all'Ufficio relazioni con il pubblico della Trieste 
Trasporti di via dei Lavoratori 2 oppure chiamare il nume- 
ro verde 800-016675 (attivo dal lunedì al venerdì dalle 


Dopo il malore e l’intervento 
dei carabinieri Rado Petrina 
aveva atteso una mezz'ora. Poi 
sentendosi meglio si era rimes- 
so al volante e col bus comple- 
tamente vuoto aveva raggiun- 
to la Stazione centrale. Lì il 
controllore si era preoccupato 
del suo stato fisico. Aveva chie- 
sto alla centrale che fosse ein- 


viato un altro autiosta. Poi 
aveva caricato sulla propria 
auto il malcapitato guidatore e 
lo aveva trasportato al Pronto 
soccorso dell'Ospedale Maggio- 
re. I medici aveno riscontrato 
una lesione emorragica all’oc- 
chio destro. 

Sembra finita lì. Invece nel 
settembre del 2003 a tre mesi 


dal blocco temporaneo del bus 
e con la canicola ancora impe- 
rante, il pm Giorgio Milillo 
aveva chiuso le indagini e ave- 
va invitato all’autista.- come 
revede il Codice - a far valere 
e proprie ragioni in un ultimo 
interogatorio, delegandone l’ef- 
fettuazione ai carabieniri. 
L’autista lo aveva fatto, spie- 
parlo l'accaduto e le proprie 
uone ragioni. Non era servito 
anulla. 
Ieri Rado Petrina, ha ricorda- 
to al giudice Angela Gianelli 
con una sofferta dichiarazione 
spontanea, le vicissitudini di 
uella mattinata di tre anni 
a, fino al momento dell’entra- 
sE all'ospedale. Al termine del- 
la deposizione si è messo in si- 
lenzio a piangere. 
I risultati dell’istruttoria, i do- 
cumenti esibiti, l’appassionata 
difesa, hanno indotto il da; re- 
sentante dell’accusa, il a 
ria De Maurizio, a c ada 
l'assoluzione delliimputato. E” 
così è stato. Assolto perchè il 
fatto non costituisce reato. In 
sintesi l’autista si è trovato in 
uno stato di necessità: è ed Pon 
prudente sentendosi male, 
mare un bus arroventato piut- 
tosto che mettere a repenta- 
glio la vita dei passeggeri. 
ce. 


In piazzale De Gasperi 


Minorenni rubano 
motorini e fugéono 
Inseguiti e presi 


L'inseguimento da piazzale De Gasperi 


Inseguimemto da brivido di due ragazzi 
di 17 anni in motorino. Sono incappati 
in un posto di blocco nei pressi di piazza- 
le De Gasperi e all’alt del poliziotto del- 
la volante hanno risposto rallentando e 
poi e ripartendo a tutta velocità. Dire- 
zione la strada di Cattinara. È successo 
ieri mattina. Solo uno dei due giovani è 
stato bloccato dopo circa tre chilometri. 
L'altro che era riuscito a far perdere le 
tracce è stato fermato solo nel pomerig- 
gio. Entrambi viaggiavano su motorini 
rubati. Sono stati RARO alla procu- 
ra per i minori dopo essere stati affidati 
ai genitori. 

La fuga è iniziata quando l'agente del- 
la SGUANTA volante ha alzato la paletta 
intimando ai due di fermarsi. Il poliziot- 
to è stato letteralmente sfiorato dai ra- 
gazzini in sella ai ciclomotori. Che poi 
sono ripartiti a tutta velocità passando 
davanti all’ippodromo e dirigendosi ver- 
so Cattinara dopo aver attraversato con 
manovre spericolate il semaforo nono- 
stante fosse rosso. 

Non è stato facile per gli agenti rag- 
giungereratmeno; uno dei ragazzini. I 
giovani in motorino sguscian. lo in mez- 
zo al traffico ‘in:pochi minuti hanno ac- 
cumulato un notevole vantaggio. Ma la 
volante con il lameggiante acceso e la si- 
rena inserita è scattata tra le auto in fi- 
la e poi con un paio di manovre mozza- 
fiato si è immessa lungo la strada che 
porta all'ospedale. È stato un trambu- 
sto e molti si sono spaventati. Non è in- 
fatti frequente a Trieste assistere a sce- 
ne da telefilm. 

Uno dei due ragazzi è stato come det- 
to bloccato lungo strada di Cattinara. 
L’altro che aveva preso un’altra direzio- 
ne è riuscito a far perdere le tracce. Ma 
per poco. 

«Sono minorenne, non potere farmi 
nulla», ha detto il ragazzo fermato agli 
agenti manifestando una certa compe- 
tenza giuridica inconsueta per i suoi an- 
ni. Nei controlli notturni gli agenti ma 
anche i carabinieri rilevano infatti da 
un certo tempo un'infinità di episodi ri- 
conducibili ate bande giovanili. Dice un 
poliziotto: «Spesso abbiamo le mani le- 
gate. A volte riusciamo a fermare quei 
ragazzi ritenuti responsabili , di un atto 
vandalico, di un furto o di un'aggressio- 
ne e accompagnarli in questura. Ma'do- 
po ue giorno si ricomincia da capo. 

‘e li ritroviamo davanti e ci fanno an- 
che gli sberleffi». 

Il giovane fermato in strada di Catti- 
nara è stato accompagnato in questura 
e nel frattempo è stato controllato il mo- 
torino che è risultato rubato l’altro ieri. 
Al pian terreno della questura il ragaz- 
zo è stato interogato e così gli agenti 
hanno saputo in breve il nome dell’ami- 
co. A questo punto è stato un gioco da 
ragazzi risalire all’altro. 

Gli investigatori della squadra volan- 
te sono convinti che i due ragazzini fer- 
mati facciano parte della banda che ru- 
ba i motorini in città. È 

cb. 


Collaborazione tra la «Cousteaw e la Promo Pa 


Impresa, premiata l'Eurotech 


È un bilancio in chiaroscuro 
quello tracciato ieri a Trie- 
ste, per quanto concerne lo 
stato di salute del tessuto 

roduttivo industriale del 

'riuli Venezia Giulia, dal- 
l'imprenditore friulano Edi 
Snaidero. 

Intervenuto a un incontro 
promosso dal periodico Capi- 
tal e da Class editori, Snai- 
dero ha detto che «il sistema 
del Nordest — ha aggiunto — 
ha retto, e bene, in quelle 
componenti che si sono evo- 
lute nella maniera giusta. 
Chi ha investito sul proprio 
marchio — ha spiegato — sul- 
la qualità dei prodotti, dimo- 
strandosi capace di affronta- 
re anche la concorrenza dei 


Paesi nei quali il costo del la- 
voro è più basso che da noi, 
non ha avuto difficoltà ed è 
cresciuto». Per Snaidero, 
che ha partecipato al dibatti- 
to che aveva per titolo «Tra 
industria tradizionale e nuo- 
ve tecnologie: la scommessa 
del Friuli Venezia Giulia», 
«non è un problema la di- 
mensione dell'azienda in cui 
si opera. Anche i piccoli — ha 
sottolineato — possono utiliz- 
dig gli stessi strumenti dei 

‘andi, ottenendo risul- 
tati lello stesso tipo, con le 
debite proporzioni». Su que- 
sta traccia si è articolato an- 
che l’intervento del rettore 
dell’Università di Trieste, 
Domenico Romeo: «E° fonda- 


mentale riuscire a organiz- 
zare uno stretto rapporto 
fra Università e aziende — 
ha affermato — perché solo 
così la ricerca applicata può 
originare risultati immedia- 
tamente utili sul terreno del- 
la produzione». Romeo ha in- 
dicato nel «120 contratti già 
operativi fra l’Università di 

este e numerose imprese 
un risultato di estremo rilie- 
vo». In serata, al termine 
del dibattito, è stato attribui- 
to a Roberto Sigari, impren- 
ditore friulano del settore 
dell'alta tecnologia (Eurote- 
ch), il riconoscimento per 
l'innovazione denominato 
son renditore Capital 


(ilimatizzazione, riconoscimento 
aun laboratorio dell'Area 


È stata sviluppata dal laborato- 
rio di ricerca e sviluppo della Pel- 
tech in Area Science Park un'in- ' 
novativa tecnologia per la clima- 
tizzazione e la termoregolazione 
che ha ricevuto prestigiosi ricono- 
scimenti ad Amsterdam, con il 
Premio internazionale Dame 
2005, e a Carrara, con la menzio- 
ne d'onore del Qualitec Award 
2006. 

GEOtronic, la novità che ha 
portato la Peltech alla ribalta, 
sfrutta l'effetto pompa di calore 
per la progettazione e l'ingegnerizzazione di «motori» 
termoelettrici molto flessibili e modulari, adattabili a 
diverse applicazioni. Si tratta di un prodotto su misura 
costruito con criteri industriali di qualità e di costo, 
adattabile a diverse nicchie di mercato. 


L’Area Science Park 


Mare, nuova Fondazione a Trieste 


E’ sorta a Trieste la Fonda- 
zione per la cultura del ma- 
re. Frutto della collabora- 
zione fra la sezione italiana 
della Fondazione «Jean-Mi- 
chel Cousteau’s ocean futu- 
res society», la Promo Pa, 
fondazione alla quale aderi- 
scono enti, studiosi, dirigen- 
ti e professionisti a livello 
nazionale ed europeo, che 
si occupano del progetto di 
riforma e innovazione della 
pubblica amministrazione 
e la Provincia di Trieste, il 
nuovo soggetto avrà uno 
scopo ben preciso. «Voglia- 
mo sviluppare la conoscen- 
za e la diffusione della cul- 
tura del mare fra tutti i gio- 


vani — ha spiegato ieri 
Francesco Arcoleo, presi- 
dente della Fondazione 
Cousteau per l’Italia — sia 
in ambito nazionale che in- 
ternazionale. Da più di 
mezzo secolo — ha aggiunto 
— organizziamo incontri, di- 
battiti, campus per iova- 
ni, con l’obiettivo di diffon- 
dere la cultura del mare, 
nel contesto di un eco siste- 
ma da salvaguardare. A 
Trieste — ha concluso — vo- 
gliamo lanciare progetti 
concreti, con il coinvolgi- 
mento dell’intera città e del- 
le sue istituzioni», Gaetano 
Scognamiglio, presidente 
della Promo PA fondazio- 
ne, ha parlato di «importan- 


za dello sviluppo compatibi- 
le», Il presidente della Pro- 
vincia, Fabio Scoccimarro, 
dopo aver ricordato che «at 
to costitutivo e statuto del- 
la nuova Fondazione per la 
cultura del mare sono stati 
Tecentemente approvati 
dal consiglio provinciale», 
ha lanciato una proposta. 
«Chiederò alla famiglia — 
ha annunciato - di poter in- 
titolare la fondazione a Jo- 
sef Ressel». In campo marit- 
timo, Ressel sperimentò 
per la pese volta in mare, 
nel golfo di Trieste, la navi- 
gazione a vapore con elica, 
a bordo della nave Civetta, 
nel 1829. 

u. sa. 
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Sadko Cossutta rimasto ferito nello scoppio del 22 febbraio accusato dal pm Chergia di simulazione di reato 


Indagato l'uomo della bomba in Costiera 


Secondo le indagini dei carabinieri l’ordigno lo aveva portato la stessa vittima 


Sadko Cossutta mostra la mano ustionata 


di Corrado Barbacini 


Il pm Maddalena Chergia 
ha iscritto nel registro degli 
indagati il nome di Sadko 
Cossutta, 50 anni, l’uomo 
coinvolto nell’esplosione di 
una bomba carta al Belvede- 
re della Costiera. L'uomo è 
accusato di simulazione di 
reato, 

Per i carabinieri che han- 
no effettuato le indagini sul- 
l'episodio Cossutta si è feri- 
to manipolando un petardo 
che aveva portato con sè. Sa- 
rebbe stato lui stesso ad am- 
mettere nei giorni scorsi do- 
po l'ennesimo interrogatorio 
la circostanza. In preceden- 
za aveva dichiarato invece, 
da qui l’accusa, che aveva 
trovato l’ordigno appoggiato 
sulla ringhiera del Belvede- 
re. Ma i carabinieri del nu- 


cleo operativo non gli hanno 
mai creduto. 

L'episodio è accaduto ver- 
so le 20 di mercoledì 22 feb- 
braio. Cossutta era andato 
assieme al figlio di 11 anni a 
fare una DRSSegRiata. Al mo- 
mento dell'esplosione il bam- 
bino che è rimasto miracolo- 
samente illeso si trovava die- 
tro al padre. 

Nello scoppio, Sadko Cos- 
sutta, era rimasto ferito in 
modo grave. Il giorno succes- 
sivo i medici avevano deciso 
di sottoporlo a un delicato in- 
tervento chirurgico per rico- 
struirgli la mano sinistra ri- 
masta pressoché spappolata 
nello scoppio. Altre ferite, 
ma di minor entità, gliele 
hanno provocate altre picco- 
le scheggie che gli sono pene- 
trate nell’addome e in una 
gamba. 

Fin alle prime ore subito 


dopo lo scoppio l’uomo aveva 
detto che ta bomba era lì e 
che lui non c'entrava per 
nulla. Insospettito da un in- 
volucro simile a una custo- 
dia per gli occhiali, era riu- 
scito a far allontanare il ra- 
gazzino evitandogli qualsia- 
si danno, ma lo scoppio - 
sempre secondole prime di- 
chiarazioni di Sadko Cossut- 
ta - era avvenuto nel mo- 
mento in cui si stava avvici- 
nando o forse aveva toccato 
la rudimentale bomba per 
gettarla via. 

«Quel pacchetto di colore 
scuro e grande come una cu- 
stodia per occhiali era appog- 
giato sulla ringhiera. - ave- 
va raccontato - Mi sono avvi- 
cinato e non l'ho nemmeno 
toccato. È scoppiato all’im- 
provviso. Ngn mi sono accor- 
to né di micce, né di inne- 
schi. Ho solo visto una fiam- 


MARITTIMA Si accende il dibattito sui locali occupati dal circolo che serviranno ai turisti delle navi 


Il Cral: «Non siamo noi a frenare le crociere» 


Chiesta una sede alternativa. Multate le auto dei dirigenti del dopolavoro 


di Silvio Maranzana 


«Non siamo noi a frenare il decollo dell’attività crocie- 
ristica, anzi ci sentiamo danneggiati da chi ci addita 
così, Già ora nella Stazione marittima di Trieste c’è 
più spazio che in quella di Hong-Kong. Aspettiamo co- 
munque che l’Autorità portuale ci convochi per discu- 
tere un piano a lunga scadenza.» Così si è pronuncia- 
to ieri Lorenzo Deferri, presidente del Cral del porto. 


È accaduto un fatto singola- 
re ieri mattina: le automobi- 
li dei componenti del diretti- 
vo del Cral che sono entrate 
nel recinto della Marittima 
sono state per la prima vol- 
ta multate, formalmente per- 
ché il permésso di accesso 
scadeva alla”fine del 2005. 
«In realtà i permessi per 
l’anno in corso non sono sta- 
ti distribuiti a nessuna cate- 
goria - sostiene Deferri - per 
cui sono tuttora validi quelli 
vecchi.» Un primo indizio di 
pressioni per non far più 
sentire il Cral a casa pro- 
pria? «Non lo dico - commen- 
ta ancora il presidente del 
dopolavoro - però lo penso.» 
Il Cral occupa 600 metri 
quadrati al pianterreno del- 
la Stazione marittima, più 
altri ampi spazi nell’annes- 
so magazzino 42 dove oltre- 


tutto gestisce anche una pa- 
lestra. Conta. oltre tremila: 
cinquecento tra soci ordina- 
ri e aggregati, mentre sono 
novecento i frequentatori 
della palestra. Due giorni fa 
Edo Tagliapietra, dirigente 
dell’Authority;-annanciando 
chie. è statopredispostorl pro- 
getto esecutivo per l’adegua- 
mento della Marittima, ha 
fatto alcune dichiarazioni 
che per un verso hanno tran- 
quillizzato il Cral. Ha infat- 
ti anticipato che per questa 
prima stagione, al via il pri- 
mo aprile, verranno fruiti 
soltanto locali al pianterre- 
no inutilizzati o che ospita- 
vano solo saltuariamente 
mostre o riunioni: la sala 
Nordio e l’Ausonia assieme 
alle più piccole Tiepolo e 
Edra verranno usate dai pas- 
seggeri per imbarcarsi, men- 


L’interno della palestra del Cral, nel magazzino 42 


tre l’Illiria fungerà da salo- 
ne per lo sbarco. 

Ma proprio la resistenza 
del Cral, che ha già prean- 
nunciato ricorso al Tar in ca- 
so di sfratto in assenza di al- 
ternative, secondo alcuni set- 
tori costringerebbe Trieste a 
un decollo in sordina della 
stagione crocieristica e ri- 
schierebbe di farle fare una 


figura non eccelsa con la Co- 
sta che ha scelto il nostro 
scalo come home port per 
crociere nel Mediterraneo 
orientale, ma metterà le 
strutture triestine alla pro- 
va per due anni. Pericoli dai 
quali ha messo in guardia 
Énrico Samer amministrato- 
re delegato dell’agenzia che 
gestirà il terminal passegge- 


MARITTIMA Gli operatori preoccupati che venga messa a rischio una potenzialità turistica della città 


«il nuovo polo congressi solo tra 6 010 anni» 
Paoletti: «Subito una conferenza dei servizi» 


di Giulio Garau 


Trieste polo di attrazione 
massimo, della 
congressualità: (oltre che 
dei brevi soggiorni) secondo 
il piano strategico di promo- 
zione della Regione: scar- 
seggiano però eventi di 
grande dimensione che ri- 
chiamino grande pubblico, 
l’attuale centro Congressi 
della Marittima si prepara 
a una delicata convivenza 
con l’organizzazione delle 
crociere e per avere un nuo- 
vo Centro congressi biso- 
gnerà attendere dai 6 ai 10 
anni. 

L'allarme arriva diretta- 
mente dagli operatori che 
chiedono un’accelerazione. 
«Il primo punto da portare 
avanti dopo le elezioni è la 
scelta della congressualità» 
dice il vicepresidente di Pro- 
mo Trieste e del settore tu- 
rismo di Assindustria, Gil- 
berto Benvenuti. Guerrino 
Lanci, presidente degli al- 
bergatori chiede una «cre- 
scita dimensionale degli 
eventi» e lancia un monito 
forte sui tempi di realizza- 
zione del nuovo polo con- 
gressuale: «Se siamo ottimi- 
sti ci vorranno 8 anni, reali- 
sticamente almeno 10» e il 
presidente della Fiera, Ful- 
vio Bronzi lancia pure 
l’idea di una «sinergia con 
la Fiera come centro con- 
gressuale». 

Il presidente della Came- 
ta di commercio, Antonio 
Paoletti, fresco di riconfer- 


Antonio Paoletti 


ma, avanza subito una pro- 
posta operativa: «Ne ho par- 
lato anche con i candidati 
sindaci — spiega — se fossi- 
mo capaci di mettere in pie- 
di una conferenza dei servi- 
zi da una parte per dare il 
via libera all’Acegas di boni- 
ficare il terreno dove sarà 
realizzato il nuovo mercato 
e parallelamente il proget- 
to dell’ortofrutticolo, con il 
terreno pronto in tre anni 
potremmo avere la nuova 
struttura. Ci è riuscita Pa- 
sta Zara, mettendo in piedi 
un simile stabilimento». 

La stessa conferenza dei 
servizi poi potrebbe far par- 
tire il progetto del nuovo po- 
lo congressuale. «Con il pro- 
getto e un iter operativo in 
poco tempo potremmo ave- 
re tutto pronto —'dice con- 
vinto Paoletti — senza con- 


Gilberto Benvenuti 


tare che la Fondazione Crt 
è disponibile a finanziare. 
Ci sono tutti gli elementi, 
senza contare che Trieste è 
una città che piace, ha una 
attrattività che va sfrutta- 
ta». 

Gli operatori però non na- 
scondono i timori. «Tra spo- 
stamento dell’Ortifrutticolo 
e costruzione della nuova 
struttura congressuale po- 
trebbero passare anche 6-7 
anni, c'è preoccupazione — 
conferma Benvenuti — spe- 
ro per questo che, finite le 
elezioni, si affronti il proble- 
ma in maniera appropfondi- 
ta. E inutile che la Regione 
decida di promuovere Trie- 
ste come polo congressuale 
se poi non c'è un centro 
adatto. I progetti di cresci? 
ta dovranno essere svilup- 
pati in perfetta sintonia. 


Per ora c'è solo la Maritti- 
ma e bisognerà trovare una 
forma di convivenza, cresce- 
re assieme senza vincoli, 
sul fronte congressuale è 
croceristico». 

Sulla ricettività in città 
non ci sono per ora proble- 
mi. «Il problema in realtà 
riguarda la qualità dei con- 
gressi — spiega il presiden- 
te degli Albergatori, Lanci 
— abbiamo tante manifesta- 
zioni piccole, servirebbe 
una crescita dimensionale 
degli eventi. Per queste ini- 
ziative non ci sono proble- 
mi di ricettività. In realtà 
l’urgenza riguarda le strut- 
ture congressuali: ora ne 
stiamo parlando ma si ri- 
schia di attendere almeno 
8-10 anni prima di vederle 
realizzate. Non c'è ancora 
il nuovo ortofrutticolo, biso- 
gna ancora fare le bonifi- 
che e poi acquisire la vec- 
chia struttura e riprogettar- 
la. Non è una soluzione vici- 
na. Servono risposte certe 
altrimenti i congressi non 
arriveranno non trovando 
strutture adeguate. E non 
basterà solo il centro con- 
gressi, servono anche spazi 
esposotivi e qui mi ricollego 

‘urgenza della Fiera». 

Un punto fondamentale 
per. il presidente della Fie- 
ra, Bronzi: «Bisogna accele- 
rare i tempi e razionalizza- 
re, sia sul fronte congres- 
suale che sulla Fiera che 
non può vivere solo di espo- 
sizioni ma, in sinergia con 
la città, può diventare un 
polo congressuale importan- 
te». 


ri. Samer ha indicato appun- 
to nella resistenza del Cral 
e nelle risate politico- 
pudlee per il vertice del- 
Ap i freni a una partenza 
lanciata delle crociere. 

Tagliapietra ha anche an- 
nunciato che in autunno ver- 
rà abbattuta la parete che 
divide la sala Ausonia con il 
salone delle feste del Cral 
n creare un grande salone 

‘imbarco che in inverno po- 
trà invece continuare a esse- 
re usato dal dopolavoro. Ma 
questo particolare che non 
convince Deferri che preme 
per giungere a un accordo 
globale per spazi alternativi 
attrezzati,* ‘preferibilmente 
alla Torre del Lloyd, rifiu- 
tando però il trasferimento 
a Valmaura prospettato dal 
sindaco Dipiazza. 

Martedì i dirigenti del 
Cral incontreranno i rappre- 
sentanti di tutte le sigle sin- 
dacali e subito dopo sarà in- 
detta una conferenza stam- 
pa. «Per spiegare alla città - 
sostiene Deferri - che noi sia- 
mo favorevoli all’attività cro- 
cieristica tanto che alcuni di 
noi volevano prenotare un 
posto per la crociera inaugu- 
rale scoprendo però che i po- 
sti sono già esauriti.» 


mata e poi non ricordo nul- 
la. Per fortuna mio figlio era 
dietro se no sarebbe stata 
una tragedia. Sono vivo per 
miracolo, non sono un bom- 
barolo. Sono una persona ri- 
spettabile. Non vado certo 
in giro a fare attentati o bra- 
vate, non sono un ragazzino 
che si diverte a fare stupi- 
daggini. Abito a Santa Cro- 
ce, e tutti mi conoscono. La- 
voravo in porto e da tempo 
sono in pensione. Mi dedico 
alla famiglia. La mia è una 
vita regolare, tranquilla. 
Non sono un bombarolo...». 
Ma le indagini dei carabi- 
nieri sono arrivate a un’al- 
tra conclusione. La bomba 
carta l’aveva Sladko Cossut- 
ta e si è fatto male tentando 
di farla esplodere. Poi ha 
raccontato un’altra versio- 
ne. Da qui l’ipotesi d’accusa: 
simulazione di reato. 


I Belvedere della Costiera dove c'è stato lo scoppio 


Oggi la riunione dell'ordine in via Roma 
Infermieri e assistenti sanitari 
assemblea per duemila iscritti 


Sarà la nuova sede di via Ro- 
ma 17 ad accogliere oggi al- 
le 15.30, l'assemblea genera- 
le degli oltre 2000 iscritti al 
Collegio Ipasvà (presieduto 
dal neorieletto Flavio Paolet- 
ti) che raccoglie infermieri 
professionali, assistenti sani- 
tari, vigilatrici d'infanzia. 
Nel programma del Colle- 
gio, che grazie a una legge 
nazionale appena approvata 
diventerà un Ordine profes- 
sionale, verranno tra l’altro 
presentate le nuove iniziati- 
ve a favore di cittadini e as- 
sociazioni, che troveranno 
nella sede di via Roma uno 
spazio di incontro e discus- 
sione anche sulle buone e 
cattive pratiche in sanità. 

«Gli infermieri - spiega l'T- 
pasvi - sono sempre più con- 
sci che è importante creare 
una forte alleanza tra i frui- 
tori dei servizi socio-sanitari 
ei professionisti che collabo- 
rano nella loro erogazione. 
Solo da quegi atua possono 
nascere le ”buone pratiche” 
da implementare sul territo- 
rio, in modo da accelerare la 
riforma in atto». 

Ecco così una una serie 
d'iniziative gratuite a favore 
dei cittadini e delle associa- 


Flavio Paoletti 


zioni di volontariato: il Colle- 
gio promuoverà interventi 
educativi di promozione alla 
salute in collaborazione con 
esperti; offrirà gratuitamen- 
te la propria sala conferenze 
(30 posti, con mezzi audiovi- 
sivi) per le iniziative delle 
associazioni; offrirà gratuita- 
mente uno spazio, sulla pagi- 
na web, alle associazioni 
sprovviste di sito Internet; 
costruirà con esse un osser- 


ilRossetti 


da oggi a sabato || marzo 


Politeama Rossetti 


abbonamento danza & dintorni 


Aeros 


coreografie di Daniel Ezralow, David Parsons, 


Moses Pendleton in collaborazione con 
Luke Cresswell e Steve McNicholas 


con gli atleti della Federazione Rumena 
di Ginnastica Artistica e Ritmica 


Oggi alle 21 - Sala Bartoli 
abbonamento altri percorsi 


Sapiens 


Aquila Sapiens 


di Maria Letizia Compatangelo 
regia di Manuel Giliberti con Osvaldo Ruggieri 


prosa 


www.ilrossetti.it 


vatorio sulle buone e cattive 
pratiche in Sanità (per con- 
tatti: tel. 040.370122, e-mail 
ipasvitrieste@virgilio.it). 
Nel frattempo anche per 
gli infermieri triestini, dopo 
approvazione della nuova 
legge 43 sul riordino delle 
rofessioni sanitarie, è stata 
lefinitivamente sancita l'ob- 
bligatorietà d'iscrizione al 
proprio albo, come elemento 
essenziale per poter esercita- 
re la. professione. Nell'arco 
di circa sei mesi sarà dun- 
que emanato un decreto sei 
plicativo, che porterà alla 
trasformazione dei Collegi 
în veri e propri Ordini pro- 
fessionali. La legge ricono- 
sce formalmente 1 titoli post- 
laurea necessari per. eserci- 
tare e ricoprire alcune fun- 
zioni, come quella di coordi- 
namento o di dirigente. * 
Sottolinea Paoletti: «Dopo 
anni di balletti legislativi e 
forti pressioni lobbistiche, la 
legge che riordina le profes- 
sioni sanitarie è ‘stata pub- 
blicata sulla Gazzetta uffi- 
ciale. Si fa così chiarezza su 
una serie d'interpretazioni 
giuridico-professionali da 
molti anni lasciate nebulose 
con ricadute negative sull’in- 
tero panorama sanitario’». 
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la personalizzazione del movimento e dell'alimentazione e 
come prevenzione e beneficio per: =" 
Ipertensione - Cardiopatie ischemiche - Osteoporosi | 
Obesità - Mal di schiena - Gyrotonic 
Siete inoltre invitati al centro dove i professionisti della Reid 


Personal Trainer Trieste saranno a disposizione di chi 
vorrà conoscere il proprio stato di forma e provare l'efficacia 


dell'intervento mirato. “a 

(ingresso e consulenze gratuite) = 

VI ASPETTIAMO mesi 
SABATO 18 MARZO 2006 ol. 


# in via San Francesco 2 Tel. 040 371329 


È gradita una telefonata di prenotazione. 
Gli orari degli interventi e 
dimostrazioni saranno pubblicati il gg 17/03/2006 
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SUPER OFFERTA DI FEBBRAIO 

CELLULARI CON FOTOCAMERA DA € 59, Ne 

* NOKIA SIEMENS DA € 59,00 

* NOKIA 6030 ITALIA € 115,00 

+ MOTOROLA VIDEOFONINO DA € 149,00 

* MOTOROLA V3 NERO € 199,00 

* MOTOROLA V3X NERO 
PORTABILITÀ DEL NUMERO € 199,00 

* NOKIA 6101 FOTOCAMERA € 189,00 

* SAMSUNG D 500 € 299,00 È 

* SAMSUNG D 600 € 369,00 PI | 

* AUTOACCESSORI - CATENE NEVE | 

© PORTASCI 
* BATTERIE AUTO € 29,00 
* AUTORADIO CON CD DA € 69,00 


» RIVA GRUMULA 10/C TRIESTE 
TEL. 040.305236 


DI rn PRENOTA UN CHECK-UP GRATUITO — 
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Offerta. soggetta a limitazioni territoriali e valida per attivazione diretta sulla rete 
Infostrada entro il 30/04/06. La velocità di collegamento ADSL citata è la massi ma. 
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TRIESTE RIONI 


IL PICCOLO 2 


Viale XX Settembre 


A partire da oggi nell’ambito delle opere di riqualificazione e ripavimentazione di Viale XX Settembre 


La zona fra le vie Xydias e Timeus chiusa per 40 giorni 


Si annunciano nuovi disagi al traffico e alla 
dà nell’ambito delle opere di ripavimen- 
‘e riqualificazione del Viale XX Settem- 
bre. In questi giorni i lavori riguardano la zo- 
na in corrispondenza dell'incrocio con le vie 
Xydias.e Timeus, che proprio da oggi, e per 
una durata massima di quaranta giorni infor- 
ma il Comune, è stata disposta l'istituzione 
del divieto di transito per tutti i veicoli in via 
Spiro Tibaldo Xydias e in via Ruggero Ti- 
meus, nel tratto compreso tra Viale XX Set- 
tembre e via Crispi, nonché del divieto di so- 
sta e fermata con rimozione per tutti i veicoli 
sul lato dei numeri pari della stessa via Xy- 
dias. Tutto fermo insomma, in uno dei punti 
cruciali della viabilità in quella zona della cit- 


tà, 


Tuttavia, in deroga ai divieti, potranno en- 
trare in via Xydias, provenendo dalla via Bat- 
tisti, soltanto i mezzi diretti al parcheggio-ri- re. 
messa situato in adiacenza al numero civico 6 
e ai parcheggi per motocicli disposti sul lato 
opposto della via. Per l'uscita di tali mezzi ver- 
rà provvisoriamente istituito il doppio senso 
di marcia nonché l'obbligo di Stop e di svolta a 
destra per la reimmissione in via Battisti. 

Un provvedimento necessario, per non co- 
stringere i residenti a rimanere «esclusi» dalla 
loro abitazioni. 

Una deroga analoga è stata disposta a favo- 
re dei veicoli diretti agli stalli riservati ai disa- 
bili e alle aree di carico e scarico situate lungo 
il lato dispari di via Timeus nonchè ai parcheg- 
gi per motocicli siti sul lato pari, i quali, prove- 


nendo dalla via Crispi, potranno transitare in 
doppio senso di marcia fino all'area di cantie- 


I mezzi in sosta abusiva nelle aree interessa- 
te, informa sempre una nota del Comune dira- 
mata ieri, saranno rimossi d'autorità. 

Inogni caso adeguata segnaletica di preavvi- 
so dei divieti è già stata collocata in prossimi- 
tà delle vie che si dirigono verso l'area chiusa, 
in particolare in via del Coroneo in corrispon- 
denza dell'incrocio con via Palestrina, in via 


Rismondo all'incrocio con via Battisti e in via 


quaranta giorni. 


Giulia presso l'incrocio con via Rossetti. 

I divieti resteranno in vigore per il tempo ne- 
cessario ai lavori, anche se al Comune assicu- 
rano che gli interventi non dureanno più di 


BARCOLA Le otto società si appellano alla legge n° trasparenza e sari di conoscere ufficialmente l'esito dei carotaggi 


«Terrapieno, i dati siano pubblici» 


Molinari ( Svbe) e Crozsoli ( Satumia): «Siamo su zone sane , foto del "77 lo dimostrano» 
LA REPLICA DEL COMUNE 
L'assessore Ferrara: «Occorre attendere la validazione dell’Arpa» 


«Risultati disponibili fra un mese» 


di Piero Rauber 


Assicurano di aver chiesto, 
via lettera, di poter assiste- 
re alla Conferenza dei servi- 
zi di lunedì scorso. Ma sen- 
za ricevere una risposta uffi- 
ciale. Ora le otto società nau- 
tiche di Barcola, coinvolte 
nella vicenda del terrapieno 
inquinato, si appellano alla 
legge, sulla trasparenza, af- 
finché i dati sui rilievi effet- 
tuati nell'area dall'Autorità 
Portuale divengano pubbli- 
ci. Questo «per consentire 
una valutazione oggettiva 
della situazione, al di là di 
ogni possibile interpretazio- 
ne, che non sempre può esse- 
re disinteressata». «per te- 
stimoniare che i club sono 
fuori dall'area inquinata», 
tranquillizzando il sentire 
comune e «consentendo a 
Barcola, cuore storico delle 
attività ‘sportive, della tinta- 
rella e delle passeggiate in 
famiglia, di recuperare la 
sua immagine». 

L'annuncio è arrivato ieri, 
nel corso di una conferep 
stampa convocata nella 
del. Saturnia dal presidente 
del sodalizio remiero Dario 
Crozzoli e da Fulvio Molina- 
ri come portavoce delle socie- 
tà (Saturnia, Cmm, Sirena, 
Club_ del Gommone, Cral 
Ap, Dopolavoro ferroviario; 
Svbg, Surf team), tutte rap- 
presentate al tavolo dei rela- 
tori. 

«I circoli dell'area - ha det- 
to Molinari - hanno appreso 
con moderata soddisfazione 
le informazioni diffuse dopo 
le analisi del terreno, dell' 
aria e dell'acqua sul terra- 


La conferenza stampa al Saturnia (Sterle) 


pieno, pur apprezzando l'as- 
sicuazione. che ”non esisto- 

È iati per. 
Sii rivi vene; 
scorso assieme alla revoca 
dei divieti di ‘uso del sito 
”dal lato terra e dal lato ma- 
re” per l'area interessata al- 
le attività sportive». 

«Dai, dati dei parolfgri 
che conosciamo in via nori ul 
ficiale - ha aggiunto Molina- 
ri - viene confermato in ma- 
niera chiarissima che il lato 
nord-ovest del terrapieno oc- 
cupato da Saturnia, Svbg e 
Sirena, creata con materiali 
di risulta della galleria ferro- 
viaria di circonvallazione (1' 
ex sottosuolo di Scorcola e 


Monte Radio, ndr), è del tut- 
0 priva di elementi inqui- 


0 
vi lario e all'acqua ‘sono 
nella norma». 

«Cmm: da una parte e. DIf 
dall'altra - ha precisato anco 
ra il portavoce dei sodalizi - 
com'è-noto risultano esterne 
al perimetro e dunque non 
hanno problemi, mentre ci 
sono tracce di polveri nere 
nella zona antistante il Club 
del Gommone e i due club 
surfistici (Cral-Ap e Surf te- 
am, ndr), sotto un metro e 
mezzo di sedimenti puliti. 
Basterà, dunque, l'annuncia- 
ta stesura di uno strato di 


1 sondaggi sul terrapieno di Barcola 


ghiaino di 20 centimetri e di 
un;altro di cinque centime+ 


ri «di asfalto permettere in @telife. 
re. sicurezza la SH Il terrapie- 3, 


no, è bene sottolinearlo, ri: 
sulta inquinato a macchia d: i 
leopardo, in volumi ica- 
tivi di polveri contenenti 
diossina, ‘nel lato sud, ‘cioè 
nella discarica che risulta 
’disabitata” e interdetta. 
Ma non in quella popupata 
dai club». La linea di demar- 
cazione fra il lato sud inqui- 
nato e quello nord-ovest «sa- 
no» - hanno riferito ieri le so- 
cietà - è rappresentata da 
uno: scavo effettuato nel 
1977 per la posa di un collet- 
tore del sistema di smalti- 


MONTEBELLO In allestimento il cantiere, lunedì parte il primo lotto 


Caserma Beleno, iniziano i lavori 


Il complesso ospiterà gli uffici del Comando dei vigili urbani 


Cominciano i lavori nell'ex 
caserma Beleno che diver- 
tà grazie ai suoi 17 mila 
metri quadrati la sede e il 
nevralgico quartier genera- 
le della polizia municipale, 
fatta eccezione per le cin- 
que strutture distrettuali 
che manterranno la loro col- 
locazione originaria sul ter- 
ritorio. Alla Beleno verran- 
no invece trasferiti gli uffi- 
ci dei vigili di viale Mirama- 
re e quelli di palazzo Car- 
ciotti. 

Il primo lotto di lavori in- 
fatti partirà proprio il pros- 
simo lunedì, anche se già 
da qualche giorno nel vec- 
chio complesso, utilizzato 
anticamente come caserma 
della Polizia dell'ex Gma e 
poi dalla polizia di stato ita- 
liana e dalla scuola sottuffi- 
ciali, fervono i lavori di pre- 
parazione del sito. La ri- 
strutturazione, divisa in 
tre lotti con un budget di 
spesa di oltre 6 milioni di 
Euro, verrà fatta mediante 
la stretta e non semplice co- 
abitazione del cantiere con 
gli uffici dei vigili insediati 
nel sito e quella del norma- 
le turn over del deposito au- 
to rimosse in città, che nor- 
malmente hanno una movi- 
mentazione di una decina 
di unità al giorno. Solo suc- 
cessivamente al procedere 
della ristrutturazione , per 
far posto all'ampliarsi del 
cantiere, si spianerà uno 
spazio ad hoc nella zona 
messa tempo fa a disposi- 


L'ingresso della Caserma Beleno in via Revoltella 


zione degli alpini, per tra- 
sferirvi le macchine prele- 
vate dal servizio rimozioni. 
Sempre per avere una di- 
sponibilità di spazio mag- 
giore, qualche tempo fa si 
erano già trasferite in zona 
industriale le carcasse dei 
veicoli abbandonati e senza 
proprietario o sotto seque- 
stro. 

«Il primo lotto di lavori- 
spiega l'architetto del Co- 
mune Nicotra - che dovreb- 
be essere terminato entro 
200 giorni, come da contrat- 
to, prevede per una spesa 
di 1 milione e 25 mila Eu- 
ro, la demolizione del muro 


e lo sbancamento dell'area 
contigua che dà sulla via 
Revoltella, la preparazione 
del terreno e gli interventi 
per le fondazioni speciali 
su cuì verrà costruito l'edifi- 
co destinato a divenire la 
sede centrale della polizia 
urbana triestina». În so- 
stanza, nel grande com- 
prensorio delimitato dalla 
via Revoltella, dalla via del- 
le Milizie e dalla via Scom- 
parini, come detto, trove- 
ranno posto il comando, gli 
uffici, il reparto motorizza- 
to con il parco macchine, le 
autorimesse, il servizio ri- 
mozioni e la depositeria, 


nonché la sala operativa, 
gli archivi, gli spogliatoi e 
una foresteria. Per accede- 
re agli sportelli per il pub- 
blico si entrerà da una nuo- 
va entrata creata sulla via 
Revoltella, proprio dove og- 

i esiste la delimitazione 

el muro che verrà abbattu- 
to. Attraversando una piaz- 
zetta si giungerà agli uffici, 
posti nella nuova costruzio- 
ne di tre piani. L'ingresso 
di servizio e della deposite- 
ria resterà invece quello esi- 
stente, così come non verrà 
intaccato l'edificio posto all' 
entrata che ospita attual- 
mente diversi uffici dei vigi- 
li urbani. 

In quanto al secondo lot- 
to di lavori, spiega l'assesso- 
re competente ‘ulvio Slu- 
ga, in cui è prevista l'edifi- 
cazione vera e propria della 
nuova struttura, questi ini- 
zieranno attorno ad ottobre 

uando si saranno esauriti 
gli interventi della prima 
tranche. La spesa prevista 
è di 4 milioni e 700 mila Eu- 
ro, mentre per il terzo e ul- 
timo lotto riguardante solo 
delle rifiniture, il preventi- 
vo è di circa 400 mila Euro. 
Tutti denari questi, secon- 
do l'assessore, che sono già 
praticamente in cassa, vi- 
sto che si otterranno con 
un mutuo al momento del- 
la presentazione del Brogeo 
to esecutivo, che è in fase 
di neo ‘ettazione (lavori ese- 
‘alla impresa Luci di 
le) ia su progetto comuna- 
e). 
Daria Camillucci 


mento delle acque bianche. 
Di quest'opera - perpendico- 
lare a viale Miramare, 180 
metri a sud-est del torrente 
Bovedo (confine fra Svb 

Saturnia, ndr) - i sodalizi 
hanno recuperato la docu- 
mentazione fotografica, pre- 
sente negli archivi del Co- 
mune e del Provveditorato 
alle opere marittime. «Si 
tratta di uno scavo - ha pre- 
cisato Molinari - profondo 
sei metri e largo 12: dalle im- 
magini si evince nettamente 
che nella pancia del terreno 
non: c'è traccia di polveri ne- 
re. E queste foto (scattate 


x so oca dal geometra Silva- 


loccari, ndr) il Comune 

le aveva néi propri archivi. 
rammarichiamo che non 
sin:stata ascoltata la nostra 


' voce. Di conseguenza abbia- 


mio perso tre mesi di prepa- 
razione atletica e l'immagi- 
ne di Barcola ne è uscita ma- 
le. Non si può dire che il ter- 
rapieno è tutto inquinato. 
Non è vero». 

«Ora - gli ha fatto eco Croz- 
zoli - abbiamo bisogno di cer- 
Non sono“soltanto le 
società sportive ad aver subi- 
to un danno, per il quale cer- 
cheremo comunque ì respon- 
sabili, bensì l'intero sistema 
socio-economico della zona, 
visto che molta gente in que- 


sio periodo pensava che non 


otesse fare più il bagno 
si le. nostre sedi». 
All’appello dei club, in sera- 
ta si è associato pure quello 
del candidato sindaco del 
pi Siiora Ettore Rosa- 
to. «Si rendano di. dominio 
pubblico - recita una sua no- 
ta stampa - i dati sui rilievi 
del terrapieno». 


SAN GIACOMO Mozione 
Burlo Garofolo, 


la circoscrizione 


dice sì alle vasche 
del parto in acqua 


Sale parto con vasca per la 
nascita dei bebè in acqua. 

stata approvata all'unani- 
mità con parere favorevole 
dalla circoscrizione quinta 
la delibera per il rifacimen- 
to di alcuni padiglioni del 
Burlo Garofolo. 

Nell'ambito di alcune ri- 
strutturazioni previste dall' 
ospedale Infantile Burlo 
Garofolo, prima che la deli- 
bera ritorni in commissione 
urbanistica per poi passare 
per l'approvazione in consi- 
glio comunale, infatti la cir- 
coscrizione come è normale 
prassi ha dato il suo parere 

sche è consultivo, su quella 
che sarà la maggiore novi- 
tà in ambito neo natale e 
cioè la possibilità per le fu- 
ture mamme di partorire i 
loro bebè in acqua. Ci sta 
pensando il Burlo Garofolo 
con la creazione di sale par- 
to di ultimissima generazio- 
ne, che senza stress permet- 
teranno al bambino di pas- 
sare serenamente dal liqui- 
do amniotico all'acqua con> 
tenuta in speciali vasche. 

Tra le altre novità previ- 
ste con le ristrutturazioni, 
la creazione di un nuovo 
punto prelievi, che verrà 
edificato accanto alla porti- 
neria, posta all'entrata del 
nosocomio, nonché un rac- 
cordo coperto che unirà la 
palazzina centrale con gli 
uffici dell'amministrazione 
e una serie di nuovi par- 
cheggi interni. 

da. cam. 


fe 


«I dati dei carotaggi saran- 
no resi pubblici non appe- 
na validati dall'Arpa». Ella 

replica dell’assessore comu- 
nale all'ambiente Maurizio 
Ferrara. L'attesa, a questo 
punto, è destinata a durare 
ancora un mese, giacché «l' 
analisi e l'elaborazione dei 
risultati sui campioni - co- 
me ha spiegato Fulvio Da- 
ris, responsabile del Servi- 
zio sistemi ambientali dell' 
Arpa - necessitano di una 
trentina di giorni dall'ac- 
quisizione ufficiale dei da- 
ti, avvenuta lunedì scorso». 
«I dati validati - ha assicu- 
rato ancora Ferrara - saran: 
no raccolti in un'apposita 
delibera della giunta comu- 
nale, che come ogni atto sa- 


rà*subito ‘esposta: all'albo; 


retorio». «Onestamente 

‘a proseguito l'assessore - 
non mi aspettavo queste af- 
fermazioni da parte del por- 
tavoce delle società. Dopo 
la revoca dei divieti (vener- 
dì scorso, ndr) avevo condi- 
viso con lui che la presenza 
dei circoli alla Conferenza 
dei servizi non era necessa- 
ria né prevista per legge». 
Quanto alle immagini pre- 
sentate ieri al Saturnia, se- 
condo Ferrara «con tutto il 
rispetto, una fotografia di 
fine anni '70 non può tran- 


Via Timeus sarà chiusa nel tratto con via Xydias per lavori 


zare. ‘tuttivgli’ enti 
rin nel Piano di carat- 
terizzazione». 


Ieri, nel frattempo, sono 
iniziate le procedure per la 
messa in sicurezza. delle 
aree ‘antistanti l'ingresso 
del Club del Gommone e di 
MRO che interessano Cral 

‘orto e Surf.team; 20 centi- 
metri di ghiaino subito e al- 
tri cinque di asfalto entro 
un mese e mezzo, in carico 
all'Autorità Portuale, Sul 
posto, in mattinata, si sono 
recati i tecnici dell' ‘Authori- 
ty, con în testa Fabio Rizzi, 


È, il qua- 
le ha assicurato che «la ste- 
sura del ghiaino è questio- 
ne di giorni»; L'obiettivo, 
pare di capire, è chiudere 
questo primo step già entro 
la fine di i questa settimana. 
A quel punto le tre società 
potranno intanto riprende- 
re «le sole attività di prelie- 
vo e deposito delle attrezza- 
ture», estese - nel caso del 
Gommone - alle «attività di 
rimessaggio e alaggio a ma- 
re», 

pi.ra. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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DUINO AURISINA Il voto in consiglio dopo la delibera della giunta Illy sull’ampliamento delle zone sottoposte a tutela 


Agricoltura frenata dai Siti comunitari 


Sospesa l'approvazione finale della Variante i inattesa di chiarimenti con la Regione 


DUINO AURISINA Il Comune di Duino Aurisi- 
na vota osservazioni e opposizioni al- 
la Variante agricola, ma lascia in so- 
speso l'approvazione finale, in attesa 
di un chiarimento con la Giunta regio- 


Dalle nove del mattino al- 
le due del pomeriggio i con- 
siglieri hanno analizzato, 
discusso e votato le osser- 
vazioni che i cittadini, le 
associazioni degli agricol- 
tori italiane e slovene e il 
Wwf hanno approntato al 
documento adottato un an- 
no fa, giungendo a un te- 
sto definitivo. Un testo 
che «apre molte possibilità 
all'agricoltura - ha dichia- 
rato il sindaco Giorgio Ret 
- perché nel corso di que- 
sta e della precedente se- 
duta, svoltasi la settima- 
na scorsa, abbiamo ragio- 
nato a lungo sullo svilup- 
po agricolo di questo terri- 
torio e abbiamo voluto da- 
re un segnale forte». 

Un segnale forte che, pe- 
rò, resta sospeso: il consi- 
glio comunale, infatti, ha 
votato il rinvio dell'appro- 
vazione finale (ovvero del 
voto conclusivo che appro- 
va il testo della variante 
nella sua ultima versione) 
per attendere che si chiari- 
sca la situazione relativa 
alla perimetrazione dei 
Sic, i Siti di interesse co- 
munitario. Proprio nei 
giorni in cui il comune la- 
vorava per approvare la 
variante, infatti, la Giun- 
ta regionale approvava 
una delibera il cui obietti- 
vo consisteva nell'amplia- 
mento delle zone definite 
Siti di interesse comunita- 
rio, dove il grado di tutela 
dell'habitat naturale è ben 
più elevato, e dove ogni 
azione di «modifica» della 
natura stessa richiede pro- 


cedimenti elaborati, valu- 
tazioni di incidenza am- 
bientale, studi e approfon- 
dimenti, nonché iter che 
coinvolgono la Regione ol- 
tre che il comune. 

«In questo momento - ha 
dichiarato il sindaco Ret - 
non possiamo approvare 
definitivamente la Varian- 
te agricola, fino a quando 
la Regione non ci riceverà, 
e non ci chiarirà come la ri- 
perimetrazione dei Sic, 
con il loro ampliamento a 
una buona parte del Car- 
so, inciderà sulla variante 
agricola di Duino Aurisi- 
na, ma anche sui piani di 
sviluppo degli altri due co- 
muni coinvolti, ovvero Sgo- 
nico e Monrupino. Non ho 
intenzione di approvare 
definitivamente un docu- 
mento che in parte potreb- 
be non poter essere utiliz- 
zato a seguito della presen- 
za di norme sovraordina- 
te, ovvero di carattere co- 


Sgonico, contributi a chi affitta una casa ai meno abbienti 


SGONICO Il Comune di Sgoni- 
co è pronto ad erogare ai 
soggetti pubblici e privati, 
proprietari di un immobile 
situato nell’area comuna- 
le, i contributi per l’anno 
2005 per la locazione di al- 
loggi precedentemente sfit- 
ti a favore di persone me- 
no abbienti. 

Gli interessati, che devo- 
no possedere - si legge in 
un comunicato - i requisiti 


Accordo fra‘ sindaci del Distretto del Carso 
Pronte a partire le squadre 

di operai forestali: lavoreranno 
alla manutenzione dei sentieri 


Sentiero dismesso in una zona boschiva carsica 


TRIESTE Tutti i sindaci dei 
Comuni partecipanti al pro- 
getto Interreg IIIA Distret- 
to del Carso sono d'accordo. 
La richiesta di istituire del- 
le squadre di operai foresta- 
li per la cura e la manuten- 
zione dei sentieri carsici è 
stata inoltrata a Enzo Mar- 
silio, assessore regionale al- 
le risorse agricole, natura- 
li, forestali e montagna. 

Il Carso è caratterizzato 
dalla presenza di numerose 
strade forestali che in pas- 
sato erano percorse quoti- 
dianamente dalla popolazio- 
ne locale per recarsi nei 
campi, per condurre gli ani- 
mali al pascolo o per procu- 
rarsi la legna. L'uso costan- 
te dei sentieri ne garantiva 
il mantenimento e la cura: 
i cespugli venivano dirada- 
ti e venivano rimodellati i 
muretti a secco. Tuttavia 
in seguito all'industrializza- 
zione le condizioni socio-eco- 
nomiche sono drasticamen- 
te cambiate. Lo spostamen- 
to delle risorse umane dal- 
la campagna verso la città 
ha portato ad una riduzio- 
ne dell'attività agricola tra- 
dizionale. 

Questo cambiamento ha 
comportato la cessazione 
della manutenzione delle 
strade forestali. I percorsi 
risultano oggi incespugliati 
e difficilmente percorribili, 
mentre invece «rappresen- 
tano importanti vie di colle- 
gamento tra centri abitati 
e sono le uniche vie di ac- 


cesso ai mezzi della Guar- 
dia forestale, dei vigili del 
fuoco e dei volontari antin- 
cendio in caso di incendio 
boschivo» hanno spiegato i 
sindaci firmatari della lette- 
ra all'assessore Marsilio. 
La soluzione? Istituire il 
Servizio territorio montano 
e manutenzioni della Dire- 
zione centrale delle risorse 
agricole, naturali, forestali 
e montagna del Friuli Vene- 
zia Giulia. Che in termini 
concreti comporta l'istitu- 
zione di una squadra com- 
posta da una quindicina di 
operai attrezzati ed istruiti 
all'utilizzo di macchinari 
specifici per la manutenzio- 
ne della viabilità forestale. 
Tale provvedimento risulte- 
rebbe utile sia ai fini dell'at- 
tività antincendio boschivo, 
sia in una prospettiva di 
sviluppo turistico. Ma non 
vanno sottovalutati anche i 
benefici che tale istituzione 
comporterebbe al ritorno 
all'uso delle risorse del bo- 
sco, finalità perseguita e 
fortemente incoraggiata an- 
che dalle recenti normative 
che promuovono l'uso del le- 
gno come fonte energetica. 
rinnovabile. Inoltre il ri- 
schio di infezione causate 
dal morso di zecche porta- 
trici del morbo di Lyme si 
ridurrebbe notevolmente. 
Questa malattia si è diffu- 
sa sul Carso nel proprio in 
relazione al processo di rim- 
boschimento spontaneo del- 
le strade forestali. 
Sara Kapelj 


nale in merito alla questione della ri- 
perimetrazione delle zone Sic, i siti di 
interesse comunitario dal punto di vi- 
sta ambientale. Ieri la lunga marato- 
na in consiglio comunale. 


munitario: dopo tanto lavo- 
ro, infatti, voglio delle cer- 
tezze». 

E sul fronte certezze, ri- 
sponde l'assessore regiona- 
le Lodovico Sonego: «C'è la 
massima disponibilità a in- 
contrare i sindaci del Car- 
so e a discutere dell l'argo- 
mento». Così, un incontro 
dovrebbe chiarire, quanto 
meno, le posizioni delle 
parti, e spiegare - cosa che 
sta particolarmente a cuo- 
re al sindaco Ret, perché 
«in tutto il Friuli Venezia 
Giulia sia stato soprattut- 
to il Carso triestino a vede- 
re allargata l'area Sic». Po- 
lemiche a parte, resta la 
«congiuntura negativa» 
che da anni caratterizza la 
variante agricola. Il docu- 
mento nasce cinque anni 
fa, per stralcio: la giunta 
Vocci annullò dalla varian- 
te al piano regolatore 18 i 
temi di carattere agricolo 


previsti da apposito regola- 
mento, possono presenta- 
re domanda al Comune su 
appositi moduli entro e 
"a oltre le 17 del 18 apri- 
e. 

Per ulteriori informazio- 
ni sull’erogazione dei con- 
tributi si può telefonare al- 
la segreteria comunale di 
Sgonico o al servizio socia- 
le ai numeri 040229101 op- 
pure 040229150. 


settore, a seguito di un cor- 
so di proteste. 

A seguire la stessa giun- 
che stavano più a cuore al ta Vocci avviò la redazione 


Un agricoltore al lavoro in un campo in Carso 


La strada che porta al paese di Sgonico 


della Variante agricola (la 
numero 22), che non arri- 
vò però mai in consiglio. 
L'aapprovazione del docu- 


mento, dopo profonde mo- 
difiche rispetto a quanto 
previsto originariamente, 
e dopo un ampio lavoro di 
trattativa con le associa- 
zioni di categoria italiane 
e slovene, è giunta poco 
meno di un anno fa. A se- 
guire, ancora trattative 
con agricoltori e con la Re- 
gione. Ora, che tutti appa- 
rivano d'accordo sul terri- 
torio, l'ennesima tegola, 
dettata dall'ampliamento 
del sito di interesse comu- 
nitario, che, quanto meno, 
ha preso alla sprovvista il 
Comune di Duino Aurisi- 
na. 

Non è chiaro, infatti, 
quanto la presenza del Sic 
possa modificare il docu- 
mento, e se, nelle zone Sic, 
le previsioni dettate dalla 
nuova Variante possano 
essere applicate. L'interro- 
gativo preoccupa non poco 
il sindaco di Duino Aurisi- 
na: «Nelle prossime due 
settimane - dice - i tecnici 
provvederanno a effettua- 
re la stesura definitiva del- 
la variante, tenendo conto 
cioè di tutte le osservazio- 
ni e opposizioni approvate 
dal consiglio comunale. 
Con il documento definiti- 
vo potremo andare in Re- 
gione, e analizzare cosa la 
presenza di un nuovo Sic 
comporti». Da osservare 
che nel corso del consiglio 
comunale non sono state 
approvate le osservazioni 
presentate dal Wwf: gli 
ambientalisti, infatti non 
proponevano delle vere e 
proprie modifiche, ma chie- 
devano di attenersi alla re- 
golamentazione ambienta- 
le già prevista nella Va- 
riante 18, ovvero a mante- 
nere molto alto il grado di 
tutela. 


SISTIANA Richiesta di modifica 
Castelreggio, il Tar 
si riserva di decidere 
sulla destinazione 


SISTIANA Il Tar si è riservato 
di decidere riguardo alla ri- 
chiesta di modifica della va- 
riante 21 del piano regolato- 
re di Sistiana, presentata 
dalla società Caravella Sas 
di Domenico Ferrarese, con- 
cessionaria dell' area di Ca- 
stelreggio, nei confronti del 
Comune di Duino Aurisina. 

Nel corso dell' udienza 
pubblica di ieri sono emer- 
se tesì contrapposte tra il 
legale del ri- 
corrente, l' 
avvocato Ce- 
sare Pellegri- 
ni, e Giusep- 
pe Sbisà, l' 
avvocato no- 
minato dal 
Comune di 
Duino Aurisi- 
na. Secondo 
Pellegrini, 
gli elaborati 
grafici della 
variante 21 
modificano 
la destinazio- 
ne d'uso dell' 
area. di Ca- 
stelreggio ri- 
spetto alla 
Variante ge- 
nerale 18, 
già approva- 
ta dalla Re- 
gione, che ri- 


marcava la Laspiaggia di Castelreggio 


valenza di 

quella zona come area ad 
interesse turistico-ricreati- 
vo, 

«Le indicazioni grafiche 
della Variante 21 - ha affer- 
mato Pellegrini nel corso 
del dibattimento - indica- 
no, invece, Castelreggio co- 
me punto destinato ad atti- 
vità nautico-diportistiche e 
alla costruzione di edifici 


contrasto con il piano gene- 
rale approvato dalla Regio- 
ne». 

L' avvocato Sbisà, al con- 
trario, ha sostenuto sempre 
nel corso del dibattimento 
di ieri che «le cartografie 
della nuova variante hanno 
puro valore indicativo, ma 
non possono costituire un 
elemento di variazione ri- 
spetto alla parte normati- 
va, che ricalca perfettamen- 
te quella del- 
la variante 
generale 18», 
aggiungendo 
che «il Comu- 
ne di Duino 
Aurisina non 
ha nessuna 
intenzione di 
cambiare la 
destinazione 
d' uso di Ca- 
stelreggio». 

Andrà in- 
vece diretta- 
mente in giu- 
dizio, in 
quanto c'è 
stata la ri 
nuncia al di- 
battimento, 
un altro ricor- 
so presenta- 
to dal Wwf, 
ricorso segui- 
to dall' avvo- 
cato Matteo 
Cerruti, che 
ha l'obiettivo di bloccare to- 
talmente l'approvazione 
della variante 21, sulla ba- 
se di una serie di presunte 
illegittimità di carattere 
procedurale, nonchè in 
quanto - secondo gli espo- 
nenti dell' associazione am- 
bientalista - la variante 
non tiene conto della tutela 
dell' ambiente naturale del- 


Francesca Capodanno 


MUGGIA Altri tredici nomi a sostegno del candidato sindaco del Centrosinistra 


I Verdi quarta lista per Mesladek 


La conferma dal presidente Millo. Due giorni per le firme 


MUGGIA I Verdi saranno la quarta li- 
sta in appoggio al candidato sinda- 
co del centrosinistra Nerio Nesla- 
dek alle amministrative di aprile. 
Conta su tredici nomi (muggesani 
e non), anche se è ancora in corso 
la raccolta delle firme. La nascita 
di una quarta lista di appoggio a 
Nesladek è un argomento ricorren- 
te in questi giorni. Aveva destato 
qualche malumore nella coalizio- 
ne, poi però rientrato. 

Ora Giorgio Millo, presidente 
provinciale dei Verdi annuncia: 
«La lista è pronta, manca però un 
solo particolare: le firme. Abbiamo 
cominciato appena mercoledì». E 
avranno ancora due giorni di tem- 
po, dato che il termine per la pre- 
sentazione in Comune è sabato al- 
le 12. Saranno tredici i nomi in li- 
sta: Pierluigi Barbieri, Omero Lei- 
ter (già assessore al Bilancio con 
la giunta Milo), Lucia Lorenzi, 
Giorgio Della Valle, Roberta Zoro- 
vini, Igor Giuliano, Giorgia Visin- 
tin, Sergio Cossi, Chiara Bernar- 
doni, Geremia Liguori, Silvio Bu- 
rolo, Maurizio Rozza e lo stesso 
Giorgio Millo. Riguardo le «quote 
rosa», su tredici candidati quattro 
sono donne (il 30 per cento), in me- 
dia con le altre liste del centrosini- 
stra. In generale, ci sono insegnan- 


Veduta panoramica dell’area dell’ex Aquila 


ti, animalisti, professionisti e do- 
centi universitari, e alcuni dei qua- 
li (non tutti, come invece sembra- 
va all’inizio) hanno fatto parte di 
comitati civici locali a difesa del 
territorio muggesano. 

E comela pensa il candidato sin- 
daco? «La nascita di una lista dei 
Verdi, che già fanno parte del cen- 


trosinistra, è una cosa da noi ben 
vista, e una conseguenza logica, 
che completa il cerchio», dice Ne- 
sladek. Nei giorni scorsi, tuttavia, 
sembrava che i Verdi, nel costrui 
re la quarta lista di appoggio a Ne- 
sladek, si volessero alleare con il 
movimento «La tua Muggia» (ema- 
nazione locale de «La tua Trieste», 


Nerio Nasladek 


di Maurizio Fogar che si candida 
nel capoluogo). «L'accordo non è 
andato a buon fine. Ci sono state 
alcune incomprensioni, forse dovu- 
te allo stress del periodo», dice Mil- 
lo. Tale compresenza non era ben 
vista nella coalizione. 

Nesladek nei giorni scorsi (pur 
senza entrare nei dettagli) aveva 
premesso che la nuova lista sareb- 
be stata vagliata dal punto di vi- 
sta dei nomi presenti, per verifica- 
re la loro volontà di rispettare il 
programma condiviso. Ora invece 
sì chiarisce che i dubbi sui nomi 
erano relativi quasi solamente a 
quelli della «La tua Muggia», in ca- 


publici, andando in pieno 


la baia di Sistiana. 


Cade invece l'accordo 
conil movimento 

di Maurizio Fogar, 

che intanto ha presentato 
il suo programma 

inun incontro pubblico 


so di alleanza coi Verdi: «Alcuni 
punti programmatici del mòvimen- 
to politico triestino sono condivisi- 
bili, ma non lo sono del tutto le 
persone che li rappresentano. Non 
hanno mai avuto una vera inten- 
zione di correre con noi. Eravamo 
disponibili a trattare, ma poi non 
si sono più visti», dice il candidato 
sindaco. Ma intanto il programma 
de «La tua Muggia» è praticamen- 
te già pronto. Se n’è parlato in un 
incontro pubblico nei giorni scorsi 
a Muggia. Si spazia dal «no» alle 
centrali di degassificazione e all’in- 
quinamento della Ferriera, alla ri- 
chiesta di garanzie ambientali in 
fase di bonifica dell’area ex Aqui- 
la, fino alla revoca della concessio- 
ne edilizia del progetto Costa Al- 
ta, o anche alla bonifica e ricostru- 
zione della collinetta di Porto San 
Rocco, oltre a rendere gratuiti i 
parcheggi di Caliterna. 

Lo stesso Fogar dice: «All’incon- 
tro si sono individuati una venti- 
na di candidati, con capofila Fabio 
Longo (noto per le sue «battaglie» 
a Muggia, e un nome già echeggia- 
to di recente, ndr). Ora sarà il 
gruppo di Muggia a decidere come 
andare avanti». Ma se non è Nesla- 
dek, quale sindaco appoggerà: «Lo 
comunicheranno a breve». 

s.re. 


Trasferite dal Comune di Trieste competenze sull’ uso e lo sfruttamento del territorio all'organismo che raggruppa alcuni dei proprietari 


Alla Comunella di Contovello la gestione 


CONTOVELLO La Comunella di Contovello potrà d'ora in avan- 
ti gestire con piena titolarità una serie di beni collettivi 
del proprio comprensorio territoriale ottenuti grazie a 
una transazione dal Comune di Trieste. Il passaggio dei 
beni è stato omologato in questi giorni dal Commissario 
degli Usi civici, e gli atti sono stati trasmessi alla Direzio- 
ne regionale per le autonomie locali che lo trasformerà in 
delibera giuntale. Questo fondamentale passaggio buro- 
cratico conclusivo avviene dopo che nel 23 maggio del 
2005 il Comune di Trieste ha riconosciuto alla Comunella 
di Contovello, organismo locale che raggruppa gli antichi 
proprietari del territorio, la titolarità e la gestione di una 
serie di beni collettivi. Beni che sin dai tempi dell'Impero 
Austroungarico erano trattati come comunali, ovvero de- 
manio frazionale. Ulteriore passaggio la firma della tran- 
sazione tra Municipio e Comunella avvenuta lo scorso 30 


gennaio. 


«Si tratta del primo atto del genere nella nostra regione 


- sostiene Stefano Ukmar, presidente della Comunella - 


che oltre a chiudere una lunga fase di incertezza giuridica 
(che di fatto aveva bloccato per anni attività e trasforma- 
zioni su diverse proprietà) apre la strada a tutte le altre 
Comunelle della provincia riconosciute ufficialmente dal- 
la Regione». Secondo il presidente, gran merito per l'uffi- 
cializzazione della transazione va attribuito al supporto 
tecnico degli avvocati Cesare e Andrea Trebeschi e al lavo- 
ro svolto dagli uffici comunali e dall'assessorato competen- 
te. «Al di là del riconoscimento della proprietà - riprende 
Ukmar - ritengo molto più importante quello del proprie- 
tario. La transazione è stata costruita infatti sul principio 
costituzionale di sussidiarietà orizzontale, a conferire alle 
formazioni intermedie (in questo caso alla Comunella) un 
ruolo attivo nella gestione di attività di interesse genera- 
le. Penso inoltre che il riconoscimento alle genti carsiche 
del loro radicamento sul territorio assuma in questa vicen- 
da un valore primario, che la città di Trieste sente e rico- 
nosce come proprio». 


degli antichi terreni 


ma.lo. Unoscorcio dell’abitato di Contovello 
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 IL PICCOLO 


5 lettini abbronzanti 
1 pulizia del viso a solo 


2 massaggi tradizionali 2 00 È 00 € 


1 massaggio californiano 
4 manicure - 1 pedicure 


ESTETICA GABRIELLA tel. 


£ 


‘pagamento anticipato 
non patesbile 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


GENDA 


Indirizzi e-mail: agenda@ilpiccolo.it 


di Andireassich Gabriella 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 33 - (Ill piano) 
orari: dllnefi al venerdì 8.00 - 20.00 (continuato) per appuntamento: te. 040362783 


segnalazioni @ilpiccolo.it 


Giornata vissuta all'insegna della sobrietà. Poche anche le cene tra amiche 


S marzo, le triestine 
festeggiano tra concerti, 
mostre e letteratura 


Molta riflessione, poco spazio 

er la celebrazione divertita. 
È Festa della donna è stata 
vissuta ieri in città all’inse- 
gna di uno stile sobrio, atten- 
to agli aspetti storici della ri- 
correnza. 

Accantonate quasi del tutto 
le manifestazioni meno nobili 
dell’8 marzo, si è preferito di- 
scutere, rievocare, analizzare, 
guardare al futuro, a 

Il via a una Festa della don- 
na di questo tipo l’aveva dato 
alla vigilia il presidente della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, Riccardo Illy. «Quanto a 
occupazione femminile — ave- 
va detto - in Friuli Venezia 
Giulia stiamo meglio che nel 
resto del Paese, perché il tas- 
so di occupazione femminile è 
compreso tra il 55 per cento e 
il 58 per cento, ben al di sopra 
del 42 per cento della media 
nazionale». 

Il problema del lavoro fem- 
minile è stato uno dei temi 
più trattati nel corso dei vari 
appuntamenti in città. 

a c'è stato spazio anche 
per concerti, spettacoli, tratta- 
menti di benessere, mostre a 
tema o aperitivi letterari, vis- 
suti con le donne, per le don- 
ne, ma spesso non solo tra 
donne. 

AI Circolo Fincantieri-Wart- 
sila, per esempio, la segreta- 
ria del Circolo, Marinella Zon- 
ta aveva proposto alle associa- 
te di portare all'incontro cia- 
scuna il proprio compagno, ed 
è stato un vero e proprio suc- 
cesso. 


L'evento proporrà cantanti 
e strumentisti che 
rielaboreranno i temi 

ei classici motivi musicali 
dagli anni Quaranta 

agli anni Settanta 


uest'anno la 
el sooun live 


Torna anche 
notte no-stop 
triestino, 

Proprio in questi giorni, in- 
fatti, si sono aperte le iscri- 
zioni per tutti musicisti e gli 
interpreti della nostra città 
che desiderano partecipare 
alla terza edizione della ras- 
segna «Trieste Jam Session», 
che quest'anno si svolgerà ve- 
nerdì 31 marzo alle 21.30 al 
pub «Tender» sito in via Giu- 
lio Cesare. 

Per il terzo anno di fila, 


Maurizio Soldà ha valutato diversi ragassi che mirano a far parte dello spettacolo della Civica scuola d’arte drammatica 


AI Rossetti i provini dei giovani aspiranti artisti 


Per due giorni il foyer del Tea- 
tro Rossetti si è trasformato 
in un palcoscenico di «prove». 
C'è quello che recita una poe- 
sia di La Fontaine mentre l'al- 
tra dimostra i suoi virtuosi- 
smi musicali. Chi suona il vio- 
lino, il flauto traverso, chi in- 
vece riempie l'aria con esibizio- 
ni trombettistiche e uno spar- 
tito che libera il «meraviglioso 
mondo» di Louis Armstrong. 
Nel frattempo due ragazzine 
si scaldano i muscoli allo spec- 
chio e attraversano le melodie 
con passi di danza: 

Insomma pare di stare sul 
set di «Amici», non fosse per 
una differenza: tutte le future 
stelle locali non superano i tre- 
dici anni. A raccoglierle Mau- 
rizio Soldà, che proprio gli 
scorsi giorni ha dato il via ai 
provini per lo spettacolo di fi- 
ne maggio della Civica Scuola 
d'Arte Drammatica di Trieste, 
che rimpolpa le fila del Teatro 
Stabile dei Ragazzi. Un'espe- 


In alto alcune ragazze con le mimose (Sterle). Qui sopra la festa 


alla Pro Senectute e a fianco il pi 


Il taglio letterario e cultura- 
le ha caratterizzato anche l’in- 
contro in programma all’Uni- 
versità della terza età, dove 
nella sala Beethoven della 
Soceità germanica di benefi- 
cienza in via Valdirivo 11, sì è 
vissuto un intenso pomeriggio 
artistico, con approfondimen- 
ti storici sull’8 marzo, un pic- 
colo concerto di musica classi- 
ca, intervallato da scenette 
nel più autentico dialetto trie- 
stino. 

L’evento di maggior rilievo 


ubblico dei Centocelle (Lasorte) 


sì è svolto in consiglio comuna- 
le, dove sono state premiate 
le vincitrici del secondo con- 
corso letterario di scrittura 
femminile denominato «Città 
di Trieste». 

Il Segretariato degli studen- 
ti di Medicina ha dato vita a 
un dibattito al titolo «Festeg- 
giare:l’8 marzo?» sul tema del- 
Ta violenza alle donne a Trie- 
ste. 

Alla Casa del popolo è stato 
proiettato il film «L'albero di 
Antonia», a cura dell’Associa- 
zione culturale «Tina Modot- 


Gli «Arsura bunkr», partecipanti a un'iniziativa collegata 


dunque, la manifestazione 
proporrà musicisti e vocali- 
sts cittadini che rielaboreran- 
no - con improvvisazioni e 
fraseggi - i popolari temi e i 
classici motivi che hanno fat- 
to la storia della musica da- 


rienza che si ripete da dieci 
anni e vede protagonisti gli 
studenti delle medie inferiori. 

«Quello che ci importa - dice 
il regista - è la dimensione lu- 
dica del fare teatro. Il tutto all' 
interno di spettacoli il cui mec- 
canismo drammaturgico è 
chiaro. Il fine non è certo quel- 
lo di avviare i ragazzi a carrie- 

.re attoriali, bensì creare dei 
futuri spettatori dotati di un 
minimo di responsabilità criti- 
ca», 

Dopo Goldoni, Collodi, Dic- 
kens e Carroll, pare azzeccata 
anche la scelta della comme- 
dia di quest'anno. Se ogni ope- 
ra d'arte è sempre anche rifles- 
sione sull'arte, sull'artista e 
sui suoi mezzi espressivi, ciò è 
vero in misura estrema per le 
opere shakespeariane, dove il 
discorso sul teatro assume 
spesso eccezionale evidenza: 
per esempio nella, «Bisbetica 
domata», che è, în definitiva, 
tutto un dramma nel dramma 


- Llano] — gal 


gli anni Quaranta fino agli 
anni Settanta. 

L'obiettivo artistico della 
manifestazione, infatti, è pro- 
prio quello di riunire in un’in- 
teressante «meeting» diversi 
strumentisti e cantanti, in 


ti», seguito dalla cena delle 
donne con musica, in un conte- 
sto di particolare connotazio- 
ne politica, che non manca 
mai in alcuni ambienti in oc- 
casione della Festa della*don- 


na. 

Al Centro antiviolenza di 
via san Silvestro si è data let- 
tura dei «Monologhi della va- 
gina», il celebre lavoro della 
scrittrice e commediografa 


statunitense Eve Ensler, nel- 
la traduzione italiana curata 
da Monica Capuani. 

Unica eccezione di tono di- 
verso, l'esibizione dei Cento- 
celle. nightmare alle Torri 
d’Europa. 

I ballerini e spogliarellisti 
del gruppo si sono esibiti per 
il pubblico pomeridiano (com- 
posto da centinaia di persone, 
per lo più giovani ragazzine 


armate di cellulari con fotoca- 
mera) con uno stile adeguato 
alla situazione. 

Sono stati anche estratti 
due biglietti per la partecipa- 
zione a «Buona domenica». 

Il clima generale ha influito 
anche sulle prenotazioni per 
le cene. 

Sono quasi del tutto scom- 
parse le classiche serate per 
sole donne, con tavolate alle- 
gre e spensierate. «Abbiamo 
registrato un netto calo di pre- 
senze — ha detto Luca Mor- 
gan, titolare di un noto risto- 
rante del centro — e in molti 
casi si è trattato di tavoli per 
due, con coppie classiche, uo- 
mo e donna. I momenti delle 
grandi tavolate sembrano fini- 
ti». 

«Ma il problema non è solo 
quello dell’8 marzo — ha prose: 
guito — è da inizio anno che la 
clientela ha ridotto le spese 
per la ristorazione». 

Stefano Inchiostri, da qual- 
che mese approdato a Trieste 
in un'locale delle Rive, è ap- 
parso più ottimista: «Non ci 
vogliamo lamentare — ha af- 
fermato — perché un certo nu- 
mero di prenotazioni sono ar- 
rivate». 

u. sa. 


Aperte le iscrizioni per la terza rassegna, prevista il31 marzo 


Torna la «Trieste jam session» 


A ospitare i musicisti surà nuovamente il Tender pub» 


modo da creare un «feeling» 
musicale caratterizzato da 
particilari improvvisazioni 
stilistiche di generi tipici da 
eseguire con vocalità moder- 
ne, per dar vita a sonorità in- 
novatrici e particolari, diver- 
se da quelle che normalmen- 
te si è abituati ad ascoltare. 

Per quanto riguarda i gene- 
ri musicali non ci saranno li- 
miti: in questa kemesse, in- 
fatti, ci sarà spazio per la mu- 
sica più varia, dal blues, allo 
swing, dalle ballads fino al 
jazz e la musica leggera. 


L'evento musicale si svolge- 
rà in una no-stop musicale 
lunghissima per generare le 
significative prerogative del- 
la buona musica e dell’easy li- 
stening. 

L'iniziativa, che è stata ide- 
ata tra anni fa da Fulvio Ma- 
rion in collaborazione con il 
musicista Giampaolo De San- 
ti, rispovera un periodo stori- 
co ricco di composizioni notis- 
sime e di «sempreverdi» in- 
ternazionali. 


e che Soldà porterà in scena a 
fine maggio. Ma di «bisbeti- 
che» da domare il foyer è cari- 
co, al cospetto del regista si 
esibiscono almeno una trenti- 
na di ragazze, mentre pochi e 
sparuti sono i fanciulli. Nien- 
te paura. Nonostante la pièce 
contempli solo due ruoli fem- 
minili (Bianca e Caterina, per 
l'esattezza), Maurizio Soldà 
rincuora le signorine sottoline- 
ando che a teatro tutto si può; 
come per le scorse edizioni 
molti ruoli maschili potranno 
essere interpretati anche da 
femmine. Qualcuno verrà scel- 
to, qualcun altro no (i risultati 
dei provini verranno comuni- 
cati telefonicamente a tutti i 
partecipanti entro due setti- 
mane). 

Ma chi sarà la «bisbetica» 
prescelta? «Innanzitutto una 
persona che abbia ”voce”», con- 
tinua Soldà. Non si contano in- 
fatti le urla, i trilli e le grida 
che ogni esaminato deve emet- 


tere di fronte al regista. Carat- 
tere frizzante è vivace, certo, 
ma soprattutto «voce». 

Maurizio Soldà soppesa i 
ruggiti di ognuno, sperimenta 
i ritmi, modula i toni di ogni 
fiato emesso. Insomma in que- 
sta sorta di audizioni da «Cho- 
rus line», ragazzi e ragazze so- 
no pronti a sgambettare sotto 
i riflettori, col cuore già protet- 
to alla prima serata. Non ci sa- 
ranno insegne al neon, ma 
l'iniziativa rimane un omag- 
gio al teatro, all'etica del «si 
va in scena». Perché proprio 
in questa scuola, che coniuga 
teatro e vita, si possono impa- 
rare i sacrifici occulti che gli 
attori sostengono, il gioco e le 
regole da rispettare, le paure 
e i palpiti «da dietro le quin- 
te». 

E ogni volta che si apre il si- 
pario ognuno porterà in scena 
un pezzettino della propria vi- 
ta. 

Mary B. Tolusso 


In questa occasione gli 
ascoltatori avranno il piace- 
re di poterli riascoltare in for- 
ma moderna e personalizza- 
ta attraverso un gruppo di 
musicisti e cantanti impegna- 
ti nel riprodurre un efficace 
«sound» di gradevole ascolto. 

Tutti i musicisti e interpre- 
ti che desiderano prendere 
parte alla manifestazione 0 
ricevere informazioni a ri- 
guardo possono contattare È 
numeri 040812789 e 


3400807123. 


Un momento dell'audizione al Rossetti (Sterle) 


wrcoe=r nino 


CALENDARIO 


ILSOLE:. ............ Sorge alle 


10.a settimana dell’anno, 68 giorni trascorsi, 
ne rimangono 297. 


ILSANTO - 
Santa Apollonia ———_— 


IL PROVERBIO 
L'eloquenza è l'arte di ingannare e di 
adulare. 


BI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
uig/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili ug/m? 


(concentrazione giomaliera) 

Piazza Libertà. ............... p9/m°,.....15,. 
Via CAFPINELO.............ccn1 UG? ......d4,. 
VESRONTE ugfm i... IZ. 

Valori della frazione OZONO (03) ug/m? 

(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m' 

Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m* 
Piazza Libertà ...............3 p9/......80.. 
Monte San Pantaleone .uglm? ‘90. 


Bi 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


9 marzo 1956 


» Continua l'esposizione della Nato 
nella vetrina dell'Unione militare in 
via Mazzini. In essa appaiono elemen- 
ti caratteristici delle capitali delle 6 na- 
zioni Nato del Sud Europa (Francia, 
Grecia, Inghilterra, Italia, Stati Uniti, 
Turchia), le bandiere delle 15 mondia- 
li, un arco tricolore, le figure di un ca- 
rabiniere e di un marine. 
» È in atto all'Università la cosiddetta 
«settimana rossa», durante la quale 
gli «anziani» operano la revisione dei 
«papiri» rilasciati alle «matricole» 
che, se irregolari, vengono sottoposte 
a delle «penitenze» goliardiche, spes- 
so pesanti. Uno studente, al primo an- 
no di chimica, ha reagito ferendo con 
il temperino quattro anziani nell'atrio 
dell'Ateneo 
» Approvati gli articoli dello statuto 
ed eletto il consiglio direttivo della se- 
zione Friuli Venezia Giulia del Centro 
italiano studi amministrativi. Fra gli 
eletti, il consigliere della Corte d'ap- 
pello, dott. Ezio Arbanassi, il sindaco 
di Udine, avv. Giacomo Centazzo, il 
preside della Provincia ‘di Gorizia, 
dott. Angelo Culot. 

a cura di Roberto Gruden 


Mi DA VEDERE 


» Fino al 27 marzo, nella SALA COMU- 
NALE D'ARTE di piazza Unità, persona- 
le di Cristiano Leban. Orari: 10-13, 
17-20, feriali e festivi. 


> Alla GALLERIA POLIEDRO in via Del 
Bosco 30/A, collettiva «Fiori e paesag- 
gio»: espongono Degrassi, Lumbar, Pa- 
vlidis, Seriani, Ulivello e Zori. 


» Nella sede del CONSIGLIO REGIONA- 
LE in piazza Oberdan, mostra di Anto- 
nio Coceani. 


» Fino al 19 marzo, al CAFFÈ TOMMA- 
SEO, personale di Maria Pancrazi. Ora- 
rio: 8-24. 


» Nella NUOVA SEDE DI VIA CAMPA- 
NELLE 142/A, «LaBoRaTORi in mostra», 
rassegna retrospettiva dedicata alle at- 
tività del Gruppo Immagine dal 1987 
a oggi. Fino al 17 marzo una sezione 
applica i principi di Bruno Munari al- 
l’idea di un museo aperto all'esterno. 
Orari feriali e festivi 17-19. 


» Nel SALONE D'ARTE CONTEMPORA- 
NEA di via della Zonta 2, mostra di 
Marta Potenzieri Reale e di Antonella 
Cappellazzo. Fino al 24 marzo, da mar- 
tedì a sabato 10-12.30 e 16.30-19.30, 
lunedì mattina chiuso. 


» Allo STUDIO TOMMASEO «Il conti- 
nuo altrove», personale di Brigitte 
Brand, curata da Fulvio Dell'Agnese e 
organizzata da Trieste Contempora- 
nea insieme allo Studio Tommaseo. Fi- 
no al 6 maggio, da lunedì a sabato 


i 17-20. 


30 


IL PICCOLO 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


I comunicati per le “Ore della città” 


devono essere inviati in redazione 
Via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
sALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recafito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Rotary 
Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
sì riuniscono oggi alle 13 al 
Circolo Ufficiali di via del- 
l’Università 2. Nel corso della 
conviviale, estesa anche alle 
signore, monsignor Piergior- 
gio Ragazzoni terrà una confe- 
renza sul tema: «Deus Cari- 
tas Est - La prima enciclica di 
Benedetto ». 


Centro diurno 
Crepaz 


Il Ceritro Diurno «Crepaz» del- 
la Pro Senectute è aperto dal- 
le 9 alle 19. La biblioteca è 
aperta ai soci dalle 15 alle 18. 


POMERIGGIO 


Alcolisti 
Anonimi 


Oggi al gruppo Alcolisti Anoni- 
mi di via S. Anastasio 14/A si 
terrà una riunione alle 9 e al 
gruppo di via Scoglietto 6 alle 
19.30. Se l'alcol vi crea proble- 
mi contattateci. Ci troverete 
ai seguenti numeri di telefono: 
040/577388 - 333/3665862, 
040/398700 - 333/9636852. Gli 
te di gruppo sono giorna- 
eri. 


Lega 
Nazionale 


Stasera alle 18 nella Sede del- 
la Lega Nazionale in via Dono- 
ta 2, si terrà la presentazione 
del volume: «I forti e il siste- 
ma difensivo del Friuli» di 
Marco Pascoli e Andrea Vas- 
saz, con proiezione tematica di 
immagini digitali. 


Lezione 
sull’Art Nouveau 


Si comunica agli iscritti del 
corso di storia dell’arte tenuto 
da Caterina Prioglio Oriani e 
promosso dal Museo Revoltel- 
la, che oggi alle 17, si terrà la 
decima lezione sul tema «L'art 
nouveau, conclusione del clas- 
sitismo in Europa percorsa da 
una nuova libera linea». Le 
iscrizioni sono chiuse per rag- 
giungimento del numero mas- 
simo di partecipanti. 


Vecchie e 
nuove droghe 


L'Università Popolare di Trie- 
ste in collaborazione con l’As- 
sociazione Federmanager Friu- 
li-Venezia Giulia e la Vises - 
Volontari Iniziative di Svilup- 
po Economico e Sociale di Trie- 
Sté, sta proponendo un ciclo di 
incontri di informazione e sen- 
sibilizzazione sulle dipenden- 
ze, al Circolo Aziendale delle 
Generali. Oggi si terrà un ap- 
puntamento alle 18 sul tema 
«Vecchie e nuove droghe». Ora- 
tore Alessandro Vegliach. L’in- 
gresso è libero. 


Concerto di 
Andrea Massaria 


Oggi si terrà il concerto del 
gruppo Andrea Massaria 
«New Time» Trio alle 18.30 al 
Museo della comunità ebraica 
di Trieste «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 7. Ingres- 
so euro 5. 


Incontro su 
«L’interlocutore» 


Oggi alle 18, al caffè Tomma- 
seo, Armando Verdiglione par- 
lerà su «L'interlocutore (la ci- 
frematica, il brainworking, il 
capitalismo intellettuale)». 


Amici 
dei musei 


Oggi alle 17, nella sede socia- 
le di via Mazzini 14, il socio 
Pietro Padovan presenterà un 
suo filmato sulla Polonia. 


Documentario 
sulla Cina 


Il Club cinematografico trie- 
stino dedica la serata al socio 
Oscar Volpi, che presenterà il 
documentario «La misteriosa 
Cina», alle 17, nella Cineteca 
regionale di via Cantù 10. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16, nella sede di via 
Caprin 8/b, verranno lette te- 
stimonianze di cappellani cat- 
tolici, protestanti ed. ebrei, 
che ricordano episodi vissuti 
con i militari belligeranti e 
raccolti su vari fronti, negli or- 


rori della guerra, tra il 1939 
ed il 1945. 


Frank Sinatra 
al «Primo Rovis» 


Al Club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47. alle 16.30 
Frank Sinatra, cantante e at- 
tore cinematografico, figlio di 
emigranti. Quarta parte. Un 
allestimento a più riprese in- 
terpretato da Feliciana Vitel- 
lo Johnson con la collaborazio- 
ne pianistica del noto maestro 
Claudio Gelussi. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani in via 
Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 Marisa Fiorin farà una 
conferenza con diapositive sul 
tema «Opere d’arte della chie- 
sa di San Nicolò dei Greci». In- 
gresso libero. 


Premio fotografico 
studentesco: proroga 
fino al 30 marzo 


È stato prorogato al 80 mar- 
zo il termine di consegna 
delle foto per partecipare al 
concorso «I giovani presen- 
tano Trieste» organizzato 
dagli «Amici del dialetto tri- 
estino» e riservato agli stu- 
denti delle scuole superiori. 
Il tema è Trieste vista nei 
suoi scorci paesaggistici 0 
monumentali dall'obiettivo 
I giovani appassiona- 
ti di fotografia. Partecipa- 
zione gratuita con ricchi 
premi e mostra finale di 
tutti i lavori. Si può concor- 
rere come singoli o anche 
in piccoli gruppi. Le foto da 
una a tre (formato libero) 
vanno spedite a: Circolo 
Amici del dialetto triestino- 
Lions Club Trieste S. Giu- 
sto-Via Roma 15-34100 Tri- 
este. Per informazioni tele- 
fonare al 347 3553538. 


Di facile suggestionabilità, di 
condizione sociale mediamen- 
te bassa, raramente di cultu- 
ra medio alta, soggetto ad 
una fede distorta ma soprat- 
tutto in preda ad una stato 
mentale che la psichiatria 
non esiterebbe catalogare co- 
me «personalità psicopatica». 
Questo in sintesi l’iden- 
tikit del kamikaze moderno — 
la figura del terrorista di 
pseudomatrice islamica - for- 
nito dal neuropsichiatra Gior- 
gio Galazzi, relatore di una 
conferenza promossa dall’Or- 
dine dei Medici di Trieste sul 
tema «Il Kamikaze all’occhio 
dello psicologo» e tenutasi ie- 
ri mattina nella sede locale 
dello stesso Ordine dei medi- 
ci in piazza Goldoni 10. 
Giorgio Galazzi fa distende- 
re sul lettino dell’analista 


suggestive del terrorismo con- 
temporaneo, emblema di un 
ciclo epico figlio più del disa- 
gio mentale che di un percor- 
so scandito da fede o ideali 
patriottici. 

In queste desolanti indica- 
zioni si concentrano i toni 
maggiori del neuropsichia- 
tria triestino, analisi che par- 
te dalla distinzione in atto 
fra carattere criminologico 
ed enfasi religiosa. 

«Le principali responsabili- 
tà degli eccidi attuali grava- 
no sui mandanti — ha sottoli- 
neato Giorgio Galazzi — E co- 
storo non esitano ad avvaler- 
si della loro influenza nell’aiz- 
zare le masse all’odio contro i 
nemici di Allah ma stralcian- 
do colpevolmente invece le su- 
re del Corano che sensibiliz- 
zano i credenti alla 
fraternità, all’amore e al reci- 


Secondo le tesi del relatore 
quindi il kamikaze (signifi- 
cante «Vento Divino» nella 
originaria terminologia giap- 
ponese) generalmente non è 
un guerriero, non rispecchia 
etica, fede o nobiltà. 

Per quanto riguarda il li- 
vello culturale dei kamikaze, 
secondo Galazzi è molto va- 
rio: «Si va dal sottoproletaria- 
to (di proverbiale ignoranza), 
alla combattiva fazione mino- 
ritaria del fanatismo studen- 
tesco». 

Forse insegue anche egli 
un sogno ma alla fine risulta 
poco più di uno psicopatico 
che ignora l’epica della «bella 
morte» nipponica - quella ca- 
ra anche allo scrittore Mishi- 
ma - e si concede a più comu- 
ni e meno romantiche diagno- 
si. Soffre e vuol far soffrire. 


Giorgio Galassi ha tenuto una conferenza sull'analisi psicologica della figura moderna del terrorista islamico 


Neuropsichiatra indaga nella mente del kamikaze 


una delle figure più truci e proco rispetto tra i popoli». Francesco Cardella —Unkamikaze 
Neuroscienze Concerto Canto corale Corso base 
al San Marco al Foraperfora a Montuzza di alpinismo 


«Quel che facciamo, perché lo 
facciamo» è il tema del Neuro- 
science Cafè che si terrà oggi 
al caffè San Marco, alle 18. sil 
dottor oreD Zappalà, neu- 
rologo e riabilitatore, parlerà 
su «Due cervelli, una mente: 
elogio della asimmetria», men- 
tre la professoressa Antonella 
Brandimonte, psicologa, parle- 
rà dei «Falsi ricordi prospetti- 
ci. Ovvero: azioni giuste al mo- 
mento sbagliato». Le conversa- 
zioni sono aperte a tutti e ver- 
rà distribuito materiale divul- 
‘ativo offerto dal Brain:e dal- 
a Società italiana di neuro- 
scienze. Maggiori informazio- 
ni sono reperibili nel sito in- 
ternet: http://fc.units.it/ppb/ 
Neurocafe.htm]. 


SERA 


Associazione 
XXX Ottobre 


Stasera alle 20.45, nella se- 
de del Cai XXX Ottobre di 
via Battisti 22, si terrà una 
proiezione a cura di An- 
drea Handler dal titolo: 
«Kalimera...Kalispe- 
ra...Kaljmnos». Seguirà 
una bicchierata conviviale 
offerta dal Gruppo rocciato- 
ri. La partecipazione è 
aperta a tutti gli interessa- 
ti anche se non facenti par- 


te del gruppo. 


Tornano al Foraperfora di via 
Diaz stasera alle 22 i Beltra- 
me and Blues Machines. 


Don Capovilla 
al Multikultura 


Salaam Ragazzi dell’Olivo e il 
Comitato Pace Convivenza e 
Solidarietà «Danilo Dolci» in- 
vitano a partecipare stasera 
alle 20.30 in via Valdirivo, 30 
al Multikultura Center all’in- 
contro con don Nandino Capo- 
villa parroco di Murano (Ve) 
che presenterà il documenta- 
rio «Né muri né silenzi». 


Amici 
dell’aloe 


Gli amici dell’aloe presentano 
la serata informativa sull’aloe 
vera «Mali di stagione e pre- 
venzione», relatrice Elisa Mo- 
ro, che si terrà-alle 20.30 al- 
l'Hotel Greif Maria Theresia 
(Barcola-Viale Miramare, 
109). Adelino Bolzonello dalle 
19 alle 20 presenterà l’Oppor- 
tunity Meeting. 


Lions 
Club 


Oggi alle 20.15, nella sala 
principale del Jolly Hotel sera- 
ta meeting del Lions Club Tri- 
este Host riservata ai soli so- 
ci. Durante la conviviale. si 
terrà la prima assemblea pre- 
elettorale per l’elezione del 
nuovo consiglio direttivo. 


Demetrio Volcic alla conviviale della Jci di Trieste 


Demetrio Volcic è stato l’ospite d’onore della conviviale della Junior Chamberitaliana, Chapter di 
Trieste, che si è svolta venerdì scorso. Il giornalista, che è stato accolto dal presidente della Jci Marco 
Tomsic e dai membri del Consiglio, ha fornito una panoramica sulla situazione socio-politica 
internazionale attuale e sulle possibili evoluzioni di questa nel medio-lungo periodo. Il presidente ha 
poi colto l'occasione per esporre quantola Jci harealizzato in questo primo periodo dell'anno ed ha 
anticipato un ulteriore evento d'eccezione: il 24marzo, all'Hotel Duchi d'Aosta, la Jci organizzerà 
unacena alla quale parteciperanno, in qualità di ospiti relatori, i due candidati sindaco. 


Oggi e ogni giovedì alle 20.30 
nella chiesa di- Montuzza si 
tengono le prove di canto del- 
la corale a voci miste, diretta 
dal maestro David Di Paoli 
Paulovich. Gli interessati al 
canto possono telefonare al 
340/3138982. 


Incontro 
sull’endometriosi 


Stefano Landi, esperto nazio- 
nale di endometriosi e specia- 
lista in ostetricia e ginecolo- 
gia all'ospedale «Sacro Cuore» 
di Negrar (Verona), domani 
dalle 20 alle 22.30 sarà pre- 
sente al circolo Ras (in via 
Santa Caterina da Siena 2) 
per parlare di «Segni e sinto- 
mi correlati alle algie pelvi- 
che ed in particolare all’endo- 
metriosi». 


Contributo 
per gli affitti 


Il Sicet Sindacato inquilini ca- 
sa e territorio, con sede in via 
S. Francesco n. 4/1 tel. 
040/3870900, informa tutti gli 
interessati che è aperto il ban- 
do di concorso per ottenere 
dal Comune di Trieste un con- 
tributo sugli affitti pagati nel- 
l’anno 2005. La scadenza di 
tale bando sarà al 31 marzo. 
Per assistenza i nostri orari 
sono: lunedì dalle ore 8-14, da 
martedì a venerdì 8.30-12 e 
15-17. 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Nicola Car- 
bone nel XVIII anniv. (9/3) 
dai.figli, dai nipoti dal gene- 
ro è dalla nuora 30 pro Orato- 
rio Pio XII S. Giovanni. 

— In memoria dei genitori e 
dei fratelli (4-9-10-11/3) dal- 


da Mariella e Luciano 30 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Livio Tolus- 
so nel XXXIII anniv. dalla 
moglie 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Lucia Ricat- 


bino da Rita e Renata 20 pro 
Anvolt. 

—In memoria di Mario Giaco- 
mini dalla moglie Maria, Fa- 
bio e Bruna 50 pro Aire. 

— In memoria di Giuliana 
Giovanoni Flego da Roberta 


Giornata per l'informazione 
di pace: domani l’incontro 


Cultura istriana: visita guidata 
alla mostra in piazza Hortis 
sul futuro museo dell'esodo 


Il gruppo «Rose d’inverno» or- 
ganizza un corso base di alpi- 
nismo «Al», di invito alla mon- 
tagna, con durata biennale, 
nell’ambito della Scuola di al- 
pinismo «Enzo Cozzolino» del- 
l'associazione CAI XXX Otto- 
bre. Le iscrizioni sono aperte 
fino a domani nella segreteria 
della sede in via Battisti 22 
(tel. 040635500) fino all’esau- 
rimento dei posti disponibili. 
Per ulteriori informazioni al- 
cuni istruttori saranno pre- 
senti in sede da lunedì al ve- 
nerdì dalle 19 alle 20 o visi- 
tando il sito all'indirizzo www. 
caixxxottobre.it Gruppo Rose 
d'Inverno. 


Acat 
Trieste 


Persone qualificate nel setto- 
re sono a vostra disposizione 
per tutti i quesiti sull’uso del- 
l'alcol e i problemi che ne pos- 
sono derivare. Il servizio è gra- 
tuito e assolutamente riserva- 
to presso la sede Acat di via 
Foschiatti 1. Orario: mattino 
da lunedì a venerdì dalle 10 
alle 12, pomeriggio lunedì dal- 
le 18.30 alle 19.30 e giovedì 
dalle 17 alle 18.30. È attiva 
inoltre la segreteria telefoni- 
ca 24 su 24: 040370690. 


Pasqua 
in Toscana 


In occasione della Pasqua 
l’Anla organizza un’escursio- 
ne culturale con il pullman in 
Toscana, da sabato 15 aprile 
a martedì 18 aprile. Si visite- 
ranno i maggiori centri d’inte: 
resse storico, culturale e reli- 
gioso della zona del Casentino 
e Valdarno. Informazioni e 
prenotazioni alla sede Anla al 
Circolo Fincantieri-Wartsila, 
galleria Fenice 2, tel. 
040661212 dalle 17 alle 19. 


Famea piranesa 

in viaggio 

La Famea piranesa organizza 
nei giorni 2-3-4-5 maggio un 
viaggio a Ragusa e alle Boc- 
che di Cattaro con visite inol- 
tre di Budva e Santo Stefano, 
Zara e Pola da dove si partirà 
con l’aereo per Ragusa men- 
tre il ritorno si effettuerà in 
pullman con un pernottamen- 
to a Sebenico. Per informazio- 
ni e prenotazioni rivolgersi al- 
la segreteria dell’Unione degli 
istriani in via S. Pellico 2, tel. 
040636098. 


la figlia e dalla sorella Elda 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 50 pro Fond. 
Luchetta-Ota-D'Angelo-Hro- 
vatin. 

— In memoria di Sirio Ursini 
per il compleanno (9/3) da 
Evelina 25 pro Astad. 

— In memoria di Fiorella Si- 
monetti Villa (8/3) da Mi- 
riam Crisman, Loriana, Re- 
nato e Daniel 50 pro Fond. 
Luchetta-Hrovatin-D'Ange- 
lo. 

— In memoria di Giuseppina 
Slobiz ved. Pischianz da Au- 
relio e famiglia 30 pro Ass. 
Esposti Amianto. 

—In memoria di Sergio Viez- 
zoli per il compleanno (8/3) 
dalla moglie e dai figli 150, 


E? 


ti in Grego da Bruna Santo- 
nastaso 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati (prof. Mustac- 
chi). 

—In memoria di Lorenzo Fer- 
nandelli da Sandro e Lella 
Russo 50 pro Fond. L. Fer- 
nandelli. 

—In memoria di Maria Fortu- 
nato ved. Peraino da Nino, 
Silvia e famiglia 50, da Nina, 
Antonella e famiglia 50 pro 
«Il fondo di Giò». 

— In memoria di Garisenda 
Apollonio ved. Spangher da- 
gli amici e colleghi del prof. 
Spangher del Dip. di mate- 
matica e informatica Univer- 
sità di Trieste 310 pro Tribu- 
nale per il diritto del malato. 
— In memoria di Agata Gam- 


Sverz 20 pro Ass. Amici Ho- 
spice Pineta del Carso. 

— In memoria di Bruna Gom- 
bac da Marisa Marinelli 15 
pro Anfaas. 

— In memoria di Gabriella Li- 
gi ved. Albanese dalla fam. 
Vaccari 50 pro pene 

— In memoria di Eleonora Lo- 
ser da Alessandro e Lella 
Russo 50 pro Biblioteca Eleo- 
nora Loser. 

— In memoria di Giorgio Ma- 
ras da Fabio, Giuliana, Gra- 
zia, Patrizia, Daniela, Cri- 
stiana, Cristina, Fulvia, Vit- 
torio 120 pro Fond. Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Marco Mar- 
con da Leopoldo e Marisa 30 
pro Domus lucis Sanguinet- 
ti. 


Domani si terrà la «Gior- 
nata nazionale per un'in- 
formazione e comunica- 
zione di pace» con manife- 
stazioni in ben 125 città, 
tra cui anche Trieste. 
Qui in città il clou della 
manifestazione sì svolge- 
rà alle 9.30 al Diparti- 
mento di Storia e Storia 
dell'Arte di via Economo 
4, dove il professor Anto- 
nio Papisca, Direttore 
del Centro Diritti umani 
dell'Università di Pado- 
va, illustrerà agli studen- 
ti delle Scuole Superiori, 
del Collegio del Mondo 


Unito e dell'Università 
di Trieste e Gorizia, la 
proposta di democratizza- 
zione delle Nazioni Unite 
da parte della Società ci- 
vile. 

La Giornata del 10 
marzo è indetta dalla Ta- 
vola di Perugia col Coor- 
dinamento nazionale En- 
tilocali per la Pace, la Fe- 
derazione nazionale del- 
la Stampa Italiana, l'Usi- 
grai e altri Sindacati ed 
Agenzie d'informazione, 
in sintonìa con le princi- 
pali Organizzazioni della 
Stampa d'Italia. 


Prende il via una serie di incontri che il 
Gruppo 85-Skupina 85 dedica alla cultu- 
ra istriana. Nell'ambito del ciclo «Le pre- 
senze a Trieste», sabato 11 marzo alle 
17 viene organizzata una visita guidata 
alla mostra allestita per presentare il fu- 
turo Museo della Cultura Istriana. In 
via Torino (Piazza Hortis), dove è ospita- 
ta al piano terra la mostra, sono già ini- 
ziati 1 lavori che porteranno al ripristino 
del palazzo dove verranno conservati i 
reperti dell'esodo, fortunosamente salva- 
ti negli ag del porto vecchio, e altri 
materiali e documenti che illustreranno 
il dramma dei profughi giuliano-dalma- 
ti. Saranno presenti Silvio Delbello, pre- 
sidente dell'Irci e Piero Delbello, diretto- 
re del medesimo centro. L'ingresso è li- 
bero. Prenotazioni e informazioni: 
040212136 e 040633513. 


MI FARMACIE 


Dal 6 all‘11 marzo 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Via Cavana 11 


PI 


tel. 302303 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Via Cavana 11 


la 


Bagnoli della Rosandra tel. 228124 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Settefontane 39 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 

con ricetta urgente, telefonare al numero 

040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 
AcegasAj 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 10,30 PROFESSOR VOLSKIY da Novorossisyk a 
rada; ore 11 ADRIA BLÙ da Venezia a Molo VII; ore 
11 UN TRIESTE da Istanbul a orm. 31; ore 13.30 ULU- 
SOY 5 da Cesme a orm. 47; ore 19 STROMBOLÌ da 
Venezia a orm. 87. 

PARTENZE 

Ore 12 VOLGOBALT da orm. 66 per ordini; ore 20 
EGYPTIAN DIGNITY da orm, 36 per Alessandria; ore 
20 WLOCLAWEK da orm. 89 per Napoli; ore 21 UN 
TRIESTE da orm. 31 per Istanbul; ore 22 BRITISH 
HOLLY da Siot 4 per ordini; ore 23 ULUSOY 5 da 
orm. 47 per Cesme. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 


6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 


Arrivo a MUGGIA 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 

Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10,45, 11.55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 

Arrivo‘a TRIESTE 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25; 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-ritomo € 5,65; biciolet- 
te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25, 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea, 

Gli abbonamenti della serle 05M possono essere sostituiti en- 


tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della diffetenza. Into: 
800-0186675. 


BI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10; ingr. au- 
le: via Corti 11. Tel ‘040-311312, 
040-305274, fax 040-3226624. Tutti gli iscritti 
sono pregati di esibire la tessera all'ingresso, 
Le lezioni di oggi. Aula A, 10-10.40, Riunione 
assistenti: aula A 11-11.50, prof. L. Earle : lin- 
gua inglese III corso; aula B, 10-10.50, prof. L. 
Valli: lingua inglese: conversazione; aula C, 
9-11.30, sigre M. Hemala: biedermayer e pa- 
tcehwork; aula D, 9-11,50, sig. S. Renco: disegno; 
aula «16» 9-11.30, sig.ra S. Lenardon: maglia; 
aula «Razore» 9-10.50, prof. A. Sanchez: Lingua 
spagnola: conversazione; aula A, 15.30-16.20, 
dott. M. Messerotti: metereologià spaziale - con- 
clusione corso; aula A 16.35-17.20, dott.ssa A. 
Cherubini: corso di medicina: Le metodiche dia- 
gnostiche in Cardiologia; aula A 17:40-18.30, 
Mo L. Verzier; canto corale; aual B, 
15.30-17.20, dott. S. Zecchin: Vizi e virtù del no- 
stro modo di pensare - conclusione! corso; aula 
B, 17.40-18.30, prof.ssa I. Chirassi Colombo: sto- 
ria delle religioni; aula «16», 15.30-17.30, Ma 
G. Gatta: tombolo; aula «Razore», 15.30-17.30, 
prof.ssa L. Leonzini: lingua inglese III corso; au- 
la «Razore», 17.30-19,30, prof.ssa L. Leonzini: 
lingua inglese II corso. Sezione di Muggia: sala 
Milo, 16-16.50, profissa F. Mizrahi: Coco Cha- 
nel: la doppia vita della Grande Mademoiselle; 
sala Milo, 17-17.50, dott. B. Mannino: parliamo 
assieme del mondo che cambia. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040-3478208, fax 040-3472634, e-mail 
‘uniliberetauser@libero.it. 

Piscina Altura via Alpi Giulie n. 2/1. 12-13, 
sig.ra C. Lafont, Aquagym; Liceo scientifico 
st. G. Oberdan, via P. Veronese n. 1. 15-16, 
sig. P. Sfregola: Gli ambienti carsici; 15-16.30, 
dott. M. Caregnato: inglese III; 16-17, dott.ssa 
L. Gioseffi: erboristeria; 16-19, sig. F. Fumo, la- 
boratorio teatrale «Gli scalzacani»; 16-19, sig.ra 
M. Palumberi Prezzi, cucito principianti; 17-19, 
sig.ra L. Poretti, cucito II; 17.30-19, dott.ssa M. 
Guarconi, inglese avanzato; 17.30-19 recupero, 
dott.ssa R. Pucci, inglese Il; Aula magna, ore 
16-17 cap. S. Degli Ivanissevich, i Rioni di Trie- 
ste; ore 17, conferenza del dott. Claudio Michelo- 
ne, «L'occhio... a domanda risponde». 
Parrocchia Centro Pastorale Palolo VI, 
Via Tigor 25. Ore 17.30-18.30, Crustianesimo 
(don Ettore Malnati). Palestra Scuola Media 


i 


«Campi Elisi», via Carli n. 1/3. Ore 
19.30-20.30, sig.ra A. Furlan Veronese, ginhasti- 
| ca. } 
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 31 


| REC] 
DELLA POST 


| Hettori che vogliono vedere 
| pubblicate le loro Segnalazioni 
| devono altenersi a queste regole: 


@ scrivere suun solo argomento 

Ma enon superare le 30 righe da 60 
battute a riga 

@scrivere conii computer 

0 a macchina 

@firmare inmodo 
comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo ‘e un 
numero di telefono 


La compagnia 
Ongia 


& Si parla tanto di disagio 
giovanile, della necessità di 
creare punti di aggregazio- 
ne, si chiede più impegno 
politico, si protesta per le 
mancate risorse, per i pochi 
progetti... ma perché? Per- 
ché abbiamo perso la giu- 
sta misura delle cose, ci sia- 
mo persi noi! Non si fa più 
nulla spontaneamente, vi- 
ge la regola del «no se pol», 
si aspetta l'intervento ester- 
no e si guarda lontano sen- 
za più accorgersi delle 
potenzialità locali, delle im- 
mense risorse di quei primi- 
tivi gruppi che sono le com- 
pagnie del Carnevale mug- 
gesano. 

In particolare la compa- 
gnia Ongia mantiene inalte- 
rati i principi dell’accoglien- 
za, del fraterno affetto ver- 
so i giovani e del rispetto 
per i più anziani: nella se- 
de c'è sempre qualcuno con 
cui fare due chiacchiere o 
giocare a carte; c'è la scuo- 
la di musica dove giovani e 
non più giovani possono 
provare tutti gli strumenti 
musicali senza grosso impe- 
gno; c'è la bandina nata pro- 
prio per dare un punto di 
aggregazione ai giovani mu- 
sicisti che possono così 
esprimere la loro personali- 
tà e sperimentare nuove 
tecniche; c'è la banda che 
accoglie paternamente i 
nuovi venuti ma richiede 
da loro serietà per la musi- 
ca... la banda, mamme e pa- 
pà non sottovalutate que- 
sta realtà; assessori date 
più voce a questa forza che 
fa parte della nostra cultu- 
ra, inoltre costa poco-e do- 
na emozioni a tutti. 

Poi c'è il lavoro nei capan- 
noni nel periodo del Carne- 
vale: nei due mesi di prepa- 
razione dei carri gli anziani 
(del mestiere) dirigono i la- 
vori, distribuiscono i compi- 
ti in base alle capacità, osa- 
no dare responsabilità ai 
giovani, li consigliano, li ri- 
prendono, li elogiano, li fre- 
nano. Si mangia e si beve 
in compagnia e il giovane 
trova tutte le figure di cui 
ha bisogno, il fratello, la so- 
rella, la zia, il nonno... tutti 
disposti all'ascolto e a una 
parola di sostegno: è una fa- 
miglia! 

Non limitatevi a pensare 
al Carnevale soltanto come 
una festa fatta di eccessi, 
dietro le quinte c'è un lavo- 
ro continuo e un impegno 
serio delle compagnie che a 
livello educativo assicura- 
no un supporto sano per la 
formazione delle donne e 
degli uomini del domani. 
Grazie Ongia, la mamma 
di Luca. 


Valentina Crevatin 
Bisogna parlare 
di Guantanamo 


®@ Bisogna parlare ancora 
di Guantanamo, sempre 
di Guantanamo, finché 
pervinche e girasoli e fiori 
della passione non riavran- 
no il fiato di ricrescere e in- 
vadere e soffocare quelle 
rovine, di muri e di uomi- 
ni. 
Bisogna parlarne, fin- 
ché quei corpi, martoriati 
e rotti, non avranno risve- 
gliato tutte le coscienze 
per dire basta e fermare 
con mani furiose il delirio 
degli aguzzini. 

Si è mossa, ha parlato, 
la massima autorità reli- 
giosa della Chiesa anglica- 
na, l’arcivescovo William 
di Canterbury. Penso che 
la Chiesa cattolica potreb- 
be continuare sulla stessa 
strada, anzi, peccato che 


non sia stata lei la prima 
a farlo, ricordando che Cri- 
sto avrebbe spezzato lance 
di fuoco, senza il timore di 
bruciarsi e, ricordando poi 
le parole della Bibbia... vo- 
miterò dalla mia bocca i 
tiepidi!... 

Il governo Usa ha già 
fatto un passo avanti pub- 
blicando i nomi di 317 pri- 
gionieri, augurandoci, 
«non morituri». Non si sa 
invece quale fine abbiano 
fatto gli altri 88, se l’insie- 
me dei prigionieri era di 
490. 

Ecco perché penso sia 
necessario un continuo 
parlare, una testarda de- 
nuncia, su quel... bellissi- 
mo... inferno nella baia di 
Cuba! 

Augusta Zebochin 


Trieste 
e la storia ufficiale 


® Il giorno 20 febbraio ho 
letto due segnalazioni ri- 
guardanti l’interpretazione 
della storia di Trieste secon- 
do la «storiografia ufficia- 
le». Condivido le considera- 
zioni espresse dai due letto- 
ri e, raccogliendo l’invito 
del signor Marco Sare, cer- 
co di contribuire alla cono- 
scenza dell’argomento ri- 
portando alcune frasi, os- 
servazioni, ragionamenti, 
che ho trovato su varie pub- 
blicazioni. 

Circa la consistenza de- 
gli irredentisti a Trieste, 
che secondo il signor Sare 
era del 2% della popolazio- 
ne, trovo che tale dato vie- 
ne indicato anche da Diego 
de Castro nel suo libro «Me- 
morie di un novantenne» 
(per la precisione 2,5%). 
Sul volume «Un vescovo 
scomodo in [epoca fascista a 
Trieste: Luigi Fogar» di 
Giuseppe Fornasir, si leg- 
ge: «Il suo predecessore, 
mons. Bartolomnasi (vesco- 
vo a Trieste dal 1920 al 
1923), nel marzo 1921 così 
scriveva a Giolitti, capo del 
governo: ”(...) invoco mag- 
giore libertà (...) mi sento 
troppo italiano per non vo- 
lerla e reclamarla per la 
parte di popolazione slava, 
che in queste terre quasi 
pareggia, in numero quella 
italiana (...)”. 

A-questo proposito lo Sla> 
taper sosteneva che sareb- 
be stato utile favorire l’im- 
migrazione pugliese in Trie- 
ste al fine di controbilancia- 
re la popolazione slovena 
(vedi l'opuscolo «L'italiano» 
diretto da Romualdi - apri- 
le 1972). Nel volume «Per 
italianità dei cognomi nella 
provincia di Trieste» di Al- 
do Pizzagalli, edito da Tre- 
ves-Zanichelli nel 1929, si 
può leggere: «(...) Prossima- 
mente saranno emessi i de- 
creti di restituzione d’uffi- 
cio dei cognomi disitalianiz- 
zati. Si prevede che tale re- 
stituzione darà cognome 
italiano a 50 mila cittadini 
di Trieste (...). Come ognu- 
no vede, molto cammino si 
è fatto, ma non si è giunti 
ancora alla meta. Troppi co- 
gnomi stranieri appaiono 
ancora nelle guide, negli 
elenchi telefonici, negli albi 
dei professionisti, nelle in- 
segne, nei bollettini dello 
stato civile, nelle cronache 
cittadine, nelle pubbliche 
elargizioni, nei programmi 
artistici, nei registri scola- 
stici... ossia un po’ dovun- 
que. Giacché il rinnovamen- 


L'ALBUM 


Fotoricordo per tutte le componenti del direttivo della 


IL CASO 


Il Magazzino vini è stato 
impacchettato. Meno ma- 
le, un rudere in meno sot- 
to gli occhi dei triestini. 
meno male, poi, che la Fon- 
dazione CrtTrieste, pro- 
prietaria del rudere di cui 
sopra, provvederà a un'in- 
castellatura metallica alta 
nove metri, più cioè del 
Magazzino stesso. Una 
scatola senza coperchio, in 
pratica, che verrà decora- 
ta con immagini artistiche 
e riproduzioni di varie ope- 
re. Non vediamo l’ora di 
ammirarle! 

Insomma, sparisce ma è 
sempre lì. È il rudere più 


Un lettore condanna il mancato abbattimento della struttura 


Magazzino vini, rudere che resiste 


resistente della storia mo- 
derna. Eppure, quel rude- 
re che ogni giorno diviene 
più rudere (della vergo- 
gna) non doveva essere ab- 
battuto «nei primi sei me- 
si» del mandato del sinda- 
co uscente? Fa piacere os- 
servare poi la cura nel non 
farlo sfigurare troppo ac- 
canto alla rinata Pesche- 
ria, ma perché tanta cura? 
Perché, alla fine, trasfor- 
marlo in una scatola non 
sarà mica una soluzione? 
Perché alla fine del man- 
dato questa giunta sul Ma- 
gazzino vini l’unica cosa 
che è stata capace di fare 
è l’impacchettamento? Si 


è voluta «salvare la fac- 
cia»? Del suo restauro defi- 
nitivo nessuno parla. An- 
zi. Si vocifera, come vor- 
rebbe il sindaco, di un «pic- 
colo centro fitness con ri- 
storante, negozi e un’im- 
portante galleria d’arte». 
Alla fine, però, nella riu- 
nione di giunta del 25 gen- 
naio si è deciso di non deci- 
dere nulla su tutta quella 
zona (compresa l’ex Bian- 
chi). Allora ricordo al sin- 
daco che, peraltro, è dal 
17 giugno del 2001 che ci 
promette di «buttarlo giù», 
quel Magazzino. Beh, 
guarda caso, è ancora su. 
Stefano Trevisan 


to si è iniziato, è bene che 
sia compiuto». 

Andando indietro nel 
tempo ci si può fare un'idea 
dell'atmosfera che si respi- 
rava a Trieste nel periodo 
dei moti del 1948 leggendo 
il libro di Maria Petronio 
dal titolo «Un provinciale a 
Vienna - Antonio Madoniz- 
za politico e reporter». Il 
Madonizza, nativo di Capo- 
distria, giornalista e politi- 
co, aveva una grande avver- 
sione per i triestini perché 
li riteneva troppo filoau- 
striaci, come si può evince- 
re dalla lettura del libro 
stesso. 

Cito solo alcune frasi: 
«La borghesia triestina mi- 
rava soprattutto alla solidi- 
tà economica senza colpi di 
testa e per lo più politica- 
mente astinente»; «(...) 
Mentre a Trieste la miccia 
rivoluzionaria si era tra- 
sformata in una fiammata 
di breve durata, soffocata 
da prevalenti tendenze con- 
servatrici e legate all’Au- 
stria, l’Istria fremeva al 
pensiero di potersi riunire 
a Venezia (...)». Le invetti- 
ve di Madonizza contro Tri- 
este filoaustriaca: «Ad ogni 
momento si ricevono nuovi 
dettagli intorno all’infame 
tradimento di Carlo Alber- 
to. Qui i giornali ne parla- 
no senza riserbo. Qual.glo- 
ria adunque possono vanta- 
re le armi austriache? No- 
nostante, i triestini votaro- 
no un indirizzo al Ra- 
detzky. Io nel leggerlo tre- 
mavo di sdegno. Popolazio- 
ne più esecrabile e maledet- 
ta non esiste sulla faccia 
della terra. Se Dio è giusto, 
riserbi alla vilissima città 
la sorte di Sodoma». 

Nel corso di queste lettu- 
re, con una certa sopresa; 
ho potuto notare che tutti 
questi irredentisti non era- 
no triestini ma proveniva- 
no per lo più dall’Istria e 
dalla Dalmazia. Solo per fa- 
re qualche nome: Timeus 
Fauro, Grossich Antonio, 
Nicolò De Rin, De France- 
schi, Madonizza, Stuparich 
Giani e Carlo. 

L'impressione che ne rica- 
vo da queste letture è che: 
la stragrande maggioranza 
dei triestini si sentiva lega- 
ta all'Austria; che gli irre- 
dentisti erano una piccola, 
anche se molto attiva, mino- 
ranza proveniente per lo 
più da fuori Trieste; che la 
componente slovena era 
ben consistente tanto che il 


governo italiano volle impe- 
gnarsi attivamente per assi- 
milarla, assieme alle altre 
minoranze, cambiando co- 
gnomi, chiudendo le loro 
scuole, ecc.; che i triestini 
di lingua italiana non fosse- 
ro ostili ai loro concittadini 
sloveni, ma che esistesse in- 
vece una certa ostilità da 
parte di quei cosiddetti «ir- 
redentisti», provenienti da 
fuori città (vedi il Madoniz- 
za), nei confronti di tutti i 
triestini, fossero essi italia- 
ni, sloveni o tedeschi, per- 
ché troppo legati all’Au- 
stria. 

Sergio Baldassi 


Il Carnevale 
di Muggia 


® Io abito a Muggia, nel 
centro storico, dove il vive- 
re, a misura d’uomo, è sem- 
pre piacevole, finché non 
giungono i giorni di Carne- 
vale, quando le notti si tra- 
sformano in incubi, per un 
suono martellante che so- 
vrasta la pur alta musica e 
si protrae sino a notte fon- 
da. Se mi dirà a Carnevale 
si deve avere pazienza, io 
concorderò con lei, precisan- 
do però che la tolleranza fi- 
nisce quando si trasforma 
in frustazione e rabbia, al- 
lorché un rumore intollera- 
bile le martella la testa ed 
è costretto a fissare il soffit- 
to per ore nella vana spe- 
ranza di poter dormire. 
Muggia sin dai tempi più 
remoti ha vissuto il Carne- 
vale con grande partecipa- 
zione e allegria: le masche- 
re, la musica e i balli han- 
no sempre allietato i suoi 
giorni e impazzato burlesca- 
mente le sue notti, vibranti 
di canti e suoni. Ma sempre 
con misura! Era il tempo 
nel quale i mezzi erano as- 
sai limitati, ma le carenze 
si supplivano con uno spiri- 
to arguto e brillante che av- 
vinceva. Con assai poco, 
tutti si divertivano parteci- 
pando, e quelli che non po- 
tevano farlo non venivano 
tormentati da rumori mole- 
sti, come succede oggi. Poi- 
ché lo schiamazzo si ripete 
inesorabile nel tempo, rag- 
giungendo l’acme special- 
mente nel Carnevale esti- 
vo, e vana è risultata la ri- 
chiesta di ridurre il volume 
dei suoni, io chiedo se è giu- 
sto che una cittadina che ri- 
spetta le leggi è paga rego- 
larmente le tasse non deb- 
ba venir tutelata nei suoi 
diritti ma sia ingiustamen- 


te obbligata a subire l’inqui- 
namento acustico che auto- 
rità competenti non sento- 
no il dovere di fare rispetta- 
Te. 

Bruna Frausin 


Una città che non è 
a misura di anziano 


® Trieste è risaputamente 
una città di anziani, 

Come tale dovrebbe esse- 
re accudita con maggior cu- 
ra. Con ciò voglio dire che 
tuttigli operatori, dall’inge- 
gnere che progetta gli inter- 
venti giù giù fino all’ultimo 
operaio, dovrebbero tenere 
presente che se si fa un bu- 
co su un marciapiedi, biso- 
gna provvedere a che nes- 
sun povero pedone, giovane 
o vecchio che sia, non ci pos- 
sa mettere un piede dentro, 
rischiando gravi danni. 

Faccio un esempio per 
tutti: se si fa caso, cammi- 
nando sulle Rive, molti al- 
beri sono piantati in un bu- 
co apposito praticato nel- 
l'asfalto del marciapiedi e 
poi opportunamente protet- 
to da una grata metallica. 

Se invece in via Giulia si 
vuole raggiungere la ferma- 
ta degli autobus, sul lato 
del Giardino pubblico, si de- 
ve costeggiare diversi albe- 
ri piantati in scavi. nel 
l'asfalto del marciapiedi 
senza che alcuna! protezio- 
ne sia stata posta. 

Il dislivello è di oltre die- 
ci centimetri, sufficiente co- 
munque a provocarmi una 
brutta caduta nel momento 
che, al buio e sotto la piog- 
gia, ho inavvertitamente 
messo un piede in fallo. 

Fallo che non ci sarebbe 
stato se gli operatori, a suo 
tempo, avessero fatto un 
piccolo sforzo per cercare di 
prevedere tutti i possibili 
effetti del loro lavoro, oltre 
a quello di fargli guadagna- 
re lo stipendio a fine mese. 

Non ho comunque alcuna 
rivendicazione da fare, da- 
to che gli effetti della cadu- 
ta si limitano a un ginoc- 
chio sbucciato e a un paio 
di calzoni da buttare. Ma 
per questo posso ringrazia- 
re solamente il fatto che, 
malgrado i miei 73 anni 
suonati, mantengo ancora 
una certa solidità struttura- 
le e un’elasticità residua an- 
cora decente. L’unica cosa 
per cui scrivo è per poter 
sperare che nessun altro, 
meno fortunato di me, pos- 
sa procurarsi qualche dolo- 
rosa frattura o distorsione. 

Cesare Negroni 


Foto di gruppo per le componenti del direttivo triestino della Fidapa 


sezione di Trieste della Fidepa, la Federazione Italiana Donne Arti 
Professioni Affari, che si sono riunite nei giorni scorsi. Presenti all'incontro anche la presidente Gabriella Vaglieri Livia, 


la past president Gabriella Bonato Tonon ela vicepresidente Fabia Zucchi Vecchiet. 
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Le strade bagnate e 
il rischio incidenti 
è In via Commerciale, pro- 
prio sotto l'insegna strada- 
le dell’inizio di via Panora- 
ma, dalla base di un muro 
di contenimento da un po’ 
di tempo sgorgano sul mar- 
ciapiede delle abbondanti 
infiltrazioni di acqua, che 
poi attraversano di brutto 
la sede stradale di questa 
via tanto trafficata. Con le 
basse temperature della 
notte si forma spesso quel- 
l’insidioso crostello di ghiac- 
cio, tanto pericoloso per la 
circolazione stradale. 

Fortunatamente qualche 
anima buona, forse operai 
dell’AcegasAps, sparge 
spesso alcune manciate di 
sale per sciogliere quel cro- 
stello di ghiaccio. Pur es- 
sendo lodevole questa ini- 
ziativa, mi sembra tuttavia 
poca cosa per scongiurare 
eventuali incidenti strada- 
li, considerando che questo 
inverno, in provincia, diver- 
si incidenti stradali con esi- 
to letale sembrano essere 
stati causati proprio da que- 
ste improvvise gelate not- 
turne. E anche qui, prima 
che ci scappi il morto, non è 
forse il caso di fare qualco- 
sa di più concreto, al posto 
delle semplici manciate di 
sale? 

Angelo Soranzo 


I cantieri aperti 
in Barriera vecchia 


® Scrivo in merito all’arti- 
colo pubblicato dal vostro 
iornale sabato 4 marzo 
‘al titolo «Barriera Vecchia 
- I commercianti lamenta- 
no l’assenza di clienti a cau- 
sa dei cantieri che bloccano 
il passaggio dei pedoni». 

Se è fuor di dubbio che i 
lavori in largo Barriera 
hanno costituito e costitui- 
scono un importante moti- 


vo di disagio per i cittadini . 


e per le attività della zona 
è anche vero che questi la- 
vori, per la prima volta, co- 
stituiranno una svolta im- 
portante per un’area della 
città da troppi anni dimen- 
ticata. 

Il CRUDE. commercianti 
Vecchia Barriera ha inse- 
gue per anni l’obiettivo 

ella riqualificazione della 
zona intrattenendo sempre 
con il Comune un rapporto 
di attenzione reciproca e 
collaborazione, anche in si- 
tuazioni critiche come 
quando l’amministrazione 
prese prevedeva un 

locco totale di alcuni anni 
di largo Barriera per il pro- 
getto, poi fortunatamente 
abbandonato, del parcheg- 
gio sotterraneo. La situazio- 
ne attuale, ripeto di sicuro 
disagio, ha però il vantag- 
gio di portare; in cambio 
una completa risistemazio- 
ne della zona con alberi, 
marciapiedi non più disse- 
stati, una completa revisio- 
ne della viabilità e aumen- 
to dei passaggi pedonali, re- 
golati oltretutto da semafo- 
ri, abbattimento delle bar- 
riere architettoniche, ecc. 
insomma una nuova pelle 
per una delle zone più ric- 
che di storia e di vita della 
nostra città che, grazie an- 
che alla ristrutturazione 
della Coop, la recente aper- 
tura della nuova Universal- 
tecnica e grazie alla presen- 
za di attività storiche come 
il calzaturificio Donda, la 
pasticceria Pirona e la stes- 
sa farmacia vuole dare un 
contributo importante alla 
vita di Trieste. 

Era oltretutto urgente e 
indispensabile la risistema- 
zione del marciapiede di 
via Oriani pericolosamente 
pedate verso la sede stra- 

ale e che in caso di piog- 

ia veniva invaso per metà 

al fiume d’acqua, dato lo 
sbalzo ormai nullo del cor- 
dolo rispetto alla sede stra- 
dale. I lavori odierni per- 
metteranno inoltre di evita- 
re in futuro continui inter- 
venti di manutenzione e ri- 
parazione dei tubi ormai ve- 
tusti e i relativi intoppi. 

‘Durante lo svolgimento 
dei lavori gli ingegneri del 
Comune e il personale del- 
la ditta che esegue i lavori 
sono sempre stati pronti a 
fornire informazioni e spie- 
gazioni con disponibilità e 
cortesia anche se, come af- 
ferma il titolare della vici 
na libreria, sarebbe ottima- 
le se il Comune avvertisse 
tutte le singole attività del- 
la zona in occasione di in- 
terventi importanti. 

In sintesi si tratta sicura- 
mente di un grosso disagio, 
ma limitato nel tempo che 
vale la pone sopportare, 
non come fu per esempio ne- 
gli infausti anni del cablag- 

io della città; un progetto 
a cui realizzazione aveva 
trasformato la zona în uno 
scenario post bellico senza 
peer ai cittadini alcun 

eneficio. 
Massimiliano du Ban 
titolare farmacia Picciola 


I 


Il furetto, uno strano 
animale da compagnia 


di Fulvia Ada Rossi 


Il furetto è uno strano, ma molto diffuso animale da 
compagnia. Si tratta di un piccolo carnivoro il cui peso 
varia da mezzo chilo a due chili, sia in funzione del ses- 
so (il maschio pesa più della femmina) sia in funzione 
del periodo dell'anno poiché anche in appartamento il 
furetto tende ad accumulare grasso sottocutaneo duran- 
te l'inverno. Si tratta della forma addomesticata della 
puzzola, un mustelide una volta allevato per la pelliccia 
ed utilizzato per proteggere i raccolti di cereali dai rodi- 
tori selvatici. La sua vita media è intorno ai cinque - ot- 
to anni, e fisiologicamente differisce da cani e gatti per 
alcuni importanti aspetti. Il suo apparato digerente è 
più corto rispetto a quello da altri animali ed è assolu- 
tamente inadatto a digerire fibre vegetali; l'alimentazio- 
ne deve essere riccà di proteine e lipidi, forniti al furet- 
to attraverso mangimi a loro dedicati (in caso di mecessi- 
tà possono essere sostituiti 
con crocchette per gattini di 
ottima qualità). L'alimento 
deve essere fornito a volontà 
per evitare fenomeni di ipogli- 
cemia, in quanto questa spe- 
cie è già dì per se facilmente 
soggetta a disturbi della glice- 
mia. Se proprio si vuole vizia- 
re il furetto si può dargli un 
po' di carne cruda (che non 
aumenta l'aggressività come 
invece si legge spesso) o del 
rosso d'uovo; vanno assoluta- 
mente evitati i dolci e gli ali- 
menti zuccherati in genere. 

In casa il furetto deve avere 
una sua gabbia, abbastanza 
grande da contenere un'ama- 
ca ‘dove possa dormire, una 
ciotola per l'acqua ed il cibo, 
e una cassettina per la lettie- 
ra. Ci deve essere sempre a 
disposizione uno pezzo di stof- 
fa affinché il furetto possa nascondercisi (a meno che 
lui non decida di strapparlo a pezzetti e mangiarselo), e 
non deve essere in giro d'aria. Sebbene ami dormire a 
lungo, în posizioni a volete estremamente buffe, il furet- 
to ama altrettanto giocare e infilarsi in qualsiasi anfrat- 
to trovi: attenzione a lasciare aperti sportelli di elettro- 
domestici e ante di armadi, se non si vuole dover intra- 
prendere una caccia al furetto all'ora di rimetterlo in 
gabbia; i giocattoli devono essere inoffensivi, non in 

;omma per evitare che vengano rotti ed ingeriti. 

‘odore tipico che spesso rende Da apprezzati questi 
animali proviene dalle ghiandole sebacee cutanee, e 
non dalle sacche anali se nòn in minima misura. La ste- 
rilizzazione riduce l'odore del 99 per cento ed è comun- 
que inevitabile nel caso di una femmina in quanto, a 
causa di una peculiarità fisiologica di questa razza, se 
non fatta accoppiare rimane in estro troppo a lungo e 
ciò causa una patologia potenzialmente mortale (ipere- 
strogenismo con conseguente aplasia midollare). line 
tervento può essere effettuato intorno ai sei mesi di età, 
ma spesso i furetti acquistati nei negozi sono già stati 
operati in età prepubere. Le vaccinazioni che vengono 
effettuate sono quelle nei confronti della rabbia e.del ci- 
murro, con un richiamo annuale dopo il primo anno. 
Per quanto riguarda gli antiparassitari invece, si posso- 
no utilizzare quelli utilizzati per gli altri carnivori do- 
mestici, facendo attenzione ad aggiustare il dosaggio in 
base al peso. 


so 


«Politiche per la casa 
il Comune stanzi fondi» 


Che sulle politiche per la casa il Comune di Trieste 
sia inesistente, è appurato. Adesso, però, il consiglie- 
re regionale di Forza Italia Piero Camber, capogrup- 
po forzista al Consiglio comunale di Trieste, pare vo- 
ler aggirare la latitanza della Giunta uscente di piaz- 
za Unità per scaricarla sulla Regione. In un’interro- 
gazione di qualche giorno fa, Camber chiede se «sia 
intenzione della Regione integrare lo stanziamento 
per il 2006 in modo tale da consentire la copertura 
complessiva delle domande di contribuzione per gli 
affitti agevolati nel Comune di Trieste». 

Ricordo come la Regione complessivamente desti- 
na come budget di spesa per far fronte ai bandi di 
concorso del 2006 a favore dell’abbattimento dei ca- 
noni di locazione qualcosa come 10 milioni e 311 mi- 
la euro. Ricordo ancora come da Roma le risorse sta- 
tali ripartite ammontano a 2 milioni e 311 mila euro 
(con un incremento, rispetto allo scorso anno, di 486 
mila euro). Le risorse regionali erogate per l’anno in 
corso ammontano invece a 8 milioni di euro, con un 
incremento rispetto al 2005 di due milioni di euro, 

Pertanto, l'importo complessivo di 10 milioni e 311 
mila euro costituisce il «salvadanaio» che è aumenta- 
to, sempre rispetto al 2005, di 2 milioni e 388 mila 
euro (a cui però si assommano i rientri delle somme 
non utilizzati dai Comuni e quindi restituite). 

Chiariti i «numeri», a questo punto va ricordato 
che sgranno i Comuni a dover trasmettere alla Re- 
gione, entro il termine perentorio del 31 maggio, le 
domande di contributo per gli affitti agevolati. Solo 
il primo giugno, quindi, sarà possibile conoscere 
l'esatto fabbisogno 2006 dei Comuni della nostra re- 
gione. 

Chiarito che la Regione ogni anno incrementa lo 
stanziamento, il problema è un altro: che il Comune 
di Trieste ha optato per soddisfare le prime 820 do- 
mande in graduatoria sulle 1850 ritenute ammissibi- 
li, anziché ripartire proporzionalmente i fondi dispo- 
nibili tra tutti i richiedenti. E allora'è questione di 
scelte, bisogna decidere se essere formiche o cicale. 
Io ritengo che, evase le situazioni di maggiore biso- 
gno, sia giusto agevolare tutti in modo equo. Adesso 
il Comune di Trieste, abile cicala, non può bussare 
alla porta della formica Regione chiedendo ancora. 

Anche perché, e mi stupisco che il consigliere regio- 
nale azzurro non ne sia a conoscenza, da quest'anno 
(e quindi a beneficio dei bandi del prossimo anno) i 
fondi dello Stato saranno ripartiti tra le Regioni in 
proporzione anche alle risorse stanziate dai Comuni, 
Pertanto sarebbe auspicabile che tutti i Comuni, 
compresa Trieste, contribuissero a stanziare propri 
fondi. E a soddisfare magari così anche l’altra metà 


delle richieste di contributi inevasi. 
Sergio Lupieri | 
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Fino al 14 Marzo 2006 


RATE SENZA 
INTERESSI" 


Salvo esaurimento scorte, errori ed omissioni 


rar ma CULT TECHNOLOGY 


TELEVISORE LCD 32" 

* Risoluzione 1280x768 pixel 
* Formato 16:9 

* Luminosità 450 cd/mq 

* Contrasto 500:1 * 2 Scart 

* Audio Stereo 

* Funzioni PIP/POP 

* Ingresso DVI » Televideo 
MODELLO: NM3205SE 


Packard dell 

NOTEBOOK 

* Intel Celeron 370 

* Ram 256 mb * Hard disk 50 gb 

« Tft 15" * Masterizzatore dvdrw 
double layer * Scheda rete Wi-fi 

Modello: PBJ2801 


NORDMENDE 
TELEVISORE PLASMA 42" 
* Formato 16:9 

* Luminosità 1200 cd/mq 

* Contrasto 4000:1 

* Risoluzione 842x480 pixel 

* Angolo di visione orizzontale 

e verticale 160° 

* Audio Stereo * 2 Prese Scart 

* Ingresso RCA Audio, S-Video, DVI, VGA 
* Televideo 
Modello: 42PDPSE 


NOKIA 


CONNECTING PEOPLE 


CELLULARE DISPLAY 

A COLORI 

* Dual Band « Display 65.000 colori 

* Orologio e sveglia parlanti * Vivavoce 
GARANZIA NOKIA ITALIA 

Modello: 1600 


:90€ 


**24 mesi senza interessi: operazione valida su 
tutti i prodotti di importo superiore ad euro 299,00. 
Spese istruttoria euro 29,00, prima rata a 30 giorni 
dall’acquisto.Tan0% - taeg variabile . Esempio: 
acquisto € 1.499,00:€ 29,00 spese istruttoria, 
paghi in 24 rate di euro 63,70 tan 0% - taeg 3.04%. 
Importo massimo finanziabile euro 3100,00. 
Messaggio pubblicitario con. finalità promozio- 
nale. Offerta valida fino al 14 marzo 2006. Per 
altre offerte finanziarie e per tutte le condizioni 
contrattuali si rinvia ai “Fogli informativi". a 
disposizione della clientela presso tutti i punti 
vendita. Unieuro 
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Piccoli disguidi in campo Vivrete questa giornata Le persone a voi vicine vi Buone possibilità di rea- 
lavorativo. Non prendete con particolare intensità daranno l'entusiasmo e lizzare tanto in ambiti di 
decisioni senza aver pri- e coraggio. Fiducia in voi la fiducia di cui avete bi- ricerca, quanto in settori 
ma riflettuto abbastanza. stessi e una controllata sogno per risolvere un ad indirizzo creativo o 
Il consiglio di un amico vi ambizione faranno emer- problema familiare che della comunicazione. Vi- 
sarà di grande aiuto in gere al meglio le vostre da tempo vi angustia. In ta di relazione molto sere- 
una delicata questione. capacità professionali. amore farete una scelta. na e stimolante. 
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Dedicate parte della gior- Potrete scavalcare alcuni Il lavoro andrà a gonfie Contate su validi aiuti 
nata alla soluzione di un ostacoli, se riuscirete a te- vele grazie anche alla vo- per portare avanti un pro- 
problema nuovo che è sor- nere segreti i vostri pia- stra mobilità mentale e a getto di lavoro economica- 
to di recente nell’ambito ni. E' opportuno non par- una notevole capacità di mente allettante. Situa- 


familiare. Riuscirete fi- lare dei progetti in que- concentrazione. Nelle zione affettiva conflittua- 
nalmente a vederci chia- sto momento. Accettate scelte affettive ascoltate le e, a volte, contradditto- 
ro. Prudenza alla guida. un invito per la sera. soltanto il vostro cuore. ria. Riposate di più. 
CRITTOGRAFIA MNEMONICA (8,2,5) ANAGRAMMA (1,”6”,7) 
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Vi sentirete molto lonta- ‘ Oggi c'è molto nervosismo Sullavoro vi giungerà aiu- Un problema personale va 


MONFALCONE GORIZIA 


* Rate Tasso Zero 


ì 
I 
d) 
DI \ ; i 
TOLMEZZO 00 m-5"C } 
f #06 1000m4°C | 


î i Ì Tem Ti Temperatura 
i PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) | 15 Temperatura è; tina 48 
Inf, +20410°C «ODG GMIO'C 10/20"C 20/900: sup. LIES 33° NO Vf ira; te 
«20%6 30°... AINord: poco nuvoloso al mattino salvo locali annuvolamenti sul settore alpino e sul Friuli che potran- È Umidità Sg TERE 59 Uro 30% 
no dar luogo a deboli precipitazioni, nevose sopra ai 200-400 metri sul settore orientale. Al Centro e "i 
FRONTE sulla Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna salvo locali annuvolamenti con aumento della copertu- Vento 56kmhdaW Umidità” 95% Vento 11km/hda SW 
PRESSIONE a fl ra nuvolosa dalla serata. Molto nuvoloso sulle restanti regioni al mattino con associate deboli precipita- i 5 
zioni, più consistenti sul settore tirenico. Al Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Sicilia con f Pressione Vento 2,7x km da E-N-E GRADO 
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ORIZZONTALI: 1 Fa aumentare la temperatura tetrestre 
- 13 Sostengono calze femminili - 14 Professionisti della 
penna - 15 Emanare molto calore - 16 Sono nel colle e 
nel monte - 17 | concittadini di Evangelista Torricelli - 18 
Insetti che si possono allevare - 19 Sinonimo di catanesi - 
20 Può indicare uno zero a zero - 22 Premio di seconda 
categoria al totocalcio - 24 Ricorda un tragico volo - 27 
Epoche plurisecolari - 28 È il primo numero cardinale in- 
glese - 30 Lo governò di fatto Khomeini - 31 La nota musi- 
cale... più nobile - 33 Treno che fa più fermate del rapido 
- 85 Lusingano chi li riceve - 37 Banca vaticana (sigla) - 
38 Conciliano il sonno - 42 Prefisso che indica ripetizione 


- 43 Scrisse lo, povero negro. 


VERTICALI: 1 Il comico Greggio (iniziali) - 2 Mantiene la 
piega ai capelli - 3 Situazioni... domestiche - 4 Che pre- 
sentano inesattezze - 5 Di quello pucciniano fa parte 
Suor Angelica - 6 Coprono le case - 7 Gli idrocarburi... di 
un "numero” - 8 Studiano il passato - 9 La Repubblica ir- 
landese - 10 Vengono processati - 11 Ai lati di Roger - 12 
Consentono i viaggi più veloci - 16 Effettuano riprese - 17 
Ama l'Arlesiana - 21 Seguono tutte le navi - 23 E mite 
quella del bonaccione - 25 Quelle belle si coltivano - 26 
Si tributano all'eroe - 29 Cima delle Alpi Bernesi - 32 Lo 
pone chi si oppone - 34 Quadrato per atleti... maneschi - 
36 Il nome della diva Ullmann - 39 Le prime in armonia - 
40 Né sì né no - 41 Contengono energia. 


tt SOLUZIONI DI IERI 


Crittografia a frase: 
da tiri feriti 

= dati riferiti. 
Crittografia mnemonica: 


un elemento che farà 
strada. 


ni dall'aspetto concreto, nell’aria: vi conviene domi- to e comprensione da un _ risolto nelle prime ore del- 
pratico della vita. Sarete nare il vostro stato d’ani- collega da cui non vi sare- la mattinata. Vi occorrono 
sempre più protesi a tro- mo. In amore cercate dica- ste mai aspettati manife- serenità e molta distensio- 
vare, ad ascoltare i segna- pire dove avete sbagliato. stazioni di affetto. Decide- ne per affrontare positiva- 


li che vi vengono dall’in- Non fate troppe promesse. rete di fare un piccolo in- mente la giornata. Un in- ‘ : «Tai i 


conscio. Istinto. Buon senso. vestimento: non esitate. contro inaspettato. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 


SA a (0108 Ogni mese 
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GIOVEDÌ 9 MARZO 2006 


Ans Ecoxomici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.,15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori è di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A. L'IGLOO adiacenze Nava- 
li luminoso e con scorcio ma- 
re: cucina abitabile, soggior- 
no, matrimoniale, cameret- 
ta, stanza verandata, bagno 
ripostiglio e cantina. Tel. 
0407600243. (A00) 

A. L'IGLOO Ginnastica alta 
euro 128.000 trattabili: 
atrio, salone, grande cucina, 
due matrimoniali, singola, 
bagno e cantina, 120 mq. 
Tel. 040661777. (A00) 

A. L'IGLOO luminoso e pa- 
noramico ultimo piano: 
atrio, cucina abitabile con 
ampio poggiolo, due came- 
re, bagno e ripostiglio. Ter- 
moautonomo. Euro 112.000 
trattabili. Tel. 040661777. 
(A00) 

A. L'IGLOO paraggi «Il Giu- 
lia»: 140 mq in ottime condi- 
zioni e con affaccio sul ver- 
de. Tel. 040661777. (A00) 

A. L'IGLOO via Capodistria 
piano alto scorcio mare: 
atrio, cucinotto, soggiorno 
con poggiolo, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio e cantina. 
Euro 86.000. Tel. 
0407600243. (A00) 

A. L'IGLOO via dei Porta pic- 
colo attico con terrazzino e 
posto auto in garage: sog- 
giorno, cucinetta arredata, 
matrimoniale e bagno, euro 
155.000. Tel. 040661777. 

A. L'IGLOO via Pietà mansar- 
da: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, stanzetta e bagno. 
Da risistemare ma con gran- 
di potenzialità euro 85.000. 
Tel. 0407600243. (A00) 
ADIACENZE VIALE apparta- 
mento ultimo piano 137 mq 
da ristrutturare, cucina, sog- 
giorno, tre camere, servizi. 
Pirelli Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

ATTICO sotto Cattinara, vi- 
sta apertra salone, cucina 
abitabile, tre camere, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza cir- 
ca 130, cantina, posto mac- 
china, termoautonomo, eu- 
ro 340.000. Tirabora 
040414213. (A00) 

BATTISTI appartamento 170 
mq, cucina, soggiorno, due 
camere, servizi, ripostiglio. 
Da ristrutturare. Pirelli Re 
Franchising tel. 040304998. 
(A00) 

BELPOGGIO ultimo piano 
mansardato ascensore pari 
primingresso terrazza vasca 
soggiorno, angolo cottura, 
studiolo, matrimoniale, ba- 
gno, euro 190.000. Tirabora 
040414213. (A00) 
BOCCACCIO, ottimo stabile 
d'epoca. Ingresso, corridoio, 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno+wc, 2 poggioli. Immo- 
biliare Rossetti tel. 
040662767. (A00) 

CALCARA 040632666 Cam- 
panelle casetta accostata da 
ristrutturare 60 mq e terraz- 
zo panoramico, euro 55.000. 
Senza giardino. (A00) 


CALCARA 040632666 Cam- 
panelle casetta accostata da 
ristrutturare 60 mq e terraz- 
zo panoramico. Euro 55.000. 
Senza giardino. 

CALCARA 040632666 l.go 
Pestalozzi mansarda di 100 
mq con terrazzo panorami- 
co, perfette condizioni, euro 
200.000. (A00) 

CALCARA 040632666 largo 
Barriera cucina, soggiorno, 
quattro stanze, due bagni, ri- 
postiglio, euro 190.000. 
(A00) 

CALCARA 040632666 Roia- 
no, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre stanze, due bagni, 
cantina. Ristrutturato, euro 
195.000. (A00) 

CALCARA 040632666 San 
Giacomo primoingresso, cuci- 
nino/soggiorno, due matri- 
moniali, bagno. Dotato di 
ogni comfort. Euro 105.000. 
CALCARA 040632666 Ve- 
spucci piano alto, ascensore, 
cucina/soggiorno, due matri- 
moniali, bagno, terrazzino. 
Ottime . condizioni. Euro 
135.000. 

CALCARA 040632666 via 
Concordia,  primoingresso, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
Arredato. Euro 80.000. 
CALCARA 040632666 via 
Oriani zona giorno con ango- 
lo cottura, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. Primoingresso. 
CAVANA a due passi da 
piazza Unità, appartamenti 
in costruzione, varie metratu- 
re e tipologie, con rifiniture 
di pregio, porta blindata, vi- 
deocitofono, ascensore, ter- 
moautonomi, predisposizio- 
ne al condizionamento, con- 
segna prevista autunno 
2007. Cod. 42/P Gallery Trie- 
ste Gretta tel. 0404528358. 
(A00) 

CENTRALE primingresso: 
soggiorno, angolo cottura, 
due matrimoniali, doppi ser- 
vizi. 230.000 euro. Norbedo 
immobiliare 040368036. 


COMMERCIALE ALTA 
(via) impresa costruzio- 
ni vende ultimo appar- 
tamento su più livelli 
in fase di ultimazione 
ampie terrazze vista 


mare giardino di pro- 
prietà posto macchina 
coperto cantina vendi- 
ta diretta esente me- 
diazione. Tel. 
040637535. 


CONTATTI Immobiliari Baiar- 
di vista aperta riscaldamento 
autonomo: soggiorno cucina 
due camere ampio bagno 


cantina box auto euro 
210.000, tel... 0403499251. 
(A00) 


CONTATTI Immobiliari cen- 
tralissima mansardina ascen- 
sore ristrutturata completa- 
mente arredata cucinino ca- 
mera/soggiorno bagno riscal- 
damento autonomo euro 
70.000. Tel. 0403499251. 
(A00) 

CONTATTI Immobiliari Dui- 
no villetta schiera soggiorno 
con caminetto cucina bica- 
mere doppi servizi taverna 
cantina box giardino, euro 
365.000. Tel.0403499251. 
(A00) 

CONTATTI Immobiliari Roz- 
zol buone condizioni lumino- 
so soggiorno due camere cu- 
cina due bagni terrazzo po- 
sto macchina doppio euro 
235.000, tel. 0403499251. 
(A00) 

DIAZ appartamento perfet- 
to 170 mq, ampia cucina, 
soggiorno, tre camere, dop- 
pi servizi, guardaroba, terraz- 
zo. Pirelli Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

DOMUS centrale, moderno, 
ultimo piano con terrazzo 
10 mq: soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, termo- 
autonomo. Tel. 040366811. 
DOMUS Corso Italia, piano 
alto ristrutturato: soggiorno, 
matrimoniale, stanzetta, cu- 
cina abitabile, bagno, servi- 
zio, box auto, termoautono- 
mo, aria condizionata. Tel. 
040366811. (A00) 

DOMUS Ippodromo, recen- 
te, piano alto, panoramico: 
ampia stanza, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, veran- 
de. Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS Piccardi alta, epoca, 
buone condizioni: soggior- 
no, matrimoniale, singola, 
cucina abitabile, bagno, wc, 
due terrazzini. Tel. 
040366811. 

DOMUS Sant'Andrea, epo- 
ca, alloggio ampia metratu- 
ra, ultimo piano vista mare: 
salone doppio, quattro stan- 
ze, cucina abitabile, doppi 
servizi, ‘termoautonomo, 
aria condizionata, ascensore. 
Tel. 040366811. (A00) 
DOMUS San Giusto, ultimo 
piano luminoso: soggiorno, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, WC. Tel. 
040366811. (A00) 

DUINO villa su tre livelli, 230 
mq, salone con cucina al- 
l'americana, tre stanze, tripli 
servizi, taverna terrazze, po- 
sto auto coperto. Cod. 168/P 
Gallery Sistiana 
040/2908343. 

FIERA signorile: ampio salo- 
ne, terrazzo, cucina, due sin- 
gole, matrimoniale, bagno, 
cantina, ottime condizioni. 
Norbedo Immobiliare 
040368036. 


GALLERY Monfalcone: ap- 
partamento completamente 
ristrutturato composto da in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, riposti- 
glio, due poggioli, veranda, 
cantina, box. Cod. 174/P tel. 
0481790679. (A00) 

GALLERY Muggia Lazzaret- 
to casetta singola su due pia- 
ni attualmente divisa in tre 


mini. appartamenti, posti 
macchina, giardino. Cod. 
16/P 040/271147. 


GALLERY Muggia San Roc- 
co casetta singola su tre livel- 
li, giardino, vista mare, no ac- 
cesso auto. Euro 225.000 
Cod. 4/P 040/271147. 
GALLERY Muggia via dei Bo- 
nomo casetta singola su due 
piani con giardino, vista gol- 
fo, possibilità di ampliamen- 
to. Cod. 7/P 040271147. 
(A00) 

GALLERY Muggia via di No- 
ghere casa singola di ampia 
metratura su due piani con 
giardino, posti macchina. 
cod. 5/P 040/271147. 
GALLERY Turriaco: recentis- 
simo appartamento con in- 
gresso indipendente, giardi- 
no di proprietà e ampio por- 
ticato composto da soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno, ripostiglio con possibili- 
tà di creare il secondo ba- 
gno. Ottime finiture. Cod. 
135/P 0481790679. 

(A00) 

GHIRLANDAIO ad.ze ampio 
appartamento cucina-tinello 
tre camere ampio bagno. 
Terrazzo abitabile, poggio- 
lo, cantina. Libero. Tecnoca- 
sa Rozzol tel. 0409380538. 
(A00) 

GIARDINO pubblico e adia- 
cenze Tribunale stabili epo- 
ca in rifacimento ascensore 
diverse tipologie primingres- 
si a partire da euro 100.000, 
possibilità posto macchina. 
Tirabora 040414213. (A00) 
GIOTTO bella mansarda cir- 
ca 90 mq, cucina, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, termoautonomo. Pirelli 
Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

MORERI: luminoso app.: in- 
gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina con veranda, 
matrimoniale, bagno com- 
pleto e rip. P. alto con ascen- 
sore, vista aperta. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. 

(A00) 

MUGGIA lungomare: caset- 
ta indipendente con facciata 
e tetto rifatti, in zona tran- 
quilla, residenziale e servita 
da mezzi pubblici. Giardino 
(400 mq), accesso auto e vi- 
sta.mare. Tecnocasa Roiano 
tel. 040411808. (A00) 

NUDA PROPRIETÀ apparta- 
mento 90 mq, cucina, sog- 
giorno, due camere, bagno, 
ripostiglio, cantina. Pirelli Re 
Franchising tel. 040304998, 
(A00) 

OPICINA appartamento 100 
mq, cucina, soggiorno, tre ca- 
mere, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo, cantina, posto auto 
condominiale, Pirelli Re Fran- 
chising tel. 040304998. 

(A00) 

POZZECCO immobiliare, 
adiacenze strada di Fiume, 
stabile recente, perfetto, vi- 
sta aperta, 65 mq, balcone, 
cantina, posto auto esterno, 
euro 139.000. 040764416 - 
3343538739. (A00) 
POZZECCO immobiliare, 
Commerciale alta, vista aper- 
ta, totalmente ristrutturato, 
4.0 piano, ascensore, 50 mq 
con terrazzo, posto auto, 
porta blindata, aria condizio- 


nata, euro 125.000. 
040764416 3343538739. 
(A00) 


POZZECCO immobiliare, Dui- 
no, semirecente, due livelli, 
perfette condizioni, termo- 
autonomo, 90 mq interni, 2 
terrazze + veranda riscalda- 
ta, 2 posti auto coperti, canti- 
na, euro 173.000. 040764416 
- 3343538739. (A00) 
POZZECCO immobiliare, lun- 
gomare Muggia, posizione 
strategica, recentissima villa 
indipendente, accessoriata, 
fronte mare, 200 mq abitati- 
vi, giardino, accesso. auto 
con. box, euro 460.000. 
040764416 - 3343538739. 
(A00) 

POZZECCO immobiliare, via 
Galilei scalinata, monoloca- 
le, 40 mq, rifinitissimo, lumi- 
noso e soleggiato, molto 
tranquillo euro 105.000, pos- 
sibilità di acquisto posto au- 
to 040764416 - 3343538739. 
(A00) 

POZZECCO immobiliare, via 
Matteotti, posizione tran- 
quilla, stabile trentennale, al- 
loggio ristrutturato, 5.0 pia- 
no, ascensore, veranda con 
vista aperta sul colle di S. Lui- 
gi euro 79.000. 040764416 - 
3343538739. (A00) 
POZZECCO immobiliare, via 
Puccini stabile trentennale, 
ascensore, rifinitissimo, 3.0 
piano panoramico, 2 poggio- 
li, luminosissimo, aria condi- 
zionata, euro 112.000, possi- 
bilità box. 040764416 - 
3343538739. (A00) 
POZZECCO immobiliare zo- 
na Stazione, palazzo storico, 
alloggio mansardato, 90 mq 
interni, termoautonomo, 
aria condizionata, perfette 
condizioni, euro 158.000. 
040764416 - 3343538739. 
(A00) 


PROGETTOCASA Residence 
Obelisco Opicina prossima re- 
alizzazione due palazzine, 
appartamenti uno/due livel- 
li, terrazze/giardini, posti au- 
to. Cod. 400-669/P 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento primingresso pa- 
noramico, bilivelli, soggior- 
no, zona cottura, terrazzo, 
due camere, servizi, box. 
Cod. 596/P 040368283. (A00) 
PROGETTOCASA St. per Opi- 
cina vista golfo, soggiorno, 
cucina, camera, terrazzo, la- 
strico solare, posti auto, eu- 
ro. 225.000. Cod. 508/P 
040368283. (A00) 

RABINO 040368566 D'An- 
nunzio ingresso soggiorno 
camera cucina-abitabile ba- 
gno due poggioli euro 
135.000, rif. 3306. (A00) 
RABINO 040368566 Molino 
a Vento mansarda da ristrut- 
turare con terrazza a vasca 
euro 40.000, rif. 2306. (A00) 
RABINO 040368566 Molino a 
Vento soggiorno due matri- 
moniali singola bagno due bal- 
coni euro Î70.000, rif. 1606. 
RABINO 040368566 Ospeda- 
le adiacenze piano alto sog- 
giorno tre camere singola cu- 
cina bagno soffitta euro 
139.000, rif. 8805: (A00) 
RABINO 040368566 Pam ulti- 
mo piano soggiorno due ca- 
mere bagno poggioli riposti- 
glio euro 155.000, rif. 0706. 
RABINO 040368566 Rismon- 
do ingresso soggiorno matri- 
moniale cucina abitabile ripo- 
stiglio euro 115.000, rif. 1706. 
RABINO 040368566 San Vito 
soggiorno tre camere cucina 
abitabile doppi servizi ripo- 
stiglio euro 288.000, rif. 
0506. (A00) 

RABINO 040368566 via Belli 
piano alto da ristrutturare 
camera cucina bagno euro 
45.000, rif. 12205. (A00) 
REVOLTELLA, splendido al- 
loggio arredato pari a primo 
ingresso. Immobiliare Rosset- 
ti tel. 040662767. (A00) 
REVOLTELLA buone condi- 
zioni, piano alto: cucina ab., 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
merino. Norbedo immobilia- 
re 040368036. 

ROIANO bassa: p. alto con 
ascensore, app. di 102 mq: in- 
gresso, salone (35 mg) con 
accesso a zona studio (possi- 
bile ripristinare la singola), 
matrimoniale, bagno, lavan- 
deria e cantina. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. (A00) 
ROSSETTI appartamento 
perfetto 120 mq, cucina, sa- 
lone, due camere, due ba- 
gni, cantina, termoautono- 
mo. Pirelli Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

SAL. Gretta: luminoso app. 
117 mq: ingresso, soggiorno 
con zona studio, cucina 
abit., due matrimoniali, sin- 
gola,. servizi sep., doppio 
poggiolo e due rip. Condizio- 
ni molto buone. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. (A00) 
SAN GIACOMO delizioso 
monolocale ristrutturato pa- 
ri primingresso 40 mq. Pirelli 
Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

SAN Luigi casetta indipen- 
dente su due livelli giardinet- 
to soffitta. Buoni esterni, 
tranquilla, luminosissima, li- 
bera subito. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. (A00) 
SISTIANA casa singola su 
due livelli di circa 230 mq 
con Prataino di 1300 mq, am- 
pio box, 2 cantine, terrazza 
di 50 mq. Da rimodernare. 
Cod. 165/P Gallery Sistiana 
tel. 040/2908343. 

STR. Friuli: splendida vista 
mare a 180° dall’app. 1.0 in- 
gresso. all'ultimo piano di 
una casetta bifamiliare, con 
taverna, giardino e triplo p. 
auto di proprietà. Tecnocasa 
Roiano tel. 040411808. (A00) 
TEATRO Romano adiacenze, 
attico primingresso su due li- 
velli di ca 160 mq, luminoso, 
composto da soggiorno, cuci- 
na abitabile, tre camere, 
doppi servizi, terrazza a va- 
sca, ascensore, termoautono- 
mo, porta blindata, videoci- 
tofono. Cod. 162/P Galle 
Trieste Gretta tel. 
0404528358. (A00) 
TRISSINO appartamento 50 
mq, soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, cantina, posto auto 
condominiale. Pirelli Re Fran- 
chising tel. 040304998. (A00) 
VALMAURA in casa unifami- 
liare appartamento ristruttu- 
rato su due livelli, soggior- 
no, tre camere, tre bagni, cu- 
cina, ampio terrazzo. Pirelli 
Re Franchising tel. 
040304998. (A00) 

VIA Gallo casetta pari pri- 
mingresso due livelli salone 
cucinotto due matrimoniali 
doppi servizi grande giardi- 
no euro 330.000, rif. 3106. 
VIA Pascoli, in stabile moder- 
no alloggio in buono stato: 
Immobiliare Rossetti tel. 


040662767. (A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


A. L'IGLOO per nostro clien- 
te ricerchiamo in zona cen- 
trale: zona giorno, cucina 
abitabile e due camere, pos- 
sibilmente dotato di posto 
auto. Tel. 0407600243. (A00) 


CERCHIAMO soggiorno, 
due/tre camere, cucina, ba- 
gno, facilità parcheggio, vi- 
sta aperta, nessuna spesa. El- 
lecì 040635222. (A1266) 
FIERA, Cumano, Montebello 
ricerchiamo urgentemente 
appartamenti 50-60 mq pia- 
ni alti anche da rimoderna- 
re. Ottimi realizzi! Tecnoca- 
sa Rozzol tel. 0409380538. 
(A00) 

RABINO 040368566 ns/clien- 
te cerca zona industriale ca- 
pannone minimo 1000 mq 
definizione immediata per 
contanti. (A00) 

ROZZOL vie San Pasquale, 
Eremo, Bergamino ricerchia- 
mo appartamenti 2-3 stanze 
poggiolo parcheggio. Stima 
gratuita. Tecnocasa Rozzol 
tel. 0409380538. (A00) 

SAN Luigi, Rozzol, Cattinara 
ricerchiamo per numerosi 
clienti casette con giardino, 
anche da ristrutturare. Valu- 
tazione gratuita. Tecnocasa 
Rozzol tel. 0409380538. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


AFFITTO villa d'epoca zona 
centrale 400 mq sue due li- 
velli da ristrutturare tel. 
3288998288. 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti appartamenti-mo- 
nolocali vuoti o arredati (nes- 
suna provvigione per pro- 
prietari). Chiamare Spazioca- 
sa 040369960. (A00) 
LRAVALICO centro pedona- 
le città, locale di mq 80 + 20. 
Possibilità tavoli all'aperto. 
0403476134. (A00) 
LRAVALICO Statale 202, ca- 
pannone in ottimo stato, 
1.100 mq, uffici nuovi, 3.000 
mq scoperto. 0403476134. 
(A00) 

LRAVALICO Strada Vecchia 
dell'Istria, affitto d'azienda, 
licenza alimentare, 130 mq. 
No buona uscita. 040347134. 
(A00) 

LRAVALICO XXX Ottobre, 
cedesi contratto decennale 
affitto locale su due piani, 
mq 70+30. 0403476134. 
(A00) 

POZZECCO immobiliare, af- 
fittasi varie tipologie di ap- 
partamenti, ammobiliati e 
vuoti in diverse zone della 
città a partire da euro 450 al 
mese. 040764416 
3343538739. (A00) 
PROGETTOCASA ospedale 
Maggiore locale attrezzato 
ad ambulatorio, tre stanze e 
servizi. Cod. 668/P 
040368283. (A00) 

VIA Capodistria ottimo allog- 
gio. Atrio, soggiorno, cucini- 
no, terrazzino, camera, ba- 
gno, ripostiglio. Posto auto. 
Euro 430. Immobiliare Ros- 
setti tel. 040662767. (A00) 
VIA Revoltella, ottimo allog- 
gio. Atrio, soggiorno, ango- 
lo cottura, due camere, ba- 
gno, posto auto. Euro 
520.000. Immobiliare Rosset- 
ti, tel. 040662767. (A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA nazionale di tele- 
comunicazioni ricerca telefo- 
niste. Per informazioni 
800085308. (A1327) 
AZIENDA assume 7 amboses- 
si per marketing, contatto 
clienti, gestioni commessefi. 
Tel. 040774763. 

(A1499) 

CALL center di Trieste ricer- 
ca. operatori/operatrici . per 
attività di sondaggi. Remune- 
razione interessante. Telefo- 
nare allo 0409869860. 
(A1486) 

CASA di riposo in Trieste cer- 
ca personale con esperienza 
x assistenza anziani assunzio- 
ne immediata. Telefonare 
040420124, (A1525. (A00) 
CERCASI cuoco o aiuto cuo- 
co con esperienza orario se- 
rale tel. 3382681963. 
(A1532) 

CERCASI cuoco o aiuto cuo- 
co max 30 anni con esperien- 
za orario serale tel. 
3882681963. (A1532) 

JEAN Louis David via Bra- 
mante 1, seleziona apprendi- 
sti e lavoranti per assunzio- 
ne a tempo indetermina- 
to!!! Per colloqui presentarsi 
in negozio o tel. al n. 
040309530. 

(A1179) 

MONFALCONE azienda sele- 
ziona 20 persone motivate 
interessate a dare una svolta 
alla propria vita da integrare 
nella propria struttura corso 
formativo gratuito ottimi 
guadagni opportunità unica 
1000 euro iniziali ai selezio- 
nati colloqui 0481413204. 
(C00) 

OSSITAGLIO lamiere di alto 
spessore operatore con buo- 
na conoscenza del disegno 
meccanico società ricerca 
per sede Udine Sud. Telefo- 
nare ore ufficio allo 
0432574943. 

(Fil47) 


PER APERTURA nuova fi- 
liale via San Nicolò affilia- 
to Tecnocasa cerca 2 per- 
sone per settore immobi- 
liare e 2 per settore mu- 


tui. Requisiti: diploma su- 
periore (quinquennio) 
max 35 anni, talento e 
piacere di stare in mezzo 
alla gente. Telefonare 
0405708400. (A00) 


PRESTIGIOSA casa di riposo 
di Aurisina cerca con urgen- 
za cuoca con età non supe- 
riore ai 30 anni. Telefonare 
per appuntamento in orario 
di ufficio al mumero 
0403784300. (A1275) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 
cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 
nati euro 1550 mensili 
dalla | qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li: prenota un colloquio 
allo 0403226957. (A009 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 40 operatori di call 
center. Offresi adeguato 
trattamento economico 
inquadramento di legge. 
Per colloquio tel. 
040308398. (A00) 


SOCIETÀ trasporti spedizio- 
ni ricerca esperta contabile 
primanotista servizi ammini- 
strativi. Scrivere F.P. Trieste 
17 C.I. AE8101221. (A1545) 

TELE 2 ricerca venditori per 
la provincia di Trieste, Porde- 
none e Udine. Per informa- 
zioni 0244107591. (A1327) 


UTOMEZZI . 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA Romeo 156 2.4 Jtd sw 
Distinctive 2001 km 112.000 
euro 10.600. Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

AUDI A4 1,9 Tdi 115cv Avant 
anno 09/2000 argento euro 
12.800,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

AUDI A4 Tdi aziendali Avant 
E berlina anno 2005 da euro 
26.600,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

(A00) 

4X4 Terracan turbodiesel sta- 
tionwagon uniproprietario, 
clima, pelle superaccessoria- 
ta pochissimi chilometri mini- 
rate senza anticipo rottama- 
zione Alpina. Dal 1979 con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 

BMW 320i 4 porte Eletta 
2000. km 133.000 euro 
11.400. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
BMW 320 D Touring anno 
07/2002 argento euro 
16.900,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

CHRYSLER Pt Cruiser 2,0 
Touring anno 2001 verde 
met. euro 9.900,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

DA euro 59 mensili, anche 
pensionati: accent climatizza- 
tore; Zx familiare climatizza- 
tore; Peugeot 106; Skoda; 
Punto climatizzatore. Alpina 


dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 
(A00) 


FIAT Doblo' 1,9 Jtd Elx anno 
2003 rosso euro 10,900,00. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
HONDA Logo 1,3 3p @You 
anno 2001 km 26000 argen- 
to euro 5.400,00. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

HYUNDAI 4x4 turbodiesel 
Tucson Santafè Terracan ac- 
cessoriatissime rate agevola- 
tissime da euro 199; senza 
anticipo; rottamazione. Alpi- 
na dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 

KIA Carnival 2.9 Hpdi 16v 7 
posti 2002 km 94.000 euro 
11.500. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
LAND Rover Freelander 1.8 
sw Xe 2000 km 94.000 euro 
12.600. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
(A00) 

LYBRA 1800, Primera 2000, 
Leganza pelle, uniproprieta- 
rio, accessoriatissime, minira- 
te euro 89, senza anticipo, 
rottamazione, permute. Alpi- 
na dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 
MAZDA Premacy 2.0 Tdi 7 
posti 2003 km 68.000 euro 
12.500. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
(A00) 

MERCEDES Classe A 160 
Classic anno 2000 nero km 
50.000 euro 8900,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 
MERCEDES Classe A azien- 
dali 150/170/ 180cdi anno 
2005 da euro 16.900,00. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
(A00) 

MITSUBISHI Colt 1,3 16v 5p 
Instyle anno 07/2004 argen- 
to tratt. in sede. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

NISSAN Tino 1.8. Luxury 
2001 km 85.000 euro 8.900. 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182. 

OPEL Zafira 1.8 16v 1999 km 
75.000 euro 8.900. Progetto 
3000 Automercato tel. 


040825182. 


PRESTIGIOSA berlina Hyun- 
dai 1600 uniproprietario, cli- 
ma, abs, pelle, accessoriatissi- 
ma, minirate euro 99 senza 
anticipo, rottamazione. Alpi- 
na dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 
RENAULT Megane 1.9 Dci 
Confort 5p 2004 km 43.000 
euro 13.600. Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

SCENIC Renault 1600 clima 
abs accessoriatissima 1999 
minirate da euro 79,00 an- 
che senza anticipo, rottama- 
zione. Alpina dal 1979 con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 

SKODA Fabia 1,9 Tdi Wa- 
gon Ele. anno 2002 grigio 
met. euro 9.700,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 
SPORTUTILITY Rav 4x4 sta- 
tionwagon, benzina, unipro- 
prietario, clima, abs, accesso- 
riatissima rate agevolatissi- 
me senza anticipo rottama- 
zione. Alpina dal 1979 con- 
cessionaria Hyundai 
040231905. 
STATIONWAGON Kia Rio 
2002 uniproprietario clima 
abs accessoriatissima pochis- 
simi chilometri minirate sen- 
za anticipo rottamazione. Al- 
pina dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 
STATIONWAGON Oneste : 
Polo, Astra, Lantra, Citroen, 
Elba, climatizzatore, accesso- 
riate, uniproprietario rate 
da euro 79,00 rottamazione. 
Alpina dal 1979 concessiona- 
ria Hyundai 040231905. 
SUZUKI Grand Vitara S.W 
V6 anno 09/2003 blu met. eu- 
ro 17.900,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

TOYOTA Celica 1.8 16v Plus 
1998 km 60.000 euro 8.200. 
Progetto 3000 Automercato 
tel. 040825182. 

TOYOTA Yaris 1,3 16v 5p Lu- 
na anno 10/2000 verde met. 
euro 5.900,00. Dino Conti 
tel. 0402610000. 
TURBODIESEL 1400 Hyun- 
dai Matrix 2002 uniproprieta- 
rio clima airbag tagliandata 
accessoriatissima —minirate 
senza anticipo rottamazio- 
ne. Alpina dal 1979 conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
(A00) 

TURBODIESEL 1900  sta- 
tionwagon Megane unipro- 
prietario 2003 abs clima ac- 
cessoriatissima pochissimi chi- 
lometri minirate senza antici- 
po. Alpina dal 1979 conces- 
sionaria Hyundai 040231905. 
(A00) 

VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
Tdi Confortline 2002 km 
98.000 euro 15.200. Proget- 
to 3000. Automercato, tel. 
040825182. 

VOLVO Turbodiesel V70 sta- 
tionwagon, Hp163, 10/2003 
accessoriatissima uniproprie- 
tario chilometri certificati mi- 
nirate prezzo trattabile. Alpi- 
na dal 1979 concessionaria 
Hyundai 040231905. 

(A00) 

VW Golf Iv 1,6 comfortline 
5p anno 1998 nero met. eu- 
ro 7.700,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

VW Golf V 1,9 Tdi 105cv 
Comfortline anno 04/2004 
nero euro 17.200,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

VW Passat Variant 1,9 Tdi 
110cv anno 1998 blu euro 
8.600,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70 
Festivi 3,90 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
Cred. 665 UIC. 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 172 euro mensili (60 
mesi Tan 9,95% Taeg 
13,03%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
(AFIL46) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. INCON- 
TROLLABILE mulatta senza 
limite 3284687291. (A1540) 
A.A.A.A.A.A.A. ITALIANIS- 
SIMA ventiduenne a Grado. 
3280466611. 

(FIL47) 

A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
massaggio, bravissima giap- 
ponese. 3299757300. 
(A1467) 

A.A.A.A.A.A. PANTERA bol- 
lente per momenti indiemen- 
ticabili. 3337076610. (A1516) 
A.A.A:A.A.A. TUTTI i tipi di 
massaggio. 0038651422802. 
(A1509) 

A.A.A.A.A. Gorizia insaziabi- 
le gattina 22enne molto sen- 
suale 3463534407. (A1537) 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima ragazza svedese 
esegue massaggi rilassanti 
tutto corpo. 3343894192. 
(Fil2048) 

A.A.A.A.A.. RAFFAELE ‘di- 
sponibile per chi vuole diver- 
tirsi. 3349909874. (A1529) 


A.A.A.A.A. SENSUALISSI- 
MA italiana 24.enne cerca 
amici. 3332627810. (A1523) 
A.A.A.A. TRIESTE Stella 
femminile trasgressiva domi- 
natrice grossa sorpresa. 
3297636040. (A1465) 

A.A.A. GORIZIA bellissima 
portoricana 19.enne V misu- 
ra senza fretta. 3349289759. 
(B00) 

A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura, formo- 
sa, anche domenica. 
3205735185. (A1515) 

A.A.A. STARANZANO bellis- 
sima bambolina sexy, 6.a mi- 
sura completissima, anche 
domicilio 3283237322. 

(C00) 

A.A.A. TRIESTE bellissima 
bionda brasiliana molto 
sexy, disponibile completissi- 
ma, 3284358375. (A1517) 


A.A.A. TRIESTE dolcissi- 
ma sexy girl 4.a misura, 


massaggiatrice chiama- 
mi. 3463732833. (C00) 


A.A. MASSAGGIATRICE 
molto calda 6.a naturale s/m 
anche domenica. 
3288610883. (A1518) 

A.A. TRIESTE affascinante 
cubana 23 fisico mozzafiato 
sexy fantasiosa completissi- 
ma 3385003967. 

A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura. 3409116222. 
(A1514) 

A.A. TRIESTE novità comple- 
tissima spagnola 7m prima 
volta bellissima giovanissima 
3286839555. (A1539) 

A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6.a m. dolcissi- 
ma sensuale senza fretta ti 
aspetta. 3388072885. 
(A1521) 

AFFASCINANTE e bella ve- 
dova, conoscerebbe amico 
particolare. Tel. 3401834261. 
(Fil 37) 

ANCARANO bionda anche 
padrona, tacchi a spillo, ti 
aspetta anche sera. 
0038641548695. (A1465) 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste. Cell. n. 
3287851391. (A1488) 
BELLISSIMA 19.enne bom- 
ba sexy ti aspetta a Monfal- 
cone per bei momenti. Chia- 
ma: 3403924912. (A00) 
GIOVANE nuovissima prima 
volta a Trieste superdotatissi- 
ma completissima affascinan- 
te grossa sorpresa 
3339378179. (A00) 


KATIA GIOVANE accom- 
pagnazice russa alta 
e 


la simpatica dolcis- 
sima ricevo vicino 
Aquileia tel. 
3492428858. (B00) 


LISA italiana molto trasgres- 
siva femminile con grossa 
sorpresa. 3331798203. 
(A1468) 

MONFALCONE, latina picco- 
la bambolina splendida, cur- 
ve da sballo divertimento as- 
sicurato. Riservatezza. 
3338826483. 

NOEMI massaggiatrice pro- 
fessionista alta, mulatta, 
sexy, senza fretta molto di- 
sponibile 3282209617. 
(A1534) 

NUOVO salone Habibi tutti i 
tipi di massaggio a Sezana 
0038631831785 - 
0038631578148. (A1535) 
ORIGINALE massaggio core- 
ana 20enne 3383476175. 
(A1533) 

PICCANTI 899544571 diavo- 
lette 008819398082 media 
Srl via Gobetti Arezzo euro 
1,80/minuto vietato minoren- 


ni. 

TRIESTE novità bambolina 
20enne mexicana piccante 
(90-60-90) completissima se- 
sta 3349334635. (A1538) 
TRIESTE novità completissi- 
ma sesta misura, grossa sor- 
presa, disponibilissima anche 
tardissimo, sempre. 
3280588180. (Fil 60) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE piccante completissi- 


ma bocca focosa seno 
XXL. anche domenica 
3391952445. (C00) 


X Studio a Nova Gorica offre 


differenti massaggi 
8.30-19.30, 0038641527377. 
(B000) 


20.ENNE brasiliana fisico 
mozzafiato sexy fantasiosa 
senza limite padrona tuoi de- 
sideri. 3284357590. (A1501) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business. services 
0229518014. (Fil 2) 


ERCATINO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari pavi- 
menti a quadroni antichi tel. 
3407880378 - 040382752. 
(A1505) 


GIOVE 
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IL PICCOLO 


ACI Club « P.zza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9 ALLE 18 ds 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


TELEFONO 040/363856 


MG Club . p.zza Duca Abrozzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


o i. 


SERIE B Ancora cordate interessate all'operazione sulla Triestina si fanno vive e ci sarà un briefing prima dell'asta fissata per sabato 18 marzo in tribunale 


antinel: «Con i commissari ci parleremo lunedì» 


di Bruno Lubis 


TRIESTE Come falene inquie- 
te cordate vecchie e nuove, 
solide o solo per disturbare 
il corso degli eventi, si af- 
fannano attorno alla Trie- 
stina, quasi fosse una luce 
che attrae ma anche brucia 
le ali. Da un paio di giorni 
un noto professionista trie- 
stino è in attesa che alcuni 
affaristi milanese decidano 
il budget da investire even- 
tualmente nella società ala- 
bardata per poi comunicare 
ai commissari giudiziali la 
volontà di partecipare al- 
l'asta fissata per sabato 18 
marzo, giorno in cui la Trie- 
stina calcio spa dovrà pas- 
sare ad altra proprietà. Pe- 
na l’esclusione dai campio- 
nati e quindi il conseguen- 
te fallimento dell'impresa 
appartenuta alla famiglia 
Tonellotto. 

Si parla da tempo della 
famiglia Fantinel come dei 
possibili acquirenti: la fami- 
glia si è fatta 
avanti già un 
paio di mesi or 
sono, ha-dichia- 
rato a Tonellot- 
to le intenzioni 
e un piano di 


gestione che 
non era stato 
valutato positi- 
vamente dal 
medesimo per- 
sonaggio che 


pretendeva per 
se stesso un 
ruolo. dirigen- 
ziale anche con 
nuovi soci di 
maggioranza. Ì 
Fantinel si era- 
no ritirati in 
buon ordine, 
fermi nelle in- 
tenzioni di im- 
pegnarsi nella 
Triestina, ma- 
gari con imprenditori loca- 
li, ma dando un taglio net- 
to con l’esperienza confusa 
e foriera di brutte novità 
che Tonellotto rappresenta- 


Enzo Ferrari 


va. 

Adesso Stefano Fantinel, 
il portavoce della famiglia, 
non ha difficoltà a dire che 
il discorso sulla Triestina 
può riprendere: «Ma con lo 
stesso programma, gli stes- 
si uomini e gli stessi soldi 
che avevamo già presenta- 
to. Se sarà possibile trova- 
re un accordo con i commis- 
sari, bene, Altrimenti torne- 
remo a casa e amici come 
prima». 

Stefano Fantinel pacata- 
mente spiega che è già fis- 
sato per lunedì mattina un 
incontro con i commissari 
giudiziali: «A dire il vero, ci 
eravamo messi in contatto 
con De Falco che è il presi- 
dente dei commissari per 
avere un incontro. Non ab- 
biamo mai voluto battere 
strade nostre, trattare di- 
rettamente con Tonellotto 
e saltare l'organismo che il 
tribunale ha messo a gesti- 
re la Triestina. Il nostro le- 
gale, Urso, ci ha comunica- 


IL CASO 


to che i commissari ci rice- 
veranno lunedì mattina. E 
noi ci andremo con le carte 
che abbiamo preparato do- 
po aver studiato la situazio- 
ne della società. Situazione 
che richiede decisioni rapi- 
de e un bel gruzzolo di de- 
nari da immettere». 

Pare che le questioni tec- 
niche saranno di competen- 
za di Enzo Ferrari. «Senza 
dubbio, Enzo è uno che vive 
nel calcio da decenni e ci è 
sempre stato prezioso consi- 
gliere, È uno di famiglia, 
c'è fiducia reciproca. Ma vo- 
gliamo che, accanto a noi, 
ci sia qualche triestino. Per 
condividere l’esperienza di 
un calcio come una volta. 
Non vogliamo fare gli inva- 
sori ma non possiamo nean- 
che essere ogni giorno a Tri- 
este a seguire le vicende 
dalla squadra e della socie- 
tà. Ci vogliono triestini che 
siano appassionati dello 
sport e in grado di spende- 
re un po’ del loro tempo e 
del loro denaro 
nell’impresa. 
Ci devono esse- 
te triestini per- 
chè chi è del po- 
sto capta se- 
gnali, intuisce 
atteggiamenti, 
traduce gesti a 
quelli che non 
sono della cit- 
tà. Non voglia- 
mo fallire, non 
vogliamo spre- 
care tempo, fa- 
tica e soldi. Vo- 
gliamo una so- 
cietà di calcio 
seria, non pro- 
mettiamo gran- 
di-cose, assicu- 
riamo Impegno 
costante e one- 
stà per non 
prendere in gi- 
ro i tifosi». 

Per rispetto alla contro- 
parte, prima Tonellotto e 
adesso i commissari giudiì- 
ziali, Stefano Fantinel non 
si addentra in numeri nè in 
dettagli. La discrezione è 
sovrana nella fase delle 
trattative. Ma a grandi li- 
nee il programma è bell’e 
redatto. Purchè il gruppo si 
dimostri il più concreto tra 
gli altri pretendenti che 
stanno accorrendo al capez- 
zale dell’Alabarda addor- 
mentata. Già questo sabato 
ci sarà un primo briefing 
nello studio del commercia- 
lista e commissario giudi- 
ziale Lonzar: in quella sede 
si saprà l’entità dei denari 
che mancano e le cordate in- 
teressate saranno presenti 
con i rappresentanti delega- 
ti. I Fantinel sono già a co- 
noscenza dell’entità del bu- 
co e perciò il portavoce di- 
ce: «Bisogna far presto a ri- 
capitalizzare per non venir 
esclusi dai campionati. 
Quanto agli investimenti 
futuri, e alla gestione cor- 
rente, si potrà pensarci per 
qualche giorno. Ma non c'è 
tempo da perdere». 


paio 


Eliakwu da punta unica riesce a tenere in allarme qualsiasi reparto difensivo 


L'INTERVISTA 
L'esterno mancino rientra dopo il lungo infortunio 


Di Venanzio: «Ci salveremo 
e faremo festa con i tifosi» 


TRIESTE Di Venanzio, è fi- 
nalmente tutto risolto 
con lo stiramento che ti 
ha tenuto fuori quasi un 
mese? 

«Sono contento del mio re- 
cupero, spero davvero di 
aver buttato alle spalle que- 
sto infortunio, Se se ora 
ci vuole un po' per entrare 
in condizione perché ho ri- 
preso il lavoro appena mar- 
tedì. Comunque faccio già il 
regolare lavoro con il resto 
della squadra, ieri ho finito 
solo dieci minuti prima per- 
ché da tanto non facevo un 
doppio allenamento». 

‘a credi di poter esse- 
re disponibile per lunedì 
contro il Cesena? 

«Io non sono certo il tipo 
che si tira indietro. Sarò a 
disposizione del mister, an- 
che se ovviamente non po- 
trò essere al massimo. Se 
c'è da dare una mano e da 
combattere, magari anche 
per una ventina di minuti, 
sono pronto a farlo. Anche 
se ovviamente il preparato- 
re e lo staff medico mi dico- 
no di andarci cauto per non 
incorrere in pericoli di rica- 
duta, sempre presenti in ca- 
si come questi», 


Visto che eri a curarti 
ad Ascoli, in pratica Ago- 
stinelli l'hai appena co- 
nosciuto. 

«In effetti sì. Ora mi devo 
rimettere in discussione an- 
ch'io, quello che ho fatto fi- 
no adesso serve a poco. Il 
mister non mi conosce e giu- 
stamente vuole vedermi, an- 
che se spero gli abbiano par- 
lato di quanto ho fatto fino- 
ra con la maglia alabarda- 
ta. Poi deve essere sempre 
il campo a dare i giudizi». 

Ma la tua impressione 
sul nuovo mister qual è? 

«Sicuramente buona, è 
un allenatore che ha le sue 
idee ed è preparato. Senza 
nulla togliere a chi l'ha pre- 
ceduto, ci serviva davvero 
un allenatore così, che ci 
sproni per tutta la partita 
sulla linea laterale, che sia 
importante per tutto il grup- 
po. Ho parlato con lui an- 
che del mio infortunio e ov- 
viamente mi ha detto di 
non affrettare i tempi e fare 
le cose con la testa, anche 
perché sono avanti rispetto 
ai tempi tecnici di recupe- 
ro», 

Sei rientrato a Trieste 
proprio subito dopo il 


commissariamento della 
società: l'ennesimo capi- 
tolo di una stagione tra- 
vagliata. 

«Già, e ho pensato che 
quest'anno ci sta arrivando 
una pietra sopra l'altra. Co- 
munque martedì i commis- 
sari ci hanno rassicurato 
sul futuro, anche se dopo 
tanti anni che giro l'Italia 
del calcio finchè non vedo 
delle cose concrete non mi 
sbilancio. Certo adesso c'è 
più chiarezza, sappiamo 
che a fine marzo siamo den- 
tro o fuori. Comunque sono 
onorato di aver detto a suo 
tempo in faccia a Tonellotto 

uello che pensavo, come 
lel resto ho sempre fatto 
nella mia carriera. Per il re- 
sto noi ora dobbiamo davve- 
ro pre solo al campo». 
ci riuscirete davve- 
ro? 

«E noi cosa altro possia- 
mo fare? Se non pensiamo a 
giocare al meglio facciamo 
solo dei danni a noi stessi, 
pregiudicando anche il no- 
stro futuro di calciatori ol- 
tre a quello della squadra. 
Dobbiamo pensare a far 
punti e ad allenarci al mas- 
simo perché il lavoro alla fi- 


Niente night club e veline peri giovani alabardati che hanno firmato contratti da 1500-2000 euro al mese 


Stipendi bassi e in ritardo: non si va neanche al supermercato 


TRIESTE Calciatore fa rima 
con nababbo? Può darsi, 
ma non tutti si chiamano 
Del Piero o Totti e strappa- 
no contratti milionari. Se 
poi si aggiungono le disav- 
venture societarie, anche ti- 
rare la fine del mese per al- 
cuni diventa un'impresa dif- 
ficile. Non tutti, ma i giova- 
ni della Triestina sono qua- 
si alla fame. Gente che sul- 
la carta porterebbe a casa 
1500-2000 euro mensili, 
ma che da mesi non vede il 
becco di un quattrino, C'è 
anche chi di stipendi ne ha 
incassati solo tre o quattro 
e_le scorte sono ormai fini- 
te. L'impossibilità di recar- 


si all'hotel di Malchina, 
poi, ha chiuso anche l'unica 
via per il cibo gratuito. 
Soluzione? Mettersi in fi- 
la al supermercato. per 
riempire il frigorifero, cene 
casalinghe e qualche pas- 
saggio strappato ai più fa- 
coltosi compagni per i conti- 
nui trasferimenti quotidia- 
ni. Una doppia seduta Roc- 
co-Villaggio del Pescatore, 
porta via quasi 100 chilome- 
tri e la benzina corre a litri. 
Il problema dei giovani ala- 
bardati rimasti a secco di li- 
quidi è uscito in tutta la 
sua gravità nel corso dell'in- 
contro giocatori- ammini- 
stratori giudiziali. I vari 


Agazzi, Azizou, Da Dalt e 
Mammarella guadagnano 
più o meno quelle cifre lì. 
Ora si trovano in una situa- 
zione insostenibile. «A_23 
anni non posso chiedere sol- 
di a mio padre» - spiega 
Carlo Mammarella, una 


«via di mezzo tra il giocatore 


nababbo e quello ormai al- 
la frutta. Carlo, autore del- 
la rete che aveva regalato 
la vittoria con il Rimini, lo 
scorso anno giocava nella . 
Fermana in C2. Ora è a Tri- 
este in prestito con diritto 
di riscatto a favore della 
Triestina. Una formula che 
rende ancora più particola- 
re la sua situazione. Vive 


nel condominio che ospita 
anche Rossi, Lima e Mar- 
chini. I passaggi e le cene 
spesso le serocca ai suoi vi- 
cini. 

«Per mangiare faccio un 
po' di spesa. A Pescara, do- 
ve vivevo, ero abituato a 
spendere 5 euro al ristoran- 
te ma qui a Trieste per me- 
no di 20 euro non si man- 
gia nulla. Così mi arrangio 
e con le macchine ci orga- 
nizziamo a turno. Per me, 
che vengo dalla C2, giocare 
in B è una grande opportu- 
nità e quindi vanno bene 
anche questi sacrifici. Il 
problema è che da quanto 
ci hanno detto i commissa- 
ri, altri soldi non ce ne sa- 


ranno così presto, quindi sa- 
rò costretto a chiederli alla 
mia famiglia». 

Insomma, nel dorato 
mondo del pallone italico 
c'è ancora chi deve farsi 
mantenere da papà per co- 
struirsi il suo futuro. E sal- 
vare la Triestina. «La cosa 
buona è che se anche dob- 
biamo affrontare questi pro- 
blemi, stiamo riuscendo a 
mantenere fuori dal campo 
il tutto. Cerchiamo di non 
pensarci, pensando solo a 
salvare la Triestina». 

Altro che veline e night, 
qui già pane, cicoria e car- 
burante per alcuni sono di- 
ventati un lusso. 

Alessandro Ravalico 


LA SQUADRA 


«Non abbiamo scavalcato l'organo di gestione della società, avevamo dichiarato il nostro interesse a De Falco» 


Un ritocco all’assetto della formazione in vista del posticipo di lunedì 


Gorgone terzino piace al tecnico 


TRIESTE Non è che dal 4-3-3 
al 4-2-3-1 il passo sia poi co- 
sì grande: trattasi in realtà 
sempre di un modulo con 
un solo attaccante centrale. 
Resta il fatto che Andrea 
Agostinelli proverà  nell' 
amichevole odierna in casa 
del Sevegliano (inizio ore 
16) anche la seconda formu- 
la. la più.vicina a quella ro- 
manista che in serie A sta 
dando decisamente i suoi 
frutti. 

L'allenatore alabardato 
si trova ad affrontare la si- 
cura indisponibilità di Mi- 
chele Zeoli: uno stiramento 
muscolare sul polpaccio del 
giocatore esiste, anche se 
saranno necessari altri con- 
trolli (probabilmente una ri- 
sonanza magnetica) per ve- 
rificare l'esatta entità del 
danno subito. Zeoli, comun- 
que, contro il Cesena non 
sarà sicuramente della par- 
tita. In forse rimane anche 
Kyriazis, guarito dalla le- 
sione a un piede ma ancora 
in difficoltà nell'appoggio a 
terra dell'estremità ferita. 


Fabio Di Venanzio 


ne paga. Sono altre le perso- 
ne che devono risolvere i 
problemi societari, non di 
certo noi». 

A proposito di pensare 
al campo, ora vi aspetta- 
no tante partite con 
squadre di alta classifi- 
ca: come vedi la situazio- 
ne? 

«Abbiamo visto che anche 
non giocando benissimo ab- 
biamo battuto il Brescia, 
una delle formazioni che po- 
trebbero andare in serie A. 
E del resto abbiamo perso 
con Catanzaro e Cremonese 
che invece stanno in fondo. 
Può succedere di tutto, ma 
alla fine credo che la salvez- 
za sul campo arriverà. Se 


Nel doppio allenamento di 
ieri il pere ha lavorato 
a ni. 

ientrati tra i ranghi, in- 
vece, Massimo Borgobello e 
Fabio Di Venanzio, quest' 
ultimo assente dall'11 feb- 
braio scorso. Allora il cen- 
trocampista aveva manda- 
to in rete il compagno 
Eliakwu prima di stirarsi 
nell'incontro pareggiato 
con il Rimini. Borgobello e 
Di Venanzio sono pronti a 
trovare almeno un posto in 
panchina. 

Intanto, viste le assenze, 
l'emergenza difensiva persi- 
ste. L'esperimento Gorgone 
terzino effettuato a Mode- 
na ad Agostinelli è piaciu- 
to, così è probabile che lune- 
dì sera il mister alabardato 
schieri Lima (che rientra 
dalla squalifica) e Mignani 
centrali, Gorgone a destra 
e trasferisca Azizou sulla 
corsia sinistra. 

Anche a centrocampo no- 
vità in vista, inevitabili se 
Gorgone andrà a fare il ter- 
zino. Briano rientra dalla 


«Sono a disposizione 
per giocare già 
contro il Cesena, 

ma Agostinelli 
eimedici mi dicono 
di andarci cauto» 


poi dovesse finire tutto be- 
ne e arrivare anche la sal- 
vezza, diciamo così, politi- 
ca, allora credo che dovrem- 
mo fare assieme ai tifosi 
una grande festa». 

Anche loro quest'anno 
ne hanno passate di tut- 
ti i colori. 

«Per questo meriterebbe- 
ro una festa assieme a noi, i 
tifosi non hanno mai rim- 
proverato nulla ai giocatori, 
anzi sono sempre stati da 
sprone a dare qualcosa in 
più. Se tutto finisce bene, 
non dico che sarà come vin- 
cere un campionato, ma 
quasi». 

Intanto lunedì al Roc- 
co arriva il Cesena: che 
sfida sarà? 

«Quando ero infortunato 
ho avuto modo di vedere gio- 
care il Cesena alla tv. Mi 
sembra una squadra con 
tanta qualità, ma anche di 

uantità. Hanno un mister 
che conosco bene e che tra- 
smette una grande foga ai 
giocatori. E poi hanno l'ar- 
ma in più di Salvetti che 
sta facendo benissimo. Ver- 
ranno qui a fare una batta- 
glia e noi dovremo essere 
pronti a combatterla». 
Antonello Rodio 


squalifica ma l'idea buona 
sembra formata dall'accop- 

iata Allegretti-Galloppa 

avanti alla difesa, il sem- 
pre più in forma Pagliuca 
capace di inserirsi al centro 
supportando le due ali. Un 
settore di fascia dove Mar- 
chinî sgomita per togliere il 
e a Erpen oppure a 

sposito. I più in forma pa- 
iono i primi due. Eliakwu e 
Borgobello si giocheranno 
invece il ruolo da prima 
punta. 

Siccome il credo del bion- 
do ex laziale si fonda so- 
prattutto sulla forma fisi- 
ca, il nigeriano pare ancora 
favorito rispetto al friula- 
no. Stando così le cose, si 
potrebbe parlare di una pic- 
cola rivoluzione. Qualche 
spostamento inevitabile e 
un modulo pieno di centro- 
campisti pronti a inserirsi. 
Chiamatelo modulo Roma, 
4-2-3-1 o Agostinelli pensie- 
ro. L'importante è che ser- 
va a fermare la sorpresa 
della cadetteria, 

al. ra. 


QUI CESENA 
Fermo Zaninelli 


Castori sceglie 
Papa Waigo 
come attaccante 
sulla sinistra 


TRIESTE Prosegue all'insegna 
della tranquillità la prepa- 
razione in casa del Cesena. 
Gli allenamenti sono ripre- 
si sul campo di Villa Silvia. 
Sono tre i giocatori infortu- 
natì che non stanno lavo- 
rando con il gruppo e che si- 
curamente salteranno la 
trasferta di Trieste. Si trat- 
ta del difensore ghanese 
Ola, che sarà costretto a 
perdere tutta la stagione, 
del centrocampista Ciara- 
mitaro alle prese da un me- 
se con uno strappo ai flesso- 
ri ma vicino al recupero, 
del difensore titolare Zani- 
nelli uscito anzitempo lo 
scorso sabato durante il 
derby con il Piacenza per 
un problema alla gamba. 
Comunque Zaninelli è 
squalificato. 

Per l'allenatore Castori, 
di nuovo in panchina dalla 
25.a giornata dopo esser 
stato graziato e aver scon- 
tato due terzi della pena 
lontano dai campi, si pre- 
senta dunque un problema 
di formazione. Al posto di 
Zaninelli quasi sicuramen- 
te giocherà Rossetti. Non si 
discute il modulo, sarà sem- 
pre un 4-3-83 che in fase of- 
fensiva diventa un 4-3-2-1 
con Bernacci come prima 
punta ed esterni il brasilia- 
no Ferreira Pinto e il sene- 
galese Papa Waigo. 

Rispetto all'ultima gara 
Castori sembra intenziona- 
to a far giocare Papa Wai- 
go, finora poco utilizzato, 
al posto di Piccoli. In porta 
l'esperto Turci, ex Sampdo- 
ria, Udinese e Cremonese, 
in difesa Rea, Rossetti, Fi- 
cagna, Morabito, a centro- 
campo Biserni, Pestrin e ca- 
pitan Salvetti. Esterni d'at- 
tacco Ferriera Pinto e Wai- 
go dietro alla prima punta 
Bernacci. 

Nel pomeriggio la squa- 
dra effettuerà il consueto 
galoppo di metà settimana 
in famiglia, non sono previ- 
ste amichevoli. 

Silvia Domanini 
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CHAMPIONS LEAGUE Inzaghi con due gol, poi Shevchenko e Kakà trafiggono i tedeschi che non hanno gli attaccanti in forma 


La difesa del Bayern non regge il Milan 


Pasticci tra Ismael, Sagnol e Lizarazu l 


MILANO Nel giro di una setti- 
mana il calcio italiano ha 
imbottito di gol (dieci) il cal- 
cio tedesco: quattro alla na- 
zionale e al Bayern, due 
(con il fortunoso gol di 
Emerson per la Juve) al 
Werder Brema. Il Bayern a 
San Siro ha lottato; ha ria- 
perto la partita alla fine 
del primo tempo con Isma- 
el dopo che Inzaghi e She- 
vchenko lo avevano infila- 
to. Ma la pessima difesa te- 
desca è crollata nella ripre- 
sa sotto i colpi di Inzaghi: 
errori di marcatura, papere 
e pasticci. Epperò bisogna 
dare atto al Milan di aver 
giocato una gran partita, 
salvo che nel finale del pri- 
mo tempo e a risultato ac- 
quisito. 

Il gol di Inzaghi, di testa, 
su traversone di Serginho 
da sinistra sul secondo pa- 
lo, aveva fatto capire che il 
Bayern avrebbe vissuto 
una brutta serata. Pippo 
era andato ad abbracciare 
Gilardino, la sua riserva. 
La difesa bavarese aveva 
l'aspetto di una gruviera 
specie sul fronte destro, il 
centrocampo in balia dei 


Milan 
Bayern 


st 2’ Inzaghi, 14’ Kakà. 


gath. 
ARBITRO: Ivanov (Russia). 


rero. 


MARCATORI: pt 7° Inzaghi, 25° Shevchenko, 35’ Ismael, 


MILAN: Dida, Stam, Nesta, Kaladze, Serginho, Vogel, Pir- 
lo, Seedorf, Kakà (39' st Rui Costa), Shevchenko (30' st 
Ambrosini), Inzaghi (26' st Gilardino). AII. Ancelotti. 

BAYERN: Kahn, Sagnol, Lucio, Ismael, Lizarazu (7' st Ze 
Roberto), Demichelis, Deisler (17' st Scholl), Ballack, 
Schweinsteiger, Makaay (1't Guerriero), Pizarro. All. Ma- 


NOTE: Ammoniti Vogel, Demichelis, Sagnol, Nesta, Guer- 
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rossoneri, Ballack inesi- 
stente, le punte Makaay e 
Pizarro isolate e senza rifor- 
nimenti. La squadra di Ma- 
gath, assediata dal Milan, 
psicogicamente era sembra- 
ta stregata da un avversa- 
rio veloce e capace di tirare 
spesso in porta; poi addirit- 
tura Ismael aveva abbocca- 
to a una furberia di Inza- 
ghi, trattenendolo. Rigore 
ovvio, Shevchenko, ingan- 
nato da una mossetta di 
Kahn alla Dudek, aveva ti- 


DILETTANTI: ECCELLENZA 
Partita avvincente disputata al polisportivo Bruseschi 


Decide Del Degan per i palmarini 
che mancano il 2-0 col Sarone 


Palmanova 1 
Sarone 0 
MARCATORE: pt 44° Del 
Degan. 


PALMANOVA: Dose, Cal- 
dato; Braidotti (st 19" Za- 
nolla, 35’ Ulliani), Ghirar- 
do, Valoppi, Fantin, Ros- 
si, Chittaro, Roveretto (st 
43’ Godeas), Bisan, Del 
Degan. All: Barel. 

SARONE: Bortoluzzi, Piz- 
zol, Narder,Russo, Bre- 
scacin, Pessot (st 20° Pe- 
traz), Bertacchini (st 39° 


Crestan, Tracanelli. All. 
Moro.” 
ARBITRO: Maieron di Tol- 
mezzo. 


Dal Cin), Poloni, Manfè, | 


Un coro d’applausi per il Nabucco di Muti. 


Il Piccolo presenta 

“La Grande Lirica”: 

25 capolavori in versione integrale, 
nelle migliori interpretazioni. 


PALMANOVA Partita avvincen- 
te, a tratti spigolosa, quella 
disputata al  polisportivo 
«Dino Bruseschi» tra due 
formazioni che interpreta- 
no un buon calcio e che si 
sono date davvero batta- 
glia per raggiungere l'obiet- 
tivo dei tre punti. 

L'ha spuntata il Palma- 
nova grazie a una prodezza 
di Del Degan in chiusura di 
primo tempo e poi la forma- 
zione amaranto, molto de- 
terminata soprattutto in fa- 
se difensiva, ha saputo con- 
tenere al meglio il veemen- 
te pressing del Sarone get- 
tatosi in avanti alla ricerca 
del pareggio. 

Torna così alla vittoria la 
squadra di mister Barel e 
rosicchia un paio di punti 
alla capolista Pordenone. 
Le distanze sono ancora 


rato fuori sulla destra de 
portiere tedesco che era an- 
dato a irridere l'ucraino. 
Epperò il bomber rossonero 
si era riscattato subito, do- 
po un minuto, su un traver- 
sone da destra di Stam: di 
testa, mal marcato, aveva 
bucato Kahn sulla destra. 
Partita finita? Non certo 
per il tedeschi che, straccia- 
ti su tutto il fronte, hanno 
reagito gradualmente. Il 
Bayern ha riaperto la parti- 
ta al 36': una punizione da 


ragguardevoli, ma nella 
Fortezza non si sono anco- 
ra perse le speranze di am- 
bire alla vittoria finale. 

Gara dunque ben giocata 
da entrambe le formazioni 
con un Palmanova final- 
mente capace di lottare su 
ogni pallone. Nonostante le 
assenze eccellenti di Arca- 
ba e Podimani, gli amarnto 
hanno messo cuore e gam- 
be in questa delicata parti- 
ta e sostanzialmente hanno 
meritato i tre punti. 

Di occasioni da rete si's0- 
no registrate da ambo le 
parti, ne segnaliamo quella 
capitata a Rossi al 25° del- 
la ripresa che avrebbe potu- 
to chiudere i conti e la du- 

lice opportunità avuta da 

'racanelli al 29° con Dose 

‘ande a sventare il perico- 


Alfredo Moretti 


30 metri di Schweinsteiger 
ha costretto Dida (brutta 
stagione) a respingere cor- 
to su Ismael, pronto a insac- 
care da due passi. Il centra- 
le tedesco, lasciato - solo 
spesso, ha sfiorato il pareg- 
gio al 43' di testa su puni- 
zione di Schweinsteiger e 
Ballack ha protestato per 
una spinta.in area. 

Insomma, una partita 
stravinta è stata rimessa 
in discussione. Ma la sera- 
taccia dei difensori tede- 
schi è stata ribadita al 2' su 
un traversone del solito Ser- 
ginho da sinistra per Inza- 
ghi: Lizarazu e Ismael han- 
no pasticciato, la palla si è 
impennata per la testa di 
Inzaghi, pronto come un fal- 
co a Insaccare. 

Partita decisa un'altra 
volta? Il Bayern ha reagito 
con un colpo di testa all'in- 
dietro che Dida ha neutra- 
lizzato sulla destra. Ma 
non è stata serata per la di- 
fesa tedesca, presa d'infila- 
ta sulla sua sinistra da un 
veloce contropiede rossone- 
ro: Shevchenko ha lanciato 
Kakà che si è accentrato e 
ha infilato sotto la traver- 
sa, di potenza. Fine del 
Bayern e trionfo milanista. 


asciano spazi per gli inserimenti dei rossoneri 


L'impatto di Inzaghi col pallone: è il primo gol della serata a San Siro 


L'unica rete dei giuliani messa a segno nel primo tempo da Busletta 


Muggia castigato a San Daniele 


I rivieraschi di Potasso finiscono il match in nove 


San Daniele 3 


Muggia 1 
MARCATORI: pt 15° Be- 
nedetto, 37’ Busletta; st 
40’ Domini, 83° Degano 


f.). 

du DANIELE: Di Bet- 
nardo, Croatto (st 1° Ca- 
larco), Picogna, Benedet- 
to, Livon, Gobbesso, Del- 
la Picca (st 23' Lancerot- 
to), Louhnapessy (st 21° 
Di Fant), Domini, Dega- 
no, Persello. All. Corosu. 
MUGGIA: Daris, Pacche- 
rini, Aubely, Stefani, Bu- 
| setti, Fadi, Mettuglio (st 
31’ Busatto), Busletta, Zu- 
gna (st 2 De Santi), Ber- 
tocchi i 41° Tomic), Mer- 
vich. All. Potasso. 
ARBITRO: Triscari di Lati- 
sana. 


SAN DANIELE Il San Daniele continua 
a credere nella salvezza. Dopo la 
strepitosa prestazione contro una 
diretta concorrente come il Muggia 
(ora a solo una lunghezza di distan- 
za), i ragazzi di mister Corosu, for- 
se caricati dal fascino delle partite 
serali, dimostrano ancora una vol- 
ta di.essere'in'ripresa:-Al‘contrario 
i giocatori del Muggia non escono 
bene da questa trasferta in cui si è 
vista una squadra inconcludente e 
a tratti troppo nervosa (due gli 
espulsi, Aubely e Stefani). 

I padroni di casa partono a razzo 
e già nei primissimi minuti Dega- 
no scalda i guanti di Daris con una 
spettacolare semirovesciata. Passa 
una manciata di secondi e il San 
Daniele trova il gol del vantaggio: 
la difesa respinge un tiro di Dega- 
no, la palla giunge sui piedi di Be- 
nedetto che da 25 metri lascia par- 
tire una sventola che si infila sotto 
l'incrocio. Si fa avanti il Muggia 


Va pensiero 


buco 


Lo scontro tra gli ebrei e il re degli assiri 
Nabucodonosor. La conquista di Gerusalemme, la 
schiavitù del popolo di Davide, la perdita di senno di 
Nabucco, la redenzione finale. Un'opera che 
durante il Risorgimento divenne l'emblema del 
desiderio d'indipendenza. Un Verdi vivo e toccante. 
Con un grande cast diretto da Riccardo Mu 
Manuguerra, Veriano Luchetti, Nicolai Ghiaurov, 
Renata Scotto, Elena Obrazisova. 


IL PICCOLO 


che alla prima opportunità trova il 
gol del pareggio al 37°: Mettuglio 
mette in mezzo un pallone sugli svi- 
luppi di un calcio piazzato da posi- 
zione defilata, Busletta si avventa 
sul pallone, anticipando l'uscita di 
Di Bernardo, e insacca (protestano 
i locali per un presunto tocco con la 
mano). 

Dopo l'espulsione di Aubely per 
doppia ammonizione, i padroni di 
casa prendono ancora più fiducia fi- 
no a trovare il 2-1 che arriva a 10 
minuti dal termine: Domini riceve 
palla da Degano, entra in area, sal- 
ta l'uomo e con un preciso sinistro 
sul secondo palo ridà ai suoi il van- 
taggio, un vantaggio che pochi mi- 
nuti dopo viene incrementato da 
Degano (il ADE OIO in campo), che 
realizza un calcio di rigore conces- 
so da Triscari. Nel recupero c'è il 
tempo per vedere la seconda espul- 
sione della partita, inflitta ai dan- 
ni di Stefani per eccessive prote- 
ste. 


COPPA UEFA . acri 
Problemi per Roma e Palermo | 


L'Udinese migliore 
contro il Levski 
questa sera al Friuli 


UDINE L'unico escluso eccellente è Vincen- 
zo Iaquinta. Il centravanti non giocherà, 
ma per il resto andrà in campo la squa- 
dra migliore. Loris Dominissini, tecnico 
ufficiale e uomo-interviste anche in Euro- | 
pa, lo dice senza mezzi termini. 

Niente turnover, quindi, segno che l’U- 
dinese crede di poter farsi strada in Euro- 

a, se possibile fino ad Eindhoven, sede 
Della finale del 10 maggio. Ci crede e non 
si fa spaventare da una classifica sempre 
più meessnioo Se in campionato si stanno 
riaffacciando antichi fantasmi della retro- 
cessione, la Coppa Uefa riserva un palco- 
scenico toccato solo una volta in più di 
100 anni di storia: gli ottavi di finale, lo 
stesso gradino dove si fermò l'Udinese di 
De Canio nella stagione 1999-2000, il più 


di Alessandi 


TRIESTE Gili si 
re ogni volt 
«Mi mancar 
per fare 92 
dano Cottui 
do non è ar 
vecchio. de 
aveva fatto 
per vinti» i 
mattina si 


quel comple 
NEL 


alto mai raggiunto in Europa. Il Levki è 

un club che alla Uefa ci tiene eccome, tan- 

to da arrivare a Udine accompagnato da 

oltre 2000 tifosi. Un’invasione che sarà 

pacifica, assicurano dalla Bulgaria, e che vero «vecch 
segnerà il record di presenze straniere bile. «Io n 
tra tutte le sfide europee giocate finora Scherzava 

al Friuli. L’auspicio è che il largo seguito non lo abb 
del Levski, seconda forza del calcio bulga- Ho deciso d 
ro, contribui- nuova polit 
sca a rendere Siecome la 
più allegro e Più, la mia 
colorato uno euro. Con | 
stadio che si in meno», E 


annuncia se- 
mideserto: po- 
che migliaia i 
biglietti ven- 
duti, colpa del 
brutto momen- 
to dell’Udine- 


nuava ad 
sue giorna! 


Motorini de 


se, dello scar- zione, Sem 
so appeal del- re consigli 
la Coppa Uefa amanti del 
e anche della do, immar 
diretta tv la battute 
(Sky, ore Quel sorris 
20:40) finiva per 
Se i tifosi Modo un p 
nai lare salar 
sembrano smi, 
snobbare l’ap- Vincenzo laquinta Era nato 
puntamento, dano Cotti 


Sensini e Dominissini promettono un'U- 
dinese in formato Lens. Contro i bulgari 
ci si potrebbe accontentare di un risulta- 
to meno eclatante: «A Lens il fattore cam- 
po pesa tantissimo, quello di Sofia è uno 
stadio meno caldo» - assicura Dominissi- 
ni. Di turnover, come detto, poco o nulla: 
solo Obodo e Zenoni, titolari sicuri stase- 
ra, non lo saranno certamente a Paler- 
mo, visto che sono squalificati. Discorso 
inverso per Iaquinta;.che stasera cede il 
posto a Rossini per riprenderselo domeni- | 
ca al Barbera. ——. farà rifiatare an- | ) 
che Muntari e Vidigal, che dovrebbero 
partire dalla panchina, con Tissone e Ba- 
ronio probabili titolari. 

Dovrà cambiare molto Spalletti, dal 
momento che la sua Roma scende in cam- 


arte dell: 


Veroni, Su 
M, sì era 


è austroun 
Na, e n q 
dov'era di 


Poco prime 
Cannoni 

venti la lu 
bre, mon 


Do a Middlesborough (Rai3 ore 21) priva na colonna 
lello squalificato De Rossi e degli infortu- nora della 
nati Totti, Montella, Nonda e Doni. In chia Eurc 
dubbio anche Taddei. Meno problemi di non . pot 
formazione ma avversario più ostico per Sficurare : 
il Palermo di Papadopulo, che affronta al occhi di ps 
Barbera i tedeschi dello Shalke 04 (Rai2 Tanto che; 
ore 18). Ù ni dopo, qu 
Riccardo De Toma do ae 

gli andò a 

le che in; 


per l’Italia 
peur da p 
Coppi e ( 
che in sal 
Pre tutti, 
che lo pre 


. Coppi, E 
incontrati 
po aver li 


cordo di s 
dove vinse 
Sesto al M 
«Ma allor 
molto dive 
contava C 
all’alba pe 
meriggio. 
care disav 
colori, tra 
dere mini 
cambiare 
lo, al lati 
Poi, mica + 
miraglia 
corsa le be 
strine, il ( 
nini alla 1 
ti da casa. 
Ciclism 
che. Leg: 
che, prop 
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IL PICCOLO 


di Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE Gli scappava da ride- 
re ogni volta che lo diceva: 
«Mi mancano pochi spiccioli 
per fare 92 anni». Ma Gior- 
dano Cottur, a quel traguar- 
do non è arrivato. Il grande 
vecchio. del ciclismo, che 
aveva fatto del «mai darsi 
per vinti» il suo credo, ieri 
mattina sì è lasciato porta- 
re via in silenzio dalla Mor- 
te. Fiaccato da un male sub- 
dolo, dal decorso fulmineo, 
a poco più di due mesi da 
quel compleanno tanto atte- 
so. Verrà sepolto lunedì alle 
11, nel cimitero di Sant'An- 
na a Trieste, dopo il rito fu- 
nebre nella chiesa principa- 


le, 

Lasciarsi sfiorare dal- 
l'idea che Cottur fosse dav- 
Vero «vecchio» era impossi- 

ile. «Io non ho 92 anni - 
scherzava con l’ironia che 
non lo abbandonava mai -. 
Ho deciso di adeguarmi alla 
nuova politica monetaria. È 
Siceome la lira non esiste 
Più, la mia vera età è di 46 
euro. Con qualche spicciolo 
in meno», E, in effetti, conti- 
nuava ad amministrare le 
sue giornate come fosse un 
ragazzo, solo un po’ cresciu- 
to. Sempre presente nel ne- 
Bozio storico di via Crispi, 
tra biciclette ultraleggere e 
Motorini dell'ultima genera- 
zione, Sempre pronto a da- 
re consigli a vecchi e nuovi 
amanti del ciclismo. Quan- 
do, immancabile, arrivava 
la battuta. Fulminea. E 
quel sorriso contagioso, che 
iniva per stemperare il suo 
modo un po’ brusco di drib- 
blare salamelecchi, formali- 
smi, 

‘Era nato campione, Gior- 
dano Cottur. Ma non faceva 
darte della razza di fuori- 

sse costruiti in laborato- 
‘ati su a intrugli e be- 
È . Suo padre, Giovan- 
Ni, si era fatto onore come 
corridore. Spopolava nelle 
fare di podismo, dove si era 
e 


aureato campione italiano 
* austroungarico di marato- 
Na, e in quelle di ciclismo, 
dov'era diventato campione 
{ giuliano trai dilettanti. E 


Il triestino Giordano Cottur all'attacco su una salita delle Alpi durante una tappa del Giro d’Italia svoltasi in Piemonte 


I funerali lunedì alle 11 nel cimitero: rito di commiato nella chiesa principale di Sant'Anna 


E morto Cottur, simbolo del ciclismo giuliano 
(li mancavano pochi spiccioli per fare 92 anni 


va ad assaggiare il mondo 
dei professionisti, e si se- 
gnalava per alcuni presti- 
giosi piazzamenti e per le 
rime Vittorie, Giordano 
ottur dovesse mettere pie- 
de a terra per rispondere al 
richiamo alle armi nel 73.0 
Reggimento fanteria. «Mi 
mandarono al fronte a Villa 
del Nevoso - ricordava -. E 
lì Bono gli anni più bel- 
li. Mi. sentivo fortissimo, 
ero convinto di riuscire a 
spaccare il mondo. Ma c’era 
la guerra e a nessuno impor- 
tava delle corse ciclistiche». 
In realtà, le soddisfazioni 
più belle sarebbero arrivate 
dopo quella maledetta guer- 


IL RICORDO 


Moser: persona affascinante 
Martini: di una totale onestà 


TRIESTE La morte di Giorda- 
no Cottur ha toccato nel 
profondo il mondo del cicli- 
smo nazionale. Noto non 
solo per le imprese sporti- 
ve del passato, ma anche 
o: la sua vitalità, figlia 

i una personalità frizzan- 
te, il campione triestino 
ha lasciato un ricordo in- 
delebilein diverse genera- 


stesse strade, tanti anni 
prima, era transitato pa- 
recchie volte nel corso del- 
la sua carriera sportiva». 
Con Cottur condivise al- 
cune stagioni agonistiche, 
ma soprattutto il grande e 
duraturo amore per la bici- 
cletta: Alfredo Martini, 
per 25 anni al timone del. 
fa nazionale italiana come 


n ? lui, Giordano, nato a Trie- ra. Sì, perchè Giordano Cot- ioni di j- i i 
ste il 24 maggio del 1914, tur riuscì a salire per tre QOnL a ammore 
a- Poco prima che il rombo dei volte sul po- ti ai lavori serva una 
ai cannoni di- i su dio del Giro «Lo Canbsce: splendida im- 
"I venti la lugu- Lasciato il professionismo | d'Italia. Sem- | vo bene di- AEREA 
Da Ra) ner 0- > È n re terzo, ma ce lex irida- suo ex com- 
uu ha colonna so- nel '49nonhamailasciato dietro fior di | to e vincitore pagno di av- 
Ti pr della vec- | ar campioni: nel. del Giro venture sulle 
di chia Europa, jlmondo della bici. Per tutta 1940 abatter- d’Italia due ruote 
A pn poteva È 3 lo furono l’ai- 1984, France- «Le prime 
ST sfigurare agli Javitu ha sognato una pista rone. Fausto ‘sco Moser —, cose che mi 
Er; occhi di papà. —, |, ; Coppi ed Enri- ci siamo in- vengono in 
anto che, an- cielubile che da Trieste co Mollo, lo crociati tan- mente, pen- 
a ni dopo, quan- î È scalatore di tissime volte sando a lui — 
o qualcuno raggiungesse il Carso Moncalieri; a riunioni 0 racconta -, s0- 
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gli andò a di- 
re che in giro 
per l’Italia c'erano due grim- 
peur da paura, tali Fausto 
Coppi e Gino Bartali, lui, 
che in salita staccava sem- 
Pre tutti, finì per credere 
che lo prendessero in giro. 
. Coppi, Bartali, li avrebbe 
incontrati molto presto. Do- 
Po aver lasciato un buon ri- 
cordo di sé tra i dilettanti, 
dove vinse molto e si piazzò 
sesto al Mondiale del 1937. 
«Ma allora, le gare erano 
molto diverse da oggi - rac- 
contava Cottur -. Si partiva 
all'alba per arrivare nel po- 
meriggio. E ti potevano toc- 
care disavventure di tutti i 
colori, tra cui quella di per- 
dere minuti su minuti per 
cambiare un tubolare, da so- 
lo, al lato della strada, E 
poi, mica viaggiavi con l’am- 
miraglia che ti forniva in 
corsa le barrette di maltode- 
strine, il cibo calibrato. Pa- 
nini alla marmellata porta- 
ti da casa, e via». 

Ciclismo eroico, gare epi- 
che, Leggendarie. Peccato 
che, proprio mentre inizia- 


nel 1948 toc- 

cò a Fiorenzo 
Magni, il leone del Nord, e 
a Ezio Cecchi, lo scopino di 
Monsummano. Nel 1949 da- 
vanti al campione triestino 
arrivarono i due mostri Cop- 
pi e Bartali. 

Quando scattava in sali- 
ta, Cottur faceva male. Oc- 
chialoni da saldatore per 

roteggersi dalla polvere, 
‘immancabile tubolare a 
tracolla, la pompa sempre a 
pote di mano sul telaio 
ella sua Wilier, il campio- 
ne triestino riuscì a collezio- 
nare quattordici maglie ro- 
sa. «Una l’ho sempre tenuta 
per me, per non dimentica- 
re», confessava. E quando 
lo mandarono al terribile 
Tour de France riuscì a non 
sfigurare, ottenendo un otti- 
mo ottavo posto. «Sono pas- 
sato professionista nel 
1938, e c’era gente del cali- 
bro di Negrini, Pesenti e Ci- 
matti che in salita mi si at- 
tacca ai pantaloncini». 

Cinque tappe vinte al Gi- 
ro. Più una, mai riconosciu- 


TRIESTE COMMOSSA 


remiazioni. 

a-la cosa 
che mi è ri- 
masta parti- 
colarmente 
impressa di lui è senz’al- 
tro legata al nostro ultimo 
incontro, avvenuto poco 
meno di due anni fa. Prati- 
camente, seguimmo assie- 
me la tappa da Trieste a 
Pola del Giro 2004: duran- 
te il viaggio in macchina, 
Giordano mi affascinò con 
i suoi racconti. Su quelle 


ta ufficialmente, diventata 
ormai leggenda. Il 30 giu- 
gno del 1946 la carovana ro- 
sa venne presa a sassate da 
alcuni facinorosi, fischiaro- 
no pallottole e la corsa finì 
lì, con un fuggi fuggi di cam- 
pioni verso gli alberghi. Ma 
Cottur, con una ventina di 
coraggiosi, decise di rag- 
giungere la sua Trieste, an- 
cora separata dall’Italia e 
amministrata dagli anglo- 
americani. Arrivò all’ippo- 
dromo di Montebello a brac- 


sa fi 


Giordano Cottur festeggiato dopo il vittorioso arrivo a Montebello nella tappa del Giro 1946 
» 
% À 
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Giordano Cottur 


no la sua one- 
stà totale co- 
me persona € 
la capacità 
di dare conti- 
nuamente vita alle corse: 
Attaccava sempre, ma al 
cospetto non di avversari 
ualunque, bensì di fuori- 
classe come Ro Coppi 
o Gino Bartali. E stato ec- 
cezionale per il modo di 
amare e di interpretare il 
ciclismo». 
Matteo Unterweger 


cia alzate, come un eroe 
d’altri tempi. 

Uscito di scena come pro- 
fessionista nel 1949, Cottur 
non ha mai abbandonato il 
ciclismo. E ha sognato per 
tutta la vita una pista cicla- 
bile che da Trieste raggiun- 
gesse il Carso, per regalare 
ai campioni della domenica 
una striscia d’asfalto libera 
dall’incubo delle automobi- 
li. Perché lui, il ciclismo, 
l’ha sempre visto come un 
grande sogno di libertà. 


Tre volte terzo al Giro 
ottavo al Tour de France 


TRIESTE Nato a Trieste il 24 
maggio del 1914, Giordano 
Cottur si è spento ieri mat- 
tina in una clinica privata 
dove era stato ricoverato 

er una grave malattia. 

imbolo del ciclismo triesti- 
no in campo nazionale e in- 
ternazionale, Cottur iniziò 
la sua carriera sulle due 
ruote nel 1930. Dopo aver 
ottenuto 70 vittorie fra i di- 
lettanti, passò professioni- 
sta, conquistando risultati 
di grande pre- 
stigio: per tre 
volte è salito 
sul podio al 
Giro' d'Italia, 
classificando- 
si al terzo po- 
sto. Nel 1940 
dietro a sr 
pi e Molli, 


due occasioni, è giunto se- 
condo al Campionato italia- 
no, alle spalle di Coppi e 
Vicini. Nella sua bacheca, 
anche 82 titoli di campione 
giuliano nelle varie catego- 
rie. 

Una volta smessi i pan- 
ni agonistici, Cottur ha 
NEO l’attività come 

‘ettore sportivo e dirigen- 
te (anche nella mitica Bot- 
tecchia), prendendo parte 
inoltre a numerose manife- 
stazioni pro- 
mozionali ci- 
De È 
stato insigni- 
to della stella _ 
d’oro del Co- 
ni e della civi- 
ca beneme- 
renza del Co- 
mune di Trie- 


nel ’48 alle ste. Sempre 
spalle di Ma- nel mondo 
gni e Cecchi della biciclet- 
e l’anno dopo ta, ha conti- 
nella scia di nuato l’attivi- 
Coppi e Bar- tà commercia- 
tali. Comples- le già sa 
sivamente, _. dal padre, an- 
prese il via Giordano Cottur RS 
in sette edi- sta di buon li- 


zioni della corsa rosa (nel 
suo curriculum anche una 
settima e un’ottava piaz- 
za), a tre del Tour de Fran- 
ce (miglior risultato, un ot- 
tavo posto) e a un Giro di 
Svizzera. 

Fra i suoi risultati di 
maggior spicco, anche un 
terzo OLA nel Gran pre- 
mio d'Europa a Parigi e un 
settimo al Campionato del 
mondo di Copenaghen. In 


vello. Ora il negozio di via 
Crispi è gestito dal figlio 
Giovanni (lo stesso nome 
del nonno), avuto dalla mo- 
glie Paola. Due giorni fa 
ja Gazzetta dello Sport gli 
aveva dedicato un bell'arti- 
colo: poco prima di entrare 
in coma, Giordano confer- 
mò con un cenno del capo 
ai parenti la propria gioia 

per questo tributo. 
ma. un. 


Gino Bartali, Giordano Cottur, Totò, Fulvia Franco e Fausto Coppi nel'48: col comico napoletano si girava «Totò al Giro d'Italia» 


TRIESTE La scomparsa di 
Giordano Cottur ha scosso 
l'ambiente ciclistico triesti- 
no e regionale, per il quale 
egli è stato un punto di rife- 
rimento da decenni. Ecco 
come lo ricordano alcuni 
esponenti del ciclismo di ca- 
sa nostra. 

Franco Fioritto, presiden- 
te del comitato regionale 
della Fci: «Avevamo un otti- 
mo rapporto, posso dire che 
è scomparsa una bandiera 
del ciclismo regionale, pro- 
babilmente il corridore più 
rappresentativo. Ho di lui 
un ottimo ricordo, era una 
persona squisita, ed era 
sempre presente a tutte le 
manifestazioni ciclistiche 
della zona. Sapevo che non 
stava bene, ma non avrei 
mai immaginato che sareb- 
be scomparso così presto. 
Teri ho parlato con il presi- 
dente nazionale Di Rocco, e 
mi ha confermato che sarà 
presente al funerale, insie- 


me anche Un direttore sportivo: fr? fa 
Martini e sostegno e 
Franco Bal- «E stato un uomo silla 
lerini. Il ci- ara sta di- 
Siemoregio. pertuttelestagioni» Sciblina Gli 
nale ha per- sono molto 
so un pezzo». riconoscente, perché mi ha 


Antonio Barbarossa, pre- 
sidente del Mountain Bici 
Club di Trieste: «Gli ero af- 
fezionato da molti anni. Lo 
conobbi quando iniziai ad 
andare in mountain bike: 
all'epoca eravamo in pochi 
a praticarla, e lui fu uno 
dei nostri interlocutori pri- 
vilegiati, era sempre pre- 
sente alle gare (sebbene il 
suo interesse principale fos- 
se il ciclismo su strada), si 
informava su tutto, era pre- 
sente alle premiazioni, ci 
seguiva in tutto il Friuli e 
ci incitava. Anche se erava- 
mo presidenti di due socie- 
tà diverse c'è sempre stato 
un rapporto di cordialità. 


CR) 


dato uno stimolo per anda- 
re avanti in questo sport». 

Dario Stolfa, presidente 
del gruppo sportivo Sk De- 
vin di Duino: «Era sempre 
a ogni gara, e premiava gli 
atleti. Era un uomo molto 
simpatico e cordiale, scher- 
zoso. Un uomo molto in 
gamba, anche se non l'ho co- 
nosciuto a fondo visto che 
siamo di due generazioni di- 
verse». 

Alessandro Kalc, diretto- 
re tecnico della Sk Devin: 
«Sapevo che stava male, e 
oggi sul sito della Fci ho let- 
to la notizia che il mitico 
Cottur, come lo chiamavo 
io, era scomparso. È una fi- 


gura che mancherà: tanto 
al mondo del ciclismo, un 
uomo che ha fatto storia. 
Non si hanno parole quan- 
do si parla di qualcuno che 
è un grande campione e al 
tempo stesso un uomo qua- 
lunque, gentile e tranquil- 
lo. Parlando con lui nessu- 
no avrebbe indovinato che 
era un grande personaggio. 
Lo conobbi una ventina 
d'anni fa a una gara a Gro- 
pada: come presidente del- 
la cooperativa gli diedi 
l'uso della sede per le pre- 
miazioni. Mi rimase impres- 
so quel suo modo di fare, la 
sua avarizia nel pagare 
(sorride, nda), insomma, 
era un uomo che sapeva il 
fatto suo, ma sempre in ma- 
niera bonaria. Poi siamo 
stati nella cantina con un 
bicchiere di vino cantando 
e parlando. Era un uomo 
per tutte le stagioni». 

Elisa Marchesan 


I due candidati sindaco Dipiazza e Rosato fanno le loro proposte per onorare la figura del grande campione 


Felluga: «Se ne va un emblema dello sport triestino» 


TRIESTE «Con Giordano Cottur 
se ne va un emblema dello 
sport triestino, un uomo ri- 
spettato da tutti. Ho avuto la 
fortuna di partecipare con 
lui a tantissime riunioni; pri- 
ma di ogni suo intervento, 
gli venivano sempre tributa- 
ti dei sinceri applausi di sti- 
ma da parte dei LETTERE è 
commosso il ricordo del presi- 
dente del Coni regionale, 
Emilio Felluga, amico di lun- 
ga data del grande campione 
giuliano scomparso ieri mat- 
tina. «Ci conoscevamo da 
quarant’anni — continua Fel- 
luga — e prima ancora di 
aver collaborato con lui come 
dirigente, sono stato suo tifo- 
so e sostenitore. Giordano è 


stato un grande esempio di 
“uomo campione”, capace an- 
che di contugare negli anni 
la sua attività agonistica con 
quella commerciale». 

Molto colpito dalla notizia 
della morte di Cottur, anche 
il numero uno del Coni pro- 
vinciale di Trieste, Stelio Bor- 
ri: «È una perdita enorme 
dal punto di vista sportivo, 
ma soprattutto da quello 
umano. Di lui, mi ha sempre 
colpito in maniera particola- 
re je speciale senso dell’umo- 
rismo, attraverso il quale riu- 
sciva a trasferire la propria 
passione ai giovani: ci ha la- 
sciati un vero campione del- 
la gente». 

‘anto stretto era anche il 


legame del più grande cicli- 
sta triestino con sua la terra, 
così come fortissimo il senso 
di appartenenza alla nazio- 
ne: «Cottur ha saputo lascia- 
re un segno nella storia spor- 
tiva e non solo della città — ri- 
corda Marcella Skabar, presi- 
dente della sezione provincia- 
le dell’Associazione Atleti Az- 
zurri d'Italia -. In particolare 
nego durante la tappa del 
iro d’Italia del _ giugno 
1946, da Treviso all’Ippo 
mo di Montebello, riuscì a 
sfuggire alla sassaiola di chi 
voleva l'annessione di Trie- 
ste alla Jugoslavia, arrivan- 
do al traguardo tra la folla fe- 
stante. Quel giorno si ebbe 
un segno tangibile della vo- 


lontà dello sport italiano di 
non abbandonare la nostra 
città (che sarebbe poi ritorna- 
ta alla madre patria nel 
1954, ndr)». 

In città si sta già pensan- 
do al modo migliore per ono- 
rare la memoria di una figu- 
ra di grande valore quale 
Giordano Cottur. «Ora — 
dichiarato il sindaco Roberto 
Dipiazza -, con gli altri ammi- 
nistratori locali studieremo 
qualche iniziativa che possa 
consentire al messaggio di vi- 
ta e sport identificato da Cot- 
tur di essere trasmesso an- 
che alle generazioni future. 
È stato un esempio per i gio- 
vani, uomo legato a uno 
sport pulito e attaccato alla 


sua passione davvero fino al- 
l’ultimo». Anche Ettore Rosa- 
to, rivale di Dipiazza nella 
corsa elettorale per il munici- 
pio, riflette su quale possa es- 
sere il tributo più adeguato 
da riservare al compianto 
campione del pedale: «Il mo- 
do migliore per ricordarlo — 
si legge in una nota - sareb- 
be quello di dedicargli una 
corsa: che i sodalizi delle due 
ruote di Trieste, cioè, gli inti- 
tolino ogni anno un trofeo. 
Mentre l’amministrazione co- 
munale potrebbe dedicare a 
questo campione, che tanto 
sì è battuto per la diffusione 
di questo meraviglioso sport, 
una pista ciclabile». 

ma. un. 
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FORD FOCUS. LEADER ASSOLUTA. 


Ministero del Trasporti è delle 


ssori a pagamento. Fonte: 
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r Ford Focus Coupé 1.6 TD. 90CV COTTI 


Leader nel Mondiale Rally \\Vi={o-A Focus, l'auto più venduta della sua categoria, afferma la sua leadership 
anche nel Campionato Mondiale Rally. La sua superiorità tecnologica, 


nata per offrirti il massimo sulle strade di tutti i giorni, si dimostra ur 
progetto vincente anche nelle competizioni più dure. E per condividere 
questi successi, Focus vuole essere leader anche nel valore della sua 
Leader nel valore. dotazione di serie: e computer di bordo interattivo e servosterzo comfort, 
city e sport e sospensioni sportive multilink e 4 freni a disco maggiorati 
Perche ia leadership è innanzitutto una questione di valore. 


Leader nelle vendite. 


ai contributo dei FordPartner 


grazie 


chiavi in mano 


6 airbag, ABS - EBD, clima e radio CD a € 14.950 


Berlina più € 500, Style Wagon più € 1000 
Con il contributo dei FordPartner - 


FORD ECOTECHNOLOGY 


Pas mi un * dt Solo a marzo 


www.ford.it 


